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Da Rosso a Casorati, sculture d'Italia in mostra 


U n panorama non easustivo ma di 
granderilievodellasculturaitaliana 
dalla fine deirottocento agli anni 
Quaranta del nostro secolo. La mo¬ 
stra, chesiinti tola«DaWildtaMartini»,èal- 
lestitaaMilanonellasededel MuseoMinguz- 
zi (ViaPalermo,ll)finoal 7febbraio (Catalo¬ 
go Skira, con contributi critici di Rossana 
Bossaglia, Eugenio Manzato e Alessandra 
Zanchi). 

Oltre cinquanta le opere presentate, alcu- 
nedellequali fralepiù notedel Novecento. 
Gli autori vanno da Medardo Rosso, la cui 
<<jrande rieuse», una stupenda scultura in 


ceravibranted'intemaluce^risaleal 1891, ad 
Arturo Martini, presente con ben ventitré 
pezzi. Nel percorso espositivo si incontrano 
poi sculturedi Adolfo Wildt, LiberoAndreot- 
ti. Romano Romanelli, Domenico Rambelli, 
Roberto Melli, FeliceCasorati. Di quest'ulti¬ 
mo domina il gesso «La mattanza del toro», 
del 1927, una scultura di classico respiro edi 
grandefascino. 

Comeosserva la Bossagl i a <ciò checaratte- 
rizzafortementeil passaggiodall'Ottoal No¬ 
vecento nella scultura, e quella italiana in 
particolare, è l'abbandono progressivo, ma 
talora persino violento e perentorio, della 


fluidità del se^o che aveva caratterizzato, 
dallaScapigliaturain poi,unasortadi identi- 
ficazionetra il modellotridimensionaleeil 
tratto grafico». 

Sostanzialmente^ tuttavia, nel panorama 
presentato non si osservano <^rappi» né 
traumatiche discontinuità. Fossero state 
esposte alcune sculture del coevo Boccioni 
(per esempio «Forme uniche nel la conti nui- 
tàdellospazio»del 1913, di proprietà del Co¬ 
munemilanese) avremmo potuto misurarci 
con altri parametri econ altrestradeben al¬ 
trimenti dirompenti. Qui leacquescorrono, 
tutto sommato, tranquille^ non turbatenep- 


puredallesuggestiveeccentricitàdi un arti- 
stadi tal entocomei I Wi I dt. 

Negl io, dunqu^ segui rel'itinerario propo¬ 
sto, tornando a rivedere con feliceattenzio- 
neoperebel I issi mecome«La pi sana», «La I u- 
pa»o «La maternità»di Arturo Martini, una 
dellevoci più forti eoriginali del Novecento 
italiano, oppure! sei ^^evolissimi bassori¬ 
lievi in marmodi Lib^Andreotti o«Lacon- 
versazionein giardino» di Medardo Rosso o 
l'«Autoritratto»di Wildto «La popolana che 
canta»di Domenico Rambelli. Ovunqueci si 
soffermi, del resto, la passeggiata risulta pia- 
cevol voi menteri lassante 


IBIOPAOLUCCI 


Buona la selezione^ curata da un Comitato 
scientifico prestigioso, comprendente oltre 
alla Bossaglia, Claudia Gian Ferrari, Vanni 
Schawiller e Antonio Paolucci. Ottima so¬ 
prattutto quando ripropone^ a partala mas¬ 
siccia presenza del Martini, sculturedi non 
faci I efru i bi I ità qual i, ad esem pio, i I «Ri tratto 
dellasignoraGiglioli»di Romanelli o«ll ma¬ 
rinaio morente» di Rambelli. Una rassegna, 
questa, che viene dopo il successo dell'altra 
dello scorso anno dedicata ai ^andi scultori 
italiani deH'Ottocentoechesi speraven^se- 
guita da una terTa dedicata agli scultori ita¬ 
liani dagli anni Quarantaai giorni nostri. 




PIETRO GRECO 

PADOVA C'era anche lui, il killer, 
al secolo James Randi, alla festa di 
compleanno. Il mago ammazzama- 
gie. Il nemico dell'occulto. Il Robin 
Hood della razionalità. L'uomo che 
da solo è riuscito, a detta di Isaac 
Asimov, a minare le solide «fonda- 
menta deirimponenteCastello del¬ 
la Pseudoscienza». James Randi ha 
dato un saggio, venerdì sera al Tea¬ 
tro Verdi di Padova, delle sue capa¬ 
cità di illusionista. E ha dato un 
saggio delle sue ancor più straordi¬ 
narie capacità di individuarei truc¬ 
chi egli inganni che si celano die¬ 
tro i fenomeni presentati come ma¬ 
gici, occulti e/o paranormali. Ed è 
con queste capacità chejames Ran¬ 
di ha ottenuto gli applausi più ap¬ 
passionati e restituito le emozioni 
più intense alle centinaia di «scetti¬ 
ci» convenute nella città veneta per 
festeggierei primi dieci anni di vita 
del CICAP, il Comitato Italiano per 
il Controllo sulle Affermazioni sul 



Paranormale. da quegli intellettuali ad essa cultu- 

Strana storia, quella del CICAP. ralmente affini che l'hanno consi- 
Associazione culturale tra le più derata con molta sufficienza, per- 
blasonate e le più osteggiate d'Ita- chédedita a lottare contro la super¬ 
ila. Quali altre associazioni, infatti, stizione popolare, piuttosto che a 
possono vantare tra i loro membri «fare» alta cultura? 
ad Honorem due pre- j j 

mi Nobel, Rita Levi # # 

Montalicini e Carlo _ * * _ 

Rubbia, e un pacchet- 
to di garanti scientifi- Lonvegno 

ci del calibro di Mar- peri 10anni 
gheritaHack, astrofisi- . . a n 
ca, Silvio Garattini, LILAr 

farmacologo, Tullio il Centro Che 

Regge, fisico teorico, ■ 

Giuliano Toraldo di ^ battecontro 

Francia, fisico e filoso- le«nnaaie» 

fo, Aldo Visalberghi, __ 

pedagogista? V m 

Ma quale altra asso- ^ ^ 

dazione culturale eoa 
blasonata è stata più osteggiata del Ed è forse per tentare di vincere 
CICAP? Non solo e non tanto dai questo muro di indifferenza, che il 

maghi e dalle fattucchiere, che CICAP ha celebrato il suo decimo 
l'hanno definita «la nuova Inquisì- compleanno con un convegno de- 
zione» e l'hanno combattuta aper- dicato a «Scienza, paranormale e 
temente, ma anche e soprattutto mass media». Individuando un te¬ 


ma di straordinaria attualità, per¬ 
ché entra nel vivo di una delle più 
grandi e originali ragioni di crisi 
della cultura occidentale in questo 
finiredi secolo. 

Una crisi prodotta dall'Intreccio 


forma (pensiamo al variegato feno¬ 
meno della newage). Decinedi mi¬ 
lioni di cittadini, in tutto l'occiden¬ 
te ipertecnologizzato, si sentono at¬ 
tratti da queste spinte irrazionali- 
ste. In ogni epoca la società occi- 


Gli stessi 
frutti della 
scienza e i media 
oggi aiutano 
la crisi 

della ragione 


di treo, forse, quattro componenti. 
La prima componente è la crescita 
dell'irrazionalismo di massa. Che 
ora si alimenta di vecchi principi 
nutrienti (l'astrologia, l'occultismo, 
le magie), ora si presenta in nuove 


dentale ha convissuto con l'irrazio¬ 
nalismo di massa. In genere la po¬ 
vertà delle sue proposte e l'azione 
di contrasto degli «scettici», hanno 
impedito che queste forme di irra¬ 
zionalismo diventassero cultural¬ 


mente egemoni anche quando riu¬ 
scivano a coinvolgere strati, più o 
meno ampi, di intellettuali. L'irra¬ 
zionalismo di massa è un focolaio 
di infezione che la società non è 
mai riuscita a sradicare, ma che ha 
imparato a tenere sot¬ 
to controllo. 

Tuttavia, oggi, c'è 
una seconda forma di 
irrazionalismo che in¬ 
nerva la società, per 
certi versi originale. È 
quella che uno storico 
della scienza, Gerald 
Holton, ha definito ir¬ 
razionalismo di élite. 
Si tratta di quel filone 
di pensiero postmoder¬ 
nista che, nella sua cri¬ 
tica alla analisi razio¬ 
nale, giunge a negare 
alla scienza qualsiasi capacità cono¬ 
scitiva e, quindi, ogni dignità cul¬ 
turale. L'irrazionalismo dei po¬ 
stmodernisti è molto più pericolo¬ 
so dell'irrazionalismo di massa. 
Perchè si dipana nelle scuole, nelle 


Un'immaginedi 
lavoro ultra¬ 
tecnologico. In 
basso «Il ponte 
dei pianeti», 
disegno di 
Grandville 


università. E si propone sul le prima 
pagine dei giornali. Non come fatti 
di cronaca. Ma come commenti ve¬ 
ri epropri. Per mano di celebri ece- 
lebrati editorialisti. 

Ed eccoci, dunque, al terzo filo 
del l'i rrazi onal i smo contempora¬ 
neo. Quello dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa. Dove un processo 
di progressiva mercificazione del¬ 
l'informazione e una rilevante ca¬ 
duta dello spirito critico facilita, in 
modo più 0 meno cosciente, l'e¬ 
mergere dei due tipi di irrazionali¬ 
smo. 

Tuttavia c'è un quarto filo che 
concorre a creare un intreccio peri¬ 
coloso per quell'approccio raziona¬ 
le alla realtà che caratterizza, da se¬ 
coli, il pensiero occidentale. Ed è 
l'affermazione del tecnoscientismo. 
Ovvero quella fiducia acritica nella 
capacità salvifiche della tecnica, di¬ 
saccoppiata dalla comprensionedel 
fenomeno tecnologico, che rischia 
di diventare una forma nuova e più 
pericolosa di affermazione del «ma¬ 
gico». Come ha ricordato Massimo 
Polidoro, nella relazione di apertu¬ 
ra del convegno, in una società 
sempre più impregnata di tecnolo¬ 
gia come la nostra e sempre più po¬ 
vera di spirito critico, il rischio che 
nascano nuovi profeti e nuove irra¬ 
zionalità, si moltiplica enorme¬ 
mente. 

L'intreccio, più o meno organico, 
di questi quattro fili può diventare 
un pericolo per una cultura basata, 
anche, sulla ragione. E può creare 
un ordito in cui l'irrazionalismo di¬ 
venta egemone. Un piccolo, ma si¬ 
gnificativo indizio, lo abbiamo 
avuto di recente negli Usa, nazione 
leader della scienza contempora¬ 
nea. Nel piccolo Kansas una com¬ 
missione di stato è giunta a censu¬ 
rare l'insegnamento nelle scuole di 
tutte le scienze storiche, dalla bio¬ 
logia evoluzionista alla cosmologia. 
Non era mai accaduto in occidente, 
dai tempi di Galileo. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^ Sono 3,8 milioni di prenotazioni 
I lotti ridotti da 1000 a 500 pezzi 
La quota in vendita ai 34,5% 


^ Circa JOmila dipendenti 
(l'85% di tutto il personal^ 
hanno partedpato alla corsa 


Biel, Amato fissa il prezzo 
Le azioni a 8.326 lire 


Altri 35mila miliardi per ripianare il debito 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «GraziesignoraEnel».Co¬ 
sì il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha commentato I a conci u- 
sionedeirOpv del gruppo elettri¬ 
co. Ringraziamenti dovuti, visti i 
primati che il colosso guidato da 
ChiccoTestaeFrancoTatòhaina- 
nellato nel giro di pochesettima¬ 
ne: pri mo posto i n I tal i a esecon do 
in Europa (dopo FranceTélécom) 
pernumerodi adesioni (3,8milio- 
ni), maggi or vai ore mai raggiunto 
nelleoperazioni di collocamento, 
maggior incasso mai realizzato 
dallo Stato nella cessione di una 
singolaquota.Trerecordchehan- 
no fatto esclamare al ministro del 
Tesoro: «Siamo diversi da Schu¬ 
macher e Irvine, ma siamo come 
la Ferrari». Lo stato incasserà 
35mila miliardi dalla vendita di 
questa prima tranche, che an¬ 
dranno a rimpinguare il fondo di 
ammortamento del debito pub¬ 
bli co. «È un duro col po per i I debi¬ 
to pubblico», continua Amato, ri¬ 
cordando chegli incassi comples¬ 
sivi realizzati finoraperleprivatiz- 
zazioni raggiungono in questo 
modo i llSmila miliardi. «Per 
quest'anno basta così - precisa 
Amato a eh i gl i eh iededi eventual i 
altre cessioni - Ci sono anche i 
prossimi anni, dobbiamo dosare 
le cose. Domani e un altro gior¬ 
no». 

Diciamo subito che sono stati 
accontentati tutti i tre milioni e 
800m i I a ri eh i eden ti, grazi e an eh e 
al l'innalzamento della quota 
messa sul mercato al 30%(enon al 
20, come in origine), che con la 
greenshoe arriva al 34,5%. Ogni 
sottoscrittoregiàoggi puòcontare 
sul pacchetto minimo, che, viste 
le richieste, è stato portato a 500 
azi on i. 11 prezzo èstato fi ssato a4,3 
euro per azi one (8.3261 i re), pari al 
tetto massimo previsto per l'Opv. 
«Un livellochenondovrebbepor- 
tare a del usi on i - d i eh i ara Amato - 
visto che in attesa del debutto in 
Borsa sul grey market (il mercato 
non ufficialedi Londra), leazioni 
sono valutate al di sopra». Chi si è 
prenotato, quindi, dovrà essere 
pronto al pagamento del dovuto: 
4milioni el63milalireperil lotto 
mi n i mo, eh ean dran n 0 versati ve- 
nerdì 5 novembre. Ma per gli 
«Enel-people» l'avventura non fi- 
niscequi.Tesoroepooldicolloca- 
tori si affidano ora al la ruota del la 
fortuna: perl'assegnazionedel se¬ 
condo I otto è previ sta l'estrazi on e 
a sorte. Il sorteggio accontenterà 
un richiedentesu tre, eh e natural¬ 
mente dovrà pagare il doppio (8 
milioni 326milalire). L'operazio- 


n edovrà esserecon cl usa en tro do¬ 
mani mattina (con tanto di infor¬ 
mazione fornita a chi è stato 
estratto), giorno del debutto in 
Borsa, pena il rinvio dellecontrat- 
tazioni. 

«Ringrazio Franco Tato» con¬ 
clude il ministro, ricordando che 
l'amministratore delegato del 
gruppo elettrico «hafatto un gran- 
delavoronel presentare la soci età 
nel mondo, eallafinela merceè 
stata venduta». E dall'azienda, in 
serata, arriva un altro grazie per 
voce del presi dente Chicco Testa, 
chesi rivolge ai dipendenti. «Alla 
soddisfazione generale peri risul¬ 
tati raggiunti -dichiara - esprimo 
una soddisfazione particolare nel 
vederech epi ù del I '85% dei d i pen¬ 
denti dimostra fiducia e condivi- 
deconnoi l'entusiasmo per la pri¬ 
vati zzazion e». In effetti, trai lavo¬ 
ratori Enel, leadesioni hannotoc- 
cato Ie70milaunità, pari all'1,5% 
del capitale. La richiesta comples¬ 
siva da partedei risparmiatori ita¬ 
liani ha superato di 5 volte le 
aspettative, per un totale di oltre 
4.740 milioni di azioni. Sul fronte 
internazionale il successo èstato 
ancora più marcato. «La richiesta 
ha superato di 6 volte l'offerta - 
spiega il direttoregeneraledel Te¬ 
soro Mario Draghi - per un totale 
di 8miliardidi azioni.Quanto alla 
domanda istituzionale, il 40% è 
arrivato da investitori italiani, 
mentre la restantequota dal l'este¬ 
ro, con punte del 14% dal Regno 
Unito, del 10% dagli Usaedell'8% 
dal la Germani a». L'offerta globale 
dell'Enel,considerando anche! ri¬ 
sparmiatori, andrà eoa in gran 
partei n Italia. 

Chiusa l'offerta, si pensa già a 
domani, quando alleOdel matti¬ 
no in PiazzaAffari il presidenteTe- 
sta darà l'avvi o al I econ trattazi on i 
(l'azienda promette un happe¬ 
ning a sorpresa). Sei ore più tardi 
(per motivi di fuso orario) sarà il 
turno di Franco Tato, chea Wall 
Street suonerà la famosa campa¬ 
nella. Enel debutterà da r^ina, 
con lasuacapitalizzazionedi circa 
lOlmilamiliardi. Unacifradi po¬ 
co inferiore a quella di Telecom 
(103.750 miliardi), che include, 
però,ancheleazioni di risparmio. 
Sein Borsa c'èuntesta-a-testa,sul- 
l'Opvil gruppo elettri co battesen- 
zadubbioquelloteleFonico.il col¬ 
locamento Telecom portò allo 
Stato 26mila miliardi, novemila 
in meno della pri ma tranche del¬ 
l'Enel. Quanto a sottoscrizioni, 
poi, il gruppo elettrico bruciali re¬ 
cord nazionaledetenuto dal Mon- 
tepasch i, che pri ma del l'estatesu¬ 
però di poco i due milioni di ri¬ 
chieste. 


Il ministro 
Giuliano 
Amato 
con Stefano 
Draghi 


L'INTERVISTA 


Vaciago: «Tutto come nelleprEvisìoni 
SUI mercato un titolo chedà sicurezza^> 


I NUMERI DELL'OFFERTA 


^ PREZZO AZIONI 

8.326 

lire (4,3 euro) 

i / / 

^ QUOTAZIONE IN BORSA 

2 

novembre ^ ^ 


^ PAGAMENTO AZIONI 

5 

novembre ^ 


^ PACCHETTI 

500 

azioni ^ 1 


^ CONTROVALORE PACCHETTO 

4.163.000 

Lire f 


^ AMMONTARE OPV 

2.425.000.000 

azioni V 


^ OFFERTA INTERNAZIONALE 

1.212.500.000 

azioni \ 

V / i 

^ OFFERTA GLOBALE 

3.637.500.000 

azioni 

\r/ 

^ GREENSHOE 

545.600.000 

azioni 


^ OFFERTA GLOBALE (compresa Greenshoe) 

4.183.100.000 

azioni 


^ QUOTA CAPITALE OFFERTA 

30 

% 


^ QUOTA CAPITALE OFFERTA (con Greenshoe) 

34,5 

% 

V 

^ BONUS SHARE (*) 

10 

azioni gratuite ogni 200 

^ BONUS SHARE DIPENDENTI (*) 

11 

azioni gratuite ogni 200 

^ VALORE OFFERTA (**) 

34,827 

miliardi 


^ CAPITALIZZAZIONE ENEL 

100.957 

miliardi 



(*) il pagamento della bonus share prevede il mantenimento dei titoli continuativamente per 12 mesi 
(**) compresa l'esercizio della «greenshoe». 


DIZIONARIO 


Greenshoe 
ai collocatori 

■ Lagreenshoeèlaquota 
riservataai collocatori, 
cioèquegli istituti ban¬ 
cari ofìnanziari chega- 
rantisconolacopertura 
delcollocamentoela 
venditadelleazioni.Di 
norma, lagreenshoe 
corrispondeal 15% 
dellaquotamessain 
vendita. Perquesto, sul 
30% dell'Enel offerto, 
si dovrà aggiungerei! 
4,5% dadareai collo¬ 
catori. Selaquotames- 
sainvenditafossestata 
il20%,lagreenshoes^ 
rebbescesaal3%.Dif- 
fidlescovarel'origine 
di questo nometanto 
bizzarro. Unacosaè 
certa, laparolahaache 
farecon il verde 
(green), chein America 
èilcoloredeisoldi (dol¬ 
lari), al contrariodeiri- 
talia, doveessereal ver- 
devuoldireil contrario. 


Bonus share 
ai più «fedeli» 

■ Seuninvestitoreman- 
tienein portafoglio un 
«pacchetto» Enel per 
12 mesi consecutivi, 
avrà in «regalo» 10 
azioni ogni 200 posse¬ 
dute, fino ad un massi- 
modi 150azioni gratis 
Pergli azionisti dipen¬ 
denti, l'offerta salea 11 
azioniogni200,finoad 
un massi modi 165 tito¬ 
li assegnati come«pre- 
miofèdeltà». Conl'e- 
serciziodellabonus 
share, il capitaleEnel 
immesso sul mercato 
saliràdi un altro punto 
percentuale, arrivando 
al 35,5% complessivo 
(sesisommail30% 
deirOpvelagreen- 
shoe).Cogtral2mesi 
resteràinmanopubbli- 
ca il 64,5% del gruppo 
elettrico guidato da 
ChiccoTestaeFranco 
Tatò. 


PRIMO PIANO 

Bersani; lo stato in sei mesi 
fiiorì dalle aziende pubblidie 

ROMA Lo Stato ven derà total men te I e sue q uote d i 
Enel ed Eni. Lo annuncia in un'intervista a Repub¬ 
blica il ministro dell'Industria, Pierluigi Bersani, 
precisando che il passaggio decisivo sarà costituito 
dalla liberalizzazione anche del mercato del gas. 
Q uan to al I a parteci pazi on e del Tesoro i n Tel ecom, 
Bersani afferma: «Afrontedi un sistema di regola¬ 
zione ormai ben avviato e vista la presenza della 
golden share, lo Stato non ha più ragionedi rima- 
nereazionista di Telecom». «Una volta che nel no¬ 
stro paese-spiega il ministro dell'Industria-ci sa¬ 
ranno n uoveregoleeveri competitori, al Iora lo Sta¬ 
to finiràdi essereun giocatore del la partita. Il per¬ 
corso èormai tracciato: dopo i I col locamento del la 
primatranchedi azioni Enel,entromaggiotocche- 
ràallaliberalizzazionedel mercato del gased entro 
giugno alla chiusura dell'lri; inoltre chiariremo il 
ruol 0 del I o Stato i n Tel ecom e procederemo an cora 
nelledismissioni di Eni eEnel. Insomma, dallase- 
conda metà del prossimo anno può cominciare 
u n a n uova fase record del I e pri vati zzazi on i, con u n 
dato su peri ore ai 40.000 miliardi checontiamo di 
incassare a fine'99».La questione del controllo 
pubblicodi Enel - dice ancora Bersani - «si sdram¬ 
matizzerà», non appena«sarannodecollati i primi 
veri concorrenti dell'aziendaelettrica». 


ROMA «Nulla di nuovo rispetto 
alleprevisioni.Mi parechenonsi 
possa commentare molto, oltre 
eh e d i re eh e è an dato tutto ben e». 
L'economista Giacomo Vaciago 
commenta così i dati appena per¬ 
venuti da Via XX settembre sul 
collocamento Enel. Quelle due 
«novità» della giornata (prezzo a 
4,3 euro e quota messa in vendita 
al 30%) agli occhi dell'esperto ap¬ 
paiono ovvie conseguenze dello 
«stato dell'arte», oltrecheadesio- 
ni rigorosealleleggi di mercato. 
Professore,puòspiegareperchéil 
prezzo non poteva che essere 
quel 1 0 massi mo previ sto? 

«Con un eccesso di domanda di 
questo tipo, certo il Tesoro non 
potevafarediversamente. Il mini¬ 
stro non puòfarequel lochegl i sal¬ 
ta in mente, ci sono regole, norme 
da rispettare. Quan¬ 
do ladomandaèalta, 
significa cheli merca¬ 
to considerai! prezzo 
conveniente. In que¬ 
sto caso uno sconto 
sarebbestato un fatto 
gravissimo». 

Si vende ii 10% in 
più dei previsto. 

Quindi, più azioni 
sui mercato. È un 
bene 0 un maieper 
chi ha in vestito? 

«Per gli investitori è 
ondato positivo, per- 
chénonesponeil titolo aspecula- 
zioni. I titoli piccoli 'ballano'trop- 
po.lnvecequestoèuntitolotran- 
quillo, da tenere nel tempo, che 
dovrebbediffondersi in tutti i por¬ 
tafogli. C'è la quantità giusta per 
ottenere questo risultato. Anche 
in questo caso, sarebbestato diffi- 
cilefareil contrario. Ripeto, lecose 
sono andatecometutti si aspetta¬ 
vano». 

E chi si aspettava di acquistare 
1.000azioni,eseneritrova500? 

«Dovrà accontentarsi del le 500, e 
poi dovràtentaredi comprarnedi 
più sul mercato. Per questa ragio¬ 
ne credo che il titolo nel primo 
giorno di quotazione si apprezze¬ 
rà, magari non di molto, ma sali¬ 
rà». 

Ha pariate di titoio tranquiiio. 
Eppure aicune Associazioni di 
consumatori hanno messo in 
guardia i cittadini affermando 


chei'Eneinonèi'Eidorado. 

«Questesedicenti associazioni dei 
consumatori (non so benechi rap¬ 
presentano ) h an n o dati d i com pa- 
razione, studi di settore o quan- 
t'altro? lo dico che il titolo Enel 
tornaaesserequellocheerail va¬ 
lore delle utility, che non passe¬ 
ranno mai di moda. Quel titolo è 
tranquillo perchéèdi un'azienda 
che fornisce un bene essenziale, 
quindi un'azienda che difficil¬ 
mente potrà fallire. I servizi perii 
pubblico, come elettricità, acqua, 
gas, generalmente sono appetiti 
perchénon c'è rischio fai li mento, 
e perché comportano un'alta in- 
novazionedi mercato etecn alogi¬ 
ca. Basti pensareaquellocheèsuc- 
cesso con Telecom. Enel ha già 
detto chediventeràunamulti-uti- 
lity. Sesolo si pensa a quanto ab¬ 
biamo bisognodi que¬ 
sti servizi, si capisce 
subito che le prospet¬ 
tive sono buone. In 
questa situazione, il 
mercato tenderà a 
vendere e comprare 
molto, e produrrà ca¬ 
pitai gain». 

Il ministro Bersani 
pariadiun'acceiera- 
zionedeiia vendita. 
«Su questo punto bi¬ 
sogna stare attenti, 
perché l'operazione 
ha tre gambe: libera¬ 
lizzazione del mercato elettrico, 
trasFormazionedell'Enel in multi- 
utility e ulteriore collocamento. 
Non c'èfretta a vendere, finché le 
altre due cose non vanno a regi¬ 
me. Senza l'equilibrio tra le tre 
gambe, si fa un'operazione a ri¬ 
schio. Si rischia di vendere una 
promessa, perché il risparmiatore 
scommette sul fatto che l'Enel, 
pur assottigliandosi nel mercato 
elettrico, riesce a competere con 
gli avversari ed entra in altri servi¬ 
zi . Sequesteduecosenon sono an¬ 
cora fatte, è una scommessa al 
buio. Inoltre bisogna stare attenti 
che i titoli vadano nei portafogli 
dei grandi fondi d'investimento, 
che abbiano un ampio spettro di 
distribuzione, echenon finiscano 
nellemani dei concorrenti dell'E¬ 
nel. Quindi, meglio andarepiano, 
aspettareal m en o u n an n o ». 

B. Di G. 


il 

Accelerare 
la vendita 
di quel che resta 
al Tesoro? 
Aspetterei 
almeno un anno 
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Inflazione; l’allamiedi Fazio divide i sindacati 

Cgl eUil: avvertiamo una certa esagerazione CisI: c'èsintoniacon il Governatore 


Il governatore 
della Banca 
d'itala 
Antonio 
Fazio 



FELICIA MASOCCO 

ROMA Inflazione, il problema ri¬ 
chiede più attenzione che allarme. 
Quel che non serve sono le strumen¬ 
talizzazioni, il dare per scontata que¬ 
sta 0 quella tendenza solo perché è 
utilea questo 0 quell'obiettivo politi¬ 
co. Così in estrema sintesi, CgiI eUil 
commentano le dichiarazioni di An¬ 
tonio Fazio che sull'aumento del co¬ 
sto della vita (viaggerebbe verso il 
3%) hanno riacceso i toni del dibatti¬ 
to politico. Diversamente, la CisI 
condivide in toto preoccupazioni ed 
esternazioni del governatore e non 
nasconde il timore che i «provvedi¬ 
menti adottati dal governo siano in¬ 
sufficienti». 

«È gi usto I anci are l'al I arme - di ce i I 
segretario confederale della CgiI Giu¬ 
seppe Casadio -. D'altra parte il sin¬ 
dacato tutto, anche se con toni di¬ 
versi, già nei primi confronti sulla Fi¬ 
nanziaria aveva sottolineato la ne¬ 
cessità di una particolare attenzione 
al problema dell'inflazione. Tuttavia, 
una cosa è la giusta attenzione, altro 
è il confronto tutto politico chesulla 
questione evidentemente si è inne¬ 
scato e che non sfugge ascoltando le 


dichiarazioni di 
Fazio». "Implica¬ 
zioni" politiche 
che, per il sinda¬ 
calista, non por¬ 
tano soluzioni. 

«Accreditare an¬ 
zitempo una cer¬ 
ta un'interpreta¬ 
zione solo per¬ 
ché serve ad ar¬ 
gomentare 
obiettivi politici 
non serve a nes¬ 
suno», spiega. Per il suo ruolo, il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia do¬ 
vrebbe, per Casadio, «consigliare e 
sollecitare, ma anche infondere sere¬ 
nità ed essere alieno da ogni allarmi¬ 
smo strumentale. Purtroppo, non si 
ha questa impressione». 

Non ce l'hanno neanche in casa 
Uil, dove viene notato un certo 
«cambiamento di stile nei costumi 


dell'Istituto, prima famoso per la ri¬ 
servatezza, per l'equilibrio. Da un po' 
di tempo, invece il governatore traci¬ 
ma in modo incontrollato su tutti gli 
argomenti». A parlare è il segretario 
confederale Adriano Musi, il quale 
definisce «un errore macroscopico» 
estrapolare! dati di pochi mesi e far¬ 
ne un dato tendenziale che di fatto 
raddoppia l'inflazione ancora posi¬ 
zionata sotto ri,6%. «Risulta davve¬ 
ro strano che questo avvenga da una 
fonte così competente - osserva M usi 
-. Fazio esterna, dipinge prospettive 
economiche e politiche e non capi¬ 
sco se vuole recuperare un ruolo del¬ 
la Banca centrale venuto meno con 
l'euro 0 se invece ha un suo progetto 
politico. Sono domande che per ora 
restano senza risposta». Quel che è 
certo, per l'esponente della Uil òche 
i risultati inflativi degli ultimi mesi 
necessitano di grande attenzione. 
«Mail governatore non può non sa¬ 


pere che l'effetto annuncio in questi 
casi può essere molto più devastante 
d i u n a vai u tazi 0 n e tecn i ca n eu trai e». 
Salario legato alla produttività. 


creare le condizioni perché il lavora¬ 
tore possa compartecipare alle sorti 
dell'impresa «fino alla partecipazio¬ 
ne al capitale dell'impresa stessa». 


una rinnovata politica dei redditi. 
Sembra quasi di leggere una piatta¬ 
forma CisI: sono invece alcuni dei 
punti che Fazio ha sviluppato alcuni 
giorni fa in un convegno Adi dedica¬ 
to al cardinale Pavan. «Finalmente, 
un'autorità economica importante 
parla di una questione centrale, co¬ 
me la democrazia economica - dice il 
segretario confederale della CisI, 
Pierpaolo Baretta-. Del ruolo, dell'in¬ 
tervento sindacale nei processi di 
partecipazione all'impresa e di azio¬ 
nariato dei lavoratori in una prospet¬ 
tiva di capitalismo diffuso. Sì, ci sono 
molte affinità tra le cose dette dal go¬ 
vernatore e quelle che diciamo noi e 
personalmente credo debbano emer¬ 
gere nel dibattito sugli assetti del ca¬ 
pitalismo che nel nostro paese stan¬ 
no cambiando. Telecom, Enel, Auto¬ 
strade, Fincantieri, Finmeccanica, 
Adr: andranno da vecchie a nuove 
famiglieo verso un azionariato diffu¬ 


so? La seconda è un'alternativa ad 
un'ipotesi neoliberista pura». 

Non vede, Baretta «alcun collega¬ 
mento tra questa discussione di me¬ 
rito, ed eventuali progetti politici. Se 
ci sono, verranno fuori, io non li ve¬ 
do». 

Quindi, battuta è e battuta deve ri¬ 
manere quella di Sergio D'Antoni 
«pronto ad iscriversi al partito di Fa- 
zio se ne fonda uno». «Battuta per 
battuta - conclude Baretta - se c'è un 
partito sociale, che non ha il proble¬ 
ma delle elezioni, ma l'obiettivo di 
aggregare quel li che pensano alla de¬ 
mocrazia economica e alla riforma 
dello Stato, allora mi iscrivo an¬ 
ch'io». 

Battute preoccupanti, per la CgiI. 
«Questo equivoco latente sui proget¬ 
ti della CisI sarebbe ora venisse espli¬ 
citato dai protagonisti - commenta 
Casadio -. Se si resta nell'equivoco o 
si alimenta, anche la funzione di sin¬ 
dacato della CisI ne viene sminuita e 
inquinata da finalità improprie. E 
questo si ripercuote sull'insieme del 
sindacato italiano». Quindi un invito 
al chiarimento: «Auspicando che il 
polverone si diradi e la CisI torni a 
fare quello che è giusto e necessario 
pertutti:soloil sindacato». 


■ froge™ 

POLITICO? 
Baretta (CisI): 
a un partito 
che sostenesse 
l'azionariato 
diffuso 
mi iscriverei 
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EX JUGOSLAVIA 

Detective: prigioni private 
per issili rapiti in Kosow 

BELGRADO Prigioni «private» per i serbi rapiti in Koso¬ 
vo. Un investigatore, Zivorad Jovanovic, parlando alla 
radio indipendente B2-92, ha detto di aver individuato 
almeno tre località nel Kosovo meridionale dove sareb¬ 
bero detenuti dei cittadini serbi, catturati dagli albanesi: 
una sorta di carceri private, dissimulate durante le ispe¬ 
zioni della Kfor. Jovanovic, un ex poliziotto ora titolare 
di un'agenzia investigativa a Kragujevac, nella Serbia 
centrale, specializzato nella ricerca di persone scompar¬ 
se, ha detto di aver avuto queste informazioni da un suo 
cliente albanese, Medjit Idriu, che lo aveva ingaggiato 
per rintracciare il figlio scomparso nel marzo scorso a 
Srbica. Idriu si era detto disposto a trovare una decina di 
serbi rapiti, per poterli scambiare con il figlio Rashiti, nel 
caso fosse stato rintracciato. Ed ha mantenuto la pro¬ 
messa. Ha fatto avere al detectivejovanovic una lista di 
località dove si trovano cittadini serbi detenuti in prigio¬ 
ni «private». «A Lukovac, a 12 chilometri da Srbica sulla 
strada per Glogovac ci sono cinque serbi trattenuti da 
albanesi», ha raccontato l'investigatore a radio B2-92. 
Altri serbi sarebbero detenuti a Poljance, dove si trova 
una vecchia miniera, e a Tusilje. Jovanovic ritiene che il 
99 percento dei serbi rapiti negli ultimi mesi, circa 600, 
siano tuttora vivi e nelle mani di carcerieri improvvisati. 


ELEZIONI IN URUGUAY 

Presidenziali, la sinistra 
vince il primo turno 

MOISTTEVIDEO L'elezione per la designazione del 
nuovo presidente della repubblica in Uruguay si ri¬ 
solverà con un ballottaggio. È quanto emerso ieri 
sera dai primi sondaggi ed exit-poll resi noti subito 
dopo la chiusura dei ^gi. Protagonisti del ballot¬ 
taggio saranno il vincitore del primo turno, Tabarè 
Vazquez, il leader dell'Incontro progressista-Fronte 
ampio (Ep-Fa), eJorgeBatlle, esponente del Partito 
colorado, giunto secondo. Secondo dati peraltro 
ancora approssimativi, il candidato portabandiera 
dello schieramento della sinistra avrebbe raccolto 
fra il 32 ed il 33 per cento dei voti, un risultato per 
certi versi sorprendente. 

Vazquez ha rivolto ieri notte un appello a tutti i mili¬ 
tanti del Ep-Fa a scendere in piazza per festeggiare 
nella zona fra Boulevard Artigase Avenida General 
Flores. Fra i primi a prevedere la necessità di un'ul¬ 
teriore tornata elettorale, il vicepresidente uruguaia¬ 
no e leader del Partito colorado, Hugo Fernandez 
Faingold, che a votazioni appena concluse ha di¬ 
chiarato a Montevideo che per designare il nuovo 
presidente del paese bisognerà attendere, appun¬ 
to, il ballottaggio che si svolgerà il prossimo 28 no¬ 
vembre. 


«I mss bombatxiano i profughi in fuga» 

Il presidentececeno accusa Mosca di genocidio. Putin: solo propaganda 



_ Lim'ERVISTA ■ ANTONIO CAMBINO _ 

<i'embarao alla Seriiia èun enoie> 


ROMA Unanuovadenundacece- 
na: «I russi hanno bombardato 
unacolonnadi profughi»eil pre¬ 
sidente della repubblica separati- 
staAslan Maskhadovhaabbando- 
nato l'atteggiamento moderato 
che ha sin qui conservato, nono¬ 
stante l'offensiva russa. È passato 
alla minaccia che indica una pro¬ 
babile serrata di ranghi fra separa¬ 
tisti moderati, di cui Maskhadovè 
l'esponente, eguerrigi ia: «Letrup- 
pececene- ha detto - possono in¬ 
trodursi in ogni r^ubblica del 
Caucaso e dare il via alla guerra 
contro! russi». 

Maskhadov accusa Mosca di ge¬ 
nocidio, ieri il bombardamento di 
unacolonnadi civili avrebbe fat¬ 
to, secondo Grozny, venti morti. E 
la Croce rossa internazionale ha 
comunicato un bilancio aggior¬ 
nato del massacro di venerdì, nel 
quale hanno perso la vita due di¬ 
pendenti dell'organizzazione: 25 
morti, settanta feriti. Ma Mosca 
smentisce: «Non abbiamo colpito 
alcun camion con leins^nedel- 
l'organizzazione», sostiene il 
Cremlino e, perii primo ministro 
Putin: «Leinformazioni sull'ucci¬ 
sione dei civili sono propaganda 
dei terroristi». 

Quanto ai combattimenti, se¬ 
condo Interfax, nellascorsanotte 
l'aviazione russa ha compiuto 40 
raid aerei. La capitale Grozny è 
sotto il fuoco, ieri sarebbe stato 
colpito il centro, intorno al la resi¬ 
denza uff! ci al e di Maskhadov e la 
stazioneferroviaria, lazona indu¬ 
striale meridionale della città. Si 
combatte anche ad ovest di Gro¬ 
zny, nei villaggi Samachki eSer- 
novodsk. 

11 secon do cen tro del I a Cecen i a, 
Gudermes, che sabato sembrava 
cadutalo mano russa anche per la 
decisionedi cederepresadallefor- 
zeresi stenti, ieri erainveceindica- 
ta dal Ie agenzie come «compieta- 
mente circondata». La conquista 
della città sarebbe militarmente 
importanteperi russi perchéapri- 
rebbe I a vi a da est verso I a cap i tal e. 

L'offensiva russa, iniziata due 
mesi fa con la campagna aerea e 
proseguita, dall'inizio di ottobre, 
con l'avanzatadelletruppedi ter¬ 
ra, è moti vata da M osca con I a n e- 


cessità di debellare il terrorismo 
che ha causato in Russia alcune 
centinaia di morti in attentati di¬ 
namitardi ad ed i fi ci. Seco n d 0 1 tar- 
Tass, l'agenzia ufficiale russa, il 
terrorista saudita Osama Bin La- 
den, accusato dagli Stati Uniti di 
esseredietro lebombechein Afri¬ 
ca hanno causato centinaia di 
morti, avrebbe dato il proprio ap¬ 
poggio ai cecen i. 

Nell'infuriare della guerra, i ci¬ 
vili chevogliono fuggi re sono in¬ 
trappolati. Lefron ti ereoccidenta¬ 
li con l'Ingusceziasonochiuseda 
una settimana, perché le forze di 
Mosca vogliono un controllo più 
stretto su chi esce. Nonostante le 
promessedi riapri rei I confi ne, an¬ 
cora ieri nessuno dei civili in fugaè 
riuscito a raggiungere i 190mila 
chesonogiànei campi di tendeal 
dilàdel confine. 

In questasituazionesonovenu- 
teleprimeparoledi Moscavolteal 
dialogo, dall'inizio dellaguerra. Il 


ministro delle Nazionalità russo, 
VJaceslav Mikhailov, hasostenu- 
to i n u n a i n tervi sta ad I n terf ax eh e 
il presidente ceceno Maskhadov 
«potrebbe giocare un ruolo im¬ 
portante nella composizione del 
conflitto se prendesse le distanze 
dai signori della guerra e dagli 
estremisti islamici». Maskhadov 
haesclusochel'indipendenzadel- 
la Cecenia possa essere messa in 
discussione: «Solo l'indi pendenza 
ci puòsalvaredallosterminio». 

Intanto si sono avutedramma- 
tichenotiziedi un fotografo fran¬ 
cese tenuto in ostaggio. Brice La¬ 
ti eu, in un video ricevuto dal Ser¬ 
vi zi 0 federai e per I a si cu rezza (Fsb) 
russo, lamenta di essere sottopo¬ 
sto a continue percosse e chiede 
aiuto. Il sequestro risalirebbe ai 
primi di ottobre. «In base alle in¬ 
formazioni in nostro possesso, - 
comunica l'Fbs - fu catturato dai 
banditi in Georgia e trasferito in 
Cecenia». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'arma dell'embargo è 
puntata alla tempia dei popoli non 
a quella dei dittatori. È vero per l'I- 
rak di Saddam Hussein come per la 
Serbia di Slobodan Milosevic. Al¬ 
lentare l'embargo non è solo un at¬ 
to dovuto al popolo serbo per scon¬ 
giurare nuove sofferenze ma è an¬ 
che il modo più intelligenteed inci¬ 
sivo per sostenere le forze democra¬ 
tiche serbe». A sostenerlo è Antonio 
Gambino, tra i più autorevoli anali¬ 
sti italiani di politica internaziona¬ 
le. 

«Al I en tate l'em barge econom i co 
se non volete ridurreal lo stremo 
la popolazionecivileerafforzare 
il regime»:èrappellolanciatodai 
leader delTopposizione demo¬ 
cratica serba e fatto proprio da 
rUnità. Condivide questa richie¬ 
sta? 

«Penso chesiafondatasiadal puntodi 
vista umanitario che sul piano etico¬ 
politico. La storia c'insegna che nor¬ 
malmente i regimi non cadono nei 
momenti di maggiore difficoltà per- 
chéquando lagentelottaogni giorno 
per la sopravvivenza econtro lafame 
ha meno forza per organizzare un'a¬ 
zione politica incisiva e coerente. In 
un suo famoso libro, "L'antico regime 
elarivoluzione",AlexisDeTocquevil- 
le mette in luce che la rivoluzione 
francese scoppia nel momento in cui 
lasituazioneeconomicadella Francia 
era migliorata. Quindi io credo chesia 
giusto, proprio dal punto di vista più 
strettamente utilitaristico, cercare di 
assumereun atteggiamento piùflessi- 
bilenei confronti del la Serbi a. A ciò va 
aggiunto cheanchedal punto di vista 
etico-politico è profondamente sb^ 
gliatovolerimporreun regime,siapu- 
reun regimedemocratico, ad un altro 
Paese. Eanchequi abbiamo un riscon¬ 
tro teorico importante, perchéjohn 


Stuart Mill - che viene considerato 
uno dei massimi teorici del liberali¬ 
smo - nel suo I i bro "0n I i berty" ritiene 
chesia inutile ed "abusivo" imporre 
con laforzalademocraziaadun Paese 
chenon sei 'èdatadasol a». 

Resta comunque Tostacolo Milo¬ 
sevic,senzalacui ri mozione, insi¬ 
stono sia pur con accenti diversi i 
ieaderdeii'AiieanzaAtiantica,ia 
Serbia non potrà esser i nei usa nel 
Piano di ricostruzione dei Baica- 
n i. Ma sesi accetta questa premes¬ 
sa è ditticiie prestare ascoito ai- 
i'appeiio suii'aiientamento dei- 
i'embargo. 

«Proprio perché l'inter¬ 
vento armato èstato fat¬ 
to su premessesbagliate 
che oggi ci si trova in 
questa situazione. Aver 
mischiato un problema 
concreto-quellodi pro¬ 
teggere la comunità al¬ 
banese kosovara - con 
l'obiettivo politico di 
far cadere Milosevic, ha 
creato una situazione 
assurda, anche perché 
nel frattempo, con una 
iniziativasullacuiauto- 
nomiasi possono nutri¬ 
rei piùampi dubbi, ilTribunalepenale 
internazionale dell'Aja per i crimini 
nell'exjugoslavia ha incriminato Mi- 
losevicequindi oraci trovi amo davve¬ 
ro in un "cui desac": con Milosevic 
non si può trattare perché ufficial¬ 
mente è un criminale ma al tempo 
stesso Milosevicèancoralì, al potere. 
D a ci ò scatu ri sce u n a si tu azi o n e para- 
dossale: l'Italia, e non è il solo Paese, 
ha un'ambasciatore a Belgrado cheè 
accreditato presso un "criminale". 
Questo èun aspetto politico-diploma¬ 
tico di una vicenda densa di contrad¬ 
dizioni edi ambiguità ma poi ci sono 
gli aspetti più sostanzi ali eh e, con l'ap¬ 
prossimarsi deH'inverno, rischiano di 
determ i n are n uovetraged i e u man i ta¬ 


ri enei Balcani». 

Acosasi riferisce? 

«Noi sappiamo chela navigazionesul 
Danubio è bloccata e questa naviga¬ 
zione è invece essenziale per la vita 
economica di almeno dieci Paesi. Il 
blocco deriva dalla distruzione dei 
ponti a seguito dei bombardamenti 
della Nato. LaSerbiasi diceprontafa¬ 
vori re la loro ricostruzione ma solo a 
patto di essere coinvolta in questo 
progetto. Ma i Paesi atlantici col go¬ 
verno serbo in carica non intendono 
parlare: il risultato è che si rischia di 
provocare a brevissima scadenza una 
crisi economica di proporzioni molto 


grandi». 

Il Kosovo non sembra far più no¬ 
tizia. Eppure per la salvaguardia 
deiia sua muitietnicità si è com¬ 
battuto. Lechiedoiaiiaiucedi ciò 
che sta accadendo in queiia tor¬ 
mentata regione, ii Kosovo mui- 
tietnico resta un obiettivo prati- 
cabiieoèormai un'utopia irrea- 
iizzabiie? 

«Il problema-Kosovo adesso è sopito 
perché l'attenzione dell'opinione 
pubblica internazionale si è spostata 
altrove e quindi oggi nessuno si inte¬ 
ressa veramente di ciò che sta acca¬ 
dendo in Kosovo. Ma primo o dopo, 
questoèsicuro, il problema riesplode¬ 
rà, sia perché i I Kosovo è legato da se¬ 


coli alla tradizione politica serba esia 
perchél'accordocon cui si èpostofine 
all'intervento armato stabi lisce che il 
Kosovo debbas^uitareafarpartedel- 
la Federazionejugoslava. Prima o do¬ 
po i serbi kosovari che sono fuggiti, il 
più delle volte perché costretti dalle 
miliziedeirUck,chiederannodi pota 
rientrareechiedaannoanchedi defi¬ 
nire la loro posizione giuridica nella 
regione, mentre pali momento il Ko¬ 
sovo ètotal mente in mano degli alba¬ 
nesi che non sembrano disposti a 1^ 
sciaremolto spazio ai sabi. I nsomma, 
cisonotuttelepremesseperunaripre- 
sadellatensione, magari non domani 
madiquiaqualcheanno». 
Bombardamenti aerei a tappeto, 
viiiaggi in fiamme, centinaia di 
migiiaia di civiii in fuga. Oggi in 
Cecenia, ieri in Kosovo. La diffe¬ 
renza èneli'atteggiamento deiia 
Comunità internazionaie. L'in- 
gerenzaumanitariavaa«corren- 
teaiternata»? 

«Questo mi sembra evidente. L'inge¬ 
renza umanitaria dipende dalla vo¬ 
lontà di chi comanda echi comanda 
oggi nel mondo è in teoria la "nuova 
Nato", che ha preso forma nella pri¬ 
mavera scorsa, edi fatto gl i Stati Uniti. 
Equindi il problemaumanitariocom- 
pareescompare,comeun fiumecarsi¬ 
co, a saonda di quelli che sono gli 
umori, i progetti egli interessi ameri¬ 
cani. In Caenianon ci si muovepa- 
chétutti hanno paura di destabilizza- 
rela Russia, mentrenon si sono affatto 
preoccupati di destabili zzare la Serbi a. 
M a ancheaTimor Est lecosesono an¬ 
date nel lo stesso modo: anchelì, cioè, 
prima di muoversi si è aspettato, col¬ 
pevolmente, chel'eserdto indonesia¬ 
no e le milizie paramilitari legate a 
Giakarta facessero qualchedaina di 
migliaiadi morti ealcunecentinaiadi 
migliaia di profughi e quando laCo- 
munitàinternazionalesièmossaloha 
fatto solo con l'accordo del govano 
indonesiano». 


// 


In Cecenia 
nessuno 
interviene 
per paura 
di destabilizzare 
la Russia 


n 



SEGUE DALLA PRIMA 


ECCO 
I NUMERI... 

paese come la Croazia, coinvolto 
nel complicatissimo conflitto bal¬ 
canico (anche se su posizioni più 
ostili che favorevoli ai serbi), va 
presa ovviamente con tutta la pru¬ 
denza del caso. Oltretutto - è bene 
ripeterlo ogni volta - non si può 
escludae che eventuali futuri ritro¬ 
vamenti, quando a primavera ri¬ 
prenderanno le ri cache che ver¬ 
ranno interrotte (prematuramente, 
rispetto aH'arrivo della cattiva sta¬ 
gione) domani, modifichino radi¬ 
calmente il quadro. Ciò non toglie, 
tuttavia, che le circostanze accerta¬ 
te finora si distanzino clamorosa¬ 
mente dalle stime che, delle vitti¬ 
me della repressione serba in Koso¬ 


vo, sono state fatte da fonti Nato, 
amaicane e britanniche durante e 
subito dopo la guarà. Lasciamo 
stare i 100 mila morti, quasi tutti i 
kosovari albanesi in età di leva, che 
erano stati ipotizzati dal ministro 
della Difesa Usa William Cohen il 
16 maggio scorso. Responsabili po¬ 
litici e militari meno fantasiosi ave¬ 
vano parlato di 10 mila vittime ac¬ 
certate, come fae il 17 giugno il 
sottosegretario al Foreign Office 
Geoff Hoon, aggiungendo che «il 
dato finale potrebbe essere molto 
p^giore». Ed è questa cifra di 10 
mila che veniva fatta circolare uffi¬ 
ciosamente negli ambienti Nato a 
Bruxelles. Saondo fonti citate dal 
quotidiano spagnolo El Pais, stime 
intane all'Onu erano partite, tra 
aprile e maggio, da 44 mila morti, 
poi ridimensionati a 22 mila e poi 
dimezzati ancora a 11 mila. E', que- 
st'ultima, la cifra fornita in agosto 


daH'amministratoreOnu a Pristina 
Bernard Kouchner, che l'attribuì ai¬ 
ri CTY per essere, da questo, saca- 
mente smentito.Si tratta di ordini 
di grandezza che giustificavano le 
accuse di «genocidio» rivolte ai ser¬ 
bi e che hanno costituito uno dei 
motivi (non l'unico ma non l'ulti¬ 
mo) dell'intervento Nato contro la 
Federazione jugoslava. Ma che ri¬ 
schiano fortemente di non corri- 
spondae ai fatti. Un ulteriore ri¬ 
scontro del fatto che i morti di et¬ 
nìa albanese in Kosovo durante la 
guerra andrebbero calcolati più a 
centinaia che a migliaia è offerto 
dalle cifrahe sono state fornite al 
rUnità sui ritrovamenti avvenuti 
nell'area controllata dal contin¬ 
genteitaliano della Kfor. 

Si prenda, per esempio, il caso di 
Djakovica, cittadina sulla strada 
tra Pa e Prizren, tristemente nota 
tra l'altro per uno dei tanti «bom¬ 


bardamenti per errore» della Nato. 
Qui, saondo le dichiarazioni rese 
a maggio da un portavoce del Di¬ 
partimento di Stato Usa, ci sareb¬ 
bero state due stragi. Nella prima, 
avvenuta il 29 marzo, sarebbero 
state uccise «oltre 100 persone»; 
nella saonda, avvenuta il 27 apri¬ 
le, i morti sarebbero stati 200, tutti 
«uomini in età di leva». Traente 
morti in tutto, quindi. Dei quali si 
sarebbero dovuti ritrovare i resti, 
anche ammesso che, come sosten¬ 
ne il portavoce, 70 cadaveri fosse¬ 
ro stati bruciati in due case della 
regione. 

Alla fine del luglio scorso, i mili¬ 
tari del contingente italiano han¬ 
no accompagnato sul luogo i me¬ 
dici legali incaricati dall'ITCY, i 
quali hanno trovato tre cadaveri. 
Degli altri 297 non c'era traccia. I 
tre poveri corpi di Djakovica sono 
nella lista che il nostro ministero 


della Difesa ha compilato sui ritro¬ 
vamenti effettuati nei 46 siti in 
cui, nella zona di competenza del 
contingente italiano, si sarebbero 
verificati crimini di guerra. Il nu¬ 
mero complessivo dei cadaveri ri¬ 
trovati è di 115, dei quali 59 trova¬ 
ti nel cimitero di Pa (probabil¬ 
mente persone uccise altrove e là 
trasportate). A parte il cimitero, 
una fossa comune a Bistracin, do¬ 
ve sono stati rinvenuti sei cadave¬ 
ri, quella di Dardania (5 morti) e 
quelle di Djakovica e di Klina (3 
morti), in sette sepolture sono stati 
trovati due corpi mentre in 27 siti 
erano sepolte personesingole. 

E a mancare, in questa orribile 
contabilità, non sono soltanto i 
morti di Djakovica. Sempre saon¬ 
do il Dipartimento di Stato Usa, 
infatti, nelle località indicate nel¬ 
l'elenco italiano sarebbero avvenu¬ 
te altre tre stragi: il 4 aprile a Kra- 


liane, dove sarebbero state uccise 
100 persone e dove è stato trovato 
un solo cadavere; a Banijca-lstok, 
50 presunte vittime e un solo ca¬ 
davere ritrovato, e a Lubenic: 100 
morti di cui si stanno ancora cer¬ 
cando le tracce. 

Se il dato di 670 corpi verrà con¬ 
fermato, 0 ci si attesterà su un or- 
dinedi grandezza simile, si porrà il 
problema di spiegare la discrasia 
tra l'ordine di grandezza dei corpi 
trovati equello degli acidi denun¬ 
ciati durante e dopo la guerra. Un 
certo peso avrà certamente eserci¬ 
tato l'emozione dei profughi che 
arrivavano, ancora terrorizzati dal¬ 
la ferocia della repressione serba, 
in Albania e in Macedonia. Ma è 
laito il sospetto che qualcuno tra 
Washington e Bruxelles si sia la¬ 
sciato andare a qualche gioco di 
«disinformadja». E probabilmente 
il caso dellefossecomuni cheven- 


nero mostrateaH'opinione pubbli¬ 
ca mondiale nelle ri prese aera sul¬ 
le località di Izbica (altro luogo di 
una «strage» di cui non s'è trovato 
neppure un cadavere) e di Fusto 
Selo. In tutte e due le foto in cui si 
vedeva la terra smossa delle «fosse 
comuni» sono percepibili partico¬ 
lari chenon corrispondono a quel¬ 
le, presentate come termi ne di raf¬ 
fronto, che in tarla avrebbero do¬ 
vuto essere state scattate solo qual¬ 
che giorno prima. A Izbica una ca¬ 
sa è improvvisamente cresciuta in 
altezza e un'altra ha cambiato di 
forma. A Fusto Selo èspuntata, im¬ 
provvisamente, un'abitazione che 
nella prima foto non c'era. 0 i ko¬ 
sovari, nonostante la repressione e 
i bombardamenti, lavoravano co¬ 
me pazzi, oppure qualcuno ha cer¬ 
cato di imbrogliare l'opinione 
pubblica. 
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Un detenuto italiano 
annunciò una bomba 


C'è una pista italiana nel giallo del 
Boeing della Egyp Air precipitato ieri 
nell'Atlantico. Lo scorso settembre 
un pregiudicato italiano, condanna¬ 
to per aver minacciato un dirotta¬ 
mento nel 1981, aveva avvertito la 
Federai Aviation Administration 
americana (FAA) che una bomba sa¬ 
rebbe stata collocata in ottobre su un aereo in partenza da Los Angeles o da 
New York. L'aereo precipitato era partito appunto sabato sera da Los Angeles 
e aveva fatto scalo all'aeroporto Kennedy di New York. Una circolare della 
FAA, inviata a tutte le compagnie aeree all'inizio di ottobre, indicava che un 
certo Luciano Porcari sosteneva di avere avuto notizie su un attentato immi¬ 
nente. Lo stato di allarme era stato mantenuto fino al 30 ottobre: la vigilia del¬ 
la tragedia della della Egypt Air. Nella circolare della FAA si precisava che un 
individuo di nome Luciano Porcari «aveva dirottato un Boeing 727 della com¬ 
pagnia Iberia in volo da Barcellona a Palma di Maiorca il 4 marzo 1977. Era 
stato messo fuori combattimento e arrestato». Sempre secondo la circolare 
della FAA, Porcari era stato condannato a dieci anni di carcere il 25 gennaio 
1979 ma in seguito era evaso. Aveva nuovamente fatto parlare di sè nell'ago¬ 
sto 1981, quando aveva minacciato di dirottare un aereo se non gli fossero 
stati versati 250 mila dollari. In seguito era stato arrestato in Italia econdan- 
nato ad altri nove anni di carcere il 27 gennaio 1982, ma messo in libertà 
provvisoria il 12 agosto 1982. Non si sa dove sia oggi Porcari. Tuttavia a fine 
settembre, sempre secondo la circolare della FAA, diverse agenzie del gover¬ 
no americano hanno ricevuto una lettera firmata con il suo nome. Nel testo si 
accennava ad «otto bombe costruitetra il 1975 e il 1983». Secondo Porcari 
tredi queste bombeesistevanotuttoraeuna si trovava negli Stati Uniti. 


S inabissa un Boeing, 217 ie vittime 

Era appena partito da New York per il Cairo. È terrorismo? Clinton: lo scopriremo 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Incidente? Terro- 
rismo? Maledizione di fine mil¬ 
lennio? A sentire il bisogno di 
metterelemani avanti, di un «an¬ 
diamoci piano»preventivoèstato 
Clinton in persona. «Non abbia¬ 
mo al momento al cuna prova eh e 
possa trattarsi di un attentato. 
Credo chesiam^lio chela gente 
non tiri conclusioni finché non 
sappiamo qualcosa di sodo. Al 
momento non sappiamo lecause 
deirincidente. Posso solo dirvi 
chenon cesseremo di lavorarefin- 
chéletroveremo», hadettoai cro¬ 
nisti che lo tempestavano di do¬ 
mande sul Boeing 767 della Egy- 
ptAir^loso in volo nellanottee 
precipitato nellegelideenereac- 
quedell'Atl antico, con 217 perso- 
nea bordo, a meno di un'ora dal 
decollodaNewYork. 

Era bastato a far ven i re i bri vi d i, 
far espiodere l'emozione nel l'opi- 
nionepubblicaefrenesiatrai me¬ 
dia, i I fatto stesso chesi tratta del la 
quarta misteriosa catastrofe aerea 
in quelleacquein menodi quattro 
anni. Senza contare il recentissi¬ 
mo episodio deir«aereo fant^ 
sma», inspiegabilmente fuori 
controllo, su cui ha perso qualche 
giornofalavitailcampionedigolf 
Stewart. In Iu0io, non lontano da 
dovesi èinabissatoii volo990del- 
l'EgyptAir, era precipitato il Pi per 
con abordojohn Kennedyjunior. 
Nel settembre 1998 al largo della 
Nova Scotia era precipitato un 
M D-11 del I a Swi ssai r con 229 per- 
soneabordo.Sulla stessa rotta, era 
esploso, nel luglio del 1996, appe¬ 
na al largo di Long Island, il volo 
TWA800. 

eli nton era stato i nformato del¬ 
la n u 0 va traged i a aerea poch e o re 
prima di imbarcarsi sull'Air Force 
One diretto in Norvegia, all'ap¬ 
puntamento con i protagonisti 
della pace in Medio oriente, l'i¬ 
sraeliano Barak e il palestinese 
Arafat. E anche questa circostan¬ 
za, un i taal fatto chel 'aereo caduto 
è egi zi an 0 , aveva con tri bu i to a fo¬ 
mentare l'ipotesi terrorismo, con 

NANTUCKET 

Le stesse acque 
in cui morì 
John Kennedy jr. 

WASHINGTON II Boeing della Egypt 
Airècadutoapochemigliadal luogo in 
cui si inabissò il 16 luglio scorso l'aereo 
dijohn Kennedyjr. M a non si può par- 
laredi unazona maledetta: latragedia 
di Kennedyeradovutaaunerroredel 
pilotaenon haalcun rapporto con 
quelladi ieri. Altri duedisastri recenti 
sono avvenuti lungo lacostaamerica- 
nadeirAtlantico,aqualchecentinaio 
di chilometri di distanza: unaereo del- 
laTwaèprecipitatoaNewYorknel 
1996eunodellaSwissAirnel 1998in 
Canada. L'isoladi Nantucket, presso la 
qualeèprecipitato il Boeing èun par^ 
disopermiliardari in vacanza. Lunga 
una ventinadi chilometri elargameno 
di dieci, haunapopolazionedi 6mila 
abitanti. Il portochenel 1912 poteva 
ospitarel25 baleniereoggi accoglie 
lussuosi panfili, elepittoreschecasedi 
legnodelvillaggiodiNantucketcon- 
servano leantichefacciate, dietro le 
quali si nascondeun lusso raffinato. 


matrice nell'estremismo islami¬ 
co. Ad alimentarla ulteriormente 
era venuta poi lanotiziachelaFe- 
deral Aviation Amministration 
aveva diffuso un mese fa un allar- 
meufficialesullapossibilitàdi un 
attentato su voli internazionali in 
partenzadagli aeroporti di LosAn- 
gelesodi New York. Unaformali- 
tà, in s^uito a una soffiata cui le 
autorità non avevano dato molto 
credito, da parte di un «informa¬ 
to re» i tal i an o, Lu ci an o Po rcar i, se- 
condo la quale «un cong^no 
esplosivo con espansioneaspirale 
(cioè fatto scattare dall'altitudi- 
ne)»sarebbestato «presto»piazza- 
to su un velivolo in partenza da 
unodi questi scali. 

Ma anche su questo allarme - 
uno dei tanti cheperiodicamente 
vengono diffusi per invitare ad 
unamaggioreattenzione-leauto- 
ritàsono parche di commenti. La 
FAA non vuolepronunciarsi sulla 
«credibilità» della minaccia. Il 
portavoce del National Security 
CounciI ha rifiutato «ogni specu¬ 
lazione». La eia ha fatto sapere 
che stanno indagando sull'even¬ 
tualità chesi tratti di un attedi sa¬ 
botaggio, ma aggiungendo che 
«nonc'èal momentonullachein- 
dichi immediatamente in questa 
direzione». L'Fbi conferma chei 
suoi agenti stanno cercando di 
rintracci are tutti coloro che han¬ 
no avuto contatti coi pass^geri 
imbarcatisi sul volo EgyptAir. Ma 
il loro portavoceinsistea mettere 
le mani avanti: «Non abbiamo 
avuto nessuna minaccia, non ab¬ 
biamo nessuno che abbi ari ven di¬ 
calo responsabilità. Attendiamo 
di fornire alla National Transpor¬ 
tation Safety Board ogni assisten¬ 
za di cui potrà aver bisogno per de¬ 
terminare la cause dell'inciden¬ 
te». 

Si è insomma ancora al buio. 
Anchesenonvieneesclusaalcuna 
ipotesi. Pesa il precedentedel volo 
TWA 800 di tre anni fa. Allora si 
era dato iniziai mente per sconta¬ 
to, fin dal primo momento, chesi 
fosse trattato di una bomba, sene 
era tratto l'argomento per un'in- 
ten si f i cazi 0 n e del I a eoo perazi one 



LA SCHEDA 

Un colosso dei deli 
consegnato 
dieci anni fa 

Il bireattore Boeing 767-300, in uso 
allemaggiori compagniemondiali, è 
attualmente l'aereo passeggeri più 
usato per l'attraversamento dell'A¬ 
tlantico. Nella versione ER(Extended 
Range), come quello adottato dalla 
EgyptAir, il 767 puòtra^ortare269 
passeggeri in due classi o 218 nella 

configurazione a tre classi, su una distanza massima di 7.080 miglia (11.390 
chilometri). 

L'aereo è lungo 54,94 metri, l'apertura alare è di 47,57 metri e l'altezza è di 
15,85 metri. Il suo peso massimo al decolloèdi 412 tonnellate. È^uipaggiato 
conduemotori, ciascuno deiqualifornisceunaspintamassimadicirca60.000 
libbre. Il Boeing 767 viaggia ad una quota di crociera di 33.000 piedi (10.000 
metri) a una velocità di 850 chilometri all'ora. Una portavoce della Boeing ha 
confermato che era relativamente nuovo l'aereo dell'Egyptair precipitato al 
largo del Massachusetts. Il Boeing 767-300fu consegnato allacompagnia nel 
1989edaallorahaeffettuato33.224oredivolo, un tempo normale per un ae¬ 
reo di 10 anni, ha aggiunto la portavoce. Il Boeing «era in buono stato». Lo ha 
detto al Cairo il presidentedella compagnia aerea, Fahim Rayan, duranteuna 
conferenza stampa, mentre più tardi il ministro dei tra^orti, Ibrahim B De- 
meury, ha dichiarato che«vieneescluso qualsiasi atto criminaleo tentativo di¬ 
dirottamento. Non ci sono ancora ragioni chiaredell'incidente- haaggiunto- 
ma c'è grande propensione a ritenere che sia unincidente. Dobbiamo aspet¬ 
tare informazioni dalle autoritàcivili degli Usa, dopo che avranno ritrovato la 
scatola nera del vel ivolo». 


«WASHINGTON POST» 


L'azienda costmttrìoe sotto accusa 
per il disastro del Jumbo nel 1996 


internazionale contro il «nuovo 
terrorismo» islamico. Poco dopo 
si eradato altrettanto per scontato 
che quel Jumbo fosse stato abbat¬ 
to todaunmi ssi I esparato per erro¬ 
re nel corso di un'esercitazione 
della Marina americana nella zo- 
n a. Eran o corsi f i u m i d i i n eh i ostro 
a denunciareuna diabolica cospi¬ 
razione al Pentagono per insab¬ 
bi are I a veri tà, eran o state persi n o 
diffuse fotografie che avrebbero 
dimostrato Lesistenzadi unmissi- 
lein volo.Mapoi Linchiestaaveva 
accertato che all'origine dell'e- 
splosioneinvoloc'erastataun'au- 
tocombustionedi vapori di benzi¬ 
na nel serbatoio centrale, sotto la 
fusoliera,del vel ivolo. 

L'EgyptAir 990, un Boeing 767 
(una generazione di velivoli più 
nuova dei «J umbo» 747, attrezza¬ 


ta a voli di lunga durata, ma con 
soli due grandi motori anziché 
quattro), era partito sabato da Los 
An gel es, desti n azi on e 11C ai ro, vi a 
New York. A causa delle cattive 
condizioni atmosferiche, e di un 
ritardo accumulato, lo avevano 
fatto atterrare per I o scal o al l'aero¬ 
porto di Newark, nel Newjersey, 
cioè dall'altro lato di Manhattan, 
anzichéal Kennedycomeorigi na¬ 
namente previsto. Da qui era de¬ 
collato allel,19del mattinodi do- 
men i ca, per scompari rei mprovvi- 
samentedagli schermi radarverso 
le 2 del mattino. Le ricerche im¬ 
mediatamente lanciate dalla 
Guardia costiera hanno portato, 
con le prime luci dell'alba, alla 
scoperta di pezzi di aereo, sedili, 
cadaveri al largo del Lisola di Nan¬ 
tucket, M assachusetts. 


WASHINGTON II primo preceden¬ 
te che viene in mente, di un aereo 
decollato stracarico di carburante 
dal Kennedy e inabissatosi in mare, 
è quello del TWA 800, nel luglio 
1996. Si pensò subito al terrorismo. 
Poi al missile sparato per errore dal¬ 
la Us Navy. La Boeing, costruttrice 
di quel jumbo su cui erano perite 
230 persone, fece sin dal primo mo¬ 
mento un'insistente campagna su 
entrambe le ipotesi «violente», con 
l'argomento che non c'erano altre 
spiegazioni «tecniche» cui appi¬ 
gliarsi. L'inchiesta determinò inve¬ 
ce che si era trattato proprio di un 
incidente tecnico: era scoppiato il 
serbatoio centrale del carburante, 
sotto la fusoliera. 

Ora è venuto fuori che la Boeing 
aveva taciuto per anni agli inqui¬ 
renti che un problema di surriscal¬ 
damento anomalo del serbatoio 
centraledi carburante dei suoi jum¬ 
bo era stato individuato già nelle 
prime versioni militari del 747. Per 
straordinaria coincidenza, l'inquie¬ 
tante rivelazione era stata pubblica¬ 
ta dal «Washington Post» sabato, 
appena poche ore prima chesi ina¬ 
bissasse nell'Atlantico il Boeing 767 
della EgyptAir. 

Uno studio commissionato nel 
1980 dalLAir Force sulLE-4B - la 
versione destinata al Pentagono del 
jumbo civile - aveva rilevato un pe¬ 
ricoloso surriscaldamento dei serba¬ 
toi centrali dovuto al sistema di aria 
condizionata, le cui tubature passa¬ 
no proprio sotto di essi. I sistemi di 
condizionamento non sono identi¬ 
ci nelle due versioni del jumbo. E 
tutto da accertare che un «surriscal¬ 
damento» possa essere sufficiente a 
far esplodere i vapori di benzina di 
un serbatoio sigillato. Gli inquiren¬ 
ti sulla tragedia del TWA 800 conti¬ 
nuano a scervellarsi se la causa pos¬ 


sa essere un'altra, un filo elettrico, 
uno sfregamento meccanico che 
produce la fatale scintilla, una fuga 
di vapori o di carburante. Mail fat¬ 
to è che quella che poteva essere 
una traccia importante per le loro 
indagini, fu tenuta nascosta fino al 
giugno di quest'estate, quando fi¬ 
nalmente la Boeing decise di fargli 
pervenire la ponderosa inchiesta in 
4 volumi di 16 anni prima. 

Alla Boeing si difendono soste¬ 
nendo che non l'hanno fatto appo¬ 
sta. «Il rapporto si riferiva alla ver¬ 
sionemilitare, i nostri impiegati del 
settore civile che collaboravano al¬ 
l'inchiesta sul TWA 800 non si era¬ 
no semplicemente accorti che esi¬ 
stesse», ha dichiarato, messo sotto 
pressione dalle rivelazioni stampa, 
il portavoce del gigante dell'avia¬ 
zione, Russell Young. E aggiunge, 
in un sospetto eccesso di giustifica¬ 
zioni, che quel rapporto in fin dei 
conti «non c'entra molto» con le 
indagini sull'inddentedel 1996. 

Di ben altro parere è però la 
Commissionefederalesulla sicurez¬ 
za del trasporto aereo, che si dice 
«esterrefatta». «Se c'entrava o non 
c'entrava con lo sforzo per determi¬ 
nare lecausedi quel disastro spetta¬ 
va agli inquirenti determinarlo, 
non alla Boeing», rispondono. Il se¬ 
natore Grassiey, presidente della 
com m i ssi 0 n e pari amen tare su 11 e ca¬ 
tastrofi aeree, va anche oltre e so¬ 
stiene che se risultati di quel rap¬ 
porto fossero stati collegati all'e¬ 
splosione di un serbatoio su un 
Boeing 737 nel 1990 a Manila, la 
tragedia del TWA 800 si sarebbe po¬ 
tuta evitare. E decisi a fargliela pa¬ 
gare sono anche! parenti delle vit¬ 
time: un avvocato ha preannuncia¬ 
to ieri che la «svista» sarà evocata 
nella causa intentata contro la 
compagnia. (Si.Gi.) 


Usa, cresce l'ossessione per i rischi di fine millennio 

Studio della Fbi:foi7edell'orclinein all arme contro possibili atti di violenza 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Questa volta Lordi ne 
di scuderia è massima cautela: né la 
Fbi né le autorità federali intendono 
correre il rischio di essere smentiti fra 
qualchetempo per cui fin dalle prime 
ore del mattino il portavoce del la Fbi 
jim Davis ha dichiarato che non si 
stanno seguendo piste «cri min ali». La 
parola terrorismo è per ora bandita e 
anche questa è una notizia che, però, 
non placa la crescente ossessione per 
i rischi di fine millennio. Eventi effet¬ 
tivamente accaduti ed eventi ipotetici 
che non hanno tra loro alcun legame 
- l'incidente aereo vero e proprio, il 
blocco dei rifornimenti alimentari e 
di denaro presso le banche a fine 
d'anno per la conversione della data 
dei computer su scala planetaria, 
azioni terroristiche vere e proprie - 
vengono confezionati in un unico 


mazzo e alla fine il risultato è la mol¬ 
tiplicazione degli spettri, attori che 
non esauriscono la loro forza evocati¬ 
va nella nottedi Halloween. 

Qualche tempo fa è stata una fonte 
insospettabile a rafforzare la convin¬ 
zione che gli americani vivono in 
uno stato di «insicurezza totale». Nel 
recente rapporto della Commissione 
sulla sicurezza nazionale curato da 
Gary HarteWarren Rudman, si scrive 
a chiare lettere che «i governi e i 
gruppi ostili agli Stati Uniti e ai suoi 
interessi riusciranno ad avere accesso 
alle tecn o I ogi e avan zate, cerch eran n o 
di contrastarei vantaggi militari ame¬ 
ricani attraverso il possesso di queste 
tecnologie e il loro utilizzo in attac¬ 
chi non tradizionali. Man mano che 
la nostra società diventa sempre più 
d i penden te dal I e tecn ol ogi e i nforma- 
tiche per produrre beni e servizi, au¬ 
menteranno le nuove vulnerabilità». 
Se ai gruppi ostili non meglio identi¬ 


ficati si aggiunge una lunga lista di 
incidenti veri e propri, ce n'é abba¬ 
stanza per essere preoccupati. 

La fine del millennio gioca la sua 
parte ed è di ieri la scoperta che la Fbi 
ha appena concluso uno studio di 34 
pagine nel quale si mettono in allar¬ 
me! responsabili delleforzedi polizia 
dell'intera nazione perché gruppi 
estremisti religiosi, razzisti e di gang 
di vario tipo stanno preparando gesti 
di violenza allo scadere dell'anno. In 
particolare vanno tenute d'occhio le 
organ i zzazi on i rei i gi ose con vi n te eh e 
l'Apocalisse si sta avvicinando e i co¬ 
spiratori del NuovoOrdineMondiale, 
i quali ritengono le Nazioni Unite su¬ 
preme responsabili di un fantomatico 
piano segreto per conquistare il pia¬ 
neta. Ormai ci sono diversi segnali 
che elementi di gruppi come Chri¬ 
stian Identity e Odinism avrebbero 
deciso di acquistare armi e già indivi¬ 
duato gli obiettivi da colpire. In una 


riunione a porte chiuse che si è tenu¬ 
ta pochi giorni fa nel Nord Carolina, 
alti funzionari della Fbi hanno spie¬ 
gato ai responsabili di polizia il «Pro¬ 
getto Megiddo» (il nome ebraico Ar- 
mageddon significa collina di Megid¬ 
do). Vanno seguiti tutti i membri dei 
gruppi sospetti (varie migliaia in tut¬ 
to il paese) fin nei minimi movimen¬ 
ti, soprattutto al supermercato perché 
una delle condizioni per sparire nei 
giorni «bollenti» è l'approvvigiona¬ 
mento viveri. E vanno seguite lecom- 
pravenditedi case, la sistemazione di 
residenze fuori città, flussi di denaro 
eccessivi nei conti bancari. 

Tanto per non sbagliare, la Fbi ha 
fatto sapere che non si tratta di «esse¬ 
re impauriti», ma solo di essere «più 
sensibili» di fronte a segnali che pos¬ 
sono indicare la preparazione di atti¬ 
vità criminali. Nel rapporto è scritto 
che «la minaccia lanciata dagli estre¬ 
misti è il risultato della percezione di 


eventi legati all'avvento del 2000 è 
reale e il miscuglio di religioni apoca¬ 
littiche e teorie cospirative può pro¬ 
durre atti violenti allo scopo di preci¬ 
pitare verso la fine del mondo come 
profetizzato dalla Bibbia». Quanto al¬ 
la probabilità chetutto questo avven¬ 
ga, per la Fbi è del 50%. In cima alla 
lista degli obiettivi possibili le Nazio¬ 
ni Unite, le istituzioni associate alle 
comunità afro-americane e legate a 
I srael e, m i n oran ze etn i eh e e rei i gi ose, 
omosessuali, residenze militari stra¬ 
ni ere nel le basi americane. 

Per fortuna insieme con i fantasmi 
cattivi ci sono anche quelli buoni. 
Così almeno ci si augura siano davve¬ 
ro quelle neo-streghe dei gruppi Wic- 
ca che girano l'America riunendo in 
un largo cerchio centinaia di persone 
per formare il cosiddetto «circolo di 
energia» e promettendo «di cambiare 
il futuro attraverso la tolleranza, l'e¬ 
ducazione e Lamore». 


Al Cairo 
la disperazione 
dei parenti 

IL CAIRO Pianti, svenimenti, urla 
di doloreieri sera aH'aeroporto del 
Cairo,dapartedei familiari dei 199 
passeggeri edei 15 membri dell'e- 
quipaggiodelBoeing767cheral- 
tra notteècad uto 1 n mare poco do¬ 
po esserepartito perii Cairo dal 
«jFK»di New York «Avevachiama- 
to dal l'aeroporto per awisaredel 
ritardo di dueoreeperdirci di 
aspettarlo». Sono in molti aripete- 
recoa del l'ulti ma conversazi one 
avuta pertelefono con propri con- 
giuntiprimacheilvolo«MS990» 
deirEgyptAIrpartisse. 

M ohamed Fouad nonfiniscedi 
pronunciarelafrase, riferendosi al- 
latelefonatadel fratello, l'ufficiale 
dellaMarinaegizianaAhmedMo- 
hamed Fouad, esi afflosciaaterra, 
svenuto. Poco più in là, legridadi 
unadonnavestitadi nero. «Ero ve- 
nutaad aspettaremiasorella, W^ 
laa, di 21 anni, cheera andataa vi¬ 
si tarenostrazianegli Stati Uniti-di- 
cepiangendo Hesham M ansour- 
mi avevachiamato, stavatornan- 
doacasa, era felice, lo capisci?». 
Pochi coloro che pensano al lepos- 
sibili causedell'lncidente. Solo 1 p^ 
renti di un pilota, cheripetono: 
«Avevafatto tanti viaggi, eracoa 
bravo esicuro. Perchè? Checosaè 
successo?». 

«Esci ud iamo q ualsiasi atto cri mi- 
naleo tentativi di dirottamento», 
hadettoii ministro alTrasporti, 
Ibrahim BDoumei ri. Quellaterro- 
risticaera stata nel '96laprimaipo- 
tesi perloscoppiodel«747Twa», 
avvenuto pi ù o meno nel lo stesso 
puntodeirincidentedioggi.«Ma 
tra 1 dueepisodi non c'èalcun colle¬ 
gamento», haaggiunto il presi- 
denteedirettoregeneraledella 
EgyptAir, M ohamed Fahim Rayan, 
che tienea precisare: «Nonèstata 
lanciataalcunarichiestadasoccor- 
sodapartedei piloti». L'afferma¬ 
zione non trova conferma 1 n u na 
dichiarazioneallatelevisioneegi- 
zlanadeH'addetto stampadel con- 
solatoegizianoaNewYorklbra- 
him Al Sayed, secondo il qualeuna 
richiestadi soccorso sarebbestata 
lanciatadal pilotanel suo microfo¬ 
no «comeseavesseavuto un im¬ 
provvisoguasto tecnico». L'aereo 
avevadieci anni: «Erastato com¬ 
prato il 25settembrel989- hadet- 
to Rayan - ed era in buono stato. 
Aveva poco più di 33 milaored ivo¬ 
lo». «Èunod^li aerei più affidabili 
e pi ù ut! I izzati nei viagg 1 transati an- 
tici», dicono gli ^erti, «edieci an¬ 
ni non sono tanti perun aereo che 
vienesottoposto a r^olaremanu- 
tenzione». Leipotesi egizianesem- 
brano convergeretutteverso un 
incidente, «lecui causeverranno 
indagateanchedaunacommissio- 
necheandràaNewYorkperlavo- 
rarecon gli americani. 
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Il lavoro 
della 
scrittrice 
tedesca 
sulla genesi 
del romanzo 
«Medea» 
uscirà per 
e/ 0 con il 
titolo 
«L'altra 
Medea. 
Premesse a 
un romanzo». 
Nel libro la 
Wolf 

s'interroga 
sulle origini 
del mito di 
Medea, sulla 
tragedia di 
Euripide e 
sulle altre 
fonti alle 
quali attinse 
l'autore 


Due i titoli in 

uscita 

questo 

mese, 

entrambi 

dedicati alla 

strage che 

devastò 

l'Italia nel 

dicembre del 

'69. Giorgio 

Boatti 

(«Piazza 

Fontana», 

Einaudi) 

ricostruisce 

il fatto e 

segue 

un'inchiesta 

che dura da 

vent'anni. 

Stesso 

intento ha 

mosso 

Maurizio 

Dianese e 

Gianfranco 

Bettin («La 

strage», 

Feltrinelli 

Economica) 

per 

un'indagine 
alla ricerca 
della verità 
su un delitto 
ancora oggi 
ufficial¬ 
mente 
impunito 


enu 


Sono 

«multimedia- 

li»le 

«Farfalle da 
combat¬ 
timento» 
(Bompiani) 
di Voce: alle 
sue poesie 
(introdotte 
da 

Balestrini) è 
allegato un 
cd con suite 
dello stesso 
Voce, 

Nemola e 
Paolo Fresu 
e un 

intervento di 
I ovanotti 


ALBERTO CRESPI 

P roposta: se il critico è nudo, 
perché non trasformare la 
metafora in realtà? E non 
nel chiuso dei «vernissage» delle 
mostre o delle proiezioni di film 
per la stampa, ma in pubblico: se 
fra la gente che entra in un mu¬ 
seo, o in un cinema, o in una libre¬ 
ria o ad una sfilata di moda, c'è 
uno nudo, quello è il critico. Ro¬ 
vesciamo l'assunto di Altman, ci¬ 
tato anche da Alberto Abruzzese 
qui accanto: nude siano non le 
modelle (troppo facile! ), ma chi si 
azzarda a criticarle. 

Questa proposta paradossale 
e crudele è, per un critico, qualco¬ 
sa a metà fra il sogno e l'incubo. 
La riconoscibilità è il desiderio 
proibito di chiunque si guadagni 
da vivere stroncando, o lodando, 
gente famosa. Ma è un desiderio 
a doppio taglio: pensate se, nel 
buio di un cinema, tutti gli spet¬ 
tatori potessero riconoscere il cri¬ 
tico, e fargli domande, chiedergli 
spiegazioni, a volte ringraziarlo, 
ma più spesso pretendere la re¬ 
stituzione del denaro speso per il 
biglietto: il sogno impiega ben 
poco a trasformarsi in incubo. 

Dal nostro punto di vista (di 
critici; nel caso di chi scrive, cine¬ 
matografici) la riconoscibilità e la 
gratificazione è uno dei tanti in¬ 
terrogativi - il più privato, non il 
più piccolo - legati allo stato della 
nostra professione. Un altro, 
molto contingente (ma lavoria¬ 
mo per i giornali, quindi per la 
cosa più contingente che esista), 
è la visibilità: mai come negli ulti¬ 
mi 5-6 anni lo spazio della critica 
sui quotidiani si è rinsecchito. 
Vale per il cinema, per il teatro, 
per la danza, ma anche per la mu¬ 
sica colta, per l'arte, per la lettera¬ 
tura (quasi sempre relegata in 
lussuosi ghetti definiti inserti), 
persino per gli unici settori che 
sembrerebbero «tirare» ancora 
come la tv, la musica pop e la mo¬ 
da. Forse soprattutto per questi 
ultimi: proprio perché imposti 
dai direttori, ed economicamen¬ 
te potenti, sono campi in cui il 
«colore», l'intervista, il notiziario 
spicciolo hanno sommerso qual¬ 
siasi possibilità di discernimen¬ 
to. Avete mai letto (o sentito dire 
in tv) che l'ultima collezione di 
Armani o l'ultimo disco di Mi¬ 
chael lackson fanno vomitare? 
Per la musica pop, simili soddi¬ 
sfazioni si hanno solo leggendo 
alcune (poche) riviste specializ¬ 
zate. Per la moda, sinceramente, 
non sappiamo. 

Una volta il critico sfidava 
l'impopolarità con le armi del¬ 
l'autorevolezza e del rispetto di 
cui godeva dentro le redazioni. 
Oggi che queste armi sono spun¬ 
tate, cosa gli rimane? La sua fun¬ 
zione appare corrosa. Carmelo 
Bene sosteneva, citando Leon 
Bloy, che il critico è «colui che cer¬ 
ca disperatamente un letto in un 
domicilio altrui». È la vecchia ac¬ 
cusa di parassitismo rispetto al¬ 
l'arte. Un'accusa a cui è molto fa- 


Nudo 
maschile 
in un disegno 
di 

Michelangelo 

Buonarroti 




La sua autore/olezza 
scricchiola, il suo spazio 
sui gornali a assottiglia 
Ma la sua funzione 
di «mediatore» 
fra artisti e pubblico 
è ancora indispensabile 
Chesi tratti di libri, 
di film 0 di «prà-à-porter» 


Fuori gli «esperti» 
dai retroscena 
dell'alta moda 


ALBERTO ABRUZZESE 



Q ualcuno - un regista 
scelto come Altman - ci 
ha predetto il senso at- 
della moda facendoci ve¬ 
ndere una sfilata di modelle «nude». In¬ 
terpretazione originale forse nel regno 
dell'abbigliamento e dunque del «vesti¬ 
re», ma assai meno nel campo, ad 
esempio, dell'arte o del teatro o persino 
del cinema. 

Altri, meno colti ma più trasgressi¬ 
vi, hanno detto la stessa cosa, ma que¬ 
sta volta dall'interno dei consumi e 
non sul fronte negativo di una regia 
d'autore. Essi hanno profanato lo stile 
delle modelle con inattese intrusioni 
sulla passerella non di simulacri del¬ 
l'ornamento e della maschera, ma di 


resenze tri 


bali come le 


porno star, si 


r mulacri del¬ 
l'oscenità, dei 
fuori-scena, 
di un deside¬ 
rio senza cor¬ 
nici, senza or¬ 
dine. Una 
^ - passione pro- 

^ iv fonda e non 

m superficiale. 

sempre 
ciò che la so¬ 
cietà crea o 
distrugge nel campo delle strategie ve- 
stimentarie allude anche ad ogni altra 
moda, ogni altro orientamento nel 
campo dei consumi, nel rapporto che 
gli individui e i gruppi instaurano con 
gli oggetti attraverso i quali si espri¬ 
mono. Persino se questi oggetti sono 
astetici, persino se sono testi, letteratu¬ 
ra. Anche in questi ambiti la nudità ha 
spesso preso il posto dei simboli di sta¬ 
tus e delle forme che ne fingevano il 
corpo o il contenuto. E anche l'esaspe¬ 
razione barocca del bricolage post-mo¬ 
derno equivale alla necessità di denu- 


Sta di fatto che nel 
mondo degli stilisti 
della moda è accaduto 


qualcosa che invece 
non è accaduto in 


buona parte degli os 


servatori e degli spe 
cialisti di settore, i 
quali pretendono di 
criticarne i modelli e 
le soluzioni 
comprenderne il per 
corso creativo. Un po 
co come accade nel 
mondo delle pubblici 
tà quando il professo 
re di turno sentenzia 
che gli spot sono auto 
referenziali e hanno perso la capacità di 
orientare il consumatore all'acquisto e 
di spiegargli la qualità dei prodotti. 

Gli stilisti, mettendo in scena i mo¬ 
delli da fare sfilare, hanno invece capi¬ 
to che il pubblico degli acquirenti di 
massa (e di massa sono anche i se¬ 
gmenti più abbienti) non vuole vedere 
addosso alla modella che i media gene- 
ralisti gli fanno ammirare il vestito che 
comprerà, ma vuole sentire lo scarto 
incolmabile tra il bisogno e il desiderio 
di vestire, vuole percepire qualcosa 
d'altro, qualcosa che sia appunto osce¬ 
no, fuori campo rispetto al mercato in 
quanto sistema socioeconomico, e che 
tuttavia, proprio per questo suo esone¬ 
ro da qualsiasi utilità e ragione, possa 
garantire l'effettiva sopravvivenza del 
desiderio, e cioè del mercato in quanto 
sistema simbolico. 

Il punto raggiunto dai costumi, dal¬ 
le coreografie e dalle scenografie della 
moda-spettacolo si colloca ora in quel 
generale fenomeno di travaso sensoria¬ 
le per cui i mezzi di comunicazione di 
massa sono andati mettendo in scena 
ogni sostanza che prima fosse protetta 
e preservata nei «retroscena» della vita 
quotidiana, persino quelli interiori. 


La scelta di uno stile che faccia da le¬ 
game armonico tra consumo e rappre¬ 
sentazione è diventata ormai imprati¬ 
cabile. Lo spettatore delle sfilate non 
attinge più alla tradizione dell'abbi¬ 
gliamento, alle dinamiche lineari, dal¬ 
l'alto verso il basso e dal basso verso 
l'alto, che hanno caratterizzato l'indu¬ 
stria culturale di massa sin dall'Otto¬ 
cento. Ormai, perché la scena in pub¬ 
blico possa avere un senso, non basta¬ 
no più i simulacri di una immagina¬ 
zione collettiva forte, socialmente stra¬ 
tificata, esteticamente ordinata. 

Ora, almeno sino a quando mercato 
e media di massa continueranno ad es¬ 
sere tra loro vincolati e resisteranno al- 
ragire corrosivo dei new media, biso¬ 
gna che nel Gran Spettacolo Generali- 
sta prendano corpo le infinite forme di 
desiderio di uno sguardo sempre più 
multiversale e «intimo» rispetto ai pa¬ 
radigmi dell'universalità e ostentazio¬ 
ne del Moderno. Per questo nelle pas¬ 
serelle di moda ci accade spesso di ve¬ 
dere figure che a noi appaiono «mostri 
e mutanti» ma per altri sono «angeli 
dell'annunciazione». L'effetto di spae- 
samento nasce da doverli «consumare 
in comune». 

Ma, di fronte a questi eccitanti di¬ 
spositivi identitari, c'è una considera¬ 
zione da fare: di natura «politica». 
Molti vecchi e nuovi fondamentalismi, 
non ultimi i cattolici e d'abitudine gli 
intellettuali, ci avvertono oggi sull'in¬ 
giustizia di un desiderio talmente ec¬ 
cessivo da affidarsi alla dissipazione 
della ricchezza e allo sfruttamento - fi¬ 
sico, non solo immateriale - dei «pove¬ 
ri» e cioè di quasi l'intero mondo deno¬ 
minato dalla civiltà dalle mode occi¬ 
dentali. 

Avrebbero ragione se non creassero 
quasi sempre il sospetto di volere mo¬ 
derare i desideri in se stessi piuttosto 
che le strategie per esprimerli e per ri¬ 
distribuirne le risorse. Gerto è che gli 
attuali regimi di governo e le loro isti¬ 
tuzioni sembrano già essere totalmente 
privi di desideri. 


die rispondere citando, a nostra 
volta, Northrop Frye che in un li¬ 
bro vecchio ma sempre prezioso 
(«Anatomia della critica», Einau¬ 
di 1969: la prima edizione Usa è 
del 1957) proponeva la definizio¬ 
ne di «mediatore» fra l'artista e il 
pubblico. È un'idea ovvia, ma 
fondamentale: tanto vasti e fra- 
stagliati sono oggi i pubblici, e 
tanto numerosi i potenziali crea¬ 
tori, che una mediazione è indi¬ 
spensabile e non può che basarsi 
sulla scelta. Sembra rozzo a dirsi, 
ma è un problema di quantità. 
Nessuno spettatore può fruire di 
tutti gli spettacoli possibili: qual¬ 
cuno deve selezionare per lui. In 
fondo anche lo status di critico è 
più quantitativo che qualitativo: 
non è un concetto vago e deperi¬ 
bile come il gusto a rendere auto¬ 
revole un critico cinematografi¬ 
co, ma il fatto che in vita sua ha vi¬ 


sto migliaia di film (e letto qual¬ 
che libro, si spera) ed è in grado di 
stabilire paragoni, legami, prece¬ 
denze; di scoprire plagi e qualche 
volta, magari!, invenzioni. 

Partendo da questo presuppo¬ 
sto dovrebbe esser chiaro che 
non è la definizione di valore a 
decidere se una critica è giusta o 
no. Chiunque - critico o spettato¬ 
re - ha il diritto di dire che un libro 
o un film o un quadro è brutto, o 
bello. Ciò che conta sono i para¬ 
metri, l'argomentazione. Ne ab¬ 
biamo avuto un esempio clamo¬ 
roso con l'ultimo film di Stanley 
Kubrick, «Eyes Wide Shut». Di¬ 
versi critici italiani, tra cui chi 
scrive, l'hanno trovato magnifi¬ 
co; a diversi altri non è piaciuto 
affatto, il che va benissimo. Ma 
alcuni l'hanno criticato non inba¬ 
se a parametri seri (uno dei quali, 
a mo' di monito, avrebbe dovuto 


essere la tenuta del cinema di Ku¬ 
brick e la crescita dei suoi film 
nella memoria e nella storia) ma 
sull'onda della stizza per un'o¬ 
pera iper-attesa, iper-pubbliciz- 
zata, iper-chiacchierata e che, or¬ 
rore, non manteneva le promesse 
«di scandalo» delle quali le rivi¬ 
ste di pettegolezzi e i siti Internet 
erano stati così generosi. E que¬ 
sto non è serio, è anzi un inginoc¬ 
chiarsi della critica davanti alle 
regole più ciniche e passeggere 
del giornalismo-spazzatura. 

Verrebbe quasi voglia di lan¬ 
ciarsi in un'affermazione impo¬ 
polare: che è proprio l'imbarbari¬ 
mento del giornalismo italiano a 
volere, e a meritarsi, una pro¬ 
gressiva sparizione della critica. 
Ma sono discorsi da vecchi bar¬ 
bogi, ansie da fine millennio. È 
più serio rifarsi a uno spunto che 
Abruzzese ci suggerisce, laddo¬ 


ve parla, nel campo della moda, 
dello scarto fra il bisogno e il desi¬ 
derio. Un abito di alta moda, in 
altre parole, non è bello se la si¬ 
gnora Rossi può acquistarlo, ma 
se suscita nella signora Rossi il 
«desiderio» (di quell'abito, ma 
forse di altre cose, di altre espe¬ 
rienze, di un'altra vita). Forse noi 
critici dovremmo il più possibile 
farci interpreti di desideri, nostri 
e altrui. Esempio concreto, a pro¬ 
posito della sempiterna questio¬ 
ne del cinema italiano e della sua 
lontananza dal pubblico: do¬ 
vremmo smettere di rimpiange¬ 
re i tempi d'oro del neorealismo e 
della commedia e tentare di me¬ 
diare fra il talento dei registi e i 
desideri del pubblico, magari 
tornando a un lavoro sul campo, 
non tanto da sociologi quanto da 
cronisti. Perché la critica è anche 
informazione, ovvero giornali¬ 


smo nel senso più nobile del ter¬ 
mine: un tema su cui ci vorrebbe¬ 
ro altri articoli, e d'altronde que¬ 
sto è solo l'inizio di una riflessio¬ 
ne che attende altri contributi. 

Per il momento, sia pur asser¬ 
ragliati nella nostra riserva india¬ 
na, teniamo duro, e soprattutto 
non stiamo zitti. Perché ha ragio¬ 
ne Frye quando, nel libro citato, 
spiega che l'esistenza della criti¬ 
ca si giustifica perché essa «può 
parlare, mentre le arti sono mu¬ 
te». E citando il filosofo inglese 
lohn Stuart Mill, aggiunge: «Le 
parole dell'artista non si ascolta¬ 
no, si origliano». Figuratevi co¬ 
me può essere difficile origliare 
un artista in questi tempi così ru¬ 
morosi. Il critico sarà anche nu¬ 
do, ma di fronte a un pubblico 
sordo (o, meglio, assordato) esse¬ 
re dei cornetti acustici è già qual¬ 
cosa di nobilissimo. 
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^Crìtica alla leggeddla RegoneLazio ♦// presidente Badaloni: il testo 
che^ con formedi sostegno, equipara pra/edeaiutopertutti quei nude! 
leunioni di fatto a qudieregolari chesonoin condizioni di disagio 

L'offensi\a del Pontefìoe 
«No alle coppie di fatto» 

«Tutelare la famiglia fondata sul matrimonio» 



Il Papa 

durante 

la visita 

pastorale 

in una 

parrocchia 

della 

periferia 

romana 

In basso 

la 

manifestazione 

dellescuole 

cattoliche 

sabato 

scorso 

a San Pietro 

P.Lepri/ Ap 
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Pariti su Berlinguer atrivarxD i Hilmini d9rAv\«nire 

Cossutta: <i'accorclo non a tocra». Rivétti (Udeur): <4.amaggotanza de/e confrontarsi» 



Anm, si pensa alla nuova giunta 
CaStelli(Md): «Sarà unitaria» 


MILANO «Occorre sdrammatizzare la situazio¬ 
ne, ci sonotutteleprospettiveperarrivaread una 
giuntaunitaria, checomprendaanchechi nonfa- 
cevapartediquestagiunta»:èunin^/itoallamode- 
razioneealdialogoairintemodeH'Assodazione 
nazionalemagistrati, quello chearrivadaClaudio 
Castelli, vicepresidentedeirAssociazioneedas^ 
bato, dopo ledimissioni di Antonio M artone, an- 
chereggentedell'esecutivodei magistrati. 

«In primoluogo-haaffermato Castelli, giudicea 
M ilanoemembrodellacomponentedi Magistra¬ 
tura Democratica-chiariamo subito cheleggerela 
questionechesiècreataairinternodeirAnmcome 
un problemadi schieramenti eattribuirlaallade- 
straoallasinistraèsbagliato.LecritichefatteaMar- 
tonesonovenutedacomponenti del tutto diverse. 

I problemi chesonoemersi riguardano lesceltesu 
comeaffrontareunasituazioneestremamentedif- 
fìcileperlamagistraturaelafìducianeiroperatodel 
presidente, cheèven utameno. Mail modo in cui si 


èuscitidaquestasituazioneèpositivoecisono 
buoneprospettiveperunasoluzionequandociriu- 
niremodi nuovo, domenica prossima». 

«Ènecessaria-aggiungeCastelli-unafortere- 
sponsabilizzazionedaparteditutti. L'Associazio¬ 
ne, anchenei momenti più difficili, èriuscitaare- 
stareunita. M isembracomunquechecisialadi- 
sponibilitàdituttialavorareperunasoluzione».Per 
Castelli, sbagliachi ha voluto vederedietro lacad u- 
tadiMartoneuna"congiuradeipubbliciministe- 
ri": «lo, tanto per cominciare, faccioilgiudicedelle 
indagini preliminarienonii pubblico ministero... 

N on era neppureun problemadi intervenireo me¬ 
no in difesadei pubblici ministri di Palermo, quello 
cheeraindiscussioneeraladifesadelladignitàdei 
magistrati nel loro complesso, in un momento dif¬ 
fìcile». 

Perii vicepresidentereggentedell'Anm, inque¬ 
sto momento è«prematuro parlaredi chi sarà il 
prossimo presidente: primadobbiamodiscutereil 


EDITORIA 

ÈmortoZuccalà 
presidente della 
dampa periodica 

■ Èmorto l'altro ieri, stroncato da 
un infarto, il presidentedell'U^i 
(unionestampa periodica itali^ 
na)Giovandomenico Zuccaia. 
Nato73annifaaBova(Reggio 
Calabria), giornalista, Zuccalàera 
stato nominato segretario gene- 
raledell'Uspi nel 1972 edal 1998 
neeradivenuto Presidente. Com- 
ponentedellacommissioneper 
l'editoriadellaPresidenzadel 
Consigliodei M inistri,facevapar- 
teanchedellacommissionepari- 
teticaGoverno/Editori. M assaggi 
di cordogliosonostati inviati dal 
presidentedel Consiglio M assi- 
mo D'Alemaedal sottosegretario 
MarcoMinniti. 


quadro delleiniziativedaaffrontare 
nei prossimi mesi, poi vedremo chi 
puòaverelecapacità, l'immagine 
pubblica, ledoti perrappresentarele 
diverseesperienzeculturali chestan- 
no dentro l'Anm. Perchèdi questo si 
tratta: non di divisioni politiche, ma 
di diversecultureesensibilitàche, co- 
meègiustochesia, si confrontanotradi loro». 

Non tradisceinveceiltradizionaleri serbo un al¬ 
tro membro milanesedellagiuntadell'Anm, il so¬ 
stituto procuratore Piercamillo Davigo (M agistra- 
turalndipendente): «Parlerò nellasedeadeguata, 
il prossimoConsigliodirettivocentrale», si limitaa 
spiegare Davigo. 

Ieri sull'argomentosièfattovivoancheravvoca- 
to CarloTaormi na cheaveva i potizzato la necessità 
disciogliererAnmdiventata«emblemadellapar- 
titocrazia»,organizzazionepoliticainsenso stretto 
equindi in contrasto con il dettato costituzionale 
cheimpedisceai magistrati l'attività politica. Gli 
aveva risposto da Palermo Giuseppe Rei, segreta 
riodellasezionedistrettualedell'Anm: «La nostra 
Costituzioneprevedelalibertàdiassociazione. 
L'AssociazioneN azionaleM agistrati ha meriti sto¬ 
rici indiscussi egraziead essasi sono concorsi a re^ 
lizzarenel nostro Paeseistituti oprassi di democra¬ 
ziaeffettiva». 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA L'altro gorno la strenua 
difesa del la parità scolastica. Ieri, 
durante la visita alla parrocchia 
di san Benedetto Giuseppe La¬ 
bro, un edificio moderno in Ioca- 
li tàTorracci a, partedi un quartie¬ 
re al la estrema periferi a di Roma 
chesi perdenellacampagna,do¬ 
ve vivono tante coppie giovani, 
extracomunitari, tanta gente 
con scarse possibilità economi¬ 
che, il Rapasi è soffermato su un 
altro temachestaacuorea lui ea 
tutta la chiesa cattolica: la difesa 
dellafamigliaintesacomecellula 
fondante della società che non 
può essere tale se non basata su 
un legame sottoscritto davanti a 
Dioeagli uomini. Un no, netto, 
dunquealleunioni di fatto. L'in¬ 
vito al leautorità poi iticheèstato 
chiaro: tutelare e promuovere, 
anchecon aiuti economici, lafa- 
miglia fondata sul matrimonio 
che non debbono, in vece essere 
previsti per «altre e ben diverse 
formedi unione». 

Davanti ai fedeli riuniti perac- 
cogl i eri o f estosamen teG i ovan n i 
Paolo II haripropostoiltemadel- 
la famiglia. «L'odierna visita del 
Papa alla vostra Parrocchia -ha 
dettoii pontefice-mioffrel'occa- 
sioneperfarmio l'appello rivolto 
alcuni giorni fa dai vescovi del 
Lazio ai responsabili politici ed 
istituzionali ed atutti i cittadini. 
Al leautorità civili chiedo ancora 
una volta di adoperarsi affinchè 
la famiglia fondata sul matrimo¬ 
ni o si a promossa etutel ata, sen za 
venirconfusaconaltreunioni». 

I vescovi del Lazio avevano 
espresso «grande preoccupazio¬ 
ne e rammarico» dopo che il 
Consiglio regionaleavevaappro- 
vato una legge a sostegno delle 
unioni di fatto, equiparondole 
al I efam i gl i e. I mmedi ata I a ri spo¬ 
sta del presidente del la Regione, 
Piero Badaloni : «Ancora una vol¬ 
ta ribadisco con umiltà, ma an¬ 
checon fermezza, chenon èvero 
che la l^ge approvata recente- 
men tesi atesaa sosten ereepatro- 
cinareleunioni di fatto, bensì, a 
sostenere innanzitutto le fami- 
glieepoi ancheque nuclei fami¬ 
liari in difficoltà. Probabilmente 
-ha aggiunto Badaloni- gli equi¬ 
voci sono nati perchènon era no¬ 
to il testo approvato. Per questo 
mi impegno a farne avere con 0 - 
scenzaatutti coloro chesaranno 
interessati aleggerlo». 

Giovanni Paolo II, oltrecheai 
poi itici, si èrivoltoancheallegio- 

IL FATTO 

Cossiga telefona 
a Tunisi e chiede 
notizie di Craxi 

TUNISI Uno sguardo alla rass^na 
stampa, uncommentosul mondiale 
diFomnulalecolloquiconlafami- 
glia. Cog trascorrelegiornateBetti- 
no Craxi, ricoverato nel reparto di te- 
rapiaintensivadell'ospedalediTuni- 
si. Lesuecondizioni migliorano, di¬ 
cono i medici, chepochi giorni fa 
hannoscioltolaprognosi. Il referto 
medico èstato confermato da Bobo 
Craxi, chenel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri haincontrato i giornalisti all'hotel 
Sheratondi Hammamet. Bobo Craxi 
hadettodi averavuto un colloquiote- 
lefonicocon Francesco Cossiga, che 
si èinformatosullecondizioni di salu- 
tedel padre. N ei giorni scorsi, ha 
spiegato Bobo, Bettino Craxi hachie- 
sto chegli fosseportata la rassegna 
stampa. M asi èanchedetto stupito 
dallapresenzainTunisiadegli inviati 
di tanti giornali. Piuttostoavarodi 
commenti, dopo leuscitedei giorni 
scorsi, si èlimitatoaunabattuta sulla 
Ferrari: «Si vedecheanchelì c'èuna 
lottadi potere», hadettodopoaver 
saputo dell'esito del campionato 
mondiale. 


vani coppie, in parti col area colo¬ 
ro che, pur«felicementesposati» 
non hanno il coraggio di aprirsi 
al «don 0 del I a vi ta. Possa i I si gn o- 
retoccarei cuori di questi nostri 
fratelli poiché è compito dei cri¬ 
stiani impegnarsi semporepiùa 
favoredellapromozionedellafa- 
miglia» ha aggiunto il Papa, con 
in mente, forse, quell'immagine 
di «culle vuote» evocata poche 
setti mane fa dal presi dente del la 
R^u bbl i ca, C ari o Azegl i o C i am¬ 
pi in visitain Vaticano. 

Il pontef ice era arrivato in par¬ 
rocchia poco prima delle nove 
del mattino: «Èun lungo cammi¬ 
no dal vaticano» a commentato 
mentreeraaccolto dai canti edal- 
le feste dei bambini della zona. 
«Santo padre-gli ha detto un r^ 
gazzino di colore- non ti stacare 
troppo. Ti vogl iamo beneda mo- 
hre». Con i piccolini Giovanni 
paolo 11 si èsoffermatosul signifi¬ 
cato del I a ri corren za dei defi u n ti, 
esortandoli a pregare per le ani¬ 
me che sono ancora in purgato¬ 
rio e che anelano al paradiso. 
Con i giovani, invece, ha parlato 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Luigi Berlinguer avrebbe 
interpretato in modo «arbitra¬ 
rio» e poco prudente le parole 
del Papa sulla parità scolastica. 
È il quotidiano dei vescovi 
«L'Avven i re» ad attaccare i I mi - 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, per aver visto nelle indica¬ 
zioni che Giovanni Paolo II ha 
comunicato alle duecentomila 
persone raccolte in piazza San 
Pietro come un incoraggia¬ 
mento ad andare avanti, ed un 
apprezzamento per le cose che 
il governo ha realizzato fino- 
ra.lnsomma, con questa inter¬ 
pretazione, sostiene il giornale 
dei vescovi, il ministro dimo¬ 
stra di essere «quanto mai im¬ 
prudente, se non arbitrario». Il 
quotidiano della Gei focalizza 
la parte negativa rispetto alla 
l^ge: «Più che ad andare avan¬ 
ti così come il provvedimento 
di legge è impostato, il Papa ha 
chiesto di modificarlo e mi¬ 
gliorarlo», accogliendo il ri¬ 
chiamo dei rappresentanti del¬ 
le scuole cattoliche, alle quali 
ha risposto: «Mi unisco alla vo¬ 
stra richiesta di andareoltre». 

È proprio sulr«andare oltre» 
che si incentra la polemica in¬ 
fiammata dal Polo eche rischia 
di incastrare le forze moderate 
della maggioranza, primi fra 
tutti i popolari. L'«andare ol¬ 
tre» il diritto allo studio per 
tutti gli studenti sia delle stata¬ 
li che delle private, garantito 
dal testo di legge (approvata in 
Senato e ora in Commissione 
Scuola alla Camera), per spin¬ 
gersi verso quella che il Ponte¬ 
fice chiama «il pieno riconosci¬ 
mento della parità giuridica e 
economica». Se Berlinguer ha 
valorizzato gli apprezzamenti 
che il Papa ha rivolto al gover¬ 
no per l'aver affrontato il tema 
della parità, «L'Avvenire» inve¬ 
ce sottolinea il «caldo invito al¬ 
l'Italia a farsi presto europea e 
a non lasciare deperire istitu¬ 
zioni come le scuole cattoli¬ 
che». Che già ricevono, c'è da 
dire, contributi dallo Stato, da 
Comuni e Regioni. E il Cardinal 
Ruini si rallegra per il successo 
del raduno a San Pietro, e spera 
chesi traduca in una spinta per 
«modificare la legge in Parla¬ 
mento». 

Ma l'onda lunga delle parole 


dell'imminente Giubileo: «Il 
Duemila è già vicino, andrà be¬ 
ne». Poi, con una battuta, ha os¬ 
servato: «Non so perchè questi 
giovani mi seguano volentie¬ 
ri...». 

Prima dell'abituale preghiera 
dell'Angelus domenicale, Gio¬ 
vanni Paolo II ha ricordato che 
«si svolge, proprio in quest'ora, 
un avvenimento di grande rilie¬ 
vo» ad Augusta, ossia «la città in 
cui, nel 1530, con la "Confessio 
Augustana", fu scritta una pagi¬ 
na decisiva della riforma lutera¬ 
na». Fu il 25 giugno di quell'an¬ 
no, infatti, che fu presentata a 
Carlo V, I mperatoredel Sacro Ro¬ 
mano Impero, la "Confessione 
di Augusta", diretto risultato del¬ 
la Dieta convocata dall'Impera¬ 
tore per ottenere l'appoggio dei 
principi edellecittàl uteranenel- 
lalotta contro il nemico comune 
-iTurchicheminacciavanoisuoi 
territori dall'Est del l'Austria- e 
che è poi diventato uno dei più 
importanti testi della ortodossia 
luterana. Il Papa ha detto che la 
dichiarazione firmata ad Augu- 


del Papa si propaga fino alla 
maggioranza, rischiando di far 
vacillare quell'equilibrio che 
ha permesso l'accordo prima 
del voto in Senato. È su questo 
che punta oggi il Polo, infatti, 
marcando stretto i popolari, 
ma anche Ri e Udeur, propo¬ 
nendo un asse trasversale, si¬ 
mile a quello che si verificò al 
momento del voto sulla fecon¬ 
dazione eterologa, e che po¬ 
trebbe ripetersi si temi caldi co¬ 
me parità scolastica, bioetica, 
centralità della famiglia (e ieri 
il Papa ha ribadito il suo no al¬ 
le coppie di fatto). Da queste il 
Polo si aspetta un ribaltamento 
di quell'accordo difficile, lo di¬ 
ce chiaramente Riccardo Pe- 
drizzi, responsabiledi An per le 
politichesullafamiglia, cheag- 
giunge: «La vera parità scolasti¬ 
ca si può raggiungere solo con 
i voti del Polo». E Fi studia un 
piano di guerra europeo, spie¬ 
ga Antonio Tajani da Strasbur¬ 
go, puntando a «una risoluzio¬ 
ne di condanna da parte del¬ 
l'assemblea Ue nei confronti 
dell'Italia». Carlo Giovanardi, 
vicepresidente della Camera, 
del Ccd, condiziona un voto 
positivo del Polo al cambio del 
nome della legge: da parità 
scolastica all'«assi sten zi al e» di¬ 
ritto allo studio. 

Il vero problema, in effetti, è 
nella maggioranza. E ieri punta 
i piedi Irene Rivetti, presidente 
dell'Udeur: «Un impegno serio 
del governo a favore della 
scuola non statale: ecco quello 
che chiederemo a D'Alema 
nella verifica di gennaio dopo 
l'approvazione della finanzia¬ 
ria». Un carico da dodici che 
andrebbe a finire sulle spalle 
del governo. La presidente ri¬ 
corda che L'Udeur ha presenta¬ 
to alla Camera una proposta di 
legge che punta ad equiparare 
il trattamento previdenziale 
delle private alle statali, (cioè 
ridurrei contributi pagati dagli 
istituti ai docenti dal 50 per 
cento al 18), con il risultato di 
ridurre il costo del lavoro e per¬ 
mettere così alle private di di¬ 
minuire le rette. Ma questo 
punto èstato uno dei nodi che 
sono stati sciolti per raggiunge¬ 
re l'accordo fra laici e cattolici 
della maggioranza e rimetterci 
i dito potrebbe essere pericolo¬ 
so. 

Se lo ricorda bene Roberto 


sta, aesattamente482anni dalla 
protesta di Martino Lutero che 
aprì la Riforma, «costituisce una 
basesicuraperii proseguimento 
della ricerca teologica ecumeni¬ 
ca». Graziea questo documento, 
ha aggiunto, si potranno «af¬ 
frontare I e d i ffi co I tà» an co ra esi - 
stenti a livello teologico fra lute¬ 
rani e catto li ci, «con unapiùfon- 
data speran za d i ri sol veri e n el fu¬ 
turo». Il Papa ha ringraziato Dio 
«per questo traguardo interme¬ 
dio lungo la viadiffidle, ma tan¬ 
to riccadi gioia, dell'unitàedella 
comunione tra i cristiani» che 
rap p resen ta «u n a si gn i f i cati va ri- 
sposta alla volontàdi Cristo, che 
pri ma del I a sua passi on e pr^ò i I 
Padre perchéi suoi discepoli fos- 
sereuna cosa sola». La «Dieh iara- 
zione ufficiale comune del la Fe- 
derazioneLuterana M ondiale 
(Lwb) e della Chiesa cattolica», 
un documento di circa 20 pagi¬ 
ne, è stata firmata dal presidente 
della Lwb, il vescovo protestante 
Krause, edal presidentedel Pon¬ 
tificio consiglio per l'unità de 
cri sti an i, card i n al eC assi dy. 


Napoli, capogruppo Udeur al 
Senato e tessitore dell'accordo, 
che ora smorza un po' i toni 
della più «fondamentalista» 
Irene: «lo parlo da politico che 
cerca di mediare, e ricordo le 
infinite riunioni con il Pri e lo 
Sdi, trovai un punto di media¬ 
zione sul tetto di spesa. Quel¬ 
l'accordo allora era l'unico pos¬ 
sibile, esi èraggiunto il ricono¬ 
scimento della funzione pub¬ 
blica della scuola non statale». 
Certo, questa «non è la vera 
parità scolastica», continua Na¬ 
poli, «ma se si facesse una pic¬ 
cola modifica a noi non dispia¬ 
cerebbe», anche per «evitare le 


strumentalizzazioni del Polo». 
Ovvero: «Intervenire sul costo 
del lavoro delle scuole cattoli¬ 
che, aumentare un po' la quota 
statale e il rimborso alle fami¬ 
glie». La parità, però, potrebbe 
essere un motivo di divisione 
nel centrosinistra in futuro? 
No se si «affronta il tema della 
scuola senza steccati ideologi¬ 
ci», risponde Lapo Pistelli, 
coordinatore della segreteria 
del Ppi, «ma come se fosse la ri¬ 
forma della sanità o della pre¬ 
videnza, avendo come interlo¬ 
cutori il soggetto stataleequel- 
li non statali». 

Di rivedere l'accordo sulla 


parità non se ne parla, dice sia 
Armando Cossutta che Giorgio 
Mele, della sinistra Ds, chegiu- 
dica «provocatorie e inaccetta¬ 
bili» le parole di Rivetti, e invi¬ 
ta il governo a «non rincorrere 
solamente il centro». Andare 
oltre la legge ora all'esame non 
si può, dice il leader del Pdd, 
perché sarebbe «andare contro 
la Costituzione, che riconosce 
la scuola privata ma senza one¬ 
ri per lo Stato». 

E in questa settimana gli stu¬ 
denti della Sinistra giovanile 
annunciano cortei perché au¬ 
mentino gli investimenti sulla 
scuola pubblica. 


Nella ricorrenza del dodicesimo anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

MODESTO ROSSI 

di Carpi, partigiano, perseguitato politico e 
militante attivo del Pei lo ricordano la moglie 
Maria e la figlia Morena. 

Carpi, 1 novembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 allei? 

THHONANDO AL NUMTO VBOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fAXALNUMTO 

06/69922588 














OlSPCOlAOlll ZALLCALL 11 23:38:07 10/31/99 


l’Unità 


+ 

Speciale Congresso 


Lunedì lnovennbrel999 



GENERATORI DI FUTURO 

A sinistra, nuove idee 


per un avvenire co¬ 
mune 

Gli impegni della Si¬ 
nistra e del nuovo 
Ulivo per le giovani 
generazioni 
Chiediamo alla Sini¬ 
stra e al Governo di 
centrosinistra di as¬ 
sumere alcuni obiet¬ 
tivi, che riguardano 
gli interessi e le aspi¬ 
razioni della nostra 
generazione. Sfidia¬ 
mo la Sinistra a farei 
conti con i muta¬ 
menti n el I econ d i zi on i d i vi ta, n ^1 i sti - 
li enelleculturediffusedellasocietàin 
cui viviamo. Per dare rappresentanza 
soci al e al I e n uove i denti tà eh e si affer- 
manonel mondo del lavoro, per scon¬ 
figgerei corporativismi cheimpedisco- 
no l'inclusione, per riconoscere di ritti 
civili essenziali oggi non tutelati, per 
un'idea di sviluppo responsabileverso 

I egen erazi on i f utu re. Son o i m pegn i i n - 
dispensabili per costruire un Patto di 
ci ttad i n an za co n I e n uovegen erazi on i. 
" La Formazi on epri ma d i tutto" 

La piena cittadinanza europea delle 
giovani generazioni italiane passa ne¬ 
cessari amen teper: 

La conoscenzadiduelinguecomun ita- 
ri eoltreal l'italiano 

Lavaliditàdei titoli di studioedei credi¬ 
ti formativi, oltre al l'immediato rico¬ 
nosci mento del lavai iditàdi quelli uni¬ 
versitari (sulla base dell'accordo della 
Sorbona), nel contesto del l'U n ioneEu- 
ropea 

II pieno sviluppo dei programmi di 
mobilità studentesca neN'ambito del¬ 
l'Un ioneEuropeaecon i paesi terzi 

Il riconoscimentodi un livelloeuropeo 
di rappresentanza studentesca e uni¬ 
versitaria 

Il raggiungi mento dei migliori livelli di 
sostegno al diritto allo studio presente 
n ei paesi del rU n i 0 neEu ropea. 

Il pieno riconoscimento della "non 
formai education" nella politica dei 
crediti formativi del nostro paese. 
L'impegnodellasinistraperqualificare 
e rendere concreto il processo d'attua- 
zionedeN'autonomiascolastica. 

Il governo democratico del le istituzio¬ 
ni scolastiche autonome, con la rifor¬ 
ma d^li organi conciali che preveda 
la pariteticità in consiglio d'istituto fra 
studenti edocenti. 

La I otta al I a di spersi on eeagl i abban do¬ 
ni deve essere un impano prioritario 
per contrastare l'esci usi one e promuo- 
verelecapacitàdi tutti. 

5) Lacostruzionedi un si sterna di soste- 
gn 0 al d i ri tto al 1 0 stu d i 0 eh e acco m pa- 
gni l'intero percorso formativo di un 
individuo,dal cicloprimarioallariqua- 
lificazionedei lavoratori. 

6) L'effettiva e piena riforma del siste¬ 
ma universitario è condizionata dalla 
necessaria riforma dello status giuridi¬ 
co dei docenti. 

7) L'int^razionefrascuola, formazio¬ 
ne e U n i versi tà deve essere attuata at¬ 
traverso un sistema d'orientamento, a 
parti redal quarto annodellesuperiori, 
che assicuri una libera scelta nel qua¬ 
dro del l'off ertaformati vadopo l'obbli¬ 
go scolastico. 

8) L'accesso al mondo del lavoro de¬ 
v'essere garantito attraverso: Il raffor¬ 
zamento del rapporto tra le istituzioni 
scolasticheautonomeelo stesso mon¬ 
do del lavoro, con la prati cadagli stage 
edei tirocini 

Una piena legittimazione della laurea 
di primolivellocometitoloper accede¬ 
re al mondo del lavoro e al le professio¬ 
ni. 

"Lavori incorso" 

Chiediamo di estendere lo Statuto a 
tutti i lavori, aggiornandonei contenu¬ 
ti e di inserire diritti essenziali in un 
mercato del lavoro checambia: diritto 
all'impiegabilitàattraverso un sistema 
moderno ed informatizzato di servizi 
per l'impiego; diritto a formarsi fino a 
diciotto anni e alla formazione conti¬ 
nua; diritto al riposo,ai congedi paren¬ 
tali eformativi; un salario minimo che 
ponga un li mite al laflessibilità salaria¬ 
le. E' necessario e urgente discutere e 
approvarelaleggeSmuragliasui lavori 
ati pici, comepri mo passo per un 'esten- 
sionedei diritti fondamentali ad alcuni 
m i I i on i d i person esen za tutel a. 

Occorre, per dare cittadinanza al 
"popolo" dei lavoratori atipiciiconsen- 
tireil ricongiungimento dei contributi 
previdenziali versati con contratti di¬ 
versi; 

pensare contestualmente all'eleva¬ 
mento graduale dei contributi per la 
pensionedal 12 al 19%ad un sostano 
a cari co del I a f i scal i tà gen eral e per i red- 
diti bassi; 

estendere ai lavoratori atipici l'inden- 
nitàdi disoccupazione; 
pensare ad un reddito d'inserimento a 
caricodellafiscalitàperi giovani senza 
I avoro, col I egato al ti roci n i o, a percorsi 


di formazione e al la pro- 
mozionedi nuove attivi¬ 
tà legate al Terzo Settore, 
al lacuradellepersone, al¬ 
la tutela dell'ambiente e 

de beni culturali; 
estendere ai collaboratori 
gli stessi sgravi fiscali per i 
redditi bassi di cui usufrui¬ 
scono lavoratori autonomi 
edipendenti. 

Per le nuove professioni e 
per i "lavoratori autonomi 
di seconda generazione", 
chiediamo chesiadata una 
maggiore possibilità di ac¬ 
cedere al credito, di avere 

percorsi formativi personalizzati, an- 
cheattraversocorsi adistanzaeall'este¬ 
ro, di accedere alle nuove tecnologie, 
pensando a strumenti quali bonus, 
sgravi fiscali, prestiti d'onore. 

"T rasgred i regi i 0 rd i n i " 

Per superare le restrizioni all'accesso 
dei giovani all'attività professionale, 
che caratterizzano l'offerta dei servizi 
delle professioni protette, è necessario 
partire dal l'abolizione dei vincoli di 
potestà tari ffari a e d i vi eto d i pu bbl i ci tà 
imposti dagli ordini.Bisogna inoltre ri¬ 
vedere le politiche di accesso alle pro¬ 
fessioni.L'esamedi Stato abilitantede- 
ve recuperare una funzione centrale, 
come verif i ca del I e con oscenze fon da- 
mentali culturali etecnichedei candi¬ 
dati. Lecommissioni esaminatrici, per 
essere un organo amministrativo im¬ 
parziale, non devono essere composte 
a maggioranza dai rappresentanti degli 
Ordini. Bisognaintrodurreunanuova 
regolamentazione dell'accesso, basata 
sull'abolizionedi ogni forma di prede- 
terminazionenumericaedi comporta¬ 
mento discrezionale nei concorsi, per 
affermarecriteri uniformi fondati sulla 
valutazionedellecapacitàeffettive. 

11 ti roci n i 0 deve essere faci I i tato e i n - 
cen t i vato, a parti red al d i ri tto ad u n a re¬ 
tri buzi on e per i ti roci n an ti. Deve poter 
essere svolto già durante il percorso di 
studi econsentirel'acquisizionedi cre¬ 
ditiformativi. 

Lafunzionedegli Ordini deveessere 
radicai mente riformata, edevesempre 
p i ù co n si stere n el I a garan z i a d el I a q u a- 
lità delle prestazioni professionali e 
nella promozione della formazione e 
deH'aggiornamento delle competen¬ 
ze. 

"Abolita la leva. Facciamo 
Levasullasolidarietà" 

La sospensione della leva 
militare rappresenta la ri¬ 
sposta necessari a e non più 
rinviabile a due esigenze 
fondamentali emerse con 
forzanegli ultimi anni: 
l'eliminazionedi un obbli¬ 
go la cui funzione civile e 
socialeèsempremeno per¬ 
cepita i n senso positivo dai 
ragazzi italiani; 
la riforma delle nostre for¬ 
ze armate per renderne 
sempre più funzionale ed 
efficiente l'utilizzo, in par¬ 
ticolare rispetto al nuovo 
con testo i n tern azi o n al e. 
Coerentementecon il dise¬ 
gno di so^ensione del- 
l'obbligo di leva, bisogna 
contestualmente: 
approvare l'istituzione di 
un servizio civile naziona¬ 
le, su basevoi ontaria, aper¬ 
to alledonne, con incenti¬ 
vi per chi lo svolge (come: 
retribuzione, previdenza, 
assistenza, ri con osci men¬ 
to ai finidei concorsi). 

I sti tu i re n el I ecasermeco rsi 
di formazione civica e de¬ 
mocratica. Si devono, poi, 
garan ti re i d i ri tt i dei m i I i ta¬ 
ri, attraverso la creazione 
di un difensorecivico nelle 
caserme e prevedere, a livello di Stato 
Maggiore della Difesa, forme costanti 
di controllo e ispezione sulla qualità 
del I a vi ta n el I e n ostrecaserme. 

U n al f abeto per l'era d i gi tal e" 

Una sinistra che pensa al futuro deve 
ren dere I e n uove tecn ol ogi e accessi bi I i 
atutti eridefinirela politica industri ale 
ed occupazionale del Paese, investen¬ 
do su i setto ri i n n ovati vi. 

Bi sogn a al 1 0 ra p ro m u 0 vere: 
un pianodi alfabetizzazionetecnologi¬ 
ca nel Paese; un'attenta politica sui si¬ 
stemi di tariffazione per l'accesso alle 
reti, costituendo inoltre postazioni 
pubbliche per l'accesso alle informa¬ 
zioni eal lavoro in rete; 
un piano per l'implementazione del le 
reti civiche, che punti sulle politiche 
cooperati ve tra gli utenti eadeguando 
la pubblica amministrazione ad un 
n uovo rapporto con i ci ttadi n i ; 
un'adeguata politica di trasferimento 
tecnologico, per permettere la circola- 
zionedi praticheeprocessi innovativi. 
Occorre approvare subito la legge per 
l'istituzione del Sistema Innovazione 
Ricerca I mpresa Occupazione, presen¬ 
tato in Parlamento, l^ge quadro per 
favorireleimpresecheinvestono in in¬ 
novazione; 

unaseriedi nuovi strumenti fiscali per 
la promozione di "Patti territoriali per 
ri n n ovazi on e" per promuovere n uove 
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sti alla votazione nei congressi delle Unità di base. 


imprese e permettere la riconversione 
industrialediin teri setto ri ; 
un fondo nazionaleper la promozione 
di laboratori di I nformaticacivica, rico¬ 
noscendo il ruolo socialedei diversi at¬ 
tori del la rete; 

un piano nazionaleper lo sviluppo del 
Commercio elettronico, coniugando 
promozione dei prodotti italiani nel 
mondo con l'innovazione dei circuiti 
di distribuzionemerci; 
una politica di promozioneetuteladel 
patrimonio artistico e culturale italia¬ 
no nella rete: poiché il "petrolio" del¬ 
l'industria deH'immatehale è proprio 
questo: idee, immagini, suoni. Occorre 
fare del nostro petrolio elemento di 
co n f ro n to e vai 0 ri zzazi o n e i n tern azi o- 
nale del l'industria del "software" ita¬ 
liana. 

Fi d uci a n el I egi ovan i gen erazi on i " 

La Si n i stra devecol mare I a d i stan za eh e 
separa il nostro Paese dal resto d'Euro¬ 
pa nel settoredellepolitichegiovanili. 
Questo vuol dire: 

Discutereedapprovarein tempi rapidi 
la leggequadro sul la parteci pazione, la 
rappresentanzaeleattivitàdei giovani 
nella società, che istituisce tra l'altro il 
Consi glioNazionaledei Giovani; 
Assumere un impegno diffuso per far 
nascereluoghi di rappresentanzaepar- 
teci pazi on edei gi ovan i a I i vel I o I ocal ee 
regionale; 

costruirei "Centri giovani", luoghi di 
incontro, produzione, elaborazione 
culturale per i giovani, ottenuti utiliz¬ 
zando gli immobili d^li enti locali 
non altri menti uti I izzati. 

"Chi non ri si canon musica" 

Dare al le giovani generazioni il diritto 


rappresenta un incentivo alla perma¬ 
nenza nella famiglia di origine per so¬ 
stituirli con: 

assegni ai figli estesi a tutte le categorie, 
che cessano raggiunta la maggiore età 
per diventare un'indennità di locazio¬ 
ne per sostenere e permettere l'uscita 
dacasa. Un'indennitàdi locazioneche 

10 Stato dovrebbe fornire ai giovani, 
estesa ai singoli, alle unioni civili, alle 
famiglie di fatto, così come accade in 
molti paesi europei; 

premiare attraverso sgravi fiscali quei 
proprietari cheaccettano inquilini be¬ 
neficiari dell'indennitàdi locazione; 
istituirecentri di consulenzalegalegra- 
tuitadiffusi sul territorio. 

L'altro livello di intervento devees- 
serecosti tu i to da u n a rete d i servi zi, eh e 
va poten zi ata, gesti t i ef i n an zi at i a I i vel - 
1 0 1 ocal ee con i I con corso del Terzo set¬ 
tore. 

" Per u n n uovo M ezzogi orn o" 

11 f utu ro del I e nuove gen erazi on i meri - 
dionali non può esserecostituito dalle 
migrazioni interne. Bisogna creare le 
condizioni nel ledi verserealtàdel Mez- 
zogiornodi unosviluppoduraturoedi 
una crescita delle opportunità di im¬ 
piego. Leprioritàsono: 

Pensareadun Fondo di garanzia nazio¬ 
nale, gestito a livello regionale, per i 
gi ovan i eh e vogl i on o avvi are i n i zi ati ve 
imprenditoriali. 

Esten dere i I Presti to d'on ore al I e atti vi - 
tàprofessionaliedautonomeealleini- 
ziativein formacooperativa. 

Riformare gli incentivi perleimprese 
(1.488, i n cen ti vi co 11 egat i al I a p rogram- 
mazione negoziata), per favorire in 
maniera selettiva gli investimenti nei 



al I a produzi on e e al con su mo arti sti co 
eculturalesignifica: 
riconoscerei! ruolo del giovane arti sta 
epiù in generaledellecentinaiadi mi¬ 
gliaia di lavoratori nell'indotto (ad 
esempio gli operatori nel settore del 
ballo e dell'intrattenimento) ricono¬ 
scendo forme di assistenza, formazio- 
neeprevidenzachetenganocontodel- 
lecondizioni di precarietàdi chi lavora 
in questo settore; 

istituirelaCartagiovani, ossiaun pac- 
ch etto d i agevoi azi o n i per i gi ovan i eh e 
dia di ritto a sconti o libero accesso alle 
attività culturali quali mostre, concer¬ 
ti,spettacoli in genere,attivitàedeven¬ 
ti sportivi; 

ridurrel'lVAsui CDesui prodotti musi¬ 
cali dal 20 al 4%; 

costruì re una rete nazionaledi giovani 
artisti chesia innanzi tutto strumento 
di informazione a trecentosessanta 
gradi sulleopportunitàdiformazionee 
lavoro, maanchemomentodi elabora- 
zioneescambiodi idee, progetti, di in¬ 
contro di esperienze; 

"Lacasadov'è" 

Bi sogn a pu n tare su n uove poI i ti eh e ri - 
volteinnanzi tutto a creare peri figli le 
opportunità per un percorso di vita au¬ 
tonomo, con interventi che non asse¬ 
condinoli vincolofamilista. 

In quest'ottica bisogna superare l'i¬ 
stituto degli assegni alle famiglie che 


settori innovativi ead elevata intensità 
occupazionale. 

Istituire un'holding leggera sulla For¬ 
mazioneintegrata superiore, con com¬ 
piti di programmazione, concertazio¬ 
ne, monitoraggio. 

" D i amo vocea tutti i co I ori " 

Nel quadro di politiche per l'integra- 
zionee per una società interculturalee 
multietnica,èindispen sabile: 
Approvare la l^ge sul diritto di voto 
degli immigrati residenti perleelezioni 
amministrative; 

U n a n uova I ^ge per affermare i I d i ri tto 
al la concessione del la cittadinanza, in 
base al suolo dove si nasce anziché al- 
l'ohgineeal "sangue". 

Approvare al più presto la legge sul di¬ 
ri ttodi asilopolitico; 

Nella nuova legge sulla cooperazione 
allo sviluppo agevolare il rientro degli 
immigrati, aH'interno dei programmi 
di cooperazione, ne loro Paesi d'origi¬ 
ne, condizionestrategica per lo svi lup- 
podelleloro realtà; 

Inserire nella legge 40/98 sull'Immi¬ 
grazione I a fi gu ra del I o stu den te-1 avo- 
ratore, consentendo così l'accesso alle 
borsedi studio. 

"Nonfacciamoci del male" 

Occorre una nuova politica capace di 
favori re l'usci ta dal I a tossi cod i pen den - 
zaedi preveniregli effetti negativi del¬ 
l'abuso dellesostanzestupefacenti, ri¬ 


ducendo le sofferenze indi¬ 
viduali chenederivano. 
la piena depenalizzazione 
del consumodi droghe, con¬ 
sentendo l'uscitadairillega- 
I i tà edal l'emargi nazi on edei 
tossi cod i pen den ti, cause 

primedei problemi sociali le¬ 
gati al consumodi droghe; 
la legalizzazione delle dro¬ 
ghe l^gere: l^ali zzazi one 
non significa liberalizzazio¬ 
ne, ma liberarei consumato¬ 
ri dal rapporto con lo spac¬ 
ciatore e con la criminalità 
organizzata, e allontanare 
migliaiadi giovani, chedeci- 
dono di consumarla, dall'il- 
legalità. 

lacostruzionedi percorsi di informa- 
zionenellescuoleenei luoghi di incon¬ 
trogiovanili sui danni eleconseguenze 
che le droghe provocano, in particola¬ 
re per le cosiddette "nuove droghe", 
droghe sintetiche, che a torto, spesso 
sono con si derate al la pari delledroghe 
leggereo non droghe; 
il rafforzamentodellepolitichedi ridu¬ 
zione d el dan n o si gn i fi ca aff ro n tare i n 
primo luogo le questioni della tutela 
della salute del tossicodipendente, 
condizione indispensabile per salvare 
dellevite; 

lasperi mentazionedel lasommi nistra- 
zionecontrollatadi eroina, chepuò es¬ 
sere una delle strade da percorrere in 
merito. 

"Un mondovivibile?" 

Un mondo vivibile deve offrire uno 
sviluppo realeeduraturo,chesoddisfi i 
bi sogn i del I egen erazi on i presen ti, sen - 
za compromettere il diritto a una più 
altaqualitàdellavitaperlegen orazioni 
future. 

Occorre, allora, un rinnovato epiù 
consistente impegno nelle politiche 
ambientali del nostro Paese, in partico¬ 
lare: 

attuazioneprotocollodi Kyoto, con di¬ 
mi nuzionedelleemission idei lo 0,50% 
annualmentepergiungerenel 2010al- 
la completa realizzazione dei parame¬ 
tri di Kyoto (-6,5%); 
un nuovo piano nazionaledellamobi- 
litàedei trasporti con unasceltaesplici¬ 
ta a favo re d i f orm e d i mo bi I i tà al tern a- 
tiveallastrada;riformain materia di fi¬ 
scalitàecologica; 

approvazione della nuova normativa 
sul l'inquinamento elettromagnetico; 

riforma complessiva delle 
normative urbanistiche e 
di gestionedel territorio; 
revisione della legge di re- 
cepimento della Direttiva 
europea sulle biotecnolo¬ 
gie; 

investimento nei settori 
innovativi della tutela e 
messa i n si cu rezza del terri - 
torio, dei servizi (trasporti, 
rifi uti, acqua, control I i am- 
bientali), del turismo di 
qualità e deN'edilizia di 
manutenzione per creare 
nuovaoccu pazione; 
fi n anzi amen to del I e Agen - 
zie regionali per la prote¬ 
zione ambientale."Liberi 
di essere. Li beri di amare" 

La mancanza, nel nostro 
ordinamento, di norme 
generali antidiscriminato- 
rierel ativea ci ttadi neecit- 
tadini omosessuali, lascia 
priva di tutela giuridica 
unaparteconsistentedella 
popolazionechecontinua 
ad essere fortemente di- 
scriminata. I cittadini gaye 
lesbiche del nostro Paese, 
chiedono di non esseredi- 
scriminati perii loroorien- 
tamento sessuale, ma an¬ 
che di potercostruirepro- 
priespecifiche modalità di 
vita. 

Per questo chiediamo ai 
Democratici di Sin istradi: 
tradurrein atti l^islativi concreti ledi- 
ch i arazi on i d i pri n ci pi o gi à proci amate 
al 2°Congresso del PDS, edareun pun¬ 
to di riferi mento normativo al Ia I i bertà 
di espressione deH'ohentamento ses¬ 
suale, come sancito dallo Statuto del 
partito, edei l'identitàdi genere; 
sostenere la proposta di legge per le 
normeantidiscri minatorie per l'orien¬ 
tamento sessuale presente in parla¬ 
mento. 

"DuemilaFamiglie" 

N el n ostro Paeseson o awen utei n que¬ 
sti anni enormi mutazioni nel tessuto 
sociale. La famiglia, cometradizional- 
menteèancora rappresentata edefini- 
ta, si è profondamente trasformata, 
tanto cheoggi, siagli istituti di statisti¬ 
ca, sia i sociologi considerano ormai 
tramontato l'uso del termi ne al singo- 
lareesemprepiù pari anodi "varietipo- 
logiedi famiglie. Sempre più persone 
decidono di costruireun rapporto d'a- 
moreedi reciproca solidarietà non uti¬ 
lizzando, 0 non potendo utilizzare, l'i¬ 
stituto matrimoniale. Queste molte¬ 
plici espressioni di autorgani zzazi one 
dellavita, non hanno in Italia, adiffe- 
renzedi diversi paesi europei, una nor¬ 
mativa a hoc che nestabilisca diritti e 
doveri. Perquesto chiediamo ai Demo¬ 
cratici di Sinistra di impegnarsi affin- 
chéal più presto il Parlamento approvi 


unaleggesulleUnioni Civili/Affettive, 
come ^no tangibile della vocazione 
ri f 0 rm i sta d el I a si n i st ra i tal i an a. 

(Documento approvato all'unani- 
mità dalla Direzionenazionaleddla 
SInIstraglovanlld 


Contributo alla mozione, che ha co¬ 
me primo firmatario II segretario 
W alter Veltroni, al fini del dibattito 
congressuale. Sottoscritto da espo¬ 
nenti dell'associazionismo, del terzo 
settore e del volontariato e da parla¬ 
mentari edirigenti politici eslndaca- 
II. 

SINISTRA: PROGETTO, 
INNOVAZIONE E SOCIETÀ’ 

1 IL PARADOSSO 
DELLA SINISTRA 

■ La si ni stra nel nostro Paese, co¬ 
me per altri versi nel resto dell'Europa, 
vi ve u n 'occasi one strao rd i n ari a: è stata 
chiamata ad assumere responsabilità 
di governo in una fase delicatissima, 
colma di contraddizioni. Ma al tempo 
stesso cari ca d i opportu n i tà. Al l'esercì - 
zio del governo, non corrisponde, pe¬ 
rò, un rilancio della presenza socialee 
del I e i dee-forza del I a si n i stra, esi amo d i 
fronteal paradossodi unasinistra forte 
n el I e i sti tuzi 0 n i e deboi e n el I a soci età. 
Il risultato delle ultime elezioni euro¬ 
pee e delle amministrative, il voto in 
G erman i a e i n Austri a, I a cresci ta espo¬ 
nenziale dell'astensionismo sono evi¬ 
denti manifestazioni di questadifficol- 
tà, segnali preoccupanti che non pos¬ 
sono essere n e' ri mossi n e' sottovai uta- 
ti.ln unaparola, lasinistranon riescea 
farsi ad^uatainterpretedei mutamen¬ 
ti sociali, ed avere un dialogo forte con 
le forze soci ali chenesono protagoni- 
ste, e rischia di apparire senza un'ani¬ 
ma. 

Senon si vuol e perdere il contributo 
atti vo ei I con senso di mi I i on i di cittadi- 
neecittadini checon leelezioni del '96 
avevano sperato in una svolta profon¬ 
da nella guida del paese, è necessario 
un patto soci al e e del lavoro che punti 
all'inclusione e alla coesione sociale, 
checoinvolgal'intero mondo dei lavo¬ 
ri, nel quale possano riconoscersi an¬ 
che i settori più deboli della società, i 
vecchi ei nuovi emargi nati .Altri menti 
lasinistrarischiadi disperderei! suo pa¬ 
trimonio sociale e di smarrire la sua 
funzione di alternativa strategica alla 
destra, elapoliticasi riduceapuro eser¬ 
cì zio del potere. 

2 UNA SINISTRA FORTE 
DENTRO UN GRANDE 
■ ULIVO 

La riduzione del consenso elettorale e 
l'astensionismo, che coinvolge in pri¬ 
mo luogo le nuove generazioni, sono 
gli aspetti più evidenti della crisi della 
politica e del partito. Si tratta di una 
difficoltà che viene da lontano, che 
ha ragioni profonde. E' crisi d'identi¬ 
tà, è perdita di rappresentanza sociale 
e di rapporti con la società, è perdita 
di autonomia dalle istituzioni, dal go¬ 
verno e dal potere, è povertà della vi¬ 
ta democratica. Al fondo ci sono pro¬ 
cessi imponenti che hanno rivoluzio¬ 
nato l'economia, le tecnologie, il la¬ 
voro, la composizione e gli orienta¬ 
menti della società. La stessa moder- 
nizzazionesi presenta con un doppio 
volto: ricchezza sociale e nuova mar¬ 
ginalità, cultura di massa e nuovo 
analfabetismo, straordinarie opportu¬ 
nità e nuove miserie. Il lavoro, che re¬ 
sta la spina dorsale del progetto e del 
programma, è anch'esso attraversato 
da profonde contraddizioni e dina¬ 
miche innovative. Vengono messi in 
discussione diritti essenziali del lavo¬ 
ro e della società, che debbono essere 
parte fondamentale della strategia e 
della iniziativa del nuovo partito del¬ 
la sinistra. La ricostruzione del partito 
passa anzitutto di qui, nella tessitura 
di questa complessa trama sociale e 
nella identificazione di quell'univer¬ 
so sociale che è la ragione prima del 
partito medesimo. Un partito, quin¬ 
di, che fa del progetto e della sua au¬ 
tonomia culturale e politica la sua 
forza; un partito che non si esaurisce 
n el ci el o del I a po I i ti ca e del I a o rgan i z- 
zazioneechesi giustifica nel vivo dei 
movimenti e del la società. 

Ma la costruzione del nuovo parti¬ 
to non è pensabile fuori da alcune 
precise condizioni. In primo luogo 
una riforma generale dei luoghi e del¬ 
la macchina della politica. Una vera 
riforma che porti il potere dello Stato 
e delle istituzioni più vicine al con¬ 
trollo e alle scelte dei cittadini; e dia 
stabilità ai governi e colleghi al voto 
popolare la scelta degli esecutivi; che 
modifichi la legge elettorale per af¬ 
frontare, anche per questa via, la deri¬ 
va della frammentazione. In secondo 
luogo è indispensabile una profonda 
riforma della politica a partire dal 
modo di essere del partito: occorre in- 
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Lunedì 1 novembre 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


CUBA&MUgCA 

Compay Segundo 
in tour a Capodanno 


OMomov in un leU&aroofago 

Insolita messinscena per il romanaD di Goncarov, regia di Bacci 


ROCK& PATERNITÀ 

Jagger, 18 miliardi 
perrultìmofì^io 


Èdecisamenterannodellamusicacubana.EdiCom- 
paySegundo,93enneeroedelBuenaVista Social 
Club,chemalgradolavenerandaetàcontinuaasuo- 
nareecantaredi qua edi là dell'Atlantico. E infatti il 
grande«sonero» cubanosi prepara atornarein Italia 
alla finedell'annoeatrascorrerequi anche il Capo¬ 
danno, naturalmenteinconcerto.Loattendeuna 
tournéedi settedatetuttein palasport, che lo vedran¬ 
no in compagnia di altri grandi nomi della musica cu¬ 
bana, comelacantanteOmaraPortuondoecomeAn- 
gel Diaz, avvocato musicistafondatoredei Los M u- 
chachosdel Feeling. Insiemea loro, i Los Hermanos 
Santo, un duo di ballerini di rumba edanzonformato 
da Angel Santo edalla giovane DayamiCouret, allieva 
di Alicia Alonso. La tournéesi apre il 28 dicembrea Fi¬ 
renze, il 29 èa Perugia, il 31 fa tappa al Palafenicedi 
Venezia, il 3 gennaio sarà a M ilano, il 5 a Parma, il 6 a 
Genova e rs alla Giraldilla di Roma (Ciampino). 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO In questi giorni si può ve¬ 
dere a Milano uno spettacolo in¬ 
consueto, di forte poeticità: ì’Oblo- 
mov che, tratto dal l'omonimo ro¬ 
manzo di Goncarov, il Centro di 
Pontedera presenta al Teatro Verdi 
con la regia e la drammaturgia di 
Roberto Bacci. Gli spettatori cir¬ 
condano la scena che si svolge di 
fronte a loro, in primo piano, e 
che racconta la storia di Oblomov: 
una vita rinchiuso nella propria 
casa, con la sola compagnia del 
servo Zachar. Una scelta non fatta 
esclusivamente per la pigrizia cele¬ 


berrima che ha trasformato il suo 
nome in un «vizio», ma anche per 
un' evidente r^ressione infantile, 
per una specie di nostalgia del 
grembo materno che si traveste di 
paura, di incapacità nei confronti 
del mondo di fuori. A questa casa, 
come a un'ultima spiaggia, arriva¬ 
no, per cercare di scuotere Oblo¬ 
mov dalla sua autodistruzione, 
persone conosciute un tempo: l'a¬ 
mico Stolz accompagnato dalla fi¬ 
danzata Olga della quale un tem¬ 
po il protagonista è stato innamo¬ 
rato. Il servo, l'amico, la donna e 
una presenza velata come un 
orientale servo di scena, in realtà 
una Balia, nelle vesti di narratore, 


sono il coro che osserva la follia 
quieta del protagonista. Ma in 
Oblomov di Roberto Bacci non c'è 
solo il grande romanzo di Gonca¬ 
rov: per sottolineare, infatti, il 
punto di rottura, di non ritorno, 
al quale un essere può giungere, lo 
spettacolo inserisce frammenti di 
René Duamal, di Robert Louis Ste¬ 
venson, di Fernando Pessoa, ma¬ 
gari sottolineati dalla voce di Ma¬ 
ria Callas che canta Casta diva, in¬ 
vocazione alla luna che illumina 
indifferentemente il mondo come 
in una poesia di Stevenson, qui ci¬ 
tata. 

Una scena in movimento dove 
troneggia il letto di Oblomov, che 


si trasforma a vista in cassa da 
morto e rifugio; uno spazio qua¬ 
drangolare che ricorda una stanza 
e che trasforma gli spettatori, rin¬ 
serrati tra le pareti di stoffa (che 
improvvisamente si aprono mo¬ 
strando delle stelle e uno spicchio 
di luna), in guardoni. E un inter¬ 
prete d'elezione in Renzo Loviso- 
lo, che non è un professionista, 
ma che ha saputo dare al suo per¬ 
sonaggio degli accenti di emozio¬ 
nante verità. Lo affiancano, con 
forte vitalità, Domenico Castaldo 
che è il servo, Katia Capato che è 
Olga, Francesco Puleo (l'amico 
Stolz), e Giulio Corbelli, Balia dal¬ 
la voce maschi le. Da vedere. 


Diciotto miliardi: èia cifra chela top model brasiliana 
Luciana Morad ha chiesto a Mickjagger, il leaderdel 
grupporockdei RollingStones,perallevareilfiglio 
natodaunabreverelazionefraidue.Secondoilta- 
bloidinglese«DailyMail»,cheha diffuso la notizia,! 
legali della top model avrebbero già inviato agli avvo¬ 
cati dijagger la richiesta, volta a garantirei! futuro 
del piccoloLucas,natoqualchemesefa:sitrattereb- 
bedi un assegno annualedi200mila sterline, oltread 
una somma da vincolare in un trustchediventerà ac- 
cessibilealfigliodellaMoradquandoquestidivente- 
rà maggiorenne. Per il momento non ci sono reazioni 
da partedegli avvocati di M ickj agger. E, secondo 
quanto dichiarato dal padredellagiovanedonna bra¬ 
siliana,] oaso Morad, il cantante non avrebbeancora 
sborsato nemmeno un centesimo per il piccolo, nono- 
stantesulla stampa internazionalesianoapparsepiù 
voltenotiziechesostengono il contrario. 



L'INTERVENTO 


Film d'autoreg o no? 
Apriamo il dibattito 

Assistito 0 finanziato che sia, il cinema italiano d'autore - ormai l'unico che si fa 
fuori dal filone comico - continua a essere nel centro del mirino. Pare che l'o¬ 
norevole Rossetto, di Forza Italia, tempesti ogni lunedì i funzionari dell'Agis per 
farsi dare il bollettino degli incassi. Se un film italiano finanziato con fondo di 
garanzia va male, zac, scatta l'accusa 
alla Commissione di avere sprecato 
soldi pubblici. E intanto II Giornale 
continua la sua campagna «moraliz¬ 
zatrice» mettendo alla berlina film 
pure belli - come Ormai è fatta di 
Monteleone, Fuori dal mondo di Pic¬ 
cioni 0 La balia di Bellocchio - «col¬ 
pevoli» di avere incassato poco a 
fronte del prestito ricevuto dallo Sta¬ 
to. Anche l'ex presidente della Con- 
findustria Abete, ora amministratore 

delegato di Cinecittà, se la prende col fondo di garanzia, auspicando che in 
futuro quei miliardi siano dati ai distributori invece che ai produttori. Così fa¬ 
cendo i produttori tornerebbero a rischiare i loro soldi invece che affidarsi al¬ 
la mano generosa dello Stato. Fosse vero... Come sempre, quando si parla di 
crisi del cinema italiano, il dibattito assume toni vivaci, intrecciando casi per¬ 
sonali e legittime perplessità, ordini di scuderia e opzioni economiche. Ma è 
giusto confrontarsi, anche se i convegni lasciano in genere tutti insoddisfatti. 
Sia che si parli di estetica, sia che si parli di leggi. Vero è che, con poche ec¬ 
cezioni, i nostri film d'autore continuano a essere percepiti come «noiosi», 
dal pubblico e dai commentatori, spesso a prescindere. Al punto che nean¬ 
che chi fa cinema, in Italia, va a vedere i film dei colleghi, o se lo fa è per spa¬ 
rargli contro. Per la serie: «Uno di meno». Stando così le cose è difficile met¬ 
tere mano a una riforma del credito cinematografico in grado di intrecciare 
limpidezza dei criteri e lungimiranza delle scelte. David Grieco, che intervi¬ 
stiamo qui sotto, lancia una proposta: smettiamo di considerare prestiti le 
sovvenzioni destinate al cinema d'autore, riduciamo l'aiuto dello Stato a un 
tetto massimo del 40% rispetto al costo totale del film e che i produttori di¬ 
mostrino di aver trovato l'altro 60%. Ripartiamo da qui. MI. AN. 


In basso, 
Silvio Orlando 
e Margherita 
Buy 
nel film 
«Fuori 
dal mondo» 
di Piccioni, 
finanziato 
col fondo 
di garanzia 


E SE FINANZIASSIMO 
I DISTRIBUTORI? 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Sono almeno ventanni 
che i produttori hanno smesso di 
rischiare di tasca propria. Non 
hanno una lire. E così - tutti, sen¬ 
za eccezione alcuna - vengono a 
chiederei soldi ano! e alle televi¬ 
sioni. Speci al mente al le tv, cheso- 
no le sole a lucrare sul cinema ita¬ 
liano, per quanto possa essere in 
crisi. E lo è. Spendono 100 e alla 
fine prendono 150». 

David Grieco, 49 anni, romano, 
giornalista, scrittore e sceneggia¬ 
tore, è uno dei sette componenti 
della Commissione ministeriale - 
voluta da Veltroni al posto del 
pletorico consesso di quaranta 
persone che agiva sotto il governo 
Berlusconi - incaricata di scegliere 
i film ritenuti «di interesse cui tu¬ 
rai e nazionale» finanzi abili col fa¬ 
moso fondo di garanzia. Insieme 
a Mario Verdone, Mario Fortuna¬ 
to, Giulio Baffi, Stefania Bianchi, 
Franco La Poi Ia e 0reste De Forna- 
ri, Grieco legge centinaia di copio¬ 
ni all'anno, valuta la qualità dei 
progetti e la loro fat¬ 
tibilità produttiva 
prima di finanziarne 
alcuni con un presti¬ 
to pubblico che può 
arrivare fino air80% 
del costo totale. Il si¬ 
stema dei finanzia¬ 
menti è sotto accusa: 
da destra, speci al- 
mente, si dice che a 
essere «assistiti» sono 
sempre 0i stessi, i re¬ 
gisti «di sinistra», i 
quali farebbero film 
incommestibili, 
noiosi, «artistici» che nessuno poi 
va a vedere. Ne cons^ue che, eli¬ 
minando le sovvenzioni pubbli¬ 
che al film d'autore, il nostro ci¬ 
nema tornerebbe ad agire secon¬ 
do le sacrosante regole del merca¬ 
to. Maèpropriocog? 

Grieco, periodicamente, di soiito 
dopo quaichef estivai oafinesta- 
gione, vi fanno iepuici. Dati aiia 
mano,si stendonoiistedi proscri- 
zioneper direchequei tai fiim è 
costato ai io Stato 3 o 4 mi i iardi e 
haincassatosoio200miiioni.Che 


<Sono miliardi spesi bene> 

Grieco: <Aiutiamo i talenti, il mercato non ètutto» 


// 


La destra attacca 
noi della 
commissione 
ministeriale 
Cipri eMaresco? 
Un capolavoro 

// 


sia bello ochesia brutto non im¬ 
porta. Nel la m igl ioredel lei potesi 
passate per scialacquatori di de¬ 
naropubblico, nellapeggioreper 
«commissari»del governo D'Ale- 
ma.Comereagisce? 

«M i sono stufato di querelare. E ho 
anchesmessodi leggerelecattiverie 
cheli Giornale ci sputa addosso. Il 
sistema è imperfetto, certo, e ma¬ 
gari abbiamo commesso qualche 
errore finanziando film venuti 
male. Ma vorrei sommessamente 
ricordare due cose. 1) Le sovven¬ 
zioni che diamo partono necessa¬ 
riamente dalla lettura del copio¬ 
ne. 2) Proprio perché maneggia¬ 
mo denaro pubblico abbiamo il 
dovere di essere mol¬ 
to rigorosi». 

Quanto rigorosi? 
«Finanziamo in media 
un terzo dei titoli che 
passavano con la pre¬ 
cedente commissione. 
Dove sedevano tran¬ 
quillamente produtto¬ 
ri interessati a sostene¬ 
re! loro film. L'ho già 
detto varievolteenes¬ 
suno per ora mi ha 
smentito: Fulvio Luci¬ 
sano s'è portato vi a 30 
miliardi, Aurelio De 
LaurentiislG». 

Sarà il sistema più accettabile, 
ma non impediscedi finanziare, 
per decine di miliardi, film da 
molti ritenuti di scarso interesse 
anche artistico oltre che com¬ 
merciale. 

«lo sono fiero di aver permesso la 
realizzazione di Totò che visse due 
volte di Cipri & Moresco. Anche 
se non ha incassato una lira lo 
trovo un capolavoro. E lo stesso 
vale per Radi ofreca a di Ligabue, 
che invece ha incassato svariati 



miliardi e al la fi ne s'è fatto senza 
il fondo di garanzia, da noi accor¬ 
dato, perché nel frattempo il pro¬ 
duttore Domenico Procacci era 
riuscito a chiudere un buon ac¬ 
cordo con la Medusa». 

Insomma, con poche eccezioni, 
senza i finanziamenti pubblici 
nessunofarebbepiùcinemad'au- 
tore. ResterebberosoloPieraccio- 
ni. Verdone, Aldo, Giovanni & 
GiacomoeT/fos/... 

«Nella mia testa, cinema d'autore 
non significa noia, cerebralismo e 
presunzione. Può piacereo meno, 
ma Così ridevano di Amelio, al 
quale abbiamo dato 6 miliardi, 
ha vinto la Mostra di Venezia. La 
stessa cifra abbiamo dato aia ce¬ 
na di Scola e a / piccoli maestri di 
Luchetti. Non credo siano film di 
illustri sconosciuti». 


Sì, ma sonocomunquecif reenor¬ 
mi. Che solo i n teori a, vi sto come 
vanno le cose in Italia, vengono 
poi restituitealloStato. 

«Vero. Avoltebastaun cavillogiuri¬ 
dico - metta una b^a tra due pro¬ 
duttori soci - perché tutto vada a fi¬ 
ni re al le colende greche. Lì sì chelo 
Stato dovrebbe intervenire. Senza 
dimenticare, però, chel'incasso-s^ 
laormai èsolounavoceminorenel- 
lavitacommercialedi un film, con 
l'eccezione di certi kolossal ameri¬ 
cani. Ci sonoformediversedi sfrut¬ 
tamento, etutte portano al piccolo 
schermo: payperview, pay-tv, video 
cassette, tv generai iste. E eoa che 
molti produttori sono rimasti agal¬ 
la». 

Scu si se i nsi sto: I a vostra Com m i s- 
sionegestisceairincirca una no¬ 
vantina di miliardi all'anno da 


destinareai film di interessecul¬ 
turale nazionale. Una cifra note¬ 
vole. E c'è, anch ea si n i stra, eh i ri¬ 
tiene che siete troppo di manica 
largacon certi film.Un esempio:! 
5 miliardi dati al Fantasma del¬ 
l'Opera di Argento. 

«Lì, in effetti, il film finito non è ri¬ 
sultato all'altezza del copione fir¬ 
mato da Gérard Brasch. M a è un ri¬ 
schio che dobbiamo prenderci co¬ 
munque. Noi diamo! soldi aun pro¬ 
getto, non a un prodotto finito. In 
ogni caso, la legge è perfettibile, a 
patto di non con segnare ci òche re¬ 
sta del nostro cinema al l'estetica pa¬ 
ratei evi si va cara a Beri u sco n i ». 

Facciaunaproposta. 

<^pplicherei all'ltaliail modelloau¬ 
straliano. Stabilita l'idoneità cultu- 
raledi un progetto, lo Stato dàafon- 
do perduto, e quindi senza ipocri¬ 
sie, una cifra pari al 40% del costo 
totale. Mail produttoredevedimo¬ 
strare di avere 1 n tasca 11 60% ri ma¬ 
nente. Sarebbe tutto più chiaro e 
limpido. E forse si farebbero meno 
film, ma mi gl lori». 

Allora concorda con chi diceche 
laqualitàdel nostrocinemad'au- 
toretendeal basso? 

«D1 ci am 0 eh e scarseggi a 11 tal en to. I 
vecchi sono stanchi, talvolta non 
sanno in eh e epoca vivono; 1 giova¬ 
ni sono perlopiù velleitari, ombeli¬ 
cali, si sentono Baudelaire. Per non 
parlare degli scen^giatori, volen¬ 
tieri appiattiti sugli standard rassi¬ 
curanti dellafiction». 

E intanto, da destra, si spara su 
tutto! I cinema italiano... 

«I Rossetto, i Bonatesta sono come 
Goebbels: appena sentono parlare 
di cu I tura metton o man o al I a pi sto¬ 
la. Sarà eh e è faci le fare demagogia 
sugli incassi eh e non ci sono, specie 
sesi ritieneil cinemaun bacinoelet- 
toralepiccolo, ininfluente». 


di LIONELLO CERRI* 

S i è molto parlato, alleGrolled'oro, di cinema ita¬ 
liano e sovvenzioni. In discussione c'è l'efficacia 
del fondo di garanzia così com'è, insieme alla 
capacità del nostro cinema di conquistare il mercato 
interno e quel lo internazionale II fondo, a mio parere, 
è necessario ma non va inteso come sovvenzione. Né 
dev'essere l'unico mezzo per fare cinema, piuttosto un 
aiuto finanziario al quale il produttore può accedere 
facendo però la sua parte e soprattutto mostrando una 
chiara progd:tualità. Assegnarlo, anziché sulla base di 
un singolo film, su una serie di progetti anche con au¬ 
tori diversi potrebbe servi re al lo scopo. 

Oggi le cose vanno così: si fa la domanda presen¬ 
tando la sceneggiatura e se il film viene dichiarato 
d'interesse culturale nazionale si accede al fondo. Che 
comunque è un prestito e va restituito. Ma gii incassi 
di rado sono prodigiosi e le vendite all'estero ianguo- 
no: troppo spesso gli unici rientri vengono da tv, pay 
tv e home video. Perché allora non concedere il fondo 
al distributore, anche se il produttore non lo richiede, 
permettendogli di dare minimi garantiti e condividere 
così il rischio? 

Ho prodotto «Fuori dal mondo», cheècostato 3 mi¬ 
liardi e 300 milioni: il 70% circa è stato coperto dal 
fondo, il resto da noi. È stato come fare una società 
con lo Stato: ogni miiie lire d'incasso, 300 vanno alla 
produzione, il resto serve a restituire il prestito. E in¬ 
fatti, anche se il film sta andando bene e si vende al¬ 
l'estero, America compresa, siamo ancora fuori di 300 
milioni. La tv, in questo caso la Rai, interviene con 
una quota che è sicuramente ai di sotto dei costi di un 
serial o di un varietà medio. Potrebbe dare di più: oltre 
ai soldi per il diritto d'antenna, anche un sostegno 
concreto con la promozione. La tv di stato e privata 
ha una grossa responsabilità: dovrebbe ricominciare a 
parlare di cinema, incuriosirei! pubblico, dare pari di¬ 
gnità al prodotto europeo e italiano rispd:to a quello 
americano, capirea quale pubblico si rivolge un film. 
Non dimentichiamo che esiste un pubblico di qualità, 
chenon necessari amente va vedere «Tifosi», ma segue 
Celentano e fa la fortuna di piccoli blockbuster come 
Almodóvar, «Shine» o «Full Monty». Questo pubblico 
ha un identikit preciso. Vive nelle grandi città, ha 
trentanni o più, un diploma o una laurea, un reddito 
medio-alto: una parte di loro va al cinema una volta a 
settimana. È una grande risorsa. 

Si è discusso, al convegno di Saint Vincent, anche 
della difficoltà di sfondare sul mercato estero. Certo, 
qui c'è il problema della lingua. Ma «Fuori dal mon¬ 
do», come altri film, può essere un esempio in contro¬ 
tendenza. Non esporta la camorra o il folklore, ma 
racconta una storia particolare che racchiude, eviden¬ 
temente, sentimenti universali. Non c'è una ricetta. 
Sicuramente siamo stati fortunati: il successo delia 
suora Margherita Buy, tanto diversa dalla Susan Sa- 
randon di «Dead Man Waiking», ci ha spiazzato. Ma 
il miracolo potrebbe ripetersi. 

* Prod u tto reed esercen te 
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■ RISULTATI 1 

ROREISrriNA-TORINO 

1-1 

IISTTER-LAZIO 

1-1 

JUVEISrrU&PIACENZA 

1-0 

LECCE-PERUGIA 

0-1 

PARMA-BARI 

2-1 

ROMA-CAGLIARI 

2-2 

UDINESE-REGGINA 

3-2 

VENEZIA-BOLOGNA 

0-1 

VERONA-MILAN 

0-0 



( 07 / 11 / 99 ) 
BOLOGNA-INTER 
CAGLIARI-FIORENTIN A (6/11) 
LAZIO-VERONA 
LECCE-UDINESE 
MI LAN-VENEZIA 
PERUGIA-BARI (6/11) 
PIACENZA-PARMA 
REGGINA-ROMA 
TORINO-JUVENTUS 


CLASSI HCA 


Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti 


SQUADRE 

R. 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

LAZIO 

18 

8 

5 

3 

0 

19 

9 

3 

1 

0 

13 

7 

2 

2 

0 

6 

2 

JUVENTUS 

17 

8 

5 

2 

1 

IO 

5 

3 

1 

0 

7 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

MILAN 

14 

8 

3 

5 

0 

18 

11 

2 

1 

0 

9 

3 

1 

4 

0 

9 

8 

INTER 

14 

8 

4 

2 

2 

13 

6 

3 

1 

1 

12 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

ROMA 

13 

8 

3 

4 

1 

13 

8 

1 

2 

1 

5 

4 

2 

2 

0 

8 

4 

PERUGIA 

13 

8 

4 

1 

3 

11 

11 

3 

1 

0 

8 

3 

1 

0 

3 

3 

8 

PARMA 

12 

8 

3 

3 

2 

13 

12 

2 

1 

1 

7 

4 

1 

2 

1 

6 

8 

UDINESE 

12 

8 

3 

3 

2 

13 

12 

2 

1 

1 

7 

6 

1 

2 

1 

6 

6 

TORINO 

IO 

8 

2 

4 

2 

8 

9 

2 

1 

1 

6 

4 

0 

3 

1 

2 

5 

BOLOGNA 

IO 

8 

2 

4 

2 

4 

6 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

5 

REGGINA 

9 

8 

2 

3 

3 

11 

12 

1 

2 

0 

5 

4 

1 

1 

3 

6 

8 

HORENTINA 

9 

8 

2 

3 

3 

IO 

12 

2 

1 

2 

7 

7 

0 

2 

1 

3 

5 

LECCE 

8 

8 

2 

2 

4 

9 

13 

2 

1 

1 

6 

4 

0 

1 

3 

3 

9 

VERONA 

8 

8 

2 

2 

4 

5 

11 

2 

1 

1 

4 

1 

0 

1 

3 

1 

IO 

BARI 

7 

8 

1 

4 

3 

6 

9 

0 

4 

0 

3 

3 

1 

0 

3 

3 

6 

PIACENZA 

6 

8 

1 

3 

4 

5 

9 

1 

3 

0 

4 

2 

0 

0 

4 

1 

7 

VENEZIA 

5 

8 

1 

2 

5 

6 

11 

1 

1 

2 

3 

5 

0 

1 

3 

3 

6 

CAGLIARI 

4 

8 

0 

4 

4 

7 

15 

0 

2 

2 

2 

6 

0 

2 

2 

5 

9 


PROSSIMA SCHEDINA 


BOLOGNA-INTER 

LAZIO-VERONA 

LECCE-UDINESE 

MIAN-VENEZIA 

PIACENZA-PARMA 

REGGINA-ROMA 

TORINO-JUVENTUS 

BRESCIA-ATAANTA 

CHIEVO-SAVOIA 

GENOA-MONZA 

TREVI SO-TERNANA 

ASCOLI-CROTONE 

PALERMO-AVELLINO 


7 RETI 

Shevschenko (Milan) 

5 RETI 

Batistuta (Fiorentina) 
Vieri (Inter) 

4 RETI 
Veron (Lazio) 

Salas (Lazio) 
Lucarelli (Lecce) 
Crespo (Parma) 


IN SETTIMANA 


■ COPPA UEFA 
BOLOGNA-ANDERLECHT 
(Martedì, Raidue, ore 18.00) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
FIORENTINA-BARCELLONA 
(Martedì, Canale 5, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
DINAMO KIEV-LAZIO 
(Martedì, Tele+, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
GALATASARAY-MILAN 
(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45) 

■ COPPA UEFA 
ROMA-GOTEBORG 
(Giovedì, Raidue, ore 18.00) 

■ COPPA UEFA 
LEGIAVARSAVIA-UDINESE 


■ COPPA UEFA 
HELSINBORGS-PARMA 


■ COPPA UEFA 
JUVENTUS-LEWSKI SOFIA 
(Giovedì, Raitre, ore 20.45) 



Lo striscione dei tifosi romanisti per ricordare il figlio di Simoni recentemente scomparso Brambati/ Ansa 

li rosBonero s^è sbiadito 

Verona <«precone> butta al vento due pallegol 


Del Piero di rigore 
Elajuveèseconda 

Tre pali centrati dai bianconeri 


DALUINVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHI NI 

VERONA Lo stellone del vecchio e 
scudettato Zac continua a funzio¬ 
nare, sia pure in maniera meno cla¬ 
morosa di un anno fa, come certe 
vecchieinsegnedei barin cui lelet- 
teresi accendono ad intermittenza. 
Cog, parafrasando quel calciatore 
del Bari a «Mai dire gol», Verona 
continua a essere totalmente fatale 
a metà perii Milan: i rossoneri, sta¬ 
volta con la testa al mercoledì euro¬ 
peo a Istanbul, lasciano per la stra¬ 
da del campionato due punti pe¬ 
santi ma, rileggendo la storia di 
una partita mesta oltre ogni limite, 
i cultori deH'ormai celebre fondo- 
schiena del tecnico di Cesenatico 
scopriranno che in realtà ieri il Mi¬ 
lan ha guadagnato un punto, e 
semmai è il Verona poverello e bat¬ 
tagliero ad averne smarriti un paio. 
Come altro si potrebbero interpre¬ 
tare, difatti, gli inenarrabili errori di 
mira di Adailton e Aglietti, se non 
come la prova di un'occasione irri¬ 
petibile sciupata per gettare un al¬ 
tro po' il Milan all'Inferno e il suo 
allenatore nelle grinfie del grande 
capo? Fla riassunto in maniera en¬ 


comiabile l'amministratore delega¬ 
to Galliani poco dopo il 90°: «Gran 
brutto Milan, per fortuna la Roma 
ha pareggiato con il Cagliari: eh g, 
dobbiamo guardare anche la con¬ 
correnza...», una punta di veleno 
per far notare che, avanti così, que¬ 
sta squadra potrà lottare solo per 
posizioni di rincalzo con obiettivo 
Uefa. L'unica notizia buona, a que¬ 
sto punto, è che la difesa non ha 
subito reti (toh) mac'èstata, èbene 
ricordarlo ancora, l'involontaria e 
patetica collaborazione degli attac¬ 
canti veneti, altrimenti staremmo a 
parlaredi una disfatta assoluta. 

Tutto ciò, è vero, sminuisce in 
partei meriti della quadra di Pran- 
delli, che ieri ha sfiorato l'impresa 
riuscita due settimane ai corregio¬ 
nali di Venezia contro l'Inter. Il Ve¬ 
rona ci ha messo tutto l'impegno 
possibile, reggendo la difesa su 
Frey, portiere dal futuro luminoso, 
e su Apolloni, veterano ripescato 
quasi per scommessa dalle cantine 
del Parma, dal passato altrettanto 
luminoso; sul gran correre di Polsi¬ 
ni, M arasco e M el i s; su 11 e sco rri ban - 
de di Brocchi, cognome ingeneroso 
come il fisico su cui si agita una te¬ 
sta non banale. Avesse avuto un at¬ 


taccante vero e non di carta, il Ve¬ 
rona ce l'avrebbe fatta quasi certa¬ 
mente, ma il calcio è naturalmente 
questo. Il Milan ha fatto vedere po¬ 
chissimo: Weah e Bierhoff si sono 
presi un turno di riposo in campo; 
Giunti e N'Gotty non sono da Mi¬ 
lan; Leonardo e successivamente 
Boban risultano in condizioni fisi¬ 
che inaccettabili; Helveg ha deluso 
ancora; Gattuso è un ciclone ma 
sbaglia due passaggi su tre; Sergin- 
ho ha fatto buone cose, così come 
Maldini e un Costacurta quasi im¬ 
mobile ma discretamente posizio¬ 
nato. Tardivo è stato l'ingresso di 
Shevchenko; hanno pesato le as¬ 
senze di Ambrosini, Albertini efor- 
se anche Ganz, più di quella di 
Ayala qualificato. Il Milan ha così 
pareggiato la 4" trasferta su 5. 

La cronaca è misera e parla di un 
Verona molto più aggressivo, giun¬ 
to a un passo dal gol all'll: da una 
svirgolata di rara broccaggine di 
N'Gotty, Adailton si è trovato solo 
davanti a Abbiati ma ha tirato ver¬ 
so la bandierina del corner! Il Mi¬ 
lan ha avuto solo due impennate: 
ma al 21' Leonardo ha calciato alto 
da ottima posizione e ancora il bra¬ 
siliano, in cattiva giornata, ha tira¬ 


to mollemente da due passi a pochi 
secondi dal riposo su assist aereo di 
Weah. Nella ripresa, dopo due 
fiammate di Brocchi eMeliscon ti¬ 
ri sbagliati, un'azione devastante di 
Shevchenko (64') rintuzzata a fati¬ 
ca dalla difesa e infine una devia¬ 
zione di Aglietti (entrato da 180 se¬ 
condi al posto di Adailton) sporca¬ 
ta da Maldini. Finisce ovviamente 
tra i fischi, e per Zac si profilano al¬ 
tri giorni di passione. 


VERONA 0 

MILAN _0 

VERONA: Frey 6,5, Filippini 6, Apolloni 6,- 

5, Franceschetti 6, Falsini 6, Giandebiaggi 
sv (12' pt Diana 5,5), Brocchi 6,5, Mar^ 
SCO 6, Melis 6 (22' st Serie sv). Colucci 6, 
Adailton 5,5 (34' st Aglietti 5) (1 Battisti- 
ni, 9 Spehar, 16 Anastasi, 29 Laursen) 
MILAN: Abbiati 6, N'Gotty 5, Costacurta 

6, Maldini 6, Helveg 5,5, Gattuso 5,5, 
Giunti 5, Serginho 6,5 (46' st Orlandini sv), 
Leonardo 5 (21' st Boban 5,5), Weah 5 
(12' st Shevchenko 6,5), Bierhoff 4,5 (1 
Rossi, 15 DeAscentis, 24 Guglielminpietro, 
26 Sala) 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6,5 
NOTE: angoli 7-4perii Milan. Recupero: 2' 
e 4'. Ammoniti: Helveg e Serie per gioco 
falloso. Spettatori: 25 mila 


TORINO Ha deciso un gol di Del 
Piero, dopo tre pali (due di Da- 
vids e uno di Inzaghi), e la Ju¬ 
ventus è arrivata a un solo 
punto dalla Lazio. Sembra che 
voli, la squadra di Ancelotti, e 
invece è ancora insicura, con 
uomini importanti (in prima 
fila Del Piero) alla ricerca di se 
stessi e altri (come Inzaghi) già 
in flessione, dopo un bruciante 
avvio di stagione. Il Piacenza di 
Simoni, tornato in panchina 
dopo la morte del figlio, è stato 
in partita fino in fondo. Anzi, 
ha avuto e sprecato due buone 
occasioni per portarsi in van¬ 
taggio, nel primo tempo, con 
Dionigi e Mazzola. Due tiri che 
solo la bravura di Van Der Sar 
(ecco, invece, un bianconero in 
crescita) ha neutralizzato. E an¬ 
che nel finale, la Juventus ha 
dovuto soffrire, quando gli 
emiliani hanno conquistato 
due punizioni. La svolta è ve¬ 
nuta da Zambrotta e Birindelli, 
entrati nel secondo tempo, e 
non soltanto perché! due han¬ 
no costruito l'azione del rigore 
poi realizzato da Del Piero. Il 
centrocampista ha dato allaju- 
ventus quella vivacità sulla fa¬ 
scia che né Conte a destra, né 
Bachini a sinistra erano riusciti 
a dare. Da Birindelli, inoltre, è 
arrivata una maggiore spinta. 
Un altro passo, quello di Zam¬ 
brotta, rispetto a Bachini, che 
ha giocato tanti palloni, sba- 


jyVENTUS 1 

PIACENZA 0 

JUVENTUS: Van Der Sar 6,5, Ferrara 6 (22' 
st Birindelli 6,5), Monterò 6, luliano 6, 
Conte 6 (V st Zambrotta 7), Tacchinardi 6, 
Davids 6,5, Bachini 5,5 (24' st Pessotto s\/), 
Zidane5,5 Inzaghi 5, Del Piero 6,5 
PIACENZA: Roma 6, Lamacchi 6, Polonia 
6,5, Vierchowod 6,5, Manighetti 6, Gautie- 
ri 5,5 (22' st Buso s\/), Sacchetti 6,5, Cristal¬ 
lini 5,5, Mazzola 5, Rastelli sv (10' pt Strop¬ 
pa 5), Dionigi 5,5 (28' st Rizziteli! s\/) 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5,5 
RETE: nel st 31' Del Piero (rigore) 

NOTE: angoli 7-1 per la Juventus Recupe¬ 
ro: 2' e 2'. Ammoniti: Monterò, Buso e Po¬ 
lonia per gioco scorretto. Spettatori 40 mi¬ 
la 


gl landò però spesso la scelta 
del passaggio, in particolare la 
misura dei cross. Il Piacenza è 
riuscito ad opporre un'ottima 
resistenza, impedendo il gioco 
in profondità che tanto piace a 
Inzaghi, con una difesa nutrita 
e un centrocampo altrettanto 
bravo a non scoprire mai il 
campo. Vierchowod ha così 
fatto ancora bella figura contro 
il centravanti bianconero (due 
tiri nei primi 45': uno «cicca¬ 
to», l'altro deviato in angolo 
dal portiere Roma), mentre Po¬ 
lonia e Sacchetti si sono incol¬ 
lati a Del Piero eZidane, limi¬ 
tandone molto il raggio d'azio¬ 
ne. Manighetti, infine, ha 
completato l'opera, controllan¬ 
do le incursioni di Conte. Co¬ 
stretto a sostituire Rastelli per 
infortunio dopo 10', il Piacen¬ 
za ha lasciato in avanti il solo 
Dionigi, poiché Stroppa si è al¬ 
lineato ai centrocampisti. Con¬ 
tro un'altra squadra ben coper¬ 
ta, la Juventus non ha mai pre¬ 
so il volo, come le era successo 
quasi un mese fa, nella prece¬ 
dente gara casalinga contro il 
Venezia. Allora decise un gol di 
Conte nel tempo di recupero, 
ieri la sofferenza dei bianconeri 
è finita prima, quando Zam¬ 
brotta e Birindelli hanno acce¬ 
lerato il ritmo, scompaginando 
difesa e centrocampo dei pia¬ 
centini. Molto prima, al 3' del 
secondo tempo, nella stessa 
azione Inzaghi aveva colpito il 
palo e Davids l'incrocio. Al 26' 
l'olandese, al rientro in campo 
dopo 40 giorni di assenza per 
l'operazione all'occhio destro, 
si è ripetuto, centrando il palo 
destro, dopo avere strappato il 
pallone ai difensori piacentini. 
Al 20', infine, Gautieri ha sal¬ 
vato sulla linea di porta un col¬ 
po a testa a botta sicura di lu- 
liano. Poi Del Piero ha risolto, 
lasciando di stucco Roma tra 1 
pali. Ancelotti si accontenta: la 
Juventus è seconda, la conte- 
stazione sembra ormai rientra¬ 
ta, è tornato Davids. Per Del 
Piero aspetta e spera che torni¬ 
no presto anche le magie di 
«Pintori echio». 


Il Panna non è annebbiato dive^ il <^ito» gol delTex 

Bari battuto 2-1. Dopo un'ora, visibilità ridotta E Mazanefafesta: gli unnbri volano in alto 


PARMA Untempodatrepunti,il 
resto un'amministrazione della 
vittoriatranquillafinoadieci mi- 
n uti dal lafi n e, poi èarh vato i I gol 
del Bari e quindi un surplus di 
adrenalina di cui la squadra di 
Malesani avrebbe volentieri fat¬ 
to a meno. M a poi èan data eal I o- 
ra altro fieno per il Parma che 
co n t i n u a a recu perare posi zi o n i, 
altro fiele per il Bari, eliminato 
dallaCoppaltaliadaunasquadra 
di serie B (il Napoli) e tre giorni 
dopo battuto al «Tardi ni». Partita 
davedereperun'ora, poidaindo- 
vinare: nebbia in Val Padana, vi- 
si bi I i tà ri dotta, è 1' I tal i a tropi cal e. 
In tutto questo, il Parma ha sco¬ 
perto di avere in canna l'uomo 
della nebbia: Buffon, strepitoso 
su zuccata di Andersson al 21' 
del la ri presa. Il Parma ha chiuso! 
conti in mezz'ora: capocciatadi 
Cannavaro dopo appena 4' su 
angolo di Ortega, autogol di In¬ 
nocenti su tiro sbilenco di Di 


Vaio al 29': che poi qualcuno 
provi a fare del maldestro tocco 
del difensore barese un gol del¬ 
l'attaccante del Parma è nella 
fantasia senza confini del calcio 
del Duemila. 

Nei primi trenta minuti, che 
sonopoi quelli chehannodeci so 
lagara, lasquadradi Malesani ha 
giocato il miglior calcio dellasua 
stagi 0 n e al tal en an te. C respo e D i 
Vaio sono un tandem che fun¬ 
zionano: l'argentino ieri sera ha 
sfiorato il gol un paio di volte 
(splendida la rovesciata a inizio 
partita), poi ha corso parecchio. 
Il Bari hareagitobenenellaripre- 
sa. Il Parmaècalato,quasi preoc¬ 
cupato di aver un vantaggio di 
duegol. Il problemaècheil gol di 
Innocenti, unasventolasu puni¬ 
zione, è arrivato tardi: 37', due 
minuti dopo il palo colpito da 
M asi nga, o «M azinga»comedice 
Pascetti. 

Il commento post partita di 


Cannavaro mette una pietra so¬ 
pra le chiacchiere: «Ottimo pri¬ 
motempo, nel secondo abbiamo 
sofferto perchéeravamo convin¬ 
ti di poter ammi ni strareil risulta¬ 
to». 


PARMA 0 

BARI _0 

BARI: Buffon, Sartor, Thuram, F. Cannava¬ 
ro, Fuser, D. Baggio, Boghossian (27 st 
Broda), Vanoli (14' st Serena), Ortega, Cre¬ 
spo, Di Vaio (34' st Walem) (22 Midllo, 3 
Benarrivo, 28 P. Cannavaro, 13 Stanic) 
PARMA: Mandni, De Rosa (T st Neqrouz) 
, Ferrari, Innocenti, Del Grosso, Collauto, 
Andersson, Markic (T st Perrotta), Marcoli¬ 
ni (27 st Olivares), Osmanovski, Masinga 
(30 Gregori, 15 Bellavista, 21 Giorgetti, 24 
Spinosi) 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 
RETI: 4' Cannavaro, 29' aut. Innocenti, 37' 
st Innocenti. 


LECCE RenatoOlive,giàbandiera 
del Lecce, artigiano del centro¬ 
campo, si trasforma in attaccante 
e realizza la rete dell'ex punendo 
u n a fatal e d 1 strazi 0 n e del I a d 1 fesa 
leccese su travolgente azione av- 


LECCE 0 

PERUGIA _1 

LECCE: Chimenti 6, Juarez 6, Viali 6, Savi¬ 
no 5,5, Balleri 5,5 (36' st Biliotti sv), Contic¬ 
chio 5,5, Lima 6,5, Piangerelli 5,5 (25' st 
Bonomi sv), Colonnello 6,5 (15' st Paradiso 
sv), Sesa 6, Lucarelli 5,5 (12 Lotti, 6 Traver¬ 
sa, 18 Marino, 27 Pivotto) 

PERUGIA: Mazzantini 6, Ripa 6,5, Calori 
6,5, Materazzi 7, Ba 5 (16' st Daino sv), Bi- 
soli 7, Nakata 6,5, Olive 6,5, Milanese 5,5 
(50' st Rivalta s\/), Molli 6, Amoruso 5,5 
(36' st Sussi s\/) (12 Pagotto, 20 Tapia Urdi- 
le, 21 Campolo, 22 Capparella) 

ARBITRO: Messina di Bergamo 6,5 
RETE: nel st 24'Olive 
NOTE: angoli 5-3 per il Lecce. Ammoniti: 
Conticchio, Molli, Juarez e Amoruso. Spett: 
14.968, incasso totale 382.570.129 lire 


viatadaNakata.llgiapponeserag- 
giungeunapallachesembravade- 
sti n ata su I f on do esorpren detutta 
la difesa giallorossa consentendo 
aOlivedi sbloccare!! risultato. La 
rete del Perugia giunge nel mo¬ 
mento in cui il Leccestavaprodu¬ 
cendo il massimo sforzo offensivo 
costringendo la difesa ospite ad 
un affannoso batti e ribatti. Ma 
quel gol riassumeancheil diverso 
caratteredel leduequadre: più or- 
dinata, piùsicuradi sé, più esperta 
la formazione di Carlo Mozzone, 
più spregiudicata ma anche più 
esposta ai contraccolpi avversari 
quel laleccese. Lareazionedei gial¬ 
lorossi dopo il gol è veemente e 
Mazzantini si esibisce in un paio 
di interventi di gran pregio ma c'è 
sempreil contropiedeospitein ag¬ 
guato e 3' minuti dopo Nakata si 
vede deviare da un bellissimo in¬ 
tervento volante di Chimenti il 
raddoppio. Sino alla retedi Olive 
lapartitasi è trasci nata senza azio¬ 


ni di rilievo e la prima parata dei 
portieri si è registrata dopo oltre 
20' di gioco. Quando poi Cavasin 
hatoltoColonnello inserendo Pa¬ 
radiso con il proposito di dareuna 
maggiore spintahaottenuto però 
il risultatodi indebolirerazionedi 
filtro a centrocampo sicché gli 
ospiti si sono riversati in contro- 
piedecon più pericolosità. Nel pri¬ 
mo tempo il Perugia aveva già 
messoli naso al la finestra costrin¬ 
gendo al la mezz'ora Chi menti ad 
un intervento su Ba. Il Lecce era 
andato vicino alla marcatura con 
Sesa e Lucarei li per cui al termine 
dei primi 45' vi era stato un certo 
equilibrio in campo. Nellaripresa 
dopo il gol di Olive il Perugia ha 
potuto attuare pienamente il gio¬ 
co di rimessadifendendosi con or¬ 
dine e con decisione da un Lecce 
che ha schierato tre attaccanti in¬ 
serendo Bi I lotti edando loro man¬ 
forte con Bonomi. Nulla da fare, 
però. 11 risultato non ècambiato. 
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CAMPIONATO 


La Juve nella scia della Lazio 


ROMA Solo la Juventus, bat- 
tendodi misurail Piacenza, re¬ 
sta n el I a sci a del I a capol i sta La¬ 
zio. Di Del Piero, su rigore, il 
gol decisivo. Pareggi senzaglo- 
riaperMilan (a Verona) e Ro¬ 
ma (col Cagliari). Il Perugiadi 
Mazzoneespugna Lecceesale 
al 5° posto in classifica. Bene 
l'Udinese chesu perain casala 
Reggina. 
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ALLE PAGINE 13 e 14 



Boeing a picco ndl'oceano, 217 morti 

Precipitato dopo il decollo da New York. È terrorismo? 


IL CASO 


DALLA REDAZIONE 


Ciclone^ombe in India: migliaia di vittime 



IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 


WASHINGTON In picchiata nell'Atlantico, uno 
schianto in quel triangolo maledetto di costadovesi 
schiantò giàjohnjohn edovesi erano già inabissati 
un volo Swissair nel '98 e un Twa 
nel '96. Il marehainghiottitol'ae¬ 
reo, un Boeing767 della Egyptair 
con 217 persone a bordo, e solo 
qualcheora più tardi ha iniziato a 
restituire i resti di una tragedia 
enormeeperlaqualeancoranon 
c'èspiegazione. I morti dovrebbe¬ 
ro essere tutti di nazionalità egi¬ 
zi an a o ameri can a. L'aereo era par- 
tito da 55 minuti da New York: il 
radar ha segnalato una «picchia¬ 
ta» di 6000 metri in 24 secondi. 
Una rottura improvvisa? 0 una 
bomba? Una segnalazione alla «Faa» indicava un 
possi bi I eattentato, ma l'al larmenon èmai stato con- 
siderato verosimile. Dal la sua entrata in servizio, 17 
an n i fa, i 1767 ècon si derato u n o degl i aerei pi ù si cu ri. 
Manel '91un 767dellaLaudaAiresplosein voloper 
i I malfunzionamento degl i i n vertitori di spi nta. 

GINZBERG POLLIOSALIMBENI 
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■ ALLARME 
A^ENTATO 

Un italiano 
aveva 
annunciato 
una bomba 
Ma gli inquirenti 
sono scettici 


Biel, quasi 4 milioni di picxoli azionisti 

Il ministro Amato ringrazia: questo è un colpo al debito pubblico 


L'ARTICOLO 


L'EQUITÀ SOCIALE 
EI DIRITTI DEI DEBOLI 

_CHIARA SARACENO 


L e indagini comparative più recenti, sia deii'Eu- 
rostat per i paesi deiia ile, sia deii'Ocse per i 
paesi sviiuppati, hanno segnaiato aicune ano- 
maiie itaiiane che si sono accentuate tra ia metà de¬ 
gii anni 80 e ia metà degii anni 90: una bassa inci¬ 
denza di prestazioni sociaii - daiia indennità di di¬ 
soccupazione agii assegni per i fi gii ai sostegni per ia 
casa - diverse daiia previdenza (nefruiscesoioii 17% 
dei cittadini rispetto ai 52% deiia media europea); ia 
scarsa efficacia dei benefici diversi daiie pensioni né 
contrastare ia povertà, quindi ia maggiorevuinerabi- 
iità de bambini e minori, degii adulti con figli, spe 
ci al mente se né la posizione di genitori soli. 

SEGUE A PAGINA 6 


ROMA Grazi e «Signora Enel, GrazieTatò» per aver 
consentito «un gran de successo finanziario, supe¬ 
ri o re al I e aspettati ve e al I e p revi si o n i, si a i n rap po r- 
toal mercato siaal debito pubblico italiano».Così il 
Ministro del Tesoro, Giuliano Amato, commentai 
risultati dell'offerta della prima tranche dell'Enel 
sul mercato: «Con 3,8 milioni di 
richieste in Europa ci batte solo 
FranceTelecom (3,9 milioni)... E 
per valore batte tutti, è il più 
grande collocamento iniziale 
mai effettuato... È un colpo al de¬ 
bito pubblico». Insomma, tutti i 
quasi quattro milioni di italiani 
i n f i I a per di ven tare azi on i sti del - 
l'Enel non rimarranno delusi. 
Ognuno di loro può contare in¬ 
fatti su u n pach etto d i 500 azi on i, 
con la speranza di essere sorteg¬ 
giato per un altro lotto aggiunti¬ 
vo del lastessadimensioneeprepararsi al pagamen¬ 
to del dovuto: 4.163.000 li re che dovranno essere 
versate venerdì prossimo, 5 novembre (il doppio 
n el caso del I a «vi n ci ta»del pacch etto aggi u n ti vo). 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 2 


■ LO STATO 
INCASSA 

Sono circa 
35mila miliardi 
i proventi 
della prima fetta 
di privatizzazione 
dell'Ente 



Dopo la parità le coppie di fatto 
Il Papa denuncia: non è famiglia 


IL SERVIZIO 

A PAGINA 5 


Perran, addio sogni 
La Rossa si consola 
col titolo costruttori 



BONFATTl CAPPIO COLANTONI 

ALLE PAGINE 16 e 17 


TROPPI ERRORI 
DI TATTICA 

ROBERTO ROVERSI 


G riglia di partenza, a Su- 
zuka, Gran Premio del 
Giappone di Formula 
1, ultima gara del campionato 
mondiale, Schumacher è pri¬ 
mo della prima fila, Irvine, 
compagno di squadra, è quin¬ 
to in terza fila. Prima nota: al¬ 
l'arrivo, Schumacher sarà se¬ 
condo (avendo perso una posi¬ 
zione) e Irvine sarà terzo 
(avendo guadagnato due posi¬ 
zioni). 

Comunque: semafori rossi 
poi semafori verdi, via. 


SEGUE A PAGINA 16 


MÀILCAM PIONE 
ERA SCHUMI 

FERDINANDO CAMON 


ili», eil mondialeè 
perduto. Conosce¬ 
te tutti quel sistema 
percontareisecondi a voce: ba¬ 
sta dire «milleuno», «mille- 
due», «milletré», ogni parola¬ 
dura un secondo. Bene,aSuzu- 
ka tutti schierati, pronti, via: 
«mill»,unquarto di secondo, 
Hakkinen scavalca Schuma¬ 
cher come se avesse unamac- 
chinaa reazione, Schumacher 
sbanda a destra, spazzola la 
strada, pattina:addiosogni di 
gloria. 


SEGUE A PAGINA 17 



Fosse comuni, ecco i numeri 

Kosovo, sono 670 i corpi finorB ritrovati 


LA SATIRA 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES I corpi esumati dalle 
fosse comuni del Kosovo sarebbe¬ 
ro 670. La notizia viene da fonti 
di intelligence della Croazia enon 
dal Tribunale sui crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia (ICTY) all'Aja, 
dove ancora non è dato sapere se 
verrà reso pubblico o meno il rap¬ 
porto sul lavoro dei circa 500 tra 
medici legali e investigatori pro¬ 
venienti da 15 paesi all'opera da 
giugno per trovare i cadaveri dei 
kosovari uccisi dai serbi nella mar¬ 
toriata regione. La relazione do¬ 
vrebbe essere ormai scritta, ma 
negli uffici del portavoce della 
Procura generale dell'ITCY i tele¬ 
foni, da un paio di giorni, squilla¬ 
no a vuoto. La stima dei 670 cada¬ 
veri ritrovati, essendo di fonte 
non ufficialeeproveniendo da un 


SEGUE A PAGINA 7 


L'INTERVISTA 


Antonio Gambino; 
l'embargo alla Sabia 
noncol^Mllosevic 

■ «Allentarel'embargocon- 
trolaSerbiaèil modo più 
intelligenteper sostenere 
leforzedemocraticheser- 
be». Asostenerlo èAnto- 
nioGambino, autorevole 
analistadi politicainterna¬ 
zionale. «Avermischiato 
un problemaconcreto - la 
protezionedellacomuni- 
tà al banese kosovara- con 
l'obiettivo politicodifar 
cadereM ilosevic, hacrea- 
tounasituazioneassur- 
da». 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 7 


Ucdso per poche migliaia di lire 

Napoli, rapinatore accoltella bigliettaio della Vesuviana 


LE IMPRESE 
EI MALI DEL SUD 

MARIO CENTORRINO 


I n un convegno déla Confindu- 
stria sul tema «Sicilia e Mezzo¬ 
giorno verso il terzo millennio», 
conclusosi a Palermo sabato, sono 
emerse proposte di politica economi¬ 
ca per lo sviluppo dé Sud; bacchetta¬ 
te alla classe parlamentare siciliana 
che costituiva - vittima sacrificale - 
partedél'uditorio; ipotesi per risolve¬ 
re l'attuale instabilità dé governo re 
gionale in crisi, com'è noto, da più 
mesi (così comedé resto, per singola¬ 
re coincidenza, laSicindustria). 

SEGUE A PAGINA 6 


NAPOLI Un bigliettaio della Cir¬ 
cumvesuviana, le ferrovie locali 
cheservono Napoli elaprovincia, 
è stato ucciso ieri da un rapinatore 
a Boscotrecase. Francesco Prima¬ 
to, di 38 anni, si trovava al proprio 
postodi lavoronellastazionedel- 
la Circumvesuviana quando, se¬ 
condo la ri costruzione dei carabi¬ 
nieri, è stato avvicinato da uno 
sconosciuto chegli ha intimato di 
consegnareil contenuto del la cas¬ 
sa, pochedecinedi migliaiadi lire. 
Il rapinatorearmato di coltelloha 
colpito l'uomo al torace ed è poi 
fuggito facendo perdere le tracce. 
Su bi to soccorso, i I bi gl i ettai o èsta- 
to portato nell'ospedale di Torre 
An n u n zi ata, ma è morto poco do¬ 
po il ricovero. Francesco Primato 
era sposato econ tref i gl i, i col I egh i 
1 0 ri co rdan 0 per I a su a att i vi tà si n- 
dacale, proprio per l'impegno 
con t ro I a m i crocri m i n al i tà. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 


CONTROCALCIO 


L'IMMAGINE 
DELLA LEALTÀ 

STEFANO BOLDRINI 


P eccato che in Italia il ru¬ 
gby sia uno sport prati¬ 
camente clandestino e 
chela trasmissione su Euro- 
sport dell epa rti tedella C oppa 
del M ondo lo rendano ancora 
più invisibile. La semifinale 
Australia-Sudafrica (sabato 
scorso, hanno vinto gli au¬ 
straliani 27-21) non è stata 
solo uno splendi do spettacolo 
di palla ovai e giocata a gran¬ 
dissimi livelli: è stata anche 

SEGUE A PAGINA 14 


ALL'INTERNO 


POLJTJCA. 

Ds, intervista a Angius 

VARANO A PAGINA 4 

CRONACA. 

La nuova droga kiiier 

IL SERVIZIO A PAGINA 6 

E^ERI. 

Cecenia, bombe sui profughi 

IL SERVIZIO A PAGINA? 

ECONOMIA. 

Benzina, da oggi -30 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

CULTURA. 

Scienza e paranormaie 

GRECO A PAGINE 11 

SPETTACOL!. 

Guerra sui soidi ai cinema 

ANSELMIAPAGINA12 

DOCUMENT!. 

Speciaie congresso 

NELL'INSERTO CENTRALE 
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Rt-Cisl di Milano: non si ricava aicun vantaggio 
daik) spostamento dei voli da Linate a Maipensa 

■ Nessun vantaggio dal trasferimento dei voli da Linatea M alpensa perdecreto. Lo afferma il se¬ 
gretario generaledellaFitCisI lombarda, Dario Balotta, secondo il qualeladecisionenon por¬ 
ta benefici néagli utenti, néalla Sea, la società chegestisceentrambi gli scali, enemmeno al 
settoreaeroportualeitaliano in senso generale. «Gli utenti, secondo unostudio, ner99 pa¬ 
gheranno una bolletta di 85 miliardi-spiega il sindacalista-peri maggiori tempi ei maggiori 
costi per raggiungere Maipensa, afrontedi un ridicolo incremento dei voli intercontinentali 
chesono passati da 31 a 36.1 veri hubnehanno molti di più: Parigi 152, Londra e Francoforte 
148». 



Nasce Previcooper, tondo di previdenza integrativa 
dei dipendenti delle cooperative di distribuzione 

■ Previcooper il fondo di previdenza integrativa peri lavoratori dipendenti delleaziendedella di¬ 
stribuzionecooperativa ha raggiunto l'obiettivo delle iscrizioni prefissate per dareil via alle 
procedurechelocondurranno alla piena operatività. L'annuncio lo da il consiglio di ammini¬ 
strazione provvisorio cheha anche indetto leelezioni dell'assemblea dei soci perii 6 dicem¬ 
bre. 

Gli iscritti hanno superato la soglia di cinquemila. L'assemblea dei soci sarà composta da 30 
membri in rappresentanza dei lavoratori soci e30 in rappresentanza delleaziendedella distri¬ 
buzionecooperativa. 



LAVORO 







RISPARMIO 


« 


Benzina, da oggi 30 iire in meno a iitro 

Diventa operativa la decisione del governo di ridurre il carico fiscale 


AEREI 


Joint venture AiitaiiaMm 
ii giorno del battesimo 


K1.M - AUtiilia 
^cscc* ''Linuiva liiiro 



K1 .VI 
iialc betekei 


Duisenberg 
«La Bce presto 
alzerà i tassi» 

■ llpresidentedellaBce,Wim 
Duisenberg, haconfermato 
ieriaunquotidianotedesco 
«rinclinatione»della Banca 
europea «aaumentarei tassi 
d ' i nteresseècertamentecre- 
sciutaapartiredaluglio». 

«N on so checosa i I pressi mo 
consigliodellaBcedeciderà 
nelcorsodellariunionedel4 
novembre, maposso imma¬ 
ginarlo», haaggiunto Dui¬ 
senberg. 

Ineffetti nelcorsodellariu- 
nionedei governatori di ot¬ 
tobre, la Beenon aveva na¬ 
scosto la sua i ntenzi one d i 
procedere in tempi non lun- 
ghissimiaunaumentodei 
tassi perfonteggiareil peri- 
colodiunacrescitadeirinfla- 
zione. maconsigliosembra- 
va esitante tra I afi ne d i q ue- 
st'annoeriniziodel2000. 
OraledichiarazionidiDui- 
senbreg suggeriscono che 
decisioni in merito potreb¬ 
bero essereassuntetra pochi 
giorni. 


ROMA Da oggi benzina meno 
cara di 30 lire. È stato infatti 
pubblicato il decreto legge vara¬ 
to venerdì scorso da governo 
che riduce le accise sui carbu¬ 
ranti, che costituisce la condi- 
zioneperchèledecisioni assun¬ 
te dal governo possano effetti- 
vamen ted i ven tareo perat i ve. 

La riduzione riguarda la ben¬ 
zina, il gasolio, gpl e il metano 
per autotrazione ma anche per 
usi domestici (riscaldamento e 
fornelli da cucina). Con questo 
provvedimento, comeènoto, il 
governo intende raffreddare la 
fiammata inflazionistica cheha 
registrato ad ottobreun balzo al 
2 %. 

Non si tratta però di una mi¬ 
sura definitiva, bensì di un 
provvedimento dettato dall'e¬ 
mergenza prezzi. Il decreto re¬ 
sterà infatti in vigore fino al 31 
dicembredel '99: peri prossimi 
due mesi doèi ribassi saranno 
garantiti mentre non èescluso- 
comeèstato anticipato dal Go¬ 
verno nei giorni scorsi -cheseil 
caro-petrolio dovesse prosegui¬ 
re anche dopo, l'intervento fi¬ 
scale potrebbe essere prorogato 
ai primi mesi del 2000. 

Si trattadi un intervento che, 
per 1 0 Stato, co m po itera minori 
introiti - si legge nel provvedi¬ 
mento - pari a 280 miliardi nel 
'99. 


Il decreto interviene anche 
sulla liberalizzazione della rete 
di distribuzione, anticipandola 
di un anno (al giugno 2000 an¬ 
ziché dal giugno 2001). Libera- 
lizzata anche l'installazione e 
l'apertura dei self Service con il 
pagamento posticipato del ri- 
fornimento. 

A partire dal primo gennaio 
2000 le compagnie che attue¬ 
ranno campagne promoziona¬ 
li, inoltre, saranno obbligate a 
rendere noto il costo diretto 
unitario del gadget «in modo 
chiaro ed univoco». Il cliente 
potrà scegli ere tra il ritirodel ga¬ 
dget o il controvalore in litri di 
carburante. 

Ecco i nuovi prezzi, per com¬ 
pagnia, eh edovrebbero scattare 
daoggi. 

Perl'AgipiI prezzo del lasuper 
dovrebbe scendere a 1.995, 
quello della normale a 1.905, 
della verde a 1.525, e del gpl a 
945. Per l'Ip la super costerà 
1.995, la normale 1.905, la ver¬ 
de 1.525, il gpl 945. Per la Esso i 
prezzi saranno rispettivamente 
1.995,1.910,1.525e945. Perla 
Erg 2.005, 1.920, 1.530 e 955. 
Per L'Api 2.005, 1.915, 1.530 e 
950. Per la Fina 2.005, 1.915, 
1.530e950. PerlaKuwait2.000, 
1.910, 1.525 e 950. Per la Shell 
2.005,1.915,1.530e955. 

R. E. 


ROMA Prende il volo oggi la 
joint venture da tempo an¬ 
nunciata e perfezionata nel 
corso della scorsa settimana 
tra Al itali a e KIm. La raffor¬ 
zata alleanza, che formerà 
un'unica virtuale compa¬ 
gnia aerea per servire 200 
destinazioni e trasportare 
più di 40 milioni di pass^- 
geri, è un colosso dei cieli 
che fattura 21 mila miliardi 
di lire. Se poi prendiamo in 
considerazione anche l'al¬ 
leata americana Northwest 
Airlines si arriva a ben 37 
mila miliardi di lire. 

La flotta della joint ventu¬ 
re, che sarà composta da 
due società (una per il setto¬ 
re passeggeri e l'altra per 
quello del cargo), sarà com¬ 
posta da 267 aerei (672 con 
l'alleato americano), mentre 
saranno 44 mila i dipenden¬ 
ti (95 mila con la Nor¬ 
thwest). Alitalia e KIm po¬ 
tranno contare su un siste¬ 


ma di scali cosiddetto «mul¬ 
ti hub» con basi ad Amster¬ 
dam Schiphol, Milano Mal- 
pensaeRoma-Fiumicino. 

La nascita delle due joint 
ventures per il trasporto pas¬ 
seggeri e cargo di Alitalia e 
KIm è stata accompagnata 
da due anni di intenso lavo¬ 
ro dopo l'avvio dei contatti 
del dicembre del 1997. Ad 
un anno dalla firma dell'ac¬ 
cordo tra le due compagnie 
(siglato ad Amsterdam il 27 
novembre del 1998) i due 
amministratori delegati Do¬ 
menico Cempella e Leo van 
Wijk, con l'aiuto di una 
azienda esterna di consulen¬ 
za, hanno messo a punto 
l'organizzazione. La società 
di merci tra Alitalia e KIm 
avrà la sua sede ad Amster¬ 
dam e sarà coordinata dal 
manager di provenienza Ali¬ 
talia, Mario Pascucci, men¬ 
tre quella per il settore pas¬ 
seggeri avrà il suo stato 


maggiorea Roma alla dipen- 
denzedi Henny Essenberg. 

Nella nascita di questo co¬ 
losso dei cieli tra Alitalia e la 
compagnia olandese KIm 
sono state suddivise in mo¬ 
do equo anche le competen¬ 
ze del settore vendita e del lo 
sviluppo del business. I set¬ 
tori di vendita sono stati in¬ 
fatti definiti in dieci aree 
geografiche: il Benelux, l'U¬ 
nione Europea, l'Asia-Pacifi¬ 
co, l'Africa e il nord Europa 


sono state assegnate per di¬ 
rigenza a manager di prove¬ 
nienza KIm, mentre alla ge¬ 
stione delle vendite dell'Eu¬ 
ropa Orientale, del Nord 
Atlantico, del Sud Atlantico, 
dell'Europa dell'Est e dell'I¬ 
talia sono andati tutti diri¬ 
genti di Alitalia. 

I manager delle due joint 
ventures, che avranno una 
delega per un li mite di spesa 
fissato in 3,5 milioni di eu¬ 
ro. 


Per gli occhiali Galileo di Marghera 
acquirenti al vaglio degli azionisti 

Passaggio dellecontrollate estere alla capofila americana 


RAULWITTENBERG 

ROMA Tresodetàdi otticasono 
in gara per acquisire lo stabili- 
mentoeil marchiodellaGalileo 
di Marghera, la fabbri cadi lenti 
in liquidazionedaalcuni mesi. 
Si tratta del I a C on su 11M ktg, eh e 
con 40 dipendenti ripara stru¬ 
menti ottici; la Vision 3, società 
milanesedi oftalmica con circa 
45di pendenti eun fatturato di 5 
miliardi l'anno; e la Ital- Lenti 
del bellunese, 60 dipendenti e 
oltre 15 miliardi annui di fattu¬ 
rato. Delletre, per ora solo Ital- 
Lenti ha messo sul piatto 10 mi¬ 
liardi da spendere per l'opera¬ 
zione, garan ten d o I a ri assu n zi o- 
nedei 120lavoratori dellaGali- 
leo,95nei primi dueanni eil re¬ 
sto allafinedel triennio, quan¬ 
do si prevede il pareggio di bi¬ 
lancio. Tutto questo significa la 
separazione del gruppo Galileo 
traleduesedi italiane(Marghe- 
ra e M i I an 0 ) e I eco n t ro 11 ateeste- 
re. Intal modosi aprelastradaal 
trasferi mento dellaholding ver¬ 
so la controllata americana Si- 
gnet Armorlite, che da sola rea- 
lizzaun businessdi lOOmiliardi 
l'anno, e che diventerebbe ca¬ 
pogruppo. 

E così, proprio quando tutto 
sembrava perduto, per la cele- 
brefabbricadi lenti venezianasi 
èaperto uno spiraglio di salvez¬ 
za. Il comunicato sindacaleche 


ne dà notizia - sottoscritto dal 
consiglio di fabbrica e dal le lo¬ 
cali federazioni confederali Fil- 
tea. Firn eUilm - precisache«il 
tutto presuppone una disponi¬ 
bilità dell'attuale proprietà ad 
unavenditaseparatadel gruppo 
eil mantenimento del marchio 
Galileo a Venezia». L'attuale 
proprietà è rappresentata la fi¬ 
nanziaria pubblica Itainvest (fa 
partedi «SviluppoItalia»)chesi 
divide le azio¬ 
ni con un pool 
di banche. Le 
nuoveoff erte- 
che s^uono 
alla rinuncia 
da partedi una 
cordata di im- 
prenditorti 
veneti - sono 
ora all'atten¬ 
zione degli 
azionisti. Sul¬ 
la separazione 
della holding non dovrebbero 
esserci grosse difficoltà, anche 
perché per il gruppo nella sua 
interezza sono saltate tutte le 
possibilità di collocamento. I 
dieci miliardi offerti daltal-Len- 
ti corrispondono aliava!utazio- 
nechesi fadellaGalileodi Mar¬ 
ghera, per cui é da presumere 
cheanchelealtreduedovranno 
muoversi sullastessadimensio- 
ne dell'investimento, che non 
hanno ancora espi ici tato. Qual¬ 
che problema c'é i nvece per l'a- 


lienazionedel marchio, conte¬ 
so fra chi comprerà M arghera e 
I a cordata chedovrebbe portare 
il gruppo sotto una capofila 
americana. Un marchio prezio¬ 
so, concesso i n affitto, tanto che 
n el I a recente fi era del l'occh i al e- 
ria di Parigi, il Siimo, c'erano 
ben due stand diversi che pre¬ 
sentavano una linea di occhiali 
marcati Galileo. 

Non é la prima volta che Vi¬ 
sion 3 manifesta il propriointe- 
resse per I a G al i I eo, a suo tem po 
i sindacati sottolineavano l'in¬ 
congruenza tra le dimensioni 
relativamente limitate dell'a¬ 
zienda milanese e l'ambizione 
di scalare un gruppo come la 
Galileo. 

In realtà l'obiettivo era l'inse¬ 
diamento veneziano, e infatti 
sul tavolo del le parti c'é un «ag¬ 
giornamento» del piano di Vi¬ 
sion 3. 

Riguardo a Consulting Mktg 
eltal-Lenti -si leggenel comuni¬ 
cato - propongono «un rilancio 
produttivocon laproduzionedi 
lenti ad alto valore aggiunto e 
un programma di rientro occu- 
pazionaledi 120 unità nel l'arco 
di untriennio».! sindacati solle- 
citanotutti «astringerei tempi» 
per evitare «il prolungarsi della 
fermata produttiva che potreb¬ 
be rendere sempre più difficol¬ 
toso i I recupero del mercato per¬ 
so el a ri presa prodotti va». 


■ MARCHIO 
CONTESO 

La prestigiosa 
sigla 

sarà il pomo 
della discordia 
tra i diversi 
nuovi padroni 
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Indi^ uccia a migliaia dal ddone 

E quindici milioni senza cibo né acqua 


NEW DELHI Ieri, ad oltrequaran¬ 
totto oredal «superciclone»che 
ha colpito e sommerso le coste 
deirOrissa, nell'lndiaorientale, 
gran parte del la regione era an¬ 
cora isolata dal resto del paese, 
mentre I a pi oggi a conti n uava a 
martel I are I a regi one e i I vi ci no 
Bengala. Non c'erano ancora 
valutazioni ufficiali, ma tutti ri¬ 
tengono che le vittime siano 
migliaia - un funzionario ha 
parlato di «al meno duerni la»-e 
chele persone ri mastesenza ci¬ 
bo n é acq u a potabi I e si an 0 ci rea 
15 milioni, mentrei senzatetto 
sarebbero almeno un milionee 
mezzo. 

Lecomunicazioni, compieta- 
mente interrotte dalle raffiche 
di vento,sonostateparzi al men¬ 
te restaurate. Solo ieri i cinque¬ 
mila uomini mobilitati dall'e¬ 
sercito hanno potuto iniziarele 


operazioni di soccorso. Duedel- 
le principali autostrade sono 
state parzialmente riaperte. I 
soccorritori hanno ricostruito a 
tempo di record due ponti e 
h an n 0 po rtato ci bo e med i ci n a- 
li a migliaia di persone rimaste 
isolate. M a èancora una goccia 
nel mare di chi ha bisogno di 
aiuto. Centinaia di pescatori, 
cheeranoin mareprimadel l'ar¬ 
rivo del «supere! don e», sono 
ancora dispersi. Il capo del go¬ 
verno provincialeGiridharGa- 
mang basorvolatosu un elicot¬ 
tero militare alcuni dei centri 
costieri. Il governo sta concen¬ 
trandogli sforzi sul lecomunica¬ 
zioni. 

Un credibile bilancio delle 
vitti meedei danni potrà essere¬ 
fatto sono tra «alcuni giorni», 
secondo funzionari impegnati¬ 
ne! soccorsi. Però lo stesso Giri- 


darGamang, dopo il giro in eli¬ 
cottero, ha valutato cheli ciclo¬ 
ne potrebbe lasciarsi dietro mi¬ 
gliaia di morti. I superstiti dei 
villaggi devastati, intanto,sono 
rimasti senzanientedamangia- 
re, e le autorità sono appunto 
impotenti a soccorrerli: gli eli¬ 
cotteri nonpossono ancora rag¬ 
giungerli, perché le condizioni 
meteorologiche sono proibiti¬ 
ve, elestradesono bloccate, no- 
nostanteil prodigarsi dei genie¬ 
ri dell'esercito. La strada che 
esce d a Bai esh war, I 'u 11i ma ci ttà 
raggiungibile prima che la via 
costiera scompaia sotto un gro¬ 
viglio di alberi caduti edi fango, 
è invasa da una moltitudine di 
affamati cheprotendono lema- 
ni attraverso i finestrini delle 
automobili di passaggio implo¬ 
rando qualcosa da mangiare. 
Fraloro,ci sonomolti bambini. 



Un bus 
percorre 
una strada 
allagata 
dalle 

inondazioni 
provocate 
dal ciclone 
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Bigliettaio assassinato per poche lire 


Circumvesuviana, ha inseguito i rapinatori sui binari. Lascia moglieetrefigli 


I PRECEDENTI 

Viaggi a rischio 
su quei vagoni 
carichi di violenza 

Rapine alle biglietterie, minacce ai controllori, aggressio¬ 
ni ai passeggeri, atti di vandalismo sui convogli e nelle 
stazioni periferiche: è questo lo scenario di violenza che 
da alcuni anni viene periodicamente denunciato dai sin¬ 
dacati dell'azienda e dalle associazioni degli utenti. Una 
vera e propria sindrome della Circumvesuviana riaffiora¬ 
ta dopo la notizia dell'uccisione del cassiere di Boscotre- 
case che è costata la vita ad un giovane dipendente che 
da tempo era impegnato sindacalmente proprio su temi 
della sicurezza. Un episodio criminale che segue di po¬ 
che settimane la rapina compiuta il 25 settembre scorso 
nella stazione di Torre del Greco e decine di episodi di 
violenza registrati dal 1994 ad oggi ad Ercolano, Baiano, 
Poggiomarino, Castellammare, ovvero le tratte più a ri¬ 
schio della linea ferroviaria regionale. La rapina mortale 
di Boscotrecase ha spinto i rappresentanti sindacali 
(Cgil-CisI e Uil, Ugl eConfail, Cisal, Comu) a proclamare 
congiuntamente uno sciopero simbolico di dieci minuti 
sia per ricordare il collega ucciso, sia per richiamare nuo¬ 
vamente le attenzioni delle autorità sulla sicurezza all'in- 
terno delle stazioni e sui treni della Circum, la ferrovia 
che con i suoi 2800 dipendenti e 145 chilometri di stra¬ 
da ferrata assicura il trasporto, in gran parte dell'area 
provinciale di Napoli, a più di centomila passeggeri al 
giorno, per lo più studenti e lavoratori pendolari. «La 
violenza purtroppo è diventata la vertenza primaria al¬ 
l'interno di questa azienda - ha detto all'Ansa Federico 
Libertini, segretario del Filt-CgiI - e ripropone con urgen¬ 
za il problema della sicurezza che coinvolge non solo i 
dipendenti ma anche! lavoratori utenti». 


NAPOLI È morto perchè non si è arreso di 
fronte al rapinatore che gli aveva portato 
via duecentocinquantamila lire. Non era¬ 
no soldi suoi. Era l'incasso del la bigi! etteria 
doveeradi turno, nella stazione Boscotre¬ 
case della Circumvesuviana, una terra di 
nessuno dovefurti erapinesono all'ordine 
del gorno. Eppure Francesco Primato, 38 
anni, sposato con tre figli, non ha lasciato 
perdere. 

Eraunsindacalistain primalineadaanni 
co n tro I a m 1 crocri m 1 n al 1 tà eh e 1 m perversa 
su quei treni. E allora ha rincorso il rapina¬ 
torelungo 1 binari elo ha raggiunto. Aveva 
u n fi si co atl et! co, robusto, al I en ato a correre 
in campo perchèera arbitro dilettante. Ma 
h a avuto I a peggi o, forse perchè 11 rapi n ato- 
re era ai u tato dauncompliceche aveva fat¬ 
to da pai o. Così, 1 eri pomeriggio poco pri ma 
delletre, qualcuno si èaccorto di quel ferro- 
vierecherantolavasui binari. Maeratrop¬ 
po tardi. Le quattro coltellate al torace gli 
avevanotolto la vita. Infatti l'uomoèmorto 
appena giunto all'ospedale di Torre An¬ 
nunziata. 

Il pm Francesco Rossetti che conduce le 
indagini insiemeai carabinieri, èconvinto 
che Francesco Primato sia stato vittima di 
un tossicodipendente. Sono questi ragazzi 
disperati in cercadi unadosei protagonisti 
del le rapi ne che però, finora, avevano col¬ 
pito solo 1 passeggeri. Il magistrato ècon¬ 
vinto chequalcuno abbia visto qualcosa. E 
rivolgeun appelloachi si trovava nel la sta- 
zioneaquell'oraaffinchècollabori. Ieri c'è 
stata la partita Savoia Salernitana, eli pub¬ 
blico ministero èconvinto chequalcheti- 


foso a bordo del treno che sarebbe passato 
proprio al momento del la rapina possa aver 
visto. Leindagini sonodifficili. Peroranon 
ci sonotestimoni.C'èsolounaborsadi pia¬ 
sti ca eh e 11 rapi n ato re aveva portato vi a dal- 
l a bi gl 1 etteri a. E si spera eh el ' assassi novi ab- 
bia lasciato le impronte. L'altra strada che 
battono 1 carabinieri èquelladi metteresot- 
to torchio l'ambientedi tossicodipendenti 
eh e ru ota atto rn o al I a C1 rcu m vesu vi an a. 

Secondo la prima ricostruzionefatta dai 
militari, il bi^iettaio sarebbe stato minac¬ 
ciato dal rapinatore, che era entrato nella 
bigi! etteri a con un coltello. Laprimareazio- 
nedel ferrovieresarebbestataquelladi con¬ 
segnarei'incasso. 

Il rapinatorenon contentohaanchepor- 
tato vi a u n a bo rsa, n el I a q u al e però c'eran 0 
solo documenti. Dopo il primo momento 
di sorpresa il bigliettaio avrebbe deciso di 
rincorrereil rapinatore. Forse ha confi dato 
nel I esueforzefi si cheeforse, secondo 11 ma¬ 
gistrato, pensavadi averedi frontesolo quel 
ragazzo tossicodipendente. Così lo ha rin¬ 
corso lungo! binari immaginando una lot¬ 
ta allapari. Maèprobabilechepoi si siatro- 
vato a d over f ro n teggi are d u e perso n e e eh e 
noncel'abbi afatta. 

I co 11 egh 1 d 1Fran cesco Pr 1 mato I o ri co rd a- 
no per la sua attività sindacale, soprattutto 
per I '1 mpegno contro 1 piccol 1 cri mi nai 1 che 
spesso compiono rapine ai danni dei pas¬ 
seggeri del I a C1 rcu m vesu vi an a. U san o sem¬ 
pre I a stessa tecn 1 ca. Ti ran 0 f u 0 ri u n co I tei 1 0 
0 una siringa poco prima che il convoglio 
eh 1 uda I e porte per ri parti re, si fan no conse¬ 
gnare!! portafoglio l'oro dal malcapitato. 


BRESCIA 


Sballo mortale in discoteca 
C'è una nuova droga mimosa 


BRESCIA Èfinitamalelanotteda 
sballo in discoteca per un giovane 
operaio del bresciano. Lepastic- 
ch e eh e d o vevan o so I o f ari o an d a- 
resu di giri lo hanno ucciso. Altri 
tre ragazzi invece sono solo stati 
male ma si sono salvati. I carabi¬ 
nieri hannofornitosololeiniziali, 
J.B.,del diciottennemorto lanot- 
tetra sabato edomen i ca n el l'ospe- 
daledi lseo,dopoaveringerito pa¬ 
sticche letali mentre si trovava 
nel la discoteca «NumberOno» di 
Adro. La giovane vitti ma, cheper 
tutta la giornata era ri masta senza 
nome, èstatariconosciutane! po¬ 
meriggio dai familiari, arrivati a 
Iseo da Brescia dopo chein matti- 
n ata avevan o atteso i n uti I men tei I 
ritorno a casa del ragazzo. Sulla 
salma del giovane è stata di sposta 
l'autopsia. Intanto i carabinieri di 
Chiari hanno ascoltato diversi ra¬ 
gazzi che erano nella discoteca, 
percercaredi risalireai distributo¬ 
ri del le pasticche eh e nel Brescia¬ 
no h an n o i n tossi cato al men o al tri 
quattro giovani. Sono stati sentiti 


anche tre ragazzi ricoverati nello 
stesso ospedaledi Iseo; leloro con¬ 
dizioni non sarebbero preoccu¬ 
panti. 

Questo episodio rilancia un al¬ 
larme che da giorni si va diffon¬ 
dendo nel Nord del paese. Sono in 
circolazione pastiglie pericolosis¬ 
sime, costituite da allucinogeni 
misti ad una sostanza «non nota» 
che può avere effetti letali. Efrai 
maggiori punti di distribuzionefi- 
gurano le discoteche. L'allarme è 
stato lanciato dal Centro Antive¬ 
leni dell'Ospedale di Niguarda, 
dopo l'episodio di sabato. Un epi¬ 
sodio che fa seguito ad un altro 
chehaavutocomevittimaunara- 
gazza di 17 anni: ricoverata per 
una epatite acuta fulminante, la 
gi 0 van e è stata sai vata, n ei gi o rn i 
scorsi, dal trapianto di f^ato. 
M entrei medici cercavano di capi- 
relecausedell'epatite, la ragazza 
ha ammesso di aver ingerito una 
pii loia! n discoteca. 

Ieri il Centro Antiveleni, con 
una nota, segnala appunto «la 


presenza sul mercato di pastiglie 
costi tuitedasostanzed'abuso mi¬ 
ste a sostanza non nota estrema- 
mente pericolosa». Il Centro ha 
esortato anchead evi tare «accura¬ 
tamente di ingeri repasti gli e o 
qualunque altra sostanza alluci- 
nogena perché, accanto agl i effet¬ 
ti potenzialmenteeuforizzanti di 
queste sostanze, c'è il rischio di 
gravissime complicazioni poten¬ 
zi al menteletali». 

I luoghi privilegiati di spaccio di 
questepasti cch eki 11 er, eh everreb¬ 
bero dal Nord Europa, sarebbero 
ancoraunavoltalediscotecheedi 
consumatori ideali i giovani,«che 
si illudono-diceun investigatore- 
di potertranquillamentecontrol- 
laregli effetti tradizionali di una 
pasticca di ecstasy. Purtroppo 
spesso non è così». L'attenzione 
degli inquirenti italiani,èconcen- 
trata non solo sui luoghi di spac¬ 
cio, maanchesui laboratori dove 
le droghe chimiche vengano sin¬ 
tetizzate, e sui canali di introdu- 
zionenei nostro paese. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'EQUITÀ 

SOCIALE 

Laddove in paesi come l'Olanda, la 
Danimarca, la Francia e il Belgio 
l'incidenza della povertà si dimezza 
se a reddito disponibile si aggiun¬ 
gono i trasferimenti, in Italia la si¬ 
tuazione rimane pressoché identi¬ 
ca, con una riduzione di due soli 
punti percentuali: vuoi perché una 
I arga q uota d i fami gl i e è esci usa dai 
tra^erimenti pure diretti alle fami¬ 
glie a basso reddito (è il caso degli 
assegni al nucleo familiare, riservati 
ai soli lavoratori dipendenti e assi¬ 
milati), vuoi perché l'importo dei 
trasferimenti è insufficiente, o le 
scale di equivalenza e le soglie di 
reddito utilizzate inadeguate, vuoi 
infine perché manca ancora una 
misura di sostegno al reddito per 
chi si trova in povertà di tipo uni¬ 
versalistico. Allo stesso tempo, il 
reddito da pensione è aumentato 
per i gruppi a reddito più elevato, a 
spese dei gruppi a reddito medio o 
basso. Nonostante l'Italia non sia il 
solo paese sviluppato a mostrare 
quest'ultimo andamento, lo ha in 
modo molto più pronunciato. 

È alla luce di questi squilibri eca- 
renzedi efficacia nelle politiche re¬ 
distributive attuate fi no a metà de¬ 
gli anni 90 che va analizzata la Fi¬ 
nanziaria in discussione in questi 
giorni. 

In effetti, ad una prima lettura, 
essa sembra affrontare la questione 
del riequilibrio della spesa sociale e 
della efficacia dei meccanismi redi¬ 


stributivi in modo più corposo di 
quanto non sia avvenuto negli ulti¬ 
mi anni (a partire dalla Finanziaria 
del 1996, allorché qualche timido 
cenno di inversione di tendenza ha 
cominciato a delinearsi). Soprattut¬ 
to, per la prima volta, la questione 
della efficacia redistributiva e della 
protezione dei gruppi sociali più 
vulnerabili sembra essere affrontata 
con una certa organicità, e non so¬ 
lo con misure frammentarie, più o 
meno occasionali. Ci si muove, in¬ 
fatti, a tre livelli complementari: ri¬ 
duzione della tassazione sui redditi 
più bassi (tramiteriduzionedell'ali- 
quota fiscale nel caso del secondo 
scaglione di reddito, di aumento 
della detrazione nel caso del primo 
scaglione); parziale riconoscimento 
del costo dei figli (aumento delle 
detrazioni per i figli, ulteriormente 
maggiorato nel caso di figli fino a 
tre anni); sostegno al costo deH'abi- 
tazione, sia per chi è in proprietà 
che, finalmente, anche per chi è in 
affitto. Chi trarrà maggior vantag¬ 
gio, in termini di risparmio fiscal e e 
di accresciuta possibilità di consu¬ 
mo e risparmio, saranno lefamiglie 
con figli a reddito medio e basso. 
Anche se rimane irrisolta la que- 
stionedi chi non ha un reddito suf¬ 
ficientemente capiente da fruire di 
tutte le detrazioni e riduzioni previ¬ 
ste. 

Altre misure, meno rilevanti dal 
punto di vista della platea dei bene¬ 
ficiari, ma importanti per i soggetti 
coinvolti, sono le detrazioni previ¬ 
ste per l'assegno di mantenimento 
ricevuto da separate e divorziate, 
quella per i pensionati ultrasettan- 
tacinquenni a basso reddito e quel¬ 


la per i lavoratori stagionali o para¬ 
subordinati, per lo più giovani, si¬ 
no a dieci milioni di reddito. Unita¬ 
mente all'assegno per le famiglie a 
basso reddito con treo più figli mi¬ 
nori già introdotto l'anno scorso e 
alla ventilata deducibilità di spese 
connesse ai bisogni di cura, queste 
misure delineano una politica fi¬ 
scale attenta insieme ai costi delle 
dipendenze familiari ealla vulnera¬ 
bilità dei gruppi sociali più svantag¬ 
giati. Certo, rimane fuori una vera 
politica orizzontale e non solo ver¬ 
ticale di sostegno al costo dei figli, 
anche se l'aumento del le detrazioni 
fiscali va in parte in quella direzio¬ 
ne. E l'alleggerimento fiscale sui 
redditi più bassi non sostituisce la 
necessità di una misura di sostegno 
al reddito di chi si trova in povertà. 
La messa a regime dell'Rmi andrà 
affrontata in sede di riforma del¬ 
l'assistenza, in modo che la prossi¬ 
ma Finanziaria possa prevederla. 

Ma c'è un'altra questione su cui 
occorre essere chiari: è auspicabile 
che l'alleggerimento fiscale sugli 
individui e lefamiglie, specie a bas¬ 
so reddito, non venga vanificato da 
aumenti sostanziosi del le tariffe dei 
servizi alla persona - dalla sanità ai 
servizi organizzati a livello locale. 
Essi costituiscono una parte impor¬ 
tante della ricchezza disponibile 
per le famiglie e agli individui: si 
pensi ai servizi per l'infanzia, ma 
anche, se non soprattutto, a quelli 
per le persone non autosufficienti. 
Occorrerà che il governo, la confe¬ 
renza Stato-Regioni, l'Anci, sorve¬ 
glino con attenzione che cosa sta 
succedendo in questo campo. Il fat¬ 
to che per quest'anno non siano 


previsti in Finanziaria ta^i nei tra¬ 
sferimenti ai Comuni è di buon au¬ 
spicio; ma non basta, perché molte 
sono le responsabilità in questi an¬ 
ni trasferiti ai Comuni senza che 
questi fossero sempre attrezzati per 
farvi fronte e senza che siano stati 
sciolti dallo stesso governo centrale 
alcuni nodi (dall'lvasui contratti di 
servizio con le aziende speciali, a 
quella che sta divenendo la nuova 
burocrazia dell'lse) che sono cru¬ 
ciali sia per i costi, che per il corret¬ 
to rapporto tra cittadino e Stato e 
governi locali. 


INDUSTRIALI 
E MAFIA 

Un contributo positivo, quello citato, 
che arricchisce un dibattito in corso 
anche se ripetendo alcune ricette, 
specie con riferimento al mercato del 
lavoro, appena appena stantie. Con 
una visibilità, grazie anche a genero¬ 
se promozioni pubblicitariesui mezzi 
di comunicazione dell'isola, che ri¬ 
scattava la Confindustria da passate 
forme di disinteresse verso il Mezzo¬ 


giorno eia Sicilia in particolare. Con¬ 
tributi e visibilità che non possono 
far dimenticare però silenzi impor¬ 
tanti su questioni cruciali, ancor più 
se ri feri te ap pu n to al I a Si ci I i a. 

Proviamo a riassumere proposte, 
bacchettate, ipotesi e silenzi. Parten¬ 
do dal solito manifesto per il Sud pari 
pari riletto e rivisitato per l'occasione 
che invoca sicurezza, infrastrutture, 
flessibilità, riduzione del carico dei 
tributi, efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. E fin qui siamo nel 
«già visto». Più originale una sorta di 
aggiornamento del manifesto stesso 
che invita le istituzioni ad una im¬ 
mediata riforma della legge elettorale 
con un chiaro orientamento al siste¬ 
ma maggioritario, poi alla soppres¬ 
sione delle pensioni di anzianità de¬ 
stinando il conseguente risparmio al¬ 
la formazione post-laurea, ed infine 
ad un aumento del capitale di rischio 
attraverso incentivi fiscali sugli inve¬ 
stimenti dei risparmi. Come da co¬ 
pione verrebbe da dire, ripetendo an¬ 
cora una volta che la flessibilità nel 
Sud c'è già, e su altre questioni sono 
in corso azioni di governo incisive di 
cui semmai occorrerebbe iniziare a 
valutare i risultati e che sulla forma¬ 
zione post-laurea già si spende senza 
bisogno di ricorrere a risparmi previ¬ 
denziali. 

Scontate le bacchettate ad una po¬ 
litica «nana», quella siciliana, che al¬ 
la ricerca di maggioranze non inqui¬ 
nate da franchi tiratori ha perso al 
momento ogni contatto con l'econo¬ 
mia reale e la società civile. Originale 
invece l'indicazione, accolta con ab¬ 
bastanza favore, di introdurre nel di¬ 
segno di legge sull'elezione diretta 
dei presidenti delle Regioni una nor¬ 


ma ad hoc per la Sicilia che consenta 
lo scioglimento anticipato dell'As¬ 
semblea regionale. Quasi a dire che 
gli industriali, nel contesto della fles¬ 
sibilità, licenziano l'Assemblea prima 
della scadenza. 

Ma andiamo ai silenzi. È piuttosto 
surreale, nel dispiegarsi delle teorie 
confindustriali in Sicilia, che non si 
parli in modo esplicito di mafia, di 
quanto oggi questo fenomeno condi¬ 
zioni attraverso modelli di conniven¬ 
ze e collusioni parte della crescita in 
Sicilia. Così come non si faccia alcun 
riferimento ad un segmento quanti¬ 
tativamente importante della classe 
imprenditoriale meridionaleed isola¬ 
na che ha vissuto e continua a vivere 
parassitariamente «catturando», con 
ben studiate pressioni e «scambi», la 
distribuzione delle risorse regionali. 
Ignorare tematiche di questo tipo si¬ 
gnifica non capire, o far finta di non 
capire, variabili importanti dell'insta¬ 
bilità politica, interessi che spingono 
ad adottare il modello di franco tira¬ 
tore, difficoltà plateali a porre in atto 
innovazioni amministrativeedi qua¬ 
lità. Ecco perché il discorso della 
Confindustria sul Mezzogiorno e sul¬ 
la Sicilia resta monco, quasi l'occasio¬ 
ne, a voler essere provocatori, solo 
per godersi l'estate di San Martino o 
lo straricco buffet, arricchito, dicono 
le cronache, da hostess smaglianti al¬ 
le quali hanno fatto il filo i giovani 
rampolli delle potenti famiglie indu¬ 
striali del Nord. Di investimenti in Si¬ 
cilia non se ne parla ma le pubbliche 
relazioni a quanto pare non sono 
mancate. Purtroppo l'economia del¬ 
l'immagine non è ancora riuscita a 
creare posti di lavoro. 

MARIO CENTORRINO 


CHIARA SARACENO 
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Italiani ♦ Erri De Luca 


Poesia dei margini, il sublime 



Tre cavalli 
di Erri De Luca 
Feltrinelli 
pagine 109 
lire 22.000 


ANDREA CARRARO 

L / ultimo romanzo di Erri 
De Luca si presenta del 
tutto in linea con i suoi 
precedenti: dallo splendido, in¬ 
superato esordio di «Non ora, 
non qui» (1989) fino a «Tu, 
mio» (1998), passando attra¬ 
verso «Una nuvola come tap¬ 
peto» (1991), «Aceto, arcoba¬ 
leno» (1993), «In alto a sini¬ 
stra» (1994) e «Alzaia» 
(1997). La poetica dell'autore 
si è andata precisando nel cor¬ 
so di queste opere, rivelando 
sempre più un'originalità poe¬ 
tica ed espressiva rispetto alla 
produzione corrente della no¬ 


stra narrativa, e un'assenza di 
ascendenze e di paternità. Erri 
De Luca invero batte delle 
strade che non sono del tutto 
estranee, per esempio, a un 
Doninelli, a un Lodoli, a un 
Affinati, a un Picca. Tutti 
questi scrittori condividono 
infatti con l'autore napoletano, 
detto all'ingrosso, una «poeti¬ 
ca dell'intensità», sospesa tra 
una spiccata inclinazione afo¬ 
ristica e metaforica e sugge¬ 
stioni «liriche» e «sublimi». 
La peculiarità di De Luca sta 
però nel tono solenne, senten¬ 
zioso della sua prosa, che in 
certi momenti diventa finan¬ 
che profetico, oracolare. A 
tratti De Luca sembra quasi 


in una vita 


che scriva sotto l'impulso di 
un'ispirazione mistica (e non 
stupisce che abbia carato e tra¬ 
dotto dall'ebraico passi della 
Bibbia). 

Il rischio sempre in agguato 
per lui - ben argomentato dal 
critico Lilippo La Porta ne «La 
nuova narrativa italiana» 
(Bollati Boringhieri) - è di ap¬ 
prodare a «una sorta di kitsch 
teologico», a «una pericolosa e 
assorta retorica della rarefazio¬ 
ne». 

In «Tre cavalli» questa insi¬ 
diosa deriva stilistica si affac¬ 
cia solo raramente, scongiura¬ 
ta nell'insieme da un uso mol¬ 
to rigoroso e sorvegliato della 


lingua, una lingua estrema- 
mente selettiva: De Luca, an¬ 
che per questioni di ritmo, per 
tutta la narrazione usa solo il 
tempo presente e spesso aboli¬ 
sce gli articoli determinativi 
(«Laila, questo fanno i brac¬ 
cianti del mondo, si alzano 
prima di luce, tornano dopo 
luce. Vanno da buio a buio»). 
Il rigore stilistico viene assicu¬ 
rato anche da immagini sem¬ 
pre piene, prive di ombre, qua¬ 
si stilizzate, e da aforismi e 
metafore, talora molto elabora¬ 
ti, ma mai corrivi o banali: 
«Sull'attacco del sonno ho un 
pensiero cupo: che salvarsi è 
solo spingersi più a fondo nel¬ 
la trappola, anziché uscirne. 


Solo morire è uscirne». «È più 
di un mese che non mangio 
caldo, le viscere borbottano 
una filastrocca come una chio¬ 
ma d'albero al risveglio dei ni¬ 
di». 

«Tre cavalli» narra la vi¬ 
cenda di un uomo sui cin- 
quant' anni, reduce da una 
guerra clandestina in Argenti¬ 
na contro la dittatura, che 
campa facendo il giardiniere in 
una grande villa di una inno¬ 
minata città italiana. 

Qui s'invaghisce di una 
prostituta assai più giovane di 
lui, Laila, e con lei vive un'ap¬ 
passionata storia d'amore. La 
donna gli farà tornare alla me¬ 
moria schegge incandescenti 
del suo passato, segnato dalle 
fatiche e dai tormenti della 
clandestinità, e poi dai lutti: 
specie quello, doloroso, della 
sua sposa Dvora, uccisa e get¬ 


tata in mare da un elicottero 
con le mani legate («Si sta in 
una guerra anche per vergo¬ 
gna di rimanerne fuori. 

E poi un lutto ti afferra e ti 
mantiene dentro a fare il sol¬ 
dato per rabbia»). Dal tono 
mitico e leggendario è l'evoca¬ 
zione del lungo viaggio infon¬ 
do al continente americano, 
tra fumose locande, energume¬ 
ni senza patria, marinai, spazi 
sconfinati e deserti: ricordi 
sempre frammentari, affidati a 
rapidi flashback, d'impatto so¬ 
prattutto visivo. 

Oltre all'amore per Laila, il 
protagonista vive anche un in¬ 
tenso rapporto di amicizia con 
un immigrato africano, che in 
conclusione del racconto com¬ 
pirà un delitto, dal valore sim¬ 
bolico e catartico, al posto suo, 
uccidendo il magnaccia dell'a¬ 
mata Laila. 


Fiabe 



La storia dei 
colori 

Subcomandante 
Insorgente 
Marcos (Ezin) 
minimum fax 
pagine 40 
lire 15.000 


Marcos 

cantastorie 

■ «Accendo la pipa e, dopo le tre 
boccate di rigore, comincio a raccon¬ 
tarvi la storia così come l'ho sentita 
dal vecchio Antonio. ..».Il Subco¬ 
mandante Marcos si trasforma in 
narratoreperbambini. E sceglie, na¬ 
turalmente, una favola della tradi¬ 
zione orale indigena. Una favola an¬ 
cestrale della «formazione», di quan¬ 
do i colori non esistevano e di come 
arrivarono al villaggio. Il libro è illu¬ 
strato dall'artista matazeca Domi 
(Domitila Domìnguez). Idiritti del 
diro sono destinati all'acquisto di vi¬ 
veri e materiale educativo per le co¬ 
munità zapatiste del Chiapas. 


Poliziesco / 1 



Senza nome 
di Wilkie Collins 


a cura di Luca 
Scarlini 
Fazi Editore 
pagine 809 
lire 38.000 


Intrighi 

vittoriani 

■ Thomas S. Eliot definì la sua ope¬ 
ra «melodramma contenuto». Con 
«Senza nome», scritto nel 1862,en¬ 
triamo nel «melodramma» Wilkie 
Collins. Figlio del pittore di paesaggi 
William, Collins è considerato il 
maestro e capostipite del generepoli¬ 
ziesco e ha avuto meno fortuna del 
suo grande amico Dickens. A diffe¬ 
renze di opere più famose come «Ea 
donna in bianco» (Fazi), «Senza no¬ 
me» è una storia realistica che affron¬ 
ta il problema dei figli illegittimi e 
delle loro madri nella società vitto¬ 
riana. Dramma confortevena umo¬ 
ristica e i colpi di scena. 


Poliziesco / 2 



Come vivono i 
morti 
di Derek 
Raymond 
Meridiano Zero 
pagine 191 


Un sergente 
esistenzialista 

■ Dalla serie noir della Factory (in¬ 
fluenzata dalle idee di Sartre), una 
storia che «EeMonde» ha definito 
«romanzo del dolore di vivere, della 
disperazione assoluta. Duecento pa¬ 
gine brucianti e ghiacciate, di una 
bellezza oscura e velenosa, da cui si 
esce svuotati, scossi, come scampati 
a un naufragio». E un continuo nau¬ 
fragio è stata la vita di Raymond, 
scappato dall'educazione borghese, 
nomadeper scelta, improvvisatosi 
nei lavoripiù improbabili (tassista, 
riclatoredi macchine, insegnante, 
trafficante di materiale pornografi¬ 
co). 


Narrativa 



L'educazione 
delle ragazze 
in Boemia 
di Michal 
Viewegh 
Mondadori 
Strade blu 
pagine 215 
lire 22.000 


Beata, frenesia 
del dopo-muro 

■ Ee vicende tragicomiche di Bea¬ 
ta, ventennefiglia di un ricco com¬ 
merciante (in realtà un boss mafioso 
locale) che le «affitta» uno scrittore 
come professor e per aiutarla a uscire 
dalla depressione, sono narrate sullo 
sfondo delle vicende storiche (altret¬ 
tanto tragicomiche) della Republica 
ceca (maanchedi tutta l'Europa del¬ 
l'Est) del dopo-muro. Non ci sono 
più regole, né preoccupazioni, ilpae- 
se è diventato un enorme circo in cui 
si accavallano senza soluzione di 
continuità elementi tragici e beffar¬ 
di. Michal Viewegh è un giovane 
scrittore ceco che cerca di proseguire 
al meglio la tradizione di Kundera e 
Hrabal. 


Il saggio di Giorgio Barberi Squarotti si inoltre nei labirinti e nelle ambiguità delle specifiche qualità letterarie e in quelle del reale 
Un corposo volume che si interroga sulle possibili relazioni tra la storia, il presente e le produzioni dell'ingegno 


G li anni passano, anzi 
precipitano e adesso 
se, in una pausa del 
gran correre, mi trovo a ri¬ 
flettere, vedo che il mio 
antico compagno d'uni¬ 
versità è diventato un 
«maestro». Non è facile di¬ 
ventare un maestro, esser¬ 
lo. Ci sono molti, fin trop¬ 
pi professori, ma i maestri 
sono pochi, una specie o 
genere o famiglia in via 
d'estinzione. 

Per cui la prima reazio¬ 
ne istintiva alla lettura del¬ 
l'ultimo libro di Giorgio 
Barberi Squarotti (di lui 
sto parlando) è di felice 
compiacimento. Senza me¬ 
raviglia però e con ammi¬ 
razione. Si intitola Le ca¬ 
pricciose ambagi della lette¬ 
ratura, ed esce giusto per i 
settanta anni dell'autore. 

Titolo bello perché ap¬ 
propriato, si adatta al fe¬ 
nomeno, ambiguo e labi¬ 
rintico per sua specifica 
natura. È il compito che si 
assume il Barberi è allora 
quello di accompagnarci 
nei labirinti, di mostrarci 
le ambiguità, cioè le fri¬ 
zioni tra le specifiche qua¬ 
lità letterarie (statuti, leg¬ 
gi, convizioni), in nome 
dell'espressione o della 
mimesi o della conoscen¬ 
za, e quelle del reale e del¬ 
la storia, «le cose contin¬ 
genti» e corruttibili, per 
me dotate, comunque, di 
non minore ambagi. I sen¬ 
timenti, per esempio, le 
pressioni inconsce. 

Il gran volume in ottave 
si apre non a caso con un 
saggio dantesco dal titolo 
già esplicativo, introdu¬ 
zione metodologica, 

«Contro le poetiche del 
cuore - Dante e altri». Ed è 
forse proprio Dante ad 
avergli suggerito il titolo 
complessivo, nel suo diao- 
logo in paradiso con Cac¬ 
ciaguida: «Né per amba¬ 
ge, in che la gente folle/ 
già s'inviscava pria che 
fosse anciso/ TAgnel di 
Dio che la peccata tolle,/ 


I trabocchetti della letteratura 
Al maestro il compito di scioglierli 

FOLCO PORTINARI 



Le capricciose 
ambagi della 
letteratura 
di Giorgio Barberi 
Squarotti 
Tirrenia 
Stampatori 
pagine 365 
lire 50.000 


ma per chiare parole e con 
preciso latin rispuose...». 

In altri termini, quindi, 
è per sua costituzione che 
la letteratura sia piena di 
trabocchetti. Con pazien¬ 
za e perizia Barberi si in¬ 
carica di scioglierli, uno 
per uno, e di insegnarci 
come vadano condotte le 
operazioni, senza che per 
questo si perda il fascino 
del mistero sotteso, delle 
ambiguità (che sono il do¬ 


no della parola), delle ca¬ 
pricciose ambagi. Perché 
un maestro insegna, in 
primis. Con la preoccupa¬ 
zione, evidente, che la let¬ 
teratura rimanga sempre 
tale e tale considerata, ri¬ 
fiutando o escludendo 
ogni compromissione o 
metamorfosi di valore. 
Con la storia, innanzitut¬ 
to. O con le trappole che 
la storia via via e da sem¬ 
pre gli e ci propone. Sfi¬ 


ducia perciò nei confronti 
della storia e di una lette¬ 
ratura che fenomenologi¬ 
camente vi si appoggi in¬ 
teramente, quasi che la 
letteratura fosse una fun¬ 
zione della storia. «C'è, in¬ 
somma, un'altra storia, 
definitiva nei suoi giudizi 
assolutamente giusti», se 
si vuol adattare una sua 
osservazione manzoniana. 

Senza per questo perve¬ 
nire a una metafisica, se 


non a una teologia, del su¬ 
blime che, mi sembra, var¬ 
rebbe allo zenit ciò che la 
storia proporrebbe al na¬ 
dir. 

Il volume si compone di 
diciotto densissimi saggi, 
che da Omero (Omero co¬ 
me oggetto, beninteso, più 
che soggetto) al suo, o no¬ 
stro, maestro, Giovanni 
Getto. Non si tratta di sag¬ 
gi monografici su un'ope¬ 
ra o un autore, ma questi 
sono per lo più saggi at¬ 
torno a idee o temi o si¬ 
tuazioni della poesia. 
Composto il puzzle, alla 
fine ne risulta una sorta di 
originalissimo quanto 
prezioso compendio di 
letteratura italiana, da 
Dante a Sereni a Capro¬ 
ni... 

La preziosità è tutta so¬ 
stanziale, se mi ritrovo col 
Paradiso dantesco o con 
yAfrica di Petrarca, con 
Folengo e con Pulci... 
(sbaglio o è significativa 
l'assenza del Settecento, 
arcadico e illuministico?). 

Un percorso per tagli e 
prospettive su questioni o 
indizi sempre fondanti. 

Al lettore sono riservate 
tante sorprese all'interno 
di un discorso in cui la sa¬ 
pienza si mescola bene 
con l'acribia e con l'erudi¬ 
zione (mai pedante, anzi 
stimolante) del ricercato¬ 
re. Gli argomenti son di 
quelli che fan gola: Contro 
le poetiche del cuore. La 
figura della reticenza. Le 
anime dopo la morte. La 
beatitudine del nulla. Il 
problema del romanzo 
storico. La biblioteca. Il 
demonio come personag¬ 
gio, L'uscita di scena. Pa¬ 
scoli: l'Orfeo e l'Eden, per 
elencare i titoli più esplici¬ 
ti, le proposte più esem¬ 
plari. 

Temi che sono proble¬ 
mi, problemi appunto dei 
capricci o dei labirinti 
oscuri della poesia (e, as¬ 
sieme, per paradosso, la 
sua luce). 


Narrativa ♦ Giuseppe Neri 

Ettore in lotta con le parole 


Guide ♦ Alfredo Antonaros 

Emilia da scoprire a tavola 



Bolero 

di Giuseppe Neri 
Marsilio 
pagine 110 
lire 22.000 


R omanzo sinceramente problemati¬ 
co, «Bolero» racconta di fonda- 
mentali interrogativi circa il ruolo 
dello scrittore in questo nostro Novecen¬ 
to letterario, così stoltamente e colpevol¬ 
mente dedito a rimuovere, se non addi¬ 
rittura a cancellare, i temi importanti 
trattati in queste 110 pagine scritte con lo 
scalpello della parola da Giuseppe Neri, 
già collaboratore del «Mondo» di Pan¬ 
nunzio, di «Tempo presente», di «Nord e 
Sud» e del «Messaggero»; lavora alla Rai, 
dove per quindici anni ha condotto il ro¬ 
tocalco quotidiano «Il Paginone». Nel ro¬ 
manzo, con Pandamento affannato e tor¬ 
mentato della musica del «Bolero» di Ra- 
vel, Giuseppe Neri mette in parole una 
complessa crisi esistenziale e letteraria, la 
tenera storia di un uomo che con i suoi 
scritti ha conosciuto il successo e che con 
stupefatto sgomento scopre di non avere 
più nulla da scrivere sulle sue pagine. 
Per Ettore Brizio - il nome dello scrittore 
affermato, attore principale di questa sto¬ 
ria sovraumana - ha inizio Pinevitabile 
cammino verso l'afasia. Inevitabile e ine¬ 
sorabile per le stesse leggi interrogative 
dello scrivere: a che cosa serve la lettera¬ 


tura? A domare il mondo, o almeno a de¬ 
stare allarmi? E se sì, perché smettere di 
scrivere come Ettore Brizio, scrittore ma¬ 
lato di letteratura? 

Come essiccato tra questi interrogativi, 

10 scrittore biografa se stesso nell'adem¬ 
pimento del suo mandato contratto nel 
dopoguerra, quando tutto faceva credere 
che le utopie avrebbero preso corpo. Gli 
scrittori volevano trasformare il mondo: 
naturalmente un utopia non solo marxi¬ 
sta, ma nutrita e immaginata anche da 
penne borghesi. Ma chi è lo scrittore e 
perché ha smesso di scrivere? Brizio ten¬ 
ta in sostanza di spiegare - ad Elisa e na¬ 
turalmente a se stesso - i motivi del so¬ 
praggiunto silenzio che si è imposto nel¬ 
la sua vita, tenta di capire perché la scrit¬ 
tura non sia più in grado di dare forma al 
suo sentire, al quel «groviglio oscuro di 
pulsioni» che da sempre lo spingevano 
ad animarsi di parole sulla carta. Ritorna 

11 lato oscuro della letteratura. Ma più 

nulla riuscirà a polverizzare l'arroganza 
del tempo presente con il suo vuoto. 
Niente e nessuno riuscirà a sgretolare «la 
notte infinita che avvolge la mente di Et¬ 
tore Brizio». Enrico Gallian 



Guida 

gastronomica 
e turistica 
dell'Emilia 
Romagna 
a cura di Alfredo 
Antonaros 
Gambero Rosso 
pagine 237 
lire 30.000 


T ortino di pannocchie di mare cot¬ 
te al limone, pomodoro e sedano 
rapa, passatelli cotti nel brodo di 
scorfano al ragù di scorfano e «pove¬ 
racce», le vongole dell'Adriatico, e sal¬ 
sa di pesto leggero, cosciotto di brasato 
ripieno e tortino di patete e cipolle ros¬ 
se, ecco il menù con cui si presenta la 
nuova gastronomia dell'Emilia Roma¬ 
gna: parte dal territorio e dalla tradi¬ 
zione, rimescolando però insieme in 
nuove avventure gli elementi di un 
mosaico dalle radici antichissime. 
L'occasione dell'incontro con la cucina 
d'autore di una delle regioni più «golo¬ 
se» d'Italia è data dalla guida «gastro¬ 
nomica e turistica» curata da Alfredo 
Antonaros. «È una regione che nor¬ 
malmente non si porta in trasferta, e 
che esporta spesso solo una valanga di 
luoghi comuni... Come quello che qui 
si mangia sempre bene. Non è vero: qui 
si mangia anche bene. Ricostruire criti¬ 
camente la geografia del gusto e della 
tradizione dell'Emilia Romagna è an¬ 
che rendere giustizia alla ricchezza 
della sua storia» afferma Stefano Bonil- 
li, direttore del «Gambero», citando co¬ 


me esempi della grande tradizione il 
«mitico» Cantarelli, o il San Domenico 
di Morini a Imola e da diversi anni an¬ 
che La Erasca di Bolognesi a Castroca¬ 
ro, che ha curato insieme a Paolo Teve- 
rini di Bagno di Romagna il pranzo per 
la presentazione della guida. Una gui¬ 
da che cerca di costruire un percorso in 
cui all'immagine unitaria della regione 
viene privilegiata la rappresentazione 
del mosaico che effettivamente è quel¬ 
l'insieme di territori divisi da duemila 
anni di storia che si chiama - ma solo da 
pochi anni - Emilia Romagna: solo a 
Sud del Silaro - spiega Antonaros - si 
trovano il montone e la pecora arrosto 
e la piadina, residuo di quel pane ro¬ 
mano che conserva i tratti del pane az¬ 
zimo alla base di tutto il bacino Medi- 
terraneo, mentre salendo sulla via 
Emilia si trovano i più ricchi ripieni di 
carne, i lieviti e i condimenti. Poi c'è la 
zona costiera adriatica - brodetto di pe¬ 
sce - e la fascia collinare da Piacenza a 
Rimini dove dominano castagne e latte 
di pecora. Insomma un'Emilia Roma¬ 
gna, nonostante i luoghi comuni, anco¬ 
ra tutta da scoprire. Stefano Polacchi 
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Lunedi 1 novembre 1999 “ 

LA Politica 

l'Unità 

♦ «Abbiamo una finanziaria die dice 

♦ «/ cosà^iani non vogliono omologarsi 

♦ Giustizia: «Non liusdamo a capire 

meno tasse e più sviiuppo. Eppure 

ai centro, Bosdii ai Ds. È legittimo. 

certo per nostro difetto, cosa secondo 

subiamo i teoremi del centrodestra» 

ma le risposte possono esseresbagliat&> 

Cossiga dovremmo &entualmentecambiar&> 

L'INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS, presidente dei senatori DS 


<^ndamo nella società, rischiamo nella politica» 



IN PRIMO PIANO 


Giudizi^ Cosagaai Ds governo in perìcolo 


ROMA La reazione dei Ds alla sentenza An- 
dreotti è un ostacolo all'accordo tra Ulivo eTri- 
foglioeD'Alemanon può pensare che un patto 
di governo possa r^gere senza la riforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario. È il pensiero di Fran¬ 
cesco Cossiga, che ha manifestato ieri ad una 
agenzia di stampa «grande preoccupazione per 
l'isterismo e il giusti zi al ismo dei giacobini d'ac¬ 
catto della Direzionedei Ds». 

Secondo l'ex capo dello stato «la loro insen¬ 
sata reazione ad una sentenza pronunciata con 
grande equilibrio e coraggio, in piena indipen¬ 
denza, da un tribunale della Repubblica (...) 
può costituireun grande ostacolo a quell'accor¬ 
do tra le forze politiche del nascente Nuovo 
Ulivo e quelle che vengono chiamate le forze 
politiche del Trifoglio. E ciò sia per la conferma 
dell'attuale governo D'Alema o la costituzione 
di un nuovo, sia ancor più per la formazione di 
una coalizione stretta in vista delle prossime 
elezioni politiche». «Il problema della piena re¬ 
staurazione dello Stato di diritto - aggiunge 
Cossiga - attraverso l'adozione di una riforma 
seria dell'ordinamento giudiziario, del codice 
di procedura penale e di revisione di affrettati 
provvedimenti verso le forze di polizia, non è 
cosa che possa considerarsi estranea a qualun¬ 
que accordo serio». «L'on. D'Alema non può 
pen sare - aggi u n ge i I sen atore a vi ta - eh e si amo 
in svendita in cambio di una manciata di cari¬ 


che o di quattro posti nel governo». «I postco¬ 
munisti hanno tutto il diritto a non essere pro¬ 
cessati per i rapporti tra il Pei, il Pcusel'Urss- 
ha spigato ancora Cossiga - ma devono smet¬ 
terla di considerare passati in giudicato i giudizi 
emessi da loro, o dai loro amici magistrati, sulle 
forzedemocratichedella Prima Repubblica». 

In mattinata il senatore a vita aveva espresso 
la sua solidarietà al presidente dimissionario 
dell'Anm, Antonio Mortone «travolto dalla pre¬ 
potenza di una ben definita setta politica che 
agisce, aH'interno del corpo nobile e integerri¬ 
mo della magistratura italiana, (...) con insi¬ 
nuazioni ed aggressioni, volte a piegarla a un 
disegno obliquo di natura politica, in una visio¬ 
ne giacobina e bolscevica della giustizia che 
niente ha a che fare con le grandi tradizioni 
della giurisprudenza italiana». Cossiga lodava 
Mortone «per non aver voluto assumere la co¬ 
siddetta difesa dei magistrati "militanti" della 
Procura di Palermo, che nelle attuali circostan¬ 
ze avrebbe assunto il significato ingiustificabile 
(ciò che essi vogliono) di condanna dei giudici 
dei tribunale di Palermo» e «per aver posto con 
coraggio il problema della ridefinizione del 
ruolo del Pm, ruolo che con violazione delle 
leggi e dello spirito della Costituzione ha as¬ 
sunto ormai, anche se da parte di pochissime 
Procure, quello di organo di politica giudiziaria 
e di attore della lotta politica». «La magistratu¬ 


ra italiana - concludeva Cossiga - mi avrà sem¬ 
pre al suo fianco a difesa del principio di indi- 
pendenza del giudice e di autonomia responsa¬ 
bile del Pm, anche contro le insidie portate alla 
sua funzione e alla sua credibilità dalla "setta 
dei magistrati militanti", cui purtroppo dà una 
mano o la connivenza giacobina o la pavidità 
di non pochi politici». 

Prima ancora che venissero rese note le valu¬ 
tazioni di carattere più generale di Cossiga sul 
tema giustizia, sul caso Mortone si erano fatti 
sentire diversi esponenti politici: ma mentre il 
verde Paissan e il popolare Carotti alla solida¬ 
rietà a Mortone non facevano seguire alcun al¬ 
tro commento, tantomeno alle dure parole di 
Cossiga, e mentre da destra Maurizio Gasparri 
si lanciava in uno scomposto attacco personale 
al ministro Cesare Salvi ea suo fratello Giovan¬ 
ni, magistrato e vicepresi dente dell'Anm, si se¬ 
gnala anche uno scontro a sinistra. Giuliano Pi- 
sapia si allinea all'ex capo dello stato («Oggi 
parte della sinistra ritiene che vi siano procure 
0 singoli procuratori non solo intoccabili, ma 
addirittura non criticabili»), mentre il respon¬ 
sabile giustizia dei Ds Carlo Leoni smentisce la 
ricostruzione "complottista" di Cossiga: la criti¬ 
ca di mancanza di collegialità «risulta essergli 
stata mossa da tutte le componenti dell'Anm, 
compresa quella a cui fa riferimento lo stesso 
Mortone». LQ. 


ALDO VARANO 

ROMA Gavino Angius, presidente 
dei senatori diessini, legge con at¬ 
tenzione le agenzie in cui Cossiga 
spiega gli ostacoli ad allearsi coi 
Ds a causa delle loro posizioni 
sulla giustizia e commenta: «Non 
c'è da cambiare nulla rispetto a 
quel che abbiamo detto negli ul¬ 
timi giorni. Non abbiamo capito 
bene, certo per un nostro difetto, 
quel che ci chiede Cossiga né le 
sue argomentazioni. Ci faccia ca¬ 
pire meglio il presidente cosa 
dobbiamo, eventualmente, cam¬ 
biare». 

Cossiga a parte, ce la farà il cen¬ 
trosinistra, con D'Alema pre- 
mier,areggerefinoal 2001? 

«S, celafaremo. Sarà una battaglia 
dura. Mala mia previ sioneècheci 
riuniremo». 

Èunauspicioounavalutazione? 

«U n a vai u tazi on e, u n a vai u tazi o n e. 
Al di làdi tutto, prevarràlaconsape- 
volezza della sfida altissima che ci 
stadi fronteedei risultati cheabbia- 
mo fin qui ottenuto. Dopo tanto 
impegno non possiamo regalare il 
governo al centrodestra. Vede, alle 
grandi domande del paese su cui si 
gi oca I a sfi da col Poi 0 - gi usti zi a so¬ 
ciale, libertà, rinnovamento dell'I¬ 
talia - noi ci presentiamo con più 
idee nuove e posi ti ve, più coerenza, 
unamaggiorecomunanzadi obiet¬ 
tivi epropostetrasinistraeCentro. 
Coerenza più ampia e profonda di 
quanto perfino noi stessi talvolta 
pensiamo». 

Letensioni dei giorni scorsi sem¬ 
brano essersi sciole nel nulla. La 
solitacosaall'italiana? 

«Non èstatoun polverone. C'èstata 
una discussionemolto fitta einten- 
sa, anchesein alcuni momenti un 
po'confusa. Mi auguro che non sia 
stata i n uti I eper I a maggi oran za». 
Eppure non a tutti è risultato 
chiaro il contenderedella discus¬ 
sione. 

«Chiamiamo lecosecol proprio no¬ 
me: c'èstata la domanda, più o me¬ 
no espressa, all'interno della mag¬ 
gioranza, del ru I ivo e del I a compo¬ 
si zionedel governo,di nuovi equili¬ 
bri». 

Esigenze di potere e di poltrone 
comediceilPolo? 

«No. Ragioni anche oggetti ve. Non 
si può ignorarechel'Ulivo nato nel 
96, imperniato sulla presidenza di 
Prodi, ha avuto due mutamenti. Il 
presidenteoraèD'Alemaesonoen- 
trate in maggioranza forze nuove. 
C'èquindi unadomandalegittima. 
Una maggioranza è un'intesa rite¬ 
nuta tal e d a tutte I e su e co m po n en¬ 
ti. Se l'i n tesa si i n cri n a o vi en e m essa 
in discussione è l^ittimo chieder¬ 
ne la ricomposizione. Un giusto 
equilibrio significaancheuna mag¬ 
giore coesione politica, vincolante 
sullecosedafareesui programmi». 
Se le cose sono così oggettive, co¬ 
me mai tante difficoltà fino al 


rinviodituttoadopolafinanzia- 

ria? 

«Perché si sono misurati due punti 
di vista. Il primo,cheioritengosiail 
più giusto, dice: ridiamo vita a una 
vera e propria alleanza politica e di 
governo col Nuovo Ulivo per stare 
insieme non solo fino al 2001 ma 
anche dopo. Apriamo, insomma, 
un processo costituente per dare a 
tutti pari dignità, visibilità e di ritti. 
A tutti, an chea Cossiga, i socialisti e 
La M alfa. A quest'idea hanno aderi¬ 
to le forze, chiamiamole eoa, del 
primo Ulivo, e altre componenti: 
Udeur, Rinnovamento,Cossutta». 

E l'altra linea che s'è opposta a 
questa? 

«Punta a un'unica coalizionedi un 
nuovo centrosinistra. Nuovo, ma 


per certi versi tradizionale. Unacoa- 
lizione che raccolga un insieme di 
forzed i si n i stra e u n i n si emed i forze 
del Centrochesi misurano, cercano 
un equilibrio, un'intesa, un candi¬ 
dato per le prossime elezioni. È un 
progetto rispettabile e diverso. Se¬ 
condo me è un po' tradizionale, 
non cogliequel chedi nuovo ènato 
in questi anni erischiadi liquidare 
u n 'esperi en za mo I to i m portan tef a- 
cendoci perderequel valoreaggiun¬ 
to di con sen so eh e va oltre la som- 
madei voti raccolti dai singoli parti¬ 
ti». 

Cossiga. La Malfa eBosel I i sosten- 
gonochelivoletecancellareinun 
nuovopartitounico. 

«Mi sembra un'obiezione non fon¬ 
data. Si possono immaginareDini e 


Cossutta, i Popolari ei Ds, in un uni¬ 
co partito? Francamente, è un po' 
unacaricatura». 

Alloraperchésonocontro? 

«Pen so ci si an 0 d ueprobl em i d i sti n- 
ti. I cossighiani non vogliono essere 
omologati ad altre forze di Centro, 
peraverenel Centro un ruolo di col- 
legamento e rap presen tan za d i sti n- 
ta da Udeur e Popolari. Boselli ha 
paura di veni re schi acci ato dai Ds 
Le loro sono esigenze legittime a 
cui, mi pare, vengono date risposte 
non giustecherischianodi mettere 
in discussione l'intera impalcatura 
del centrosi nistraedel governo». 
Altra obiezione di chi non ci sta: 
sesifail Nuovo Ulivo esi va a un 
progettochehailsegnoprevalen- 
tedd I a si n i stra vi nce i I centrode- 
stra. 

«Questa preoccupazione, espressa 
in questi termini, ègi usta. La condi¬ 
vido. Malasinistranon puntaanes- 
sunaformadi ^emonismo. Il cen¬ 
trosinistra, e più ancora il nuovo 
Ulivo, non èunacasamadrein cui il 
dominusèun diessino. È una casa 
comune che ciascuno frequenta 
con identità, proposte, punti di vi¬ 
sta, culturaestoriachegli sonopro- 
pri. La si n i stra contro i I centrodestra 
hagiàperduto. La battagli a genero¬ 
sa dei Progressisti dimostròchesen- 
za un collegamento al Centro, un 
coll^amento non strumentale ma 
nutrito da un progetto condiviso e 
riconoscibile anche dalle forze di 


Centro, si va alla sconfitta. Insom- 
ma, la loro è una preoccupazione 
giusta ma infondata, perché non è 
questalanostrascelta». 

Pingui l'analisi.Lechiedoichebi- 

sognafare? 

Vorrei che noi, e quando dico noi 
VO0 io di re tutte le forze del centro- 
sinistra, avessimo la consapevolez¬ 
za piena della grande offensiva re¬ 
stauratrice, del forte attacco anche 
culturale contro il centrosinistra. È 
un attacco che vede 
protagonista il Polo 
ma a cui non sono 
estranee una parte di 
forze economiche, 
della cultura e dell'in- 
formazione». 

Qual è il centro del- 

ledifficoltà? 

«Non riusciamo a im¬ 
porre la nostra agenda 
politica. Un esempio, 
lafinanziaria chestia- 
mo discutendo in se¬ 
nato. Restituiamo agli 
italiani lOmila e tre¬ 
cento miliardi. È per lo sviluppo del 
paese, dopo dieci anni di lagrime e 
sangue. Èil risultatodi un impano 
eccezionalerealizzatoanchedai go¬ 
verni tecnici d^li anni scorsi con il 
contributo decisivo del centrosini¬ 
stra. Avremo meno tasse, più svi¬ 
luppo, più occupazione, meno de¬ 
bito, più crescita, più consumi. Eb¬ 
bene, di fronte a tutto questo, che 


ha significato 700mi la posti di lavo¬ 
ro in tre anni, 205milanei prossimi 
anni (èunavalutazionedell'Union- 
camere: non di palazzo Chigi, Bot- 
tegheOscureoPiazzadel Gesù) noi 
balbettiamo e subiamo l'offensiva 
del centrodestra sul teorema comu- 
nismoanti comuniSmo». 

Beh, il centrodestra fa il suo me¬ 
stiere. Voi perchéci cadete? 
«Quando assito ad alcunenostredi- 
scussioni penso che non abbiamo 


capito la lezione di Bologna. Non 
vorrei che si dicesse un domani - 
tocco ferro men tre I o d i co - " h an n o 
preparato i 11 oro suici di o con cura". 
Stiamo vincendo la sfida contro il 
Polo sui problemi del paese. Ma in 
qual chemomento ho lasen sazione 
che non ne siamo neanche consa¬ 
pevoli». 

Dov'è l'errore? di chi sono le re¬ 


sponsabilità? 

«Credo cheil limitesiadi unadiffu- 
sa autoreferenzialità. Un limite di 
autosufficienza. Un'idea vecchia 
dellapoliticachesamoltodi politi¬ 
cismo, tatticismo esasperato, ma¬ 
novra fine a se stessa, formulistica 
politica». 

Maqualè,lechiedodinuovo,l'in- 

ventariodel leresponsabi I i tà? 

«Penso siano giuste tutte le discus¬ 
sioni dentro la maggioranza. Vorrei 
però checi chiedessimo perché un 
cittadino dovrebbe continuare a 
votarci senon gli diamo un perché. 
Perché vogliamo fare l'Ulivo? Per 
conseguire, in basea quel cheabbia- 
mo già fatto, nuovi traguardi. Se 
non è chiaro, perché dovrebbero 
votarci in questaconfusionedi Uli¬ 
vo Uno, Ulivo Due, Ulivo due e 
mezzo? Per questo abbiamo avan¬ 
zato, come senatori Ds, due propo¬ 
ste. Un coordinamento al senato di 
tutti i partiti del centrosinistra. De¬ 
cidiamolo assieme. Il coordinatore 
possi amo fari o a turn o, ti rari o a sor¬ 
te. 

In somma, si possono risolvere 
tutti i problemi. Seconda proposta: 
spieghiamo al paese la finanziaria. 
Attendo una risposta su una inizia- 
tivadi tregiornatein cui tutti i parti¬ 
ti della maggioranza, a quindici 
giorni dal voto, incontrano nei pro¬ 
pri collegi gli elettori per raccontare 
com'èl afi n anzi ari a. Aspetto an cora 
un a ri sposta». 


// 


Non possiamo 
dimenticare 
cheil Polo 
nelle piazze 
ci attaccava 
sulletasse 


n 



l_ACURI03TÀ 

Prodi e Parisi, 
spesa insieme 
ai supermercato 

Domenica al supermarket per Ro¬ 
mano Prodi ed Arturo Parisi. Ac¬ 
compagnati dalle consorte il presi¬ 
dente della Commissione Ue ed il 
candidato alle prossime elezioni 
suppletive, hanno girato per un'o- 
retta tra gli scaffali sc^liendo pro¬ 
dotti alimentari ed articoli per la ca¬ 
sa. «Facciamo solo la spesa» aveva 
detto Prodi ai giornalisti precisando 
che né lui né l'amico avrebbero par¬ 
lato di politica. E eoa èstato, anche 
se non certo per caso il giro di com¬ 
pere era stato programmato nel su¬ 
permercato del quartiere San Vitale 
che fa parte del collegio per cui è in 
corsa Parisi. Tra gli acquisti della si¬ 
gnora Prodi unascaletta: «M i servirà 
per il trasloco a Bruxelles» haspiega- 
to. Periirestoiquattro hanno chiac¬ 
chierato tra loro del più edel meno. 
La gente ha riconosciuto subito Pro¬ 
di. Un r^azzino mascherato da 
mostro di Halloween a chiesto al 
presidentedi esserefotografatocon 
lui. Edèstatoaccontentato. 


«Ma alle regionali II centro arriverà unito» 

Pistelli (Ppi): lelisteMargheritaservirannoabattereil centrodestra 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Mentre a Roma si litiga ed si 
insulta, in periferia si lavora per ri¬ 
durre la frammentarietà del centro 
del centrosinistra intorno a progetti 
e idee condivise e si parla apertamen¬ 
te di liste Margherita. Perché altri¬ 
menti - denuncia Lapo Pistelli, coor¬ 
dinatore della segreteria Ppi - si per¬ 
derà alle suppletive che si svolgeran¬ 
no fra quattro settimane e alle regio¬ 
nali di primavera. L'analisi del nu¬ 
mero due popolare sullo stato di sa¬ 
lute della coalizione non è delle più 
esaltanti. «Siamo in una situazione 
paradossale. Ottenemmo il consenso 
quando la Finanziaria era fatta di la¬ 
crime e sangue per entrare in Europa. 
Nel 98 quando, per la prima volta, si 
invertiva la rotta senza aggiungere 
nuove tasse, ma anche senza restitui¬ 
re nulla ai contribuenti. Quest'anno, 
che per la prima volta si restituisco¬ 
no soldi ai cittadini, lo stato politico 


■ TROPPE 
POLEMICHE 

«Le divisioni 
favoriscono 
il Polo 


della coalizione 
è un disastro, 
mentre il Polo, 
che era nell'an¬ 
golo, ha recupe¬ 
rato centralità». 
Pistelli insiste 
sulla necessità di 


che era 
nell'angolo 
ha recuperato» 


recuperare con i 
cittadini un rap¬ 
porto «di sostan¬ 
za. Tutti diciamo 
di rimpiangere 
lo spirito dell'U¬ 
livo del 96, dimenticando cheeraba¬ 
sato su due pilastri: l'idea di culture 
diverse che stavano insieme in un 
contenitore nuovo e l'attenzione ai 
problemi del Paese. Invece nelle ulti¬ 
me tre settimane, che mi sono sem¬ 
brate mesi, abbiamo fatto altro, sia¬ 
mo tornati a ragionare di formule, 
cosa che può piacere ai cultori del Pa¬ 
lazzo, ma che non interessa niente ai 
cittadini. Ora tutti abbiamo preso at¬ 
to di una cosa: il rilancio proposto 


dai Democratici doveva servire a raf¬ 
forzare la maggioranza e il governo, 
invece ha ottenuto l'effetto di inde¬ 
bolire tutto. In questa situazione 
provvidenzialmente è arrivato il ri¬ 
chiamo di Ciampi». Che però Cossi¬ 
ga e Mastella sembrano ignorare del 
tutto. Un suggerimento ai due con¬ 
tendenti? «Stanno sbagliando. Se 
ascoltassero di più l'opinione del 
Paese avrebbero chiaro che stanno 
andando verso una strada cieca, ver¬ 
so un corto circuito della comunica¬ 
zione politica. A Cossiga, che è un 
grandissimo giocatore politico, at¬ 
tento alle grandi direttrici degli ulti¬ 
mi 40 anni, con rispetto e fermezza 
dico che ciò lo rende distante dai cit¬ 
tadini. A Mastella invece suggerirei 
di non innamorarsi troppo della visi¬ 
bilità. Ma anche ai Democratici vor¬ 
rei dire una cosa: hanno espresso un 
dibattito a più voci, ma con un difet¬ 
to di guida e dunque una difficoltà di 
controllo. Tuttavia in loro e in Ma¬ 
stella avverto la preoccupazione di 


un esito masochista di questa vicen¬ 
da. Invece la Finanziaria sia occasio¬ 
ne per ricementare la maggioranza e 
perché si trovi un linguaggio comu¬ 
ne, ma semplice». Per parlaredi cose, 
per spiegare le proposte del centrosi¬ 
nistra, avverte Pistelli, per non lascia¬ 
re alla destra certi temi come quello 
della sicurezza. 

Secondo il dirigente popolare spes¬ 
so si scivola in tatticismi dannosi. 
«Non abbiamo gradito che D'Alema 
l'altro giorno, dopo aver fatto tanta 
fatica a convincere Parisi, abbia par¬ 
lato di Ulivo eTrifoglio. Troppa tatti¬ 
ca e troppi pedaggi possono farci re¬ 
stare fermi al passaggio livello». 

Lontano da Roma le cose invece 
vanno diversamente. «Il 13 giugno ci 
siamo contati presentandoci con i ri¬ 
spettivi simboli, ma non ne abbiamo 
guadagnato molto. Ora si cambia, si 
procede con maggiore flessibilità, 
utilizzando formule diverse per le 15 
Regioni in cui si voterà in primavera. 
In Lombardia, e forse in Veneto, pre¬ 


senteremo una 
lista unica di 
centrosinistra. 
Per l'Emilia e la 
Toscana si sta ra¬ 
gionando sull'i¬ 
potesi di affian¬ 
care la lista Mar¬ 
gherita, già spe¬ 
rimentata con 
successo in Tren¬ 
tino, a quella Ds 
e altri. Al Sud è 
probabile una 
maggiore diversificazione. La cosa 
importante è adottare una strategia 
di segno opposto a quella usata il 13 
giugno. E anche sui candidati, se fi¬ 
nora in alcune realtà si sono creati 
problemi perché precocemente si è 
scelto pensando più al proprio parti¬ 
to, bisogna ragionare sulle caratteri¬ 
stiche vincenti, non di appartenen¬ 
za. Per esempio Mastella, che passa 
per non essere generoso, per la Cam¬ 
pania è conscio che con Antonio 


■ POLITICA 
E FORMULE 
«Il rilancio 
proposto dai 
Democratici? 

Ha ottenuto 
l'effetto di 
indebolire tutto» 


Bassolino si può vincere di più». Li¬ 
sta Margherita, cioè Democratici, 
Ppi, Ri e Udeur insieme. Insomma, 
dopo tante polemiche, è la famosa 
seconda gamba dell'UIivo che risorge 
dalle ceneri della discussione? «Que¬ 
sta dizione ha causato tante incom¬ 
prensioni nel passato. Parliamo piut¬ 
tosto di un'area che serve a riequili¬ 
brare la coalizione. Anche Cossiga è 
stato invitato a farne parte, ne abbia¬ 
mo parlato insieme mille volte, ma 
lui un giorno dice sì e uno no». Su 
questa ipotesi ci sono problemi an¬ 
che nell'Asinelio. «Coloro che pro¬ 
vengono da sinistra non si oppongo¬ 
no a questa soluzione. Maggiori diffi¬ 
coltà invece le esprime Di Pietro». 
Comunque è indubitabile che con la 
segreteria Castagneti i rapporti tra 
Ppi e Democratici siano mutati. «Lo¬ 
ro non rinunciano al sogno ultimo 
di un partito unico. Ma dato che or¬ 
mai i cittadini non danno più dele¬ 
ghe a lungo termine, oggi preferisco 
ragionare sul fatto che i due partiti 
hanno pezzi di programma condivi¬ 
sibili, che molti dei nostri elettori 
hanno votato per loro a giugno eche 
tra i Democratici ci sono esponenti 
significativi del cattolicesimo demo¬ 
cratico. Dunque si possono fare del le 
cose insieme per ridurre la frammen¬ 
tarietà. A partiredallelistecomuni». 
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dividuare nuove 
strade e nuove logi¬ 
che nella selezione 
delle classi dirigenti 
e modificare lin¬ 
guaggi, comporta¬ 
menti e modi di par¬ 
tecipazione e deci¬ 
sione. Infineon rap¬ 
porto chiaro fra il 
partito, lasinistraela 
coalizione deiruii- 
vo. Si dice: una sini¬ 
stra forte in un gran¬ 
de Ulivo. Un'affer¬ 
mazione chiara e 
condivisibile. Una 
sinistra forte, parte 
del riformismo e del 
socialismo europeo, 
è condizione fondamentale perché 
possa essere in campo una coalizione 
alternativaalladestra.UngrandeUlivo 
che ritrovi il sentimento e la forza del 
1996, che superi il cartello elettorale, 
cheritrovi leragioni del progettoedel- 
lastrategiacomuneesi proponga come 
soggetto politico. La sua forza sta nel ri- 
conoscimentoeneN'incontrodicultu- 
repolitichediverse,di idee-forzachiare 
e identificabili, nella capacità di dialo¬ 
go edi attrazionecon forzecomeil vo¬ 
lontariato, l'associazionismo, l'univer¬ 
so del privato-sociale, il movimento 
sindacale, le espressioni delle culture 
laiche di solidari età e del la gal assi a del 
cattolicesimo sociale, di tutte realtà so¬ 
ciali collocate ben oltre! confini del- 
l'attualesistemadei partiti. 

Un soggetto politico e non un parti¬ 
to unico peralmeno due ragioni. Il su¬ 
peramento della sinistra aprirebbe un 
vuoto politico, culturale e ideale nel la 
società, pericoloso e pieno di incogni¬ 
te. La semplificazione del binomio si- 
n i stra-U I i vo apri rebbe u n varco si a su I 
versantedi sinistra sia su quello di de- 
stra e al I a f i n e ru I i vo sarebbe pi ù debo- 
I esoci al men teed el ettoral mente. 

E' essenzi al e, i n defi n iti va, ri afferma- 
relafunzionestorica,in Italiaein Euro¬ 
pa, di una forza politica di ispirazione 
socialista. Lo Stato sociale, la pienezza 
dellademocraziapolitica, i valori di pa- 
ceedellasolidarietà, i diritti delledon- 
ne, un model lo soci alefondato sul con¬ 
trasto delle diseguaglianze economi¬ 
che e sociali, sono stati per cinquan- 
t'anni i principi ispiratori di un impe- 
gnocollettivochehaportatoaconqui- 
ste democratiche e sociali. In Italia co¬ 
me in Europa, i protagonisti di questo 
impegno e di queste conquiste sono 
stati i partiti nati alla fine del secolo 
scorso dall'esperienza del movimento 
operaio. Questa storia può edevecon- 
tinuare per affrontare, con strumenti 
nuovi, ispirati alla realtà del mondo 
checambia,lasfidadel rinnovamento. 

3 UN NUOVO WELFARE 
PER UNO SVILUPPO 
■ ECOLOGICAMENTE E 
SOCIALMENTE SOSTENIBILE 

L'ingresso nell'area dell'Euro, il risa¬ 
namento dei conti pubblici, il conte¬ 
nimento dell'inflazione e dei tassi 
d'interesse sono risultati di grande 
importanza realizzati dal governo 
Prodi prima e D'Alema poi.Ma tutto 
questo non basta ad indicare una cre¬ 
dibile prospettiva di sviluppo sociale 
e umano. Non basta l'Europa della 
moneta se in pari tempo non cresce 
fra i paesi europei un comune proget¬ 
to sociale e fiscale, una comune stra¬ 
tegia con al centro l'innovazione tec¬ 
nologica, lo sviluppo sostenibile, una 
politica economica che miri all'obiet¬ 
tivo della piena occupazioneealladi¬ 
fesa e promozione dei diritti sociali 
fondamentali. Uno dei primi banchi 
di prova di questa strategia non può 
che essere il Mezzogiorno e le altre 
aree depresse del Paese. Occorre una 
vera e propria “politica di missione" 
nazionale ed europea, che abbia l'o¬ 
biettivo di creare nel Mezzogiorno 
condizioni di crescita economica, di 
legalità e diritti, di infrastrutture di ti¬ 
po europeo, e che sia condotta con 
un impegno di intensità simile a 
quello profuso per l'ingresso nell'U¬ 
nione Monetaria Europea. Pensare 
che il risanamento da solo ricrei le 
condizioni per una ripresa dell'eco- 
nomia, ritenere che crescita e compe¬ 
tizione siano possibili solo sulla base 
dei settori tradizionali della produzio¬ 
ne e sulla semplice riduzione del co¬ 
sto del lavoro è sbagliato e illusorio. 
Nelle società sviluppate gli investi¬ 
menti, pur indispensabili per l'inno¬ 
vazione e lo sviluppo del Paese sono 
condizione necessaria, ma non suffi¬ 
ciente per ampliare l'occupazione. I 
capitali, in un mercato senza regole e 
nel vuoto di una politica economica 
e di una strategia industriale, privile¬ 
giano la delocalizzazionedella produ- 
zioneela rendita finanziaria. 

In questo quadro, una politica di 
sinistra, per vincere la sfida della 
competitività e dello sviluppo econo¬ 
mico, deve puntare sulla piena valo¬ 
rizzazione del “capitale sociale" di cui 


dispone il paese, sullo sviluppo dei 
settori dell'innovazione e dell'econo¬ 
mia sociale decisivi per affrontare la 
competizione sui mercati internazio¬ 
nali, sulla formazione e sul quel capi¬ 
tale intellettuale che è sempre più la 
“materia prima" fondamentale di 
questa nostra epoca. Se poniamo la 
qualità, che è qualità dell'innovazio¬ 
ne e qualità sociale, a base della com¬ 
petitività del nostro sistema, dobbia¬ 
mo evitare che il nuovo mercato del 
lavoro produca disgregazione sociale, 
povertà materiale e culturale. Le poli¬ 
tiche della flessibilità devono andare 
incontro alle esigenze di organizza¬ 
zione della vita delle persone, e non 
essere puro strumento a disposizione 
delle ragioni e delle esigenze dell'im¬ 
presa. La flessibilità può e deve essere 
più opportunità, più formazione, più 
istruzione e nuove professionalità, 
più diritti, e non il contrario. 

La riforma del welfare è una delle 
frontiere avanzate di questa strategia. 
Un nuovo sistema di welfare è neces¬ 
sario per non eluderei bisogni sociali 
che misurano la civiltà di una società. 
E' indispensabile per contrastare i 
processi di esclusione e di emargina¬ 
zione sociale. E' fondamentale per 
promuovere una nuova idea della 
partecipazione come esercizio dei di¬ 
ritti di cittadinanza e della responsa¬ 
bilità peri singoli e per la collettività. 
In questa prospettiva assume un ruo¬ 
lo strategico una nuova stagione del¬ 
l'esperienza del servizio civile. 

La riforma del welfare è di grande 
importanza - come dimostra l'espe¬ 
rienza dei paesi del centro-nord Euro¬ 
pa - per dare solidità e forza all'eco¬ 
nomia e riprendere la sfida della pie¬ 
na occupazione senza passare per il 
modello americano. Non è, infatti, 
pensabile un salto di qualità verso la 
piena occupazione se non si raccoglie 
quella domanda sociale e ambientale 
che il mercato nella sua spontaneità 
nega e che il burocratismo e l'ineffi¬ 
cienza dello Stato non può soddisfa¬ 
re. Tra l'ideologia liberista e quella 
statalista deve entrare in scena la so¬ 
cietà, quell'insieme di competenze, 
culture, reti sociali che sono le prime 
risorse alle quali attingere. Il welfare 
deve restare una grande risorsa pub¬ 
blica, e deve realizzarsi sempre più 
valorizzando il tessuto fatto di volon¬ 
tariato, di cooperazione sociale e di 
associazioni, di forme di autorganiz- 
zazione e autogestione dei cittadini 
fondamentali per una sua 
vera riforma. Nel nuovo 
sistema del welfare è de¬ 
terminante altresì far cre¬ 
scere il protagonismo dei 
comuni, così come è deci¬ 
siva la riforma federalista 
delle istituzioni per dare 
impulso e credibilità alla 
cittadinanza attiva, alla 
partecipazione e al l'auto¬ 
governo dei cittadini. 

Guardare alla riforma 
dello Stato sociale da que¬ 
sto punto di osservazione 
significa cambiarne radi¬ 
calmente significato ed 
approccio. Il welfare non 
solo non va “ridimensio¬ 
nato" per contenerne i 
“costi", ma deve essere 
ampliato nella sua conce¬ 
zione: dalla formazione, 
all'istruzione alla valoriz¬ 
zazione dell'ambiente, 
dalla tutela e promozione 
sociale alle sfide del futu¬ 
ro, prima fra tutte l'inno¬ 
vazione. 

E' proprio l'innovazio¬ 
ne tecnologica, con la sua 
dinamica pervasi va che 
richiede un di più di ca¬ 
pacità di indirizzo e di 
progettualità sociale, a 
rappresentare una straor¬ 
dinaria occasione e necessità. Neces¬ 
sità, perché solo per questa via la qua¬ 
lità competitiva italiana potrà fondar¬ 
si su un sistema che valorizza il lavo¬ 
ro e il contenuto di sapere diffuso nel 
processo produttivo. Occasione per 
una crescita sostenibile che aiuti, più 
che a redistribuire le risorse scarse di 
una coperta stretta, ad allargarne in¬ 
vece le capacità. Occasione per co¬ 
struire le condizioni di un vero e pro¬ 
prio patto trai protagonisti dell'inno¬ 
vazione economico-produttiva e i 
protagon i sti del l'i n n ovazi on e soci al e. 
E occasione perché la sinistra possa, 
con la sua cultura e le sue scelte, go¬ 
vernare i processi di modernizzazio¬ 
ne. 


UN NUOVO ORDINE 
MONDIALE 

* La recente vicenda del Kosovo 
è carica di ins^namenti per quanto 
prima del conflitto non è stato fatto e 
per quello che è accaduto nei mesi 
della guerra. 

Il governo italiano ha operato per 
tenere aperta e percorrere una solu¬ 
zione negoziale e si è impanato con 
forza negli aiuti umanitari. Ma il fu¬ 
turo di quell'area resta incerto. E' de¬ 
cisivo un impegno straordinario per 
la democratizzazione, riconciliazione 
e ricostruzione dell'intera area balca¬ 
nica colpita dalla guerra, e per una 


sua integrazione politica ed economi¬ 
ca nell'Unione Europea.Non essere 
riusciti ad evitare la guerra, per re¬ 
sponsabilità decisiva di Milosevic, ha 
rappresentato una sconfitta per la po¬ 
litica, per la sinistra e per l'Europa: è 
stata dunque una lezione per tutti. In 
questo senso la marcia Perugia-Assisi, 
alla quale hanno partecipato lo stesso 
Presidente del Consiglio e il Segreta¬ 
rio dei DS, ha rappresentato un mo¬ 
mento di grande importanza per ri¬ 
flettere sui drammatici fatti che sono 
al le nostre spai le, per costruì re la pace 
e per intervenire sui grandi problemi 
di questa nostra epoca, dalle libertà 
civili violate in gran parte del mondo 
alla lotta contro il razzismo, contro la 
povertà e contro quella speculazione 
finanziaria che concentra immense 
ricchezze nelle mani di pochi e con¬ 
danna alla deriva sociale, umana e 
ambientale, centinaia e centinaia di 
milioni di uomini e donne, interi 
continenti. E' giusto il momento di 
prendere in esame misure come la 
Tobin Tax che possono essere un pri¬ 
mo passo per contrastare queste real¬ 
tà. 

La cittadinanza universale, il rispet¬ 
to dei diritti umani ovunque nel 
mondo, sono parte fondamentale di 
quei principi di giustizia, uguaglianza 
e libertà che debbono ispirare la sini¬ 
stra, ma se non vogliamo rischiare 
pericolose semplificazioni è fonda- 
mentale ripensare, in tutta la sua 
complessità, il diritto internazionale, 
la carta dei diritti dei popoli edefinire 
sedi, meccanismi, strumenti univer¬ 
sali di decisioni edi azioni che renda¬ 
no credibile il governo democratico 
della globalizzazione. 

La fragilità delle Nazioni Unite de¬ 
ve spingerci ad una riforma dell'ordi¬ 
namento edegli istituti internaziona¬ 
li, prima fra tutti la riforma del Con¬ 
siglio di Sicurezza, e non a scelte uni¬ 
laterali. In questa prospettiva, l'inter¬ 
vento dell'ONU nella crisi di Timor 
Est è un passo avanti nella giusta di¬ 
rezione. 

Sempre dal Kosovo ci viene un se¬ 
condo e inquietante problema: il si¬ 
lenzio, la grande difficoltà e la margi¬ 
nalità dell'Europa. Il rischio che il 
nuovo ordine mondiale si faccia sulla 
base della forza e degli interessi di 
una sola potenza è più che reale. 
L'Europa politica e il suo protagoni¬ 
smo nel mondo sono essenziali se vo¬ 
gliamo pensare un governo democra¬ 


tico della difficiletransizione interna¬ 
zionale. Un nuovo ordine mondiale, 
sempre più necessario, come testimo¬ 
nia anche la mancata ratifica da parte 
del Senato americano del Trattato sul 
disarmo nucleare. Un nuovo ordine 
mondiale ed un'Europa che mettano 
al centro la funzione e il ruolo dei 
parlamenti come sedi privilegiate per 
le grandi scelte che decidono del fu¬ 
turo. 

T. BENETTOLLO (Pres.ARCI) 

L. BULL ERI (Pres. ANPAS) 

L. CONSOLO (Pres. consorzio 
cooperativesociali CGM) 

G. COTTURRi (Pres. MED) 
R.GUIDOMOVi 

M. GUI DOTTI (Pres. A USER) 

N. IOVENE(Segr.FORUM 
T. SETTO RE) 

E. MONTEVERDE 

(A utononnia tannati ca Solidarietà) 
N.PORRO(Pres.UISP) 

G. RAS!MELLi (Pres. Cons. 
Naz.leARCi) 

R. K. SALINARI (Pres. COCIS) 

F. BOZZA N CA (Coord. N az. le 
Unionedegli Studenti) 

G. M ISSAGLI A (Pres. Naz.le 
M utua T erzo Settore) 

G. ROSSI ELLO (Portavoce 
T erzoSettoreperiI Giubileo) 

F. PROTASO NI (Segr.ACLI) 

P.SOLDINI (Pres.FITEL) 
E.ALECCI(Pres.MOVI) 


E. DI PRISCO (Dir. dlAster-x) 

L.AGOSTINI (Resp.Dip. 

D i ri tti diCittadinanzaCGlL) 

L. ARMUZKSeg.Naz. 
FunzionePubblica CGIL) 

D. BA RBI (Segr. C amera 
del L avoro Bologna) 

P.NEROZZI (Segr. Naz.le 
Funzionepubblica CGIL) 

E. PANINI (Segr. Generale 
CGIL scuola) 

C. PODDA Seg. NazFunzione 
PubblicaCGlL) 

M. SOM MARI VA (Seg. Nazionale) 
FILTCGIL 

On.A.ALTEA 

On.A.SESA 

On.A.BATTAGLIA 

Sen.F,BESOSTRI 

Sen.L.BESSO CORD ERO 

On.V.BIELLI 

On.M. BOLOGNESI 

Sen.M.BON AVITA 

Sen.A.BRUNOGANERI 

Sen.A.CABRAS 

On.R.F. CACCAVARI 

Sen.G. CALVI 

Sen.A.CAPALDI 

On. se MERCHI 

On.F.CHIAVACCI 

Sen.G.CIONI 

Sen.M.CRESCENZIO 

On.F.CRUCIANELLI 

Sen.G.DEGUIDI. 

On.G.DIFONZO 
Sen.F.DIORIO 
R. DI MATTEO 
Sen.G.FERRANTE 
V. FI LI PRETTI 
On.P. GASPERONI 
On.P.GIACCO 
On.V.GIANNOTTI 
On.M. GUERRA 
L.IACOVELLI 
Sen.G. lU LI ANO 
A. LA GUARDIA 
G.LOLLI 
Sen.R. LORETO 
On.G. LUMIA 
P.MAIORINO 
On.U.MALAGNINO 
On.N. MANCA 
Sen.S.MICELE 
G.NAPOLITANO 
On.G. NAPPI 
Sen.G. NIEDDU 
On.G.OLIVERIO 
On.G.PANATTONI 
C. PAGLINI 
Sen.F. PAPPALARDO 
Sen.V. PAROLA 
Sen.G.PASQUINI 


Sen.P.PETRUCCI 
On.L.PETTINAR! 
ON.M.PEZZONI 
On.G.PITTELLA 
On.M. POMPILI 
Sen.A.PREDA 
J.REVERBERI 
On.P. RUBINO 
On.P.RUZZANTE 
Sen.G.SARACCO 
ON.S.SCHMID 
On.R. SCI ACCA 
On.C.STELLUTI 
Sen.G.TAPPARO 
Sen.A.VALLETTA 
Sen.M. VELTRI 
On. A.VIGNALI 
Sen.M.VILLONE 


Contributo del consiglio 
nazionale delle lavoratrici 
e dei lavoratori 

La C 0 n f eren za n az i o n a I e d el I e I a vo ra- 
trici edei lavoratori dei Democratici di 
sinistra, chesi èsvoltaall'iniziodi que¬ 
st'anno, è stata l'occasi on e per porre al 
centro della riflessione collettiva del 
partito le nuove questioni nel mondo 
dei I avori, a parti re dal la centrai ità del- 
l'occupazione. 

La Conferenza ha sottolineato l'esi¬ 
genza per il nostro partito di adottare 
politichesociali edel lavoro con al cen¬ 
tro l'occupazione, rifiutando lo scam- 


biochevienepropostodaalcuni settori 
economici traminorequalitàeperdita 
di diritti del lavoro con gli impegni 
concreti a operare per ottenere mag¬ 
gi ore occupazione. Così comelaflessi- 
bilitàdel lavoro, da attuare in forme re¬ 
gol ateeeon trattate, non puòdiventare 
una sostanzi al e precari zzazi on e del I a- 
voro e una deregolazione del mercato 
del lavoro. 

La crescita dell'occupazione in un 
contesto di accresci mento del I aqual i tà 
del lavoro è l'obiettivo strategico e irri¬ 
nunciabile da perseguire nell'imme¬ 
diato con un rinnovato impegno della 
politicaeconomicaeun adeguato con¬ 
senso soci aleein prospettiva lasinistra 
deve affermare l'obiettivo della piena 
occupazione.AI contrario di quanto 
propongono settori dominanti del 
mondo imprenditoriale, che puntano 
tutto sull'adattamento e la compres- 
sionedel lavoro ai livelli imposti dalla 
concorrenza, occorrepuntaresul lavo¬ 
ro, in tuttelesuepiù modernearti cola¬ 
zioni, comeri sorsa per competereesvi- 
luppare il paese. Elevare istruzione e 
formazionerichiedeun sistemaecono¬ 
mico più avanzato, nella ricerca, nelle 
tecnologie, nei prodotti, nei servizi, 
nel l'ambiente e nel Ia cura del Ie perso¬ 
ne. Non serveinseguireformedi rispar¬ 
mio sul lavoro o puntare su un lavoro 
purché si a, forme eh e sono desti nate a 
soccombereproprio nei mercati globa¬ 
li. Ma occorre valorizzare la centralità 
del lavoro, anchedi quello manuale, e 
in questo senso occorreunaveraepro- 
pria rivoluzione culturale dell'econo- 
m i a, del I a soci età ean eh edel I a cosci en - 
za di sé da parte di chi lavora.Dobbia¬ 
mo parti re dal I a co n sapevo I ezza eh e i I 
radicamento del nostro partito all'in- 
ternodel mondodei lavori non èun da¬ 
to scontato ma il ri sultatodi sceltepoli¬ 
tiche che ci debbono caratterizzare 
semprepiùcomeunaforzapoliticadel- 
I a si n i stra eu ro pea eh e si can d i da a rap- 
presentareead interpretarne esigenze 
ed aspirazioni. Occorre dunque mag¬ 
giore iniziativa politica, maggiore pre¬ 
senza nei luoghi di lavoroein partico- 
larenei nuovi lavori, sviluppando con 
coraggio una grande innovazione di 
proposte. 

Le politiche per l'occupazione in¬ 
contrano oggi difficoltà inedite.C'èbi- 
sogno di una crescita economica più 
elevata e più qualificata, ma al tempo 
stesso losviluppoeconomico non èpiù 
di per sé sufficiente a determinare 
spontaneamente e direttamente una 
crescita soddisfacente del¬ 
l'occupazione per il diva¬ 
ri 0 eh ec'ètra au men to del - 
la produttività e aumento 
della produzione. La cre¬ 
scente mondializzazione 
dei mercati dei capitali, 
del le merci, dei servizi edel 
lavoro rende necessaria 
una risposta alla disoccu¬ 
pazione dell'Europa, da 
realizzare anzitutto attra¬ 
verso sceltepolitichedi svi¬ 
luppo orientate all'occu¬ 
pazione da parte dell'U¬ 
nione Europea. È necessa¬ 
ria una vera e propria svol¬ 
ta nelle politiche europee 
per lo sviluppo e l'occupa¬ 
zione. In assenza di questo 
l'economia del continente 
avrà, nel corso dei prossimi 
anni, una crescita non sof¬ 
fi ci en te a d are u n a ri sposta 
positiva ai 18 milioni di di¬ 
soccupati dell'Europa. E' 
innanzi tutto necessaria 
una poi itica monetaria eu¬ 
ropea che riduca ancora i 
tassi di interesse, un'armo¬ 
nizzazione della tassazio¬ 
ne dei capitali, un'inter¬ 
pretazione del “Patto di 
stabilità" che non sacrifi¬ 
chi lacrescita, comeèstato 
fatto fino ad oggi, ma che 
dia spazio agli investimenti pubblici 
infrastrutturali europei enazionaii,an- 
chenon computandoli nei deficit cor¬ 
renti dei bilanci degli Stati. E'infatti ne¬ 
cessario varare a scala europea grandi 
investimenti pubblici, progetti nella 
f 0 rm azi 0 n e, n el I a ri cerca e n el I e tecno¬ 
logieavanzate, trovando lerisorsene- 
cessarieper reai izzarequesto obietti vo, 
sia utilizzando parte delle riserve mo- 
netariedei paesi dell'Euro non più ne¬ 
cessarie oppure togliendo gli investi¬ 
menti pubblici dal calcolodel deficitdi 
bilancio corrente, oppure con altre 
propostedi questogenere. 

Lasinistrahaun ruolo rilevante nei 
governi europei e deve attuare un a più 
efficace politica europea per l'occupa¬ 
zione, a partire dall'esperienza del 
coordinamento dei piani nazionali per 
l'occupazione. Oggi il nuovo impulso 
dellepoliticheeuropeeper lo sviluppo 
e l'occupazione deve porsi l'obiettivo 
di veri e propri parametri edi politiche 
cogenti che abbi ano la stessa forza che 
hanno avuto i parametri di Maastricht 
perii risanamento finanzi ario. 

Con lafinanziariaecon il “Pattoso¬ 
ciale" di fine '98 si è avviata una fase 
nella politica del Governo chesi sforza 
di mettere al centro l'occupazioneuti- 
lizzandoaquestofinei risultati ottenu¬ 
ti con il risanamento e l'entrata nel¬ 
l'Euro. E' stato individuato un pro¬ 
gramma a m ed i 0 term inecherichiede 
stabilità e fiducia: riduzionedel carico 


con tri buti vo su 11 avoro, i n cen ti vi fi sca- 
li e contributivi per nuove assunzioni 
nel Mezzogiorno, snellimento delle 
procedureamministrative, in rapporto 
all'obiettivo del federalismo, investi¬ 
menti n el I a formazi on e e n el I a ri cerca, 
rilancio della programmazione nego¬ 
ziata, un pianodi investimenti pubbli¬ 
ci, un parco-progetti per usufruire ap¬ 
pieno del nuovo quadro comunitario 
di sostegno, concertazione con le Re¬ 
gioni e le Autonomie locali perlasele- 
zioneeil coordinamento di progetti di 
investimento edi sviluppo, rilancio di 
consumi di qualità con riduzioni fiscali 
econtributivesulleretribuzioni, riordi¬ 
no degli ammortizzatori sociali secon¬ 
do il principiodi estensioneuniversale. 
Queste misure di incentivazione han¬ 
no lo scopo di spingere le imprese ita¬ 
liane ad investimenti che amplino in 
modostrutturalelabaseproduttivadel 
Paese. Sedò non avverrà il solo impe¬ 
gno dello Stato non si sarà sufficiente 
ad al I argarel 'occu pazi on e. 

Lerigiditàespressedagli imprendito¬ 
ri, prima sul rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici, ora sull'attuazione 
del patto sociale e per rimettere in di- 
scussionelastrutturacontrattualecon- 
fermata dal patto sociale stesso, ap¬ 
paiono contraddittorieestrumen tali. I 
DSsono impegnati a reali zzare tutti i 
conten uti del patto soci al e; dal I epol iti- 
che di incentivazione degli investi¬ 
menti e del la flessi bi I ità contrattata fi¬ 
no alla valorizzazione della concerta¬ 
zione con le parti sociali; dal sistema 
contrattuai e basato su due I i vel I i nego¬ 
zi al i fi n o al I a emersi on edel I avoro n ero 
ealladefinizionedi un nuovo sistema 
di diritti edi relazioni sindacali basato 
sullageneralizzazionedelleRSU esulla 
n uova tu tei a dei I avori ati pici, da reai iz- 
zare anche con l'approvazione defini¬ 
ti vadellapropostadi leggegiàapprova- 
ta dal Senato e ora in discussione alla 
Camera. 

La competitività sui mercati interna¬ 
zionali non può realizzarsi compri¬ 
mendo il lavoro. Occorrono idonei in¬ 
terventi settoriali esceltemacroecono- 
michevolteafinanziareuno sviluppo 
di qualità e alla crescita delle attività 
produttive. La competitività deveesse- 
re perseguita dal nostro paese accre¬ 
scendo laqualitàdei prodotti,facendo 
levasullaqualitàdel lavoro, sviluppan¬ 
do la ricerca el'in novazionetecnologi¬ 
ca, elevando l'istruzione dei cittadini, 
realizzando unaformazionemigi ioree 
continua, migliorando sensibilmente 
laqualitàdei servizi, difendendo la le¬ 
galità e contrastando con grande deci¬ 
sione la criminalità organizzata che è 
un vincolo negativo per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

La crescita deve essere indirizzata 
verso i settori nuovi che possono pro¬ 
durre ri levanti effetti occupazionali at¬ 
traverso laprogrammazionedi indiriz¬ 
zi di una politica industrialenei settori 
cheguardanoal futuro. I settori di mag¬ 
giore i nteresse per una crescita eh e au¬ 
menti l'occupazione sono oggi quelli 
dell'informazione e della comunica¬ 
zione, dei nuovi settori industriali lega¬ 
ti al l'i nformati ca eal I a tei emati ca, I eat- 
t i vi tà vo I te al I a tu tei a am bi en tal e, al I a 
salvaguardiadel territorio, al ri^armio 
energetico, al ci do dei rifiuti e più in ge- 
n eral etutte I eatti vi tà I Rateai I a q ual i tà 
del l'ambiente e del la vita, a parti re dai 
servizi allepersoneeallefamiglie. Una 
gran de i m po rtan za ri vesto n o I o svi I u p- 
podelsistemadellamobilità,lavaloriz- 
zazi on edel patri mon i o arti sti co, i I tu ri - 
smo qualificato, il recupero dei centri 
storici. 

Uno sviluppo sostenibile è la cifra 
con cui affrontare il tema della qualità 
d el I a esp an si 0 n e eco n 0 m i ca accompa- 
gn ata da u n a forte cresci ta del l'occu pa¬ 
zi on e. 

Un ruolo decisivo perlacompetitivi- 
tà e per l'occupazione rivestono i di¬ 
stretti industrialidi piccoleemedieim- 
prese e le iniziative ri voi te al la vai ori z- 
zazionedellerisorselocali perlo svilup¬ 
po. Le incentivazioni alle imprese do¬ 
vranno essere fortemente orientate ai 
distretti epensatein funzionedei siste¬ 
mi territoriali di imprese. Ladimensio- 
n e eccessi vam en te ri dotta d el I e i m p re¬ 
se italiane non organizzate in distretti 
rende più difficile la competitività e 
quindi deve essere favorita la crescita 
dimensionaledelleimpreseminori eia 
lorocapacitàdi mettersi in rete. Appare 
essenziale favorire e incentivare i tra¬ 
sferimenti tecnologici e la diffusione 
dell'innovazione verso le imprese mi¬ 
nori, con un ruolo importante della ri¬ 
cerca applicata, in particolaredi quella 
pubblica. 

Per prepararel'l tal i a al I esf i dedei l'in¬ 
novazione è decisivo far crescere il pa¬ 
trimonioformativo dei lavoratori, che 
consenta loro di affrontare i cambia¬ 
menti dellacondizionelavorativa. L'e¬ 
levamento dell'obbligo scolastico a li- 
vellodi quantoègiàrealizzatoin molti 
paesi europei èfondamentaleanchea 
questo fine, perché accresce il livellodi 
istruzionegeneralecheèlacondizione 
per accrescere I a qual i fi cazi on edel I eat- 
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LeAlpi di Quilici 
a <<jeo & Geo» 

■ Il documentaristaFolcoQuilicieretnologo 
MartinoNicoletti sonogli ospiti dellapunta- 
taodiernadi «Geo&Geo»,il program made- 
dicatoairambientecheSvevaSagramola 
conduce,al leorel7,su Raitre.1 dueospiti ri- 
sponderannoalledomandedei telespettato¬ 
ri,edel pubblicoinstudio,cheoggi saràcom- 
postodaalcuni rappresentanti dà Centrodi 
DocumentazioneAmbientale.Di Quilici ver- 
ràinoltrepropostoundocumentariodedi- 
catoallenevi eallamontagna,realizzatosul- 
I eAI pi. I n scal etta, comesem pre, u n «gl al I o» 
eh egl i spettatori dovran n o r i sol vere, propo- 
stodairattorePaoloFerrari nei panni del 
professor Santanna;el'appuntamentocon il 
metereologoecon il Cissper conoscerelecon- 
dizionideltempoedellaviabilitàsulleprin- 
ci pai istrado. 


RADIOTRE 

Bolo^^ in diretta 
ii teatro di Leo 


Radiotreproponeindiretta,questaseradal- 
Ie21al Ie22.30, la pri maassol utadel lospet- 
tacol o «Past E vean d Adam 's»d i Leo DeBerar- 
di ni^ i n scenaal T eatroSan Leonardodi Bo¬ 
logna. La d i retta, eh eva i n on da n el l'am bi to 
di«Radiotresuite»,saràancheoccasioneper 
raccontarelafiguradlDeBerardiniselasua 
I u nga carri era,tra I epi ù suggesti veed ano- 
maledel panoramateatraledi questi ultimi 
decen n i. Lospettacol o,cheèi I sessantesi mo 
da I u i reai i zzato, ri percor rei a stori a del l'u¬ 
rna n i tà att r aver so I a poesi a, ed ècar atter i z- 
zatodaunaparticolarepartiturasonora 
concepitaperfarentraregli spettatori nel 
vi vo d i q u osto I avor o «n ato - sottol i n ea Leo 
DeBerardinis-dallapuraesemplicegioiadi 
far risuonareil pensi erode! poeti chepiù mi 
appartengonoeacui più appartengo». 



«Maguire»,spotteafiarì 

N el mercato sportivo di oggi l'etica e gli affari diffi¬ 
cilmente possono andared'accordo. Èia lezionci- 
na su cui il regista americano Cameron Crowe ha 
costruito «JerryMaguire» (ore21, CanaleS, pri¬ 
ma visionetv),filmdi cassetta conTomCruisenei 
panni dell'agentesportivodisuccessocheper 
idealismosigiocalacarriera.AlsuofiancoCuba 
GoodingJr.,premioOscarcomenon protagonista. 


SCELTI PER VOI 


■ PEIEÌAnRD 9Z) 

PICNIC 


■ Una piccola comu¬ 
nità del Kansas orga¬ 
nizza un picnic per fe¬ 
steggiare il Labour 
Day. Tutto bene, fin¬ 
ché non arriva a so- 
presa Hai Carter, ami¬ 
co di un giovane del 
paese. La sua presen¬ 
za farà da catalizzato- 
re pertutte le tensio¬ 
ni del gruppo, metten¬ 
do così allo scoperto 
vizi e falsità della pic¬ 
cola borghesia di pro¬ 
vincia. 


Regia di Joshua Logan, 
con William Holden, Kim 
Novak, Susan Strasberg. 
Usa (1955). 115 minuti 


■ tm: 9D 

IL CUORE 
DI DIXIE 


■ Università dell'Ala- 
bama, 1957. Maggie 
e Delia passano il loro 
tempo fra esami, pri¬ 
mi amori, pettegolezzi 
e concerti rock. Po¬ 
trebbe essere il clas¬ 
sico college-movie, 
finché Maggie non 
scopre che dietro alla 
facciata felice c'è 
un'America gretta e 
razzista contro cui lot¬ 
tare. 


Regia di Martin Davi¬ 
dson, con AllySheedy, 
Virginia Madsen,Treat 
Williams. Usa (1989). 95 
minuti. 


■ PEie^LWK) 224) 

ILFIUME 

DELL'IRA 


■ Tom e sua moglie 
Mae amano la terra 
che hanno ereditato 
dai padri e che hanno 
coltivato malgrado le 
molte avversità. E nul¬ 
la potrà incrinare que¬ 
sto legame fortissi¬ 
mo, né i disastri natu¬ 
rali, né l'insistenza 
del capitalista Wade, 
che gliela vorrebbe 
portar via. Grande 
epopea rurale dal regi¬ 
sta di «Sul lagodora¬ 
to». 


Regia di Mark Rydell, con 
MelGibson, SissySpa- 
cek, Scott Glenn. Usa 
(1984). 122 minuti. 


■ RmPE 22$ 

MILANO 

ROMA 


■ In questa puntata, 
la «strana coppia»che 
seguiamo in viaggio 
sull'autostrada da Mi¬ 
lano a Roma è compo¬ 
sta da Rocco Siffredi, 
acclamata star ma¬ 
schile del cinema por¬ 
no, e dall'attrice co¬ 
mica Luciana Littiz- 
zetto. Siffredi resta fe¬ 
dele al suo personag¬ 
gio, negli atteggia¬ 
menti e nella conver¬ 
sazione; la Littizzetto 
sdrammatizza, gioca 
con le armi dell'ironia, 
e parla di tutto, anche 
di amicizia e di brico¬ 
lage. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IbUUl^JO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.45 SAMMYVA IN CITTÀ. 
Film. Con Robert Culp. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
14.05ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. 

16.00 GIORNI D'EUROPA. 
Attualità. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 DELITTI E SEGRETI. 
Miniserie. "Il mistero del 
cortile". Con Elisabetta 
Cardini, Renato Scarpa. 

22.50 TGl. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.15 TGl-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

1.55 SPENSIERATISSIMA. 

2.10 TGl-NOTTE 
(Replica) 

2.30 PER VENDICARE IL 
NONNO. Telefilm. 


^ RAIDUE 

6.00 STUDIO LEGALE. 
Attualità. 

6.10 LAMPI D'AMORE. 
Miniserie. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.35 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

10.05 HUNTER. Telefilm. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
SItuatlon comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 NIKITA. Telefilm. 
(Replica). 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

Con George Clooney. 

22.35 IL PRESENTE DEL 
FUTURO. Attualità. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.20 OLTRE LE LINEE 
NEMICHE. Film-Tv azione 
Prima visione Tv. 

1.45 QUESTA ITALIA- 
CINEMA. Rubrica. 

2.10 COS'ÈIA VITA? 
Incontro con i Buddisti. 


-4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR¬ 
NINO NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 FAMOSI PER 15 
MINUTI. Attualità. 

10.10 NO GRAZIE, IL 
CAFFÈ MI RENDE NERVO¬ 
SO. Film commedia. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 SFIDE. Attualità (R). 

13.20 RAI SPORT E T3. 
Rubrica sportiva. 

All'Interno: A tutta B; 13.40 
Calcio: C siamo. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3-T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
16.45T3 NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 C'ERA UNA VOLTA. 
"Cenerentole" - "Memorie". 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 MILANO-ROMA. 
Attualità. 

24.00 OKKUPATI. Attualità. 
(Replica). 

0.30T3. 

NOTTE CULTURA. 
APPUNTAMENTI AL 
CINEMA. 

0.55 FUORI ORARIO. 
"Vent'annI prima". 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: Superzap. 
Rubrica. "Il meglio del tele¬ 
giornali esteri"; 1.30 
Rassegna stampa Herald 
Tribune. Attualità. 


OC RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. Con Veronica 
Castro, Mario Ivan 
Martlnez. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 
8.00 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

8.25 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

9.15 PICNIC. Film comme¬ 
dia (USA, 1955). 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con KIm 
ZImmer, Ron Raines. 

16.00 BUONGIORNO, 

MISS DOVE! Film comme¬ 
dia (USA, 1955). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 VIVA NAPOLI STORY. 
Varietà. Conduce Mike 
Bongiorno. 

22.40 ILFIUME DELL'IRA. 
Film drammatico (USA, 
1983). Con Mei Gibson. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 TAMBURI LONTANI. 
Film avventura (USA, 

1951). Con Gary Cooper, 
Mari Aldon. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.30 LE BAMBOLE. Film 
commedia (Italia, 1965, 
b/n). ConVirna Lisi, Nino 
Manfredi. Regia di Dino 
Risi;Luigi Comencini;Franco 
Rossi;Mauro Bolognini. 

5.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 


ITALIA 1 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher. 

14.30 CANDID CAM ERA 
SHOW. Show. 

15.00 !FUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

17.30 PACIFIC BLUE. 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 MOLLO TUTTO. Film 
commedia (Italia, 1995). 
Con Renato Pozzetto, 
Tamara Donà. Regia di José 
Maria Sanchez. 

22.45 BUFFY-L'AMMAZ- 
ZAVAMPIRI. Film horror 
(USA, 1993). Con Donald 
Sutherland, Rutger Hauer. 
0.25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.30 DUE PUNTI. Attualità. 
0.40 STUDIO SPORT. 

0.55 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
calcistica. 

1.25 ITALIA 1 SPORT- 
DOPOGARA. Rubrica sporti¬ 
va. "G.P. del Giappone". 

1.55 !FUEGO! Varietà (R). 

2.25 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "Festa a sorpresa". 

2.50 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.15 KARAOKE. Musicale 

3.40 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

5.00 CHIARA E GLI ALTRI. 
Telefilm. 

5.45 HIGHLANDER. 

Telefilm. "Duello finale". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. 

Talk show (Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. "Salsa latina". 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly Lang. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 RICERCATA PER 
OMICIDIO. Fllm-Tvdramma¬ 
tico (USA, 1995) 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 JERRYMAGUIRE. 
Film commedia (USA, 

1996). Con Tom Cruise, 
Renee Zeilweger. Regia di 
Cameron Crowe. Prima 
visione Tv. 

23.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 

5.30 TG 5. 


1MC 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.30 ROSA ROSAE. Rubrica. 
Conduce Silvia Mauro. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 IL CUORE DI DIXIE. 
Film commedia. 

11.30 BIG EASY. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DEL VECCHIO. 
Telefilm. 

14.00 IL DITO PIÙ VELOCE 
DEL WEST. Film western. 

16.10 SATURN 3. Film fan¬ 
tascienza (GB, 1980). 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

18.50 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica sportiva. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sporti¬ 
va. Conduce Aldo Biscardi. 
23.05 TMC NEWS. 

23.20 115. Attualità. 
Conducono Francesca 
Fanuele, Giancarlo Feliziani. 
0.25 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
1.00 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE". Talk 
show. Con Luciano Rispoll. 

1.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.45 METEO. 

2.00 SATURN 3. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1980). Con 
Farrah Faweett, KIrk 
Douglas. Regia di Stanley 
Donen (Replica). 

3.50 CNN. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-hHl=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10TMC2SPORT- 

MAGAZINE. 

0.15 VIDEO DEDICA. 

0.30 SQUILIBRI. Attualità. 
0.45 NIGHT OF EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE4bianco 


12.40 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA...? Film comico. 

14.15 -hSPORT WEEKEND. 
Rubrica calcistica. 

15.15 TITANIC. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

18.25 L'AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico. 

20.00 ZONA. Rubrica cal¬ 
cistica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00SPAWN. Film fanta¬ 
stico (USA, 1997). 

22.35 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 
0.10 BLÙ. Rubrica. 

1.10 MAX Q ALLA DERIVA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

2.35 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 

Con V. Giocante, F. 

Malgras. 


TELE-fnero 


11.35 GIÀ. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

13.35 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

15.00 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film drammatico. 

17.20 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

18.50 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia. 

20.25 CALCIO. 
Campionato Italiano Serie 
B. Diretta. 

22.30 100 CORTI SU "LO 
SPECCHIO". 

22.35 GATTACA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1997). 
0.15 MIO FIGLIO IL FANA¬ 
TICO. Film drammatico 
(GB, 1997). Cono. Puri, R. 
Griffiths. Regia di Udayan 
Prasad. 

3.00 FOOTBALL NFL 
Green Bay-Seattle. Diretta. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 

11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.07 Radiouno Musica; 9.30 
Santa Messa. In lingua italiana in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Gualtiero Gaspari; 10.10 
GR 1; 10.15 II baco del millennio; 11.00 
GR 1 - Scienza; 12.05 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 14.00 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 Noi Europei; 
16.06 Baobab; 18.00 Radio Campus; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping; 
20.50 E.R. Medici in prima linea . (in onda 
media); 21.03 Dieci minuti di... I programmi 
dell'accesso; 21.13 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit. (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 


Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... Antonello Venditti; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 12.20 
Carambolotto; 13.00 Facoltà di riso; 
14.15 Fuorigiri; 15.03 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e basta!; 18.02 
Caterpillar; 20.00 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Bruno Costi, vicedirettore de "Il Tempo"; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Mario Brunello; 10.53 Duri 
e puri...; 11.00 II giudizio universale; 11.30 
Le orchestre del mondo; 12.00 Agenda; 
12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 
14.00 Blu bemolle; 16.00 Fahrenheit; 
16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 17.40 
Voci di un secolo; 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 
21.00 II cartellone. All'Interno: Past Ève 
and Adam's. Con Leo de Berardinis; 22.30 
Oltre il sipario; 23.25 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 



MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 





OGGI 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti stratiformi; foschie dense e nebbie localmente persisi- 
stenti in Vaipadana. Centro e Sardegna: sulle zone tirreni¬ 
che e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso ma con loca¬ 
li nebbie nottetempo. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con residui addensamenti sulle regioni ioniche. 



DOMANI 


# Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto sul 
settore occidentale con precipitazioni sparse. Poco nuvo¬ 
loso sulla rimanente parte del Nord con aumento della 
nuvolosità. Nebbie in Vaipadana. Centro e Sud: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Toscana. 



•^Reykjavik 


Stoccolma" 


Vllnius 


Dublino.' 


■Londra 


Amsterdam 


Varsavia 


Bruxelles 


, Zagabria 


BucaresI 


Sarajevo/ 






>"lstambul 




TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 

18 

TRIESTE 

15 

18 

TORINO 

7 

18 

GENOVA 

17 

21 

FIRENZE 

13 

21 

PERUGIA 

13 

21 

ROMA 

14 

21 

NAPOLI 

14 

23 

R. CALABRIA 

17 

24 

CATANIA 

13 

25 


VERONA 

12 

14 

VENEZIA 

12 

15 

MONDOVÌ 

no 

np 

IMPERIA 

18 

21 

PISA 

16 

21 

PESCARA 

15 

18 

CAMPOBASSO 

13 

18 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

16 

23 

CAGLIARI 

18 

27 


AOSTA 

9 

17 

MILANO 

12 

15 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

13 

19 

ANCONA 

13 

18 

L’AQUILA 

8 

18 

BARI 

12 

20 

S. M. DI LEUCA 

17 

22 

MESSINA 

19 

24 

ALGHERO 

15 

22 


LA SITUAZIONE 


• Situazione dopo il passaggio di un debole sistema nuvoloso atlantico, 
che si è portato verso le zone balcaniche, sulle nostre regioni la pres¬ 
sione è in rapido aumento. 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 


COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 


m 


LISBONA 

17 

19 

ALGERI 

14 

26 


loSLO 

6 


MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 

MALTA 

17 

24 


STOCCOLMA 

4 


BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 

BUCAREST 

2 

16 
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+ 

LO Sport 


l'Unità 


B 


QJ 


RISULTATI 


ALZANO-GENOA 

3-1 

COSENZA-EMPOLI 

0-0 

FERMANA-VICENZA 

1-2 

MONZA-ATALAISTTA 

1-0 

PESCARA-BRESCIA 

Oggi 

PISTOIESE-CESENA 

0-2 

RAVENNA-TREVISO 

0-0 

SAMPDORIA-CHIEVO 

0-0 

SAVOIA-SALERNITANA 

0-0 

TERNANA-NAPOLI 

2-2 


PROSSIMO TURNO 


( 07 / 11 / 99 ) 
ALZANO-COSENZA 
BRESCIA-ATALANTA 
CESENA-FERMANA 
CHIEVO-SAVOIA 
EMPOLI-RAVENNA 
GENOA-MONZA 
NAPOLI-PESCARA 
SALERNITAN A-SAM PDORIA 
TREVI SO-TERNANA 
VIGENZA-PISTOIESE 


CLASSIHCA 




Punti 



Partite 


Reti 

SQUADRE 


Intasa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

ATALANTA 

19 

12 

7 

9 

6 

1 

2 

15 

8 

BRESCIA* 

18 

IO 

8 

8 

5 

3 

0 

14 

4 

VICENZA 

16 

IO 

6 

9 

5 

1 

3 

17 

7 

SAM PDORIA 

16 

9 

7 

9 

4 

4 

1 

9 

6 

ALZANO 

14 

12 

2 

9 

4 

2 

3 

12 

12 

PESCARA* 

13 

8 

5 

8 

3 

4 

1 

13 

11 

NAPOLI 

13 

IO 

3 

9 

3 

4 

2 

14 

13 

TERNANA 

13 

9 

4 

9 

3 

4 

2 

IO 

12 

TREVISO 

12 

9 

3 

9 

3 

3 

3 

15 

11 

RAVENNA 

11 

8 

3 

9 

2 

5 

2 

IO 

8 

CESENA 

11 

6 

5 

9 

2 

5 

2 

9 

8 

EMPOLI 

11 

IO 

1 

9 

3 

2 

4 

5 

12 

MONZA 

IO 

9 

1 

9 

2 

4 

3 

8 

IO 

COSENZA 

IO 

7 

3 

9 

2 

4 

3 

7 

9 

SAVOIA 

IO 

9 

1 

9 

2 

4 

3 

9 

13 

GENOA 

8 

7 

1 

9 

2 

2 

5 

9 

IO 

CHIEVO 

7 

6 

1 

8 

2 

1 

5 

9 

11 

SALERNITANA 

7 

6 

1 

9 

1 

4 

4 

9 

16 

PISTOIESE^ 

6 

9 

1 

9 

3 

1 

5 

7 

12 

PERMANA 

5 

5 

0 

8 

1 

2 

5 

8 

16 


** 4 punti di penaiizzazione; ** una partita in meno 


SEGUE DALA PRIMA 


L'IMMAGINE 
DELLA LEALTÀ 

uno spot di civiltà sportiva. Cento minuti 
di lezione: ottanta di tempi regolamenta¬ 
ri, più i venti (dieci più dieci) dei supple¬ 
mentari. A essere fi scali, centosette minu¬ 
ti: il recupero è stato infatti di ben sette 
minuti. In quel lasso di tempo, il Sudafri¬ 
ca ha agguantato un incredibile pareggio 
e il colpo della speranza, un calcio piazza¬ 
to da quaranta metri, è arrivato all'ultimo 
secondo del match. Australiani impassibi¬ 
li, sudafricani che festeggiavano con 
aplomb. Figurarsi che cosa sarebbe acca¬ 
duto sui campi di calcio italiani: arbitro 
insultato, la squadra che recitava il ruolo 
dell'Australia con la bava alla bocca, e poi 
ti raccomando il pubblico. E poi chissà 
quanti e quali perdite di tempo, e chissà 
quali trucchetti per ingannare l'arbitro e 


guadagnare una punizione. 

Due giorni prima, il presidente dell'as¬ 
sociazione italiana calciatori, Sergio Cam¬ 
pana, aveva fatto un appello, una specie 
di lettera aperta ai giocatori, un invito «al¬ 
la riflessione»: «...ogni provocazione, ogni 
odiosa simulazione, non solo per cercare 
il rigore, ma anche per causare l'espulsio¬ 
ne di un avversario nuoce pesantemente 
aH'immagine della categoria. La prova tv 
è un deterrente, ma è ora che i calciatori 
si convincano dell'inutilità di gesti che 
offendono il pubblico». Bravo Campana, 
azzeccati i tempi e il coraggio: in un cal¬ 
cio in cui si alza sempre di più il gomito 
(gli episodi di due domeniche fa, Ayala, 
Cois e Ronaldo) e in cui c'è sempre un 
tuffatore anche in periodi di siccità, l'in¬ 
tervento del presidente del sindacato è 
importante. Però Campana avrebbe potu¬ 
to fare di più: ovvero, calibrare meglio le 
parole. La correttezza e la lealtà non sono 
immagine: sono sostanza. C'è una fessura 
neir«invito alla riflessione»: si potrebbe 
insinuare che se non fosse un problema 
d'immagine per una categoria di miliar¬ 


dari, allora sarebbe accettabile barare e 
pi echi are di nascosto l'avversario? 

Questa storia deH'immagine, oltre che 
una panzana, è pericolosa. Cominciano a 
crederci anche gli arbitri nel primo cam¬ 
pionato con il duplice designatore (qui 
non è immagine, è il manuale Cencelli 
applicato al calcio): fischiano male, le par¬ 
tite sono piene di falli (55 in Inter-Lazio, 
54 in Roma-Cagliari, roba da tornei da 
bar), continuano a non essere assegnati ri¬ 
gori da assonare, continuano a essere im¬ 
puniti falli da espulsione. Ma ormai an¬ 
che gli arbitri sono entrati nel circuito che 
conta. Divise colorate, ritiri prepartita, au¬ 
menti di stipendio: l'immagine e il porta¬ 
foglio ci hanno guadagnato, ma la sostan¬ 
za dice che sono come prima, forse anche 
peggio. Ieri, Trentalange, fischietto di Ro¬ 
ma-Cagliari, èstato un disastro. 

In ogni caso, un consiglio per i puri e 
duri: la finale di Coppa del Mondo di ru¬ 
gby, Francia-Australia, sabato prossimo. 
Ottanta minuti (forse cento) di aria puli¬ 
ta. 

STEFANO BOLDRI NI 


Roma col casex) ma senza teda 

Il Cagliari rimonta nel finalenonostante l'uomo in meno 


Udineformato Uefa 
La Reggina abdica 

Seconda vittoria di fiiadà friuiani 



Coppe; per il Milan 
mercoledì coi brividi 


STEFANO BOLDRI NI 

ROMA Si presenta in campo con 
i I casco i n testa per sen si bi I i zza¬ 
re il pubblico sull'importanza 
dell'uso di uno strumento sal¬ 
vavita e poi si fa del male bec¬ 
cando il gol del Parigi 0 del Ca¬ 
gliari in superiorità numerica: 
cose da Roma. L'ennesimo au¬ 
tobus perso per ri montare posi¬ 
zioni in classifica: il potenziale 
3° posto in solitudine diventa 
un banale 5° in compagnia del 
Perugia. Fabio Capello, l'uomo 
chiamato da Franco Sensi per 
vincere finalmente qualcosa 
dopo sei anni di presidenza la¬ 
crime, soldi buttati esangue, è 
furibondo: «Abbiamo ottenuto 
duepunti in trepartite,equesto 
è un fatto. È un fatto pure che 
abbiamo sprecato un sacco di 
occasioni per il salto di qualità. 
Vincereepiazzarsi aquota 15in 
classifica era fondamentale». 
Ma anche il signore degli scu¬ 
detti ha i suoi peccati da farsi 
perdonare: ad esempio, non ha 
cambiato neppureuna ruota in 
unaRomacheavevai pneuma¬ 
tici sgonfi: Tommasi e Cafu 
hanno chiuso barcollando. «È 
vero, ho sbagliato perché avevo 
pensato di togliere una punta e 
inseri re un centrocampista. Ma 
quando ho visto che il Cagliari 
si lanciavaall'assalto, ho rinun¬ 
ciato al cambio. Speravo che la 
qualità dei nostri attaccanti po- 
tessedareil colpo del ko». 

Il pugno, un bel gancio d'in¬ 
contro, lo ha assestato inveceil 
Cagliari al 41' della ripresa con 
un'azione Mboma-Mayele: sul 
franco-zairese, Anton ioli èusci- 
to in versione caterpillar. Rigo¬ 
re, pai I aa M bomae2-2. E pensa¬ 
re che si era messa bene per la 
squadra di Capello, in vantag¬ 
gio dopo appena l'36": puni- 
zionedi Assungao, gi rata al volo 
di destro di Montella, 1-0. «La 


solitastoria-diràUlivieri -, il Ca¬ 
gliari ha il gol addosso. Ma per 
duevoltesiamo riusciti arimon¬ 
tare e nel secondo caso aveva¬ 
mo un uomo in meno. Reazioni 
i m po rtan t i. Tecn i cam en te n 0 n 
siamogli ultimi deliaci asse, ma 
sein classifica lo siamo, signifi¬ 
ca che abbiamo altri limiti, nel 
carattere e nella filosofia del 
gruppo». 

Vero: il Cagliari non èdabut¬ 
tare. Nel primo tempo tiene il 
campo con dignità. Il pareggio 
arriva in contropiede al 16'. 
Lancio di Ametrano efugasoli¬ 
taria di Oliveira, mezzo campo 
dasolocon il pallonetrai piedi: 
rasoterra appena toccato daAn- 
tonioli, 1-1. Il Cagliari esagera 
solo nei calcioni: tre ammoni¬ 
zioni per al trottanti falli su Totti 
(Di Liso, Ametrano eZebina). E 
Zebinaè, al 33', il protagonista 
di unaseriedi errori dellaterna 
arbitrale. Contrasto Zebina- 
Montella, il francese ferma l'at¬ 
taccante con la mano. Trenta- 
langefischialapunizioneperla 
Romaecerca i I cartel lino rosso. I 
giocatori del Cagliari invocano 
l'aiuto del guardalinee. Il signo¬ 
re con la bandierina. Massaro, 
scagiona Zebina. Trentalange 


ROMA 2 

CAGLIARI _2 

ROMA: Antonioli 6,5, Zago 6, Aldair 6, 
Mangone 5, Cafu 5,5, Assungao 5, Tom- 
masi 5, Candela 6, Totti 5, Montella 7, Dei¬ 
vecchio 6,5 

CAGLIARI: Scarpi 7, Di Uso 5 (34' st De 
Patre s\/), Lopez 5,5, Villa 6, Zebina 5 (18' 
st Modesto sv), Ametrano 6 (16' st Mayele 
6), Berretta 7,0'Neill 6, Macellari 6, Mdo¬ 
ma 6,5, Oliveira 6 
ARBITRO: Trentalange di Torino 5 
RETI: nel pt 2' Montella, 15' Oliveira, 39' 
Zago, nel st 40' M boma (rigore) 

NOTE: angoli 8-3 per la Roma. Recupero: 
r e 3'. Espulso Oliveira per proteste al 27' 
st. Ammoniti Di Uso, Zebina, Ametrano, 
Scarpi e Totti. Spettatori: 54357, incasso 
1.666.695.000 lire 


dice: «Scusate, ho sbagliato». Le 
immagini tvdannotortoatutti: 
Zebi n a si èai u tato co n I a m an o. 

Il raddoppioromanistaarriva 
al 39'. Ango1 0 di Totti, devi azi o- 
nedi Del vecchi 0 , testata deci si- 
vadiZago,al primo gol ingiallo- 
rosso. I primi venticinque mi¬ 
nuti dellaripresasonoun assolo 
romanista.Cafuusali piedesba¬ 
gliato per chiudere al 5' un con¬ 
tropiede. Madornale l'errore di 
Totti all'8'. Sfortunata la girata 
di Montella al 9'. Bravissimo 
Scarpi su tiro di Totti al 16'. Al 
26' l'espulsione di Oliveira per 
un «vaff...» al guardalinee. De 
profundis per il Cagliari? Mac¬ 
ché, laRomasi siedein poltrona 
con i I sigaro i n bocca. 11 Cagl lari 
pareggia. E Trentalange com¬ 
pleta la giornataccia personale 
negandoli rigorealla Roma per 
fallodi Mayelesu Deivecchio. 


È la settimana della verità per il 
Milan in Champions League. I 
rossoneri giocano mercoledì a 
Istanbul contro il Galatasaray, ma 
unavittorianon basta per la quali¬ 
ficazione alla 2" fase (quattro gi¬ 
roni da quattro squadre con r 
turno il 24 novembre, l'ultimo il 
23 marzo). Il Milan deve anche 
sperare che Chelsea e Hertha 
Berlino non concludano in pari¬ 
tà a Londra l'altro incontro del 
girone H. Il pareggio tra inglesi e 
tedeschi «declasserebbe» la squa¬ 
dra di Zaccheroni in Coppa Ue¬ 
fa. Ma, in caso di ko a Istanbul, il 


Milan rimarrebbe addirittura 
fuori dall'Europa. 

Domani in campo Lazio (a Kiev) 
e Fiorentina (contro il Barcello¬ 
na) già qualificate. Sempre do¬ 
mani (Coppa Uefa) il Bologna 
contro i belgi dell'Anderlecht de¬ 
ve recuperare ri-2 dell'andata. 
Giovedì match casalinghi per 
Roma (già vittoriosa 2-0 a Gote¬ 
borg) ejuventus (3-1 a Sofia con 
il Levski). Più difficili gli impegni 
di Udinese e Parma che difendo¬ 
no in trasferta un 1-0 rispettiva¬ 
mente a Varsavia contro il Legia 
eaHelsingborgs. 


UDINE Velocità,schemi,tattica, 
fantasia, gol, emozioni: sono 
stati gW ingredienti di Udinese- 
Reggina (3-2), partita tra due 
squadre quasi speculari, che 
hanno onorato fino in fondo il 
gioco affrontandosi a viso aper¬ 
to e che alla fine ha premiato i 
friulani apparsi più determina¬ 
ti, più esperti e soprattutto già 
mentalmente a Varsavia per la 
gara di ritorno di Coppa Uefa 
contro il Legia. 

La squadra calabrese, che ha 
lasciato il Friuli con l'amaro in 
bocca econ il sospetto di un ri¬ 
gore non fischiato daTomboli- 
ni per una presunta spinta in 
area ai danni di Pirlo, si èfatta 
apprezzare soprattutto sul pia¬ 
no del gioco. I calabresi sono 
unasquadragiovane, maPirloe 
Baronia sono riusciti afar ri par¬ 
tire Possanzini e Kallon che 
spesso hanno creato lo scompi¬ 
glio nella difesa bianconera an- 
cheseTurci èri masto inoperoso 
per buona parte dell'incontro. 
DeCanio,chehadovuto rinun¬ 
ci are a G argo e far parti re dal I a 
panchina Locatelii e Muzzi, te¬ 
meva la Reggina e non solo per 
motivi scaramantici. Per questo 
ha schierato l'Udinese con un 
prudente 3-5-2, con Van der 
Vegtadaremanforteallacoppia 
centrai e Fi ore-Gi anni eh edda. Il 
rinnovato assetto tattico ha 
funzionato anche se sul le fasce 
quasi mai Genaux ejorgensen 
sono riusciti a sfondare. Labuo- 
nagiornatadi Poggi eil discreto 
movimentodi Sosa hanno crea¬ 
to fin da subito qualcheproble- 
m a agli avversari. 

La vel oci tà èstata l'arma prin- 
ci pai edel I ' U d i n ese, a cu i però I a 
Reggina ha risposto senza sog¬ 
gezione, e la determinazione 
per fare ri su I tato pi en o è stato i I 
collante che ha permesso alla 
squadra di DeCaniodi non ab¬ 
battersi dopo il pareggio di Kal¬ 
lon, maturato su un clamoroso 


liscio di Zanchi a metà campo. 
Sul pari raggiunto, però, la Reg¬ 
gina ha forse avuto un po' di 
pau ra. H a voi uto d i fen dersi. C o- 
lombahadunquetolto l'autore 
del gol per inserireun difensore 
da appiccicare allo sgusci ante 
Locatelli. La mossa non ha avu¬ 
to successo. La Reggina si è tro¬ 
vata con il baricentro del gioco 
troppo spostato sulla propria 
metà campo e per l'Udinese è 
stato faci I eapprof i ttarn e. 

Nel secondo tempo sono sali¬ 
ti sugli scudi Poggi (palo)eFiore, 
oltre al rinato Locatelli, che 
hanno fatto I a d i fferen za. Sotto 
di due gol, però, la squadra di 
Colomba ha saputo reagre. 
Con Possanzini ha trovato il se¬ 
condo gol ehafinito comunque 
in avanti. Ma la gioia del possi- 
bi I e pareggi o è ri masta strozzata 
in gola. Tombolini non se l'è 
sentita di fischiare quasi al 48' 
un rigoreperunacadutadi Pirlo 
elapartitaèfinitalì. 

Per l'U d i n eseèstato u n test i n 
vi sta del la gara di ritorno di gio- 
vedi a Varsavia. Troverà un Le- 
gi a cari cati ssi mo, d i sposto tatti - 
camentepropriocomelaReggi- 
na. Perquesto qualcuno ha par- 
latodi provageneraleeuropea. 


UDINESE 3 

REGGINA 2 

UDINESE: Turò 6, Sottil 6, Zanchi 5, Ber- 
totto 6, Genaux 6, Giannichedda 6, Fiore 
6,5, Van Der Vegt 5,5 (14' st Locatelli 6), 
Jorgensen 6 (23' st M uzzi s\/), Sosa 5,5 (30' 
st Toledo sv), Poggi? 

REGGINA: Orlandoni 6, Giacchetta 5,5, 
Cirillo 6, Stovini 6, Bernini 5,5, Pralija 6 (45' 
st lannuzzi sv), Pirlo 7, Baronio 6, Morabito 
5,5 (30' st Reggi s\/), Kallon 6,5 (20' st 
Oshadogan s^), Possanzini 6,5 
ARBITRO: Tombolini di Ancona 6,5 
RETI: nel pt 31' Poggi; nel st 11' Kallon, 
28' Fiore, 35' Poggi, 42' Possanzini 
NOTE: angoli 3-2 per l'Udinese. Ammoniti: 
Sottil e Giannichedda per gioco falloso, Ci¬ 
rillo per comportamento non r^olamen- 
tare, Pirlo per proteste. Spettatori 18.000 
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Giornalista espiorafeore 
reporter e scrittore 
Maquell'in^eselii 
anche prototipo 
di un edstenzialisnio 
nardsististaesnob 



Bruce Chatwin 
nomade romantico 


Viaggiatori / 1 


Viaggiatori / 2 



I 


1 Chatwin postumo: una mo¬ 
numentale mistica da esposi¬ 
tore della cultura popolare 
contemporanea. Lasciando che 
una personalità seducente come 
la sua sprofondasse nello stereoti¬ 
po: del resto chi non sottoscrive¬ 
rebbe l'offerta di vivere una vita 
da Bruce Chatwin? L'uomo che 
viaggia, vede e racconta. Il solita¬ 
rio, l'appartato. Che attorno a sé 
cosparge inconsapevolmente un 
pulviscolo di gran classe. Ora Ni¬ 
cholas Shakespeare, romanziere e 
viaggiatore anch'egli, ce lo rac¬ 
conta in una ricca biografia frutto 
di otto anni di lavoro, tradotto e 
pubblicato da Baldini & Castoldi. 

Salman Rushdie, che fu suo 
amico, sostiene che l'ininterrotto, 
ossessivo viaggiare di Chatwin 
fosse un modo per evitare di con¬ 
frontarsi con se stesso e con le rela¬ 
tive verità sopite. Lasciando alla 
fine l'onere in questione a coloro 
che sarebbero diventati i suoi ese¬ 
geti, dopo la sua prematura scom¬ 
parsa. Un compito che ora Shake¬ 
speare svolge con sagacia, disci¬ 
plina e brillantezza. 

Chatwin: fin dall'infanzia ebbe 
grande opinione di sé, assaporan¬ 
do la sensazione d'essere investito 
di un qualche compito straordina¬ 
rio. Un'impressione che non lo la- 
scerà mai: prima nel corso degli 
studi all'esclusivo liceo Marlbo- 
rough, poi nel cuore della Londra 
modaiola che l'accoglie come un 
frizzante grimpeur, infine nella 
turbolenta New York dove con 
ogni probabilità contrasse il vi¬ 
rus dell'Aids che l'ucciderà a 
soli 48 anni. 

Un'esistenza sopra agli stan¬ 
dard, attento a non peccare mai 
di evidenti esibizionismi: già a 
scuola, dov'è conosciuto come 
inguaribile esteta. Poi nell'espe¬ 
rienza giovanile di banditore 
d'asta da Sothebys, cui mescola 
i capricci di una sessualità ri¬ 
bollente. Quindi come giornali¬ 
sta dilettante, nella rispettata 
tradizione britannica del «visi¬ 
tatore», che scopre, annota e 
riordina (ma Chatwin non co¬ 
mincia a viaggiare seguendo 
un'ispirazione intellettuale, ma 
dopo una cocente delusione 
professionale e una mancata 
promozione). Quindi come ulti¬ 
mo interprete di quel nomadi¬ 
smo romantico così organico al 
gusto dei suoi connazionali e 
della sua classe sociale. E infine 
come puro inteprete di se stes¬ 
so, prototipo di un esistenziali¬ 
smo che mescola narcisismo, 
snobismo e consapevolezza di 
eccezionalità. 

«Ci sono poche persone al 
mondo con una presenza che 
incanta e che ammalia. L'ho vi¬ 
sta in Jack Kennedy. Ebbene, 
con Bruce era la stessa cosa. 
Non si tratta solo di bellezza: è 
un'aura, una luce negli occhi. 
Che funziona su entrambi i ses¬ 
si», dice di lui Susan Sontag. E 
scorrendo la sua vita, ecco 
emergere il quadro di una per¬ 


Nicholas Shakespeare 
ricostruisce 
la vita di un artista 
eclettico e geniale 


STEFANO PISTOLINI 
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sonalità multipla, seppure de¬ 
terminata e immersa in un coté 
sociale assai vantaggioso per la 
sua indole. 

Destinata però - e questa è la 
maledizione - a essere ricordata 
e tramandata attraverso la sua 
banalizzazione, sia pure gratifi¬ 
cante: lo «splendido viaggiato¬ 
re», l'uomo che guarda, lodato 
perfino da Moravia, il mimetico 
gentiluomo, l'esploratore col 
taccuino, il brillante astro socia¬ 
le che prima di morire dice: «La 
mia vita è ciò che voglio: perpe- 
tuum mobile». 

Il rischio, 
come per tutte 
le grandi ico¬ 
ne pietrificate 
del contempo¬ 
raneo (si tratti 
anche di Ja¬ 
mes Dean) è 
quello della 
santificazione, 
dell'iscrizione 
alla lista dei 
«perfetti»: 
perché Cha¬ 
twin fu tutt'al- 
tro. Eu un uo¬ 
mo, per molti 
versi invidia¬ 
bile, che visse 
in un parossi¬ 
stico - sebbene 
controllato 
desiderio di 
personale ap¬ 
pagamento. 

Che a ciò fun- 
zionalizzò gli 
eventi della 
sua vita, a co¬ 
minciare dal 
matrimonio 
con Elisabeth, 
una compa¬ 
gna prima che 
una moglie o 
una musa, 
una presenza 
che non ripu¬ 
diò mai, ma 
che mortificò 


secolo, in quella infinita antici¬ 
pazione di ciò che avrebbe pre¬ 
sto preso il nome di globalismo 
e di esperienza multiculturale. 
«Quando stava con me era co¬ 
me se disponessi di una dota¬ 
zione extra di ossigeno», ricor¬ 
da l'amica Sybille Bedford, 
mentre qualcuno arriva a para¬ 
gonarlo a Byron, a Lawrence, 
addirittura a Stevenson. 

Infine c'è il problema del va¬ 
lore letterario dell'opera di 
Chatwin. Un problema, ma non 
un «grande problema», dal mo¬ 
mento che è chiaro che il suo 


Le traduzioni italiane 
e le migliori foto in rete 


Bruce Chatwin è stato pubblicato in Italia dalla 
casa editrice Adelphi. Era essi segnaliamo i libri 
di viaggio: In Patagonia (1982) e Ritorno in Pata¬ 
gonia (1991) insieme a Paul Theroux, mentre Le 
vie dei canti (198) tratta di un viaggio in Au¬ 
stralia. 

Per le opere a carattere più narrativo 11 vice¬ 
ré di Ouidah (1983) e il romanzo che parla di 
un collezionista di maioliche di Praga Utz. Pi¬ 
no a ora non è stato indagato il rapporto tra il 
Chatwin viaggiatore e il Chatwin collezioni¬ 
sta, anche se ambedue raccolgono frammenti, 
il primo allo spazio, il secondo al tempo, Utz 
fa riflettere sui diversi modi di possedere il 
mondo. 

Una raccolta di scritti sui temi legati al 
viaggio si può trovare in Anatomia dell'irre¬ 
quietezza (1996), mentre chi volesse sapere 
qualche cosa sull'uomo deve leggere Susan- 
nah Clapp, Con Chatwin (1997, sempre edizio¬ 
ni Adelphi), libro scritto da una editor, ossia 
una donna che lo aiutava a mettere in bella 
scrittura le sue pagine. 

Chatwin era anche fotografo. Per vedere i 
suoi sguardi cliccare su www.mastertravel.i- 
t/News/db/Bruce. 

Infine un libro sulla Patagonia del secolo 
scorso: Il vallo della Patagonia di Vanni Blengi- 
no. Edizioni Diabasis, Reggio Emilia, 1999. 

N. Bo. 


quasi sempre. 

Del resto era¬ 
no in tanti a desiderare che Bru¬ 
ce li degnasse della propria at¬ 
tenzione. Lui, l'interprete di 
quella società cosmopolita e ari¬ 
stocratica, radicale e ondivaga, 
sofisticata e migratoria, respon¬ 
sabile di tanta arte (buona e so¬ 
prattutto cattiva) del ventesimo 


pretenziose, ma che sono pre¬ 
sentate con indubbio fascino, 
amalgamando verità, fantasia e 
autobiografia, con prosa leggia¬ 
dra e distaccata («in stile Paber- 
gé», dice Rushdie). 

Perciò alla domanda «Cha¬ 
twin è qualcosa di più di un 
buono scrittore di viaggi?», 
conviene rispondere «Sì, ma 
non per quanto concerne la let¬ 
teratura». 

È piuttosto un protagonista 
del sociale, unico e rappresenta¬ 
tivo. Capace di contenere in sé 
tanti misteri del maschio ingle¬ 
se: la sua ansia di apparire de¬ 
gno dell'upper class, il suo pro¬ 
vare irresistibile attrazione per 
ogni forma d'esotismo, la sua 
tendenza ad atteggiarsi (che al¬ 
la fine più che un atteggiamen¬ 
to, diviene la sua vera natura), 
la sua superficialità e le sue ipo¬ 
crisie che non gli faranno mai 
ammettere la propria omoses¬ 
sualità e perfino la tragica ma¬ 
lattia. «Molto inglese anche in 
questo», sostiene un amico gay. 
«Era omosessuale, ma non al 
100%, forse al 70%. E perciò era 
anche infelice». 


Case, amori, 
universi 

di Fosco M arai ni 
Mondadori 
pagine 704 
lire 35.000 


Di paese 


in paese 

■ Sin da bambino Fosco Marami 
sperimenta le differenze tra endoco- 
smo e esocosmo. Se il secondo è il 
mondo della natura e dell'universo e 
il primo è il nostro mondo interiore, 
l'autoreper tutta la vita cercherà di 
conciliare i due mondi: la sua è 
un'autobiografia ricca di avventure, 
esotiche e domestiche, del corpo e del¬ 
iamente. Dall'erotismo in Marem¬ 
ma al Budda in Tibet, dai campi di 
concentramento giapponese alle spe¬ 
dizioni alpine: il suo racconto è anche 
un affresco potente della prima metà 
di questo secolo indagato attraverso 
le milleperiferie del mondo. 



Il viaggiatore 
meravigliato 
a cura di Luca 
Clerici 

Il Saggiatore 
pagine 372 
lire 55.000 


La Patagonia 


NICOLA BOTTIGLIERI 


N 


egli ultimi anni la Patagonia 
è diventata meta di viaggi 
grazie ai libri del viaggiatore 
inglese Bruce Chatwin, ai racconti di 
Francisco Coloane, ai romanzi di 
Luis Sepùlveda oltre alla trasmissio¬ 
ne televisiva di «Turisti per caso» di 
Patrizio Roversi e Susy Blady. E tut¬ 
tavia questa leggendaria regione 



mito sopravvive a qualsiasi giu¬ 
dizio specialistico e risiede al¬ 
trove dalle sue pagine. Che pe¬ 
raltro possiedono il proprio ec¬ 
centrico stile, che tiene conto di 
precursori eccellenti come He¬ 
mingway e Thomas Hardy. Che 
esprimono teorie arbitrarie e 


Bruce Chatwin fu uomo e artista 
dalla personalità genailechesi 
mostrò in numerosi risvolti, come 
quelli della scrittraedella 
fotografia. Volle sempre far parte 
di una schiera nutrita di 
intellettuali outsider. 


Terra di coìmtzazione 
e sogni infranti 

Un mito che è tutto da esplorare 


della terra, popolata da uomini ran¬ 
dagi, mandrie di pecore, guanacos e 
utopie, ha alle spalle una storia poco 
indagata. 

Per illuminare un episodio inquie¬ 
tante ma paradigmatico di questa 
storia si è mosso Vanno Blengino nel 
libro «11 vallo della Patagonia» (con 
una introduzione entusiasta di Rug¬ 
giero Romano), Reggio Emilia, Edi¬ 
zioni Diabasis, 1999, lire 25.000. 

Di che si tratta? Nel 1875 il mini¬ 
stro della guerra 
della Repubblica 
Argentina deci¬ 
de di risolvere 
definitivamente 
il problema in¬ 
dio nella Patago¬ 
nia attraverso il 
rafforzamento 
della frontiera 
interna. Alsina 
voleva creare un 
sistema difensi¬ 
vo più efficace 
che avesse il suo 
punto di forza 
nella costruzio¬ 
ne di una «mu¬ 
raglia cinese ca¬ 
povolta». Que¬ 
sta, costruita 
lungo il Rio Co¬ 
lorado, doveva 
proteggere le 
fattorie dalle in¬ 
cursioni degli 
indios, che in 
gruppi detti 
«malones» raz¬ 
ziavano il be¬ 
stiame; allo stes¬ 
so tempo i forti¬ 
ni che accompa¬ 
gnavano il fos¬ 
sato dovevano 
essere il punto 
‘ ■ di partenza per 

l'ampliamento 
della frontiera 
interna fino al 
Rio Negro. La 
muraglia fortifi¬ 
cata lunga 610 chilometri consisteva 
in un fossato profondo tre metri, lar¬ 
go altrettanto, protetto da palizzate e 
dai muri di terra ricavati dallo sca¬ 


vo. 

Questo scavo, eseguito su proget¬ 
to dell'ingegnere francese Alfred 
Ebélot, presentato come avamposto 


In giro 
per l'Italia 

■ Non è vero che gli italiani non co¬ 
noscono il loro paese, non è vero che 
viaggiano solo all'estero. Questepa- 
gine raccolte da Luca Clerici raccol¬ 
gono le testimonianze firmate da ita¬ 
liani in cammino per le strade della 
penisola negli ultimi tre secoli, dal 
1714 all 996. Italiani di ogni estra¬ 
zione e mestiere, illustri o poco noti, 
grandi scrittori (Verga, Caproni, 
Ortese) epersonaggi sconosciuti co¬ 
me il giovane studente Caldino Car¬ 
dini, naturalisti emilitari, come 
Francesco d'Austria. Le loro relazio¬ 
ni, informa di diario o di reportage, 
dipingono un'Italia sorprendente. 


della civiltà moderna nel cuore della 
Patagonia, aveva molte anime: era 
una linea Maginot contro bande di 
razziatori di animali, ma anche una 
grande impresa di ingegneria, simili 
a quelle che con sano spirito positi¬ 
vista, l'Europa andava compiendo in 
diverse parti del mondo: il taglio del 
canale di Suez, il canale di Panama, 
la costruzione della Torre Eiffel, ecc. 
Ma la costruzione di questa opera 
non è solo una impresa di penetra¬ 
zione in territorio indio, è soprattut¬ 
to il punto di partenza per un dibat¬ 
tito ideologico durante il quale l'Ar¬ 
gentina si interroga sulla sua vera 
identità nazionale. Nel dibattito che 
seguì i lavori di costruzione affiora¬ 
rono tutti i grandi temi nazionali: lo 
scontro fra «civiltà e barbarie», fra 
modernità e arretratezza, fra agricol¬ 
tura e nomadismo, fra emigrazione 
europea e presenza india, insomma 
fra una Argentina che si vede bianca 
ed europea e vuole distruggere i se¬ 
gni delle minoranze interne che pos¬ 
sono offuscare la razza: prima furo¬ 
no i neri, poi gli indios i legittimi 
proprietari della Patagonia. 

Se dal punto di vista militare, que¬ 
st'opera fu inutile perché gli indios 
impararono subito ad attraversarla - 
spingevano intere mandrie di pecore 
nel fossato creando un appoggio alle 
zampe dei cavalli - dal punto di vi¬ 
sta culturale segnò una tappa impor¬ 
tante per il rafforzamento della iden¬ 
tità nazionale e per la nascita di un 
sogno: la colonizzazione della Pata¬ 
gonia. 

A questo aspetto è dedicata la se¬ 
conda parte del libro. Cosa rappre¬ 
senta il Sud, 0 meglio la Patagonia, 
nella cultura argentina e quindi nella 
letteratura veicolo privilegiato nella 
formazione della cultura nazionale? 

Dice Blengino che in Argentina 
non solo è stato costruito un grande 
vallo fatto di pietre e terra ma anche 
un grande vallo fatto di letteratura. 1 
fortini più poderosi di questa fron¬ 
tiera di parole si chiamano Miguel 
Hernandez con il «Martin Eierro», il 
poema dei gauchos, Roberto Arlt 
con «11 giocattolo rabbioso», Eranci- 
sco Coloane con i suoi racconti sulla 
Patagonia cilena, che ricorda un'al¬ 
tra frontiera, quella di cui parla l'u¬ 
ruguaiano Ricardo Guiraldes, la 
frontiera con la foresta amazzonica, 
ed infine, Borges, lo scrittore argen¬ 
tino più famoso nel mondo, di cui 
celebriamo i cento anni dalla nascita. 

Nel racconto intitolato «Sur», che 
Borges riteneva il suo migliore rac¬ 
conto, la Patagonia reale coesiste con 
quella immaginaria, quella dove 
morì combattendo suo nonno contro 
gli indios. Per Borges, questa terra 
smisurata, ai confini del mondo, è 
appena una cometa nel suo universo 
fantastico ma come tutte le comete è 
fredda, leggendaria, sconosciuta. 
Quindi da conoscere. 
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tività di lavoro. La 
crescita dell'occupa¬ 
zione deve avvenire 
in un contesto di au¬ 
mento della qualità 
della occupazione, 
che è la sola condi¬ 
zione che garantisce 
ad un paese avanza¬ 
to come l'Italia la 
competitività sui 
mercati sempre più 
aperti e concorren¬ 
ziali. 

Occorre portare 
rapidamente a com¬ 
pimento la riforma 
del collocamento 
pubblico, con il de¬ 
centramento effetti¬ 
vo dellefunzioni a regioni eprovince, 
dando vita ai "centri per l'impiego", 
chedevonocostituiregii strumenti per 
un servizio di ausilio achi cerca lavoro. 
Ciò nella consapevolezza dell'indi- 
spensabileruolo della pubblica ammi¬ 
nistrazione per l'orientamento e la 
qualificazione, specialmente dei sog¬ 
getti piùdeboli nel mercatodel lavoro. 

Occorre ri prendere l'i n iziati va per la 
ri duzi on edegl i orari d i I avoro reai i. 

La riduzione generalizzata del l'orario 
di lavorocostituisceunatralerisposte, 
certo nonuni ca né esausti va, al probi e- 
ma del la disoccupazione, in particola- 
redi quelladi originetecnologica. Lari- 
duzione del l'orario di lavoro risponde 
ad un'esigenza crescente permigliora- 
relacondizionedi lavoro eva messa in 
rapportocon unanuovaediversaorga- 
nizzazionedei tempi di vita. Lariduzio- 
ned^li orari di lavoro richiede sia un 
forte i mpegno del la contrattazionetra 
leparti sociali, siaunaleggedi sostegno 
allo sviluppo della contrattazione. La 
riduzionedeiroraho di lavoro avrà ef¬ 
fetti positivi solo severrà messo sotto 
controllo l'orario di lavoro di fatto, per 
evitare che le riduzioni d'orario si tra¬ 
ducano in aumentod^li straordinari. 
Ciò potrà avvenire se si introdurranno 
forti disincentivi verso il lavoro straor¬ 
dinario, cheoggi godedi un regimepiù 
favorevole del lavoro ordinario, e non 
puòessereignoratalafacilitàconcuigli 
straordinari sonofontedi lavoro nero. 
Allo scopo di superare l'attuale stallo 
nella riduzione deH'oraho occorre ri¬ 
prendere i I cam m i n o I egi si ati vo per ar¬ 
ri vare ad u n a I egged i sostegn oallacon- 
trattazione,cheincentivi gli accordi tra 
le parti senza distinzione tra grandi e 
piccole imprese. Nella finalizzazione 
del la riduzionedeiroraho di lavoro de¬ 
ve essere data pri ori tà a quel I a eh e è f i - 
naiizzata a consistenti periodi di for¬ 
mazione. E' altresì importante che sia 
stata approvata la legge rei ati va ai con¬ 
gedi parentali per consenti re ad uomi¬ 
ni edonnedi conciliareil tem podi cura 
con quel lo del lavoro. Maoccorrecom- 
piere anche un passo avanti sui tempi 
di vita, in parti co lare nel le città, dove 
occorre affidare ai sindaci poteri reali 
per poter deci dere l'attuazione dei pia¬ 
ni r^olatori degli orari, per intrecciare 
la riduzione dell'orario di lavoro con 
unaridefinizionedei tempi di vita. 

11M ezzogiorno èad un puntodi svol¬ 
ta. L'esistenza di più "mezzogiorni" 
e^rimequestadivaricazionedi poten¬ 
zialità. Sel'economiameridionalenon 
ri uscirà a confrontarsi con lacompeti- 
zioneglobaletutto il Paesenesubiràle 
conseguenze negative. Oggi il tasso di 
disoccupazionedel Mezzogiornoèali¬ 
velli assolutamente inaccettabili. Ciò 
genera marginalità sociale e favorisce 

10 sviluppo di fenomeni di criminalità 
organizzata ed i ill^alitàdiffusa. Ladi- 
soccupazionecoesisteesi intrecciacon 

11 lavoro nero e l'economia sommersa 
eh e costi tu i sce u n a co m po n en te strut- 
turaledel sistema economico meridio¬ 
nale. L'emersionedi questo sommerso 
strutturaleèunaopportunitàdi svilup¬ 
po decisiva per l'apparato produttivo, 
verso la formazione di nuovi distretti 
industriali. I contratti di gradualità de¬ 
vo no essere estesi in tuttelesituazioni 
di lavoro nero, e deve affermarsi un 
ruolo nuovo ed incisivo delle regioni 
meridionali e delle amministrazioni 
locali per individuare le ramificazioni 
del fenomeno e indirizzare anche le 
azioni repressive. Il tema del controllo 
per garantirei! rispetto delle r^ole in 
materia di lavoro ha una cruciale im¬ 
portanza sociale e deve avere un salto 
di qualità, basato sul la corresponsabi¬ 
li zzazion e anche degli enti che sono 
più ad immediato contatto con i citta¬ 
dini.Il Governo deve puntare ad otte- 
neredal la UÈ la possi bilitàdi estendere 
alle imprese emerse lo sgravio contri¬ 
butivo peri nuovi assunti. La posizione 
del Mezzogiorno nel Mediterraneo 
rappresenta una grande opportunità 
per far decollare il partenariato medi- 
terraneo e per accelerare l'attuazione 
della zona di libero scambio del Medi- 
terraneo, eh e svi I u pperebbe I e possi bi - 
litàdi esportazionedelleimpresemeri- 
dionali anche nei segmenti avanzati 
deN'industriamoderna. 

Il nostro Paese, nonostante alcuni 



segnali positivi, ha tuttora un tasso di 
occupazione femminile inferiore ri¬ 
spetto alla media europea e che costi¬ 
tuisce tanta parte del differenziale del 
tassodi attivitàdellapopolazionecheè 
di circa i nove punti in meno rispetto 
alla media europea. L'allargamento 
della quota del mercato del lavoro per 
le donne è inferiore alla crescita della 
loro domanda di lavoro. Affrontare la 
d i fferen za occu pazi on al e tra uom i n i e 
donne, nel quadro di unageneraiecre- 
scita dell'occupazione, deve essere un 
obiettivo della sinistra e del governo. 
Utilea questo scopo è la riduzionedel 
costo del I avoro trasferen do al I a fi scal i - 
tà generai e tutti gli oneri per la mater¬ 
nità e per gli assegn i fami I lari. Si tratta 
d i affermare i I vai o resoci al e u n i versai i - 
sti co del I a matern i tà spostan do i rei ati - 
vi trattamenti nell'area dei diritti di cit¬ 
tadinanza, salvaguardando al tempo 
stesso I egaranzi edel I a retri buzi on eog- 
gi riconosciute alle lavoratrici dipen¬ 
denti con l'indennità di maternità che 
sono il frutto di dure conquiste. Pro- 
muoverelepari opportunitànel lavoro 
significa anzitutto realizzare misure a 
favore delle donne e insieme puntare 
ad azioni epolitichegenerali cheattra- 
versinotuttelepolitichedel lavoro. 

Leazi on i per I e pari opportu n i tà deb- 
bon 0 an dare da m i su re per su perare I e 
dicri mi nazioni n eli ecarriereal la realiz¬ 
zazione di servizi perii sostegno della 
sceltadellamaternità. 

La composizione del mondo del la¬ 
voro si è modificata profondamente 
con lacrescitadi lavori precari edefiniti 
gen eri camente"ati pi ci ", ehesi col I oca- 
notrail lavoro autonomo e quel lo su¬ 
bordinato. Questi lavori "atipici" ten- 
donoadiventare sempre più rilevanti. 
Questo fatto, insieme al la elevata mo- 
bilitàdel lavoro, che interessa ogni an¬ 
no più di un quarto di tutti gli assunti, 
rende i I nostro mercato del lavoro tra i 
piùflessibili dei paesi sviluppati fi no ad 
avere aspetti evidenti di deregolazione 
e di negazione di diritti. Il problema 
principaleèlacostruzionedi un nuovo 
sistema di diritti edi garanzie per que¬ 
sto tipo di lavori, cheaffrontino lacer- 
tezza e l'equità della retribuzione, la 
continuità del lavoro, i diritti previ¬ 
denziali, di organizzazione e rappre¬ 
sentanza sindacale e di formazione. 
NeH'immediato proponiamo trepunti 
di intervento verso i lavoratori atipici: 
approvazione della legge sui diritti, 
portaregii iscritti al fondo pensionisti- 
co dei contratti di collaborazioneavo- 
tarelaloro rappresentanza 
per la sua gestione, appro- 
varemisuredi inclusionee 
d i sol i dari età n el 1 0 stato so¬ 
ci al e per q u este n u o vef i gu- 
redi lavoro. Il primoobiet¬ 
ti vo è I a rapi da approvazi o- 
nedefinitivadellaleggesui 
lavori atipici già approvata 
dal Senato, mavaancheaf- 
fermata con nettezza la di¬ 
fesa del 1 0 "statuto dei I avo- 
ratori", a partire da una 
netta contrapposizione ai 
referendum del partito ra- 
d i cal e. Su 11 a basedel I a con- 
fermadellalibertàdichi la¬ 
vora dalla minaccia di li¬ 
cenziamento e della con¬ 
quista di diritti perlearee 
di lavoro cheoggi nesono 
sprowi ste, è possi bi I e arri- 
vare a definire una vera e 
propria carta dei diritti di 
tutti i lavori edi tutti i lavo¬ 
ratori. 

I referendum promossi 
dal partito radicale su ma¬ 
teriesociali edel lavoro co¬ 
stituiscono un attacco di¬ 
retto ai diritti e alle libertà 
di chi lavora. Essi tentano 
di introdurre forme estre¬ 
me di deregolazione, cer- 
canodi colpirel'idea stessa 
eil valoredi coesionedello 
stato sociale tentando di introdurre 
rotture profonde nel corpo sociale e 
tendono ametteresotto accusali ruolo 
elafunzionedel sindacato, chepureè 
stato protagonista del risanamento del 
nostro paese. La lotta perfarfal li reque¬ 
sto disino è prioritaria in questa fase 
del la vicenda politica esodale italiana 
e può e deve essere l'occasione di una 
nuova stagione del la battaglia per i di¬ 
ri tti, su peran do ogn i atteggi amentodi- 
fen si vo 0 i n certo. M oI te perso n e an co- 
ra oggi non hanno elementari diritti 
sociali edel lavoro. Laquestionenon è 
limitarsi a difenderei diritti, né tanto 
men 0 persegu i re u n a uguagl i an za al ri - 
basso dellecondizioni edelleopportu- 
nità, ma estenderli a tutti, come di ritti 
di cittadinanza sociale, come fonda- 
mentodi r^olesociali nel l'epoca del la 
gl obai i zzazi on e. Le poi i ti eh e per I e pari 
opportunità nel lavoro costituiscono 
l'elementodi qualitàdi unanuovasta¬ 
gione di diritti e comportano un pro¬ 
fondo rovesciamento dellecondizioni 
di partenza. Le politiche per la parità 
realede diritti diventano il modo più 
efficace per interventi checoniughino 
laqualitàdellosviluppoconquelladel- 
laprotezionesociale. 11 probi emadi po- 
litichedi forteriequilibrio per raggiun¬ 
gere in tutti i campi una reale parità è 
quindi uno dei criteri con i quali inter- 
ven i re per ren dere pi ù aperto egi usto i I 
sistema dei diritti edel mercatodel la¬ 
voro. 


Dobbiamo contribuire al ridisene 
di un nuovo modello di stato sociale, 
portando graduai mente la spesa socia¬ 
le del nostro paese al livello di quella 
media dei paesi europei, utilizzando le 
possibilità finanziarie via via rese di¬ 
sponibili dal risanamento. Lo stato so- 
cialeèquindi unaveraepropriarisorsa 
non solo perchédirettamenteoffrecre- 
scenti occasioni di lavoro edi attività, 
anche volontarie, ma anche perché 
quando tutto è affidato al privato, o 
prevale una concezione assicurativa, i 
costi economici sono maggiori, la so¬ 
cietà è più in^uale, le emarginazioni 
sono crescenti. Gli Stati Uniti, non solo 
in materia di sanità, sono esattamente 
questo. 

La maggiore competizione richiede 
più coesione e più stato sociale anche 
per affrontare i difficili passaggi di in¬ 
novazione ed adattamento. Lo stato 
socialedeveanzitutto puntaresul di rit¬ 
to all'occupazione, sia creando lecon- 
dizioni per favorire l'ingresso che per 
garantire la formazione necessaria du¬ 
rante la vita lavorativa, oltre che il so¬ 
stegno al reddito nei passaggi da un la¬ 
voro all'altro. Il nuovo sistema previ¬ 
denziale sta man ten en do I a spesa pen - 
sionisticain linea con le previ sioni del¬ 
la riforma. Con leverifichesi esamine¬ 
ranno gli eventuali provvedimenti ne¬ 
cessari per garantire l'equilibrio previ¬ 
sto. Occorrono norme per un accesso 
flessibileal pensionamento eva attua¬ 
to tutto l'impegno a definire i lavori 
usuranti. Deve essere posta finedefini¬ 
ti vamen teal I a prati ca dei p repen si on a- 
m en t i. V an n o f atte d eco 11 are I e pen si o- 
ni int^rative. I nuovi ammortizzatori 
sociali dovranno essere ispirati al prin¬ 
cipio del la universalitàeprivilegiaregli 
interventi per reimpiegare i lavoratori 
0 per l'inserimento al lavoro, con una 
coerente correlazione di questa scelta 
con la qualificazione e l'incremento 
del I a formazi on e. Su 11 a si cu rezza del I a- 
voroemergeoggi unacondizioneinac- 
cettabi ledihschioperlavitael'in tegri - 
tàdi chi lavora, in particolare peri gio¬ 
vani. Occorre un forte impegno di tut¬ 
to il partito ad agire per ottenere una 
svolta nellecondizioni enellasicurez- 
zadel lavoroequestovafattopredispo- 
nendo un piano straordinario in que¬ 
sta direzione. Dobbiamo contri buirea 
svi I u ppare u n a poi i ti ca del l'accogl i en - 
za degli immigrati, perlaloro int^ra- 
zionenel lavoro enei laorganizzazione 
sociale. Occorre che l'Italia recepisca 
rapi damente I a cl ausol a soci al e defi n i - 


re n el I a sua vi ta poi iti ca con creta I a rap- 
presentanza di una soggettività del 
mondo dei lavori cheèimpegnato po- 
liticamenteasinistraelacui voceèsta- 
ta troppe volte inascoltata. La Confe¬ 
renza nazionale delle lavoratrici edei 
lavoratori ci ha consonato analisi e 
p ro poste d i gran de vai i d i tà e ri cch ezza 
di cui in questo ordinedel giorno sono 
ri eh i amati so1 0 al cu n i aspetti, e parten - 
dodallequali potràsvilupparsi unafor- 
te iniziativa politica dei D.S. sui temi e 
sullenovitàdel lavoro edei lavori. 

È necessario un impegno di tutto il 
partito sui problemi del mondo dei la¬ 
vori per affermare una nuova stagione 
di libertà, di diritti, di nuovasoggettivi- 
tàenuovaemigliorecondizionedelle 
perso n ech e I avo ran 0 . 


Contributo di A LT RIMONDI 
L a nuova solidarietà internazionale 
nell 'era della globalizzazione 
(A utonomia tematica dei D emocratl- 
cl di sinistra) 

UNA CARTA DELLA 
SOLIDARIETÀ GLOBALE 
PER UN NUOVO 
INTERNAZIONALISMO 

La si n i stra n on vi n cerà se n on ri usci rà 
anche a dar vita, in tempi ravvicinati, 
ad un nuovo internazionalismo, auna 
percepibile innovazione nei rapporti 
trai popoli. La sfida del Duemila è af¬ 
fiancare allo strapotere di un mercato 
sempre più globale, istituzioni e sog¬ 
getti politici più forti ed autorevoli. 
Questoimpegnononpuòchecollocar- 
si nelladimensioneeuropea. 

I due grandi obiettivi etici e politici 
del nuovo internazionalismo sono la 
I otta al I a povertà e l'affermazi on edel I a 
democraziaedei diritti umani esodali, 
per uno sviluppo umano sostenibile, 
in grado di ridurre ledisuguaglianzee 
leingiustizietratutti i Nordetutti i Sud 
di questo mondo interdipendente. Il 
nuovo internazionalismo deve guar¬ 
dare alle cause dei processi di emargi- 
nazioneaffrontandoleemergenzenel- 
l'ottica della ricostruzione e dello svi¬ 
luppo. Senza veri e concreti passi in 
avanti su questi obiettivi l'aspirazione 
ad una pace duratura tra i popoli enei 
popoli ri schiodi esserevanificata. Lotta 
alla povertà significa affrontare con 
proposteconcreteil probi emadel debi¬ 
to estero dei paesi poveri; impostare 
una nuova cooperazione internazio- 



tadairOILperil ri spetto del divieto del 
lavoro dei fanciulli, dando in questo 
modo un contributo ad un rapido rece- 
pimento da parted^li altri stati. È un 
primo passo verso l'introduzionedi re¬ 
gol e n ei p rocessi d i gl obaI i zzazi on edel - 
leeeonomieedei mercati, acui occorre 
fare seguire un più forte complesso di 
regole in grado di controllareeguidare 
losviluppodeN'economiamondiale. 

Occorre estendere all'insieme del 
modo del lavoro la esperienza che ha 
condotto alla realizzazione delle rap¬ 
presentanzesindacali nel pubblico im¬ 
piego. La legge sulla Rappresentanza 
sindacale attualmente in discussione 
alla Camera va approvata rapidamen¬ 
te, salvaguardando la titolarità delle 
al I a n egozi azi on eazi en dal e, i n tro- 
ducendo la validità erga omnes dei 
contratti che siano stati approvati dai 
lavoratori interessati dal contratto stes¬ 
so. La nuova disciplina della rappre¬ 
sentanza potrà essere rafforzata in se¬ 
guito dal la riforma del 'art.39 del la Co¬ 
stituzione. 

La sinistra non è al governo per la¬ 
sci arelecosecomestanno. Perquestoè 
necessaria una sintonia con il mondo 
dei lavori. Il nostro partito deveessere 
veicolo di partecipazione attiva alla 
quale devono contribuire i Consigli 
delle lavoratrici edei lavoratori quali 
strumenti per portare nuove energie 
nei Democratici di Sinistra. Il partito 
deveimpegnarsi peraffermareeradica- 


nalefondata sulla decentralizzazione, 
sul ruolo essenziale delle donne nei 
processi di sviluppo; destinareaqueste 
politiche le necessarie risorse, utiliz¬ 
zando metodologienuoveeparteci pa¬ 
tivo. 

Affermazi on e del I a democrazi a e dei 
diritti umani significa certamente ri- 
vendicareil doveredi giusta ingerenza 
deirOnu in presenzadi flagranti viola¬ 
zioni di questi principi, ma soprattutto 
rafforzare i dispositivi di prevenzione; 
promuovere il dialogo critico con quei 
paesi dovei diritti fondamentali ven¬ 
gono infranti sistematicamente, an- 
d an d 0 0 11re i 11 i vel 1 0 govern o-govern o 
e coi n vo I gen do I e ri spetti ve soci età ci - 
vili in tutte le loro articolazioni istitu¬ 
zionali, associativeedi imprenditoria¬ 
litàdiffusa, superando l'appiatti mento 
opportunistico del passato, troppo 
spesso mirato esclusivamente al torna¬ 
contoeconomico. 

La responsabilità della sinistra, ben 
aldi làdellasempliceconstatazionedei 
grandi bisogni cheaffliggono l'umani- 
tàedel pur i mportanteappel I o al lasol i- 
darietà, ri si eden eli a capaci tàdi elabo¬ 
rare p ro postee p red i spo rrest ru m en ti. 
Proposte/strumenti 
Di fronte a drammi terribili chechia- 
manoin causala co munità in tern azi o- 
nale(dai Balcani ai Grandi Laghi aTi- 
morEst)gli strumenti politici egiuridi- 
ci esistenti sono inadeguati. Il compito 
più urgenteèoggi quel lodi individuare 


validi percorsi di governabilità. Demo¬ 
cratizzare rOnu attraverso l'allarga¬ 
mento del C on si gl i 0 di si cu rezza edan- 
d 0 rapp resentan za al I e o rgan i zzazi on i 
regionali, come indicato nella propo¬ 
sta d i ri f 0 rma avan zata dal 1' I tal i a e I ar- 
gamente sostenuta dai paesi in via di 
sviluppo. 

Istituirei! Tribunale penale interna- 
zionaleesegnareil limiteoltreil quale 
i I concetto r^olatoredel lerelazion i i n- 
ternazionali, fondato sulla non inge¬ 
renza negli affari interni di uno stato 
n azi on al e, deve I asci are i I passo al I a re- 
spon sabi I i tà col I etti va n el caso d i vi ol a- 
zionemassicciadei diritti umani. 

Lacreazionedi una nuova architet¬ 
tura finanziaria internazionale richie¬ 
de la riforma della Banca mondiale e 
del Fondo monetario internazionalee 
un loro più stretto coordinamento con 
rOnu, chedevedotarsi di un Consiglio 
di sicurezza economico. Al tempo stes¬ 
so il nuovo ciclo di negoziati aperto 
con il "Millennium round" deve sfo¬ 
ciare in una Organizzazione mondiale 
del commercio più apertaedemocrati- 
ca, capace di ridurre l'insieme delle 
protezioni doganali dei paesi ricchi, di 
consideraregli interessi dei paesi in via 
di sviluppo elequestioni deN'ambien- 
te,dellasaluteedellacondizionesocia- 
I edel le popolazioni. I processi di libera- 
lizzazionevannoconciliati con i diritti 
fondamentali del lavoro sanciti nella 
dichiarazione solenne della Organiz¬ 
zazione! nternazional edel lavoro. 

L'Italia deve dotarsi degli appositi 
strumenti legislativi per garanti re l'ef¬ 
fettiva attuazione del le misure di can- 
cel lezione del debito estero per i paesi 
più poveri, eoa come indicato dalla 
prima Conferenza nazionale dei Ds 
sullacooperazionecon i paesi in viadi 
sviluppo (Roma, 26 febbraio 1999) e 
sostenuto dal governo nella riunione 
del G-7di Colonia. 

Bergli altri paesi in viadi sviluppo va 
proposta la riconversione del debito 
estero a fronte di interventi di natura 
soci al e e am bi en tal e, fo n dati su 11 a coo¬ 
perazione tra imprese, associazioni, 
enti ed istituzioni locali italiane e dei 
paesi destinatari. 

La eooperazioneinternazionaledel- 
r I tal i a va ri I an ci ata con determ i n azi o- 
ne, approvando rapidamente la legge 
di riforma, attuai mente al vaglio della 
Camera, eattivando un programma di 
graduale innalzamento degli stanzia¬ 
menti percentuali sul PnI, fino a rag¬ 
gi u n gere I o 0,7 %, così come l'I tal i a si è 
impegnata a fare in sede 
Onu. Non meno del 20 % 
dei fondi di cooperazione 
va destinato ai progetti fi¬ 
nalizzati alla lotta alla po¬ 
vertà, a fronte di un impe¬ 
gno finanziario equivalen- 
tedapartedei paesi benefi¬ 
ci ari, i n program m i f i n al i z- 
zati allo stesso obiettivo 
(Conferenza sullo svilup¬ 
po sociale di Copena¬ 
ghen). 

In ambito europeo oc¬ 
corre moltiplicare l'impe¬ 
gno affinché la futura 
Unioneconcepiscalacoo- 
perazioneal lo svi I uppo co¬ 
me parte integrante della 
politica estera edi sicurez¬ 
zacomune. Unapri maop¬ 
portuni tà dovrebbe essere 
I a n u 0 va arch i tettu ra del I a 
Convenzione di Lomé. Si 
proponel'istituzionedi un 
Forum permanente socie¬ 
tà civile organizzata - go¬ 
verno, instaurando un dia¬ 
logo e una collaborazione 
chepermettanodi consoli¬ 
dare l'azione internazio- 
naledel nostro paese, favo¬ 
rendo una più ampia par¬ 
tecipazione nei processi 
decisionali eaffermando il 
comuneidealedi un mon¬ 
do più pacifico edemocratico. Questo 
anche in vi sta del l'Assemblea del mil¬ 
lennio, indetta dall'Onu, che vedrà la 
partecipazione non solo dei governi 
ma soprattutto dei popoli edei rappre¬ 
sentanti della società civile mondiale. 
A q uesto ri guardo i I n ostro parti to eh i e- 
derà che, d'ora in avanti, la partecipa¬ 
zione dell'Italia nei consessi interna¬ 
zionali prevedaunadelegazionetri par¬ 
tita: rappresentanti del governo, del 
Parlamento, del lasoci etàcivile. 

Istituire a Roma, in occasione del 
Giubileo del 2000, la "Casa della paro¬ 
la, perii diritto dei popoli edellemino- 
ranze etnico-linguistiche", aperta ai 
rappresentanti di tutti i popoli privi di 
un proprio Stato nazionale, comesede 
permanente per attività di rappresen- 
tanzaedi espressionesul la scena inter¬ 
nazionale, così come richiesto da una 
recente Proposta di legge avanzata dal 
gruppo Ds della Commissione esteri 
dellaCamera. 

Lo sviluppo dei Sud passa anche at¬ 
traverso un profondo ripensamento 
delle culture e forme di sviluppo dei 
Nord del mondo. I progressi della 
sci en za e del I a tecn o I ogi a, ad esem pi o, 
dovrebbero essereri volti atrovaresolu- 
zioni ai drammatici problemi socio-sa¬ 
nitari delle popolazioni del Sud del 
mondo. Inoltre nella trasformazione 
del Nord èdi fondamentaleimportan- 
za ri con oscere e vai ori zzare i I ruo I o de¬ 
gli immigrati provenienti dai paesi po¬ 


veri. Essi, infatti, possono essereagenti 
dello sviluppo dei loro paesi di prove¬ 
nienza e promotori di nuoveepiù ric¬ 
che relazioni interculturali e interper¬ 
sonali. 

Per rendere concreto l'obiettivo del 
nuovo internazionalismo il Congresso 
dei Democratici di sinistra impegna i 
fu tu ri 0 rgan i sm i d i ri gen t i ad i n d i re, per 
i mesi immediatamentesuccessivi alle 
elezioni regionali del marzo 2000, una 
vasta cam pagn a d i i n i zi at i ve p u bbl i eh e 
a sostegn o del I e proposte con ten ute i n 
questo 0 rdi n edel gi orn 0 ead el adorare 
una"Cartadellasolidari etàglobale". 

Questa campagnadovràcoinvolgere 
le associazioni e le istituzioni interna- 
zionaliste, gli enti locali e le ammini¬ 
strazioni decentrate, leOngdi svilup¬ 
po, il mondo della solidarietà, lestrut- 
turedi ricercaeformazione. 

La Autonomia tematica Altrimondi 
si poneal serviziodi questa grande ini¬ 
ziativa dei Democratici di sinistra nel¬ 
l'anno 2000. 


C ontributodlA mbienteeterri torio 
(A utonomia T ematica d&Ds) 

EMERGENZE AMBIENTALI 
NEI MARI ITALIANI 
E NEL MEDITERRANEO 

Con circa 8.000 Km. Di costa ed oltre 
SOisolel'ltaliatrovanel Mediterraneo 
una straordinaria col locazione natura¬ 
le. Centralitàchenellastoriadel mon¬ 
do occidentale ha visto al nostro Paese 
ricopre un indubbio ruolo di protago¬ 
nista. Al I e po rted el terzo m i 11 en n i o, ac¬ 
canto a nuove opportunità di civiltà e 
di ricchezza si pongono con forza il 
contrapporsi di forti tensioni sociali; di 
fronte ai Paesi ricchi sul lato Nord si af¬ 
facciano sulla sponda meridionale 
realtà caratterizzate da povertà e con¬ 
flitti gravissimi. Condizioni chequoti- 
dian amen te segnano involuzione, de- 
gradosocialeedassenzadi governodel- 
lepiù elementari normedi sviluppore- 
spon sabi I eesosten i bi I e. 

L'Italia, assieme agli altri Stati della 
CEeeon il concorsodelleNazioni Uni¬ 
te, deveassumereil difficilemanon più 
derogabile compito di promuovere la 
ricercadi possibili soluzioni atteadefi- 
nireun futuro di pace, di civileconvi- 
ven za e svii uppo perl'ecosistema-Me- 
di terraneo. 

In questo quadro vanno affrontati i 
complessi problemi ambientali cheaf¬ 
fliggono il bacino. Va risolto il com¬ 
plesso problema conseguente al l'in¬ 
quinamento generato dal trasporto di 
idrocarburi via mare attraverso precise 
econdiviseregolamentazioni mirateal 
contenimento di volontari o acciden¬ 
tali sversamenti. Lo stesso vale per la 
prevenzioneed il controllo dei carichi 
inquinanti generati sul territorio e da¬ 
gli i nsed lamenti costieri. 

Lo sfruttamento delle biomasse pe- 
scabili è caratterizzato da un elevato 
sforzo di pesca; va ricercato un nuovo 
equilibrio tra poi iti cadi conservazione 
e mantenimento dei livelli occupazio¬ 
nali. Daconsiderareil gen eralizzatoau- 
mentodi attività orientale al mercato 
del turismo; vanno a tal riguardo pro¬ 
mossi precisi piani si sviluppososteni- 
bileallo scopo di evi tare scempio ede- 
gradodel patrimonioambientale, pae¬ 
saggistico e storico. Un forte ruolo di 
tutela può essereasodal sistematerrito- 
rialedelle isole minori ein particolare 
dalle aree marine protette; tale azione 
rappresenta uno dei più importanti 
mezzi per la salvaguardia della biodi¬ 
versi tà i n am b i en te mari n 0 e del I a tute- 
ladell afasci acosti era. 

Va portato a "sistema" i I sistema dei 
control I i, va completata la rete dei pre¬ 
sidi territoriali delleARPA-ANPAela 
loro integrazione riCRAM per quanto 
riguardail mare.Vièpoidaporsilaque- 
stione riguardante la eccessiva fram¬ 
mentazione delle competenze mini¬ 
steriali. Oggi i Ministeri chesi occupa¬ 
no di "mare" sono otto. Troppi! Oggi le 
convenzioni internazionali rivoltealla 
tutela del maremediterraneosonoan- 
ch'esse troppe e poco conosci ute.Nel¬ 
l'ambito del generale processo, già av¬ 
viato con i decreti "Bassani ni", sarebbe 
opportuno rivisitare criticamente l'at¬ 
tuale pletora di competenze sul mare. 
Questa disorganica stratificazione di 
funzioni èl'originedi conflitti paraliz¬ 
zanti. A tal riguardo sarebbeopportuna 
l'istituzione di uno strumento di go¬ 
verno quale un "Sottosegretariato di 
mare" eh e, a parti redal I a centrai i tà del - 
I e probi emati eh e am bi en tal i, coord i n i 
le politiche di tutela. Si ritiene inoltre 
che alle strutture di governo centrale 
debbano da un lato spettare precisi 
compiti di indirizzo e programmazio¬ 
ne nazionale, dall'altro andrebbero ad 
esso sempre più limitatelefunzioni di 
gestione attiva che potrebbero essere 
quasi interamente allocate presso le 
am m i n i strazi on i terri tori al i. 
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LO Sport 


l'Unità 




I PROTAGONISTI 


Mika: «Sapevo cx)sa 
dovevo fare...» 

Eddie: <C'è il titolo 
cx)stmttorì ma...» 

Schumi se la prende 
cxNi Coulthard 

PerMontezemolo 
va bene così... 





■ «Sapevo cosa dovevo fare 
oggi - inziacog lalucidaanali- 
sidellagaradiHakkinen-ero 
molto fiducioso al via: non 
dovevo far altro chetenere la 
posizione. Èstato un anno 
moltodifficile. Èdawerodura 
chiuderecog, all'ultimo gran 
premio. Èunaesperienzache 
non raccomando a nessu¬ 
no». Epoi: «LavittoriainCa- 
nadaèstatalapiùbelladel- 
^anno».Qualeilmondiale 
più bello?«Il primoèsempre 
il più importante, maquesto 
èstato davvero un anno diffi¬ 
cile, non mi aspettavo di gio- 
caretutto a Suzu ka al T u 1 ti ma 
gara. Èstato davvero pesante 
sul piano psicologico, lapre- 
parazioneperil 2000, saràdi- 
versa». 

■ Eddieirvine, dopo il verdetto 
di Parigi cherestituivalavitto- 
riaalleFerrari nel Gp di M ale- 
sia, aveva assaporato il gusto 
del titolo iridato. Eperlui, ou- 
tsiderallavigiliadel campio¬ 
nato, sarebbestataunadop- 
piasoddisfazione. Mail ver- 
dettodellagaradi ieri, perlui 
comeperi tifosi del Cavalli¬ 
no, èstato comeun amaro ri- 
svegliodaunsogno bellissi¬ 
mo. Enemmeno il titolo co¬ 
struttori ripagaladelusione 
delpilotanordiriandese. 
«Abbiamovinto il campiona¬ 
to costruttori, cheèimpor- 
tante, fafelicela Ferrari - ha 
amesso con molta onestà, 
senzacercaredi dissimulareil 
proprio statod'animo-,maè 
un premio di consolazione». 

■ «Hoavuto un problema in 
partenza, non voglioscen- 
derein particolari, ma ho 
avuto un problema». Coà 

M ichael Schumacherha 
commentato i 1 brutto avvio 
al Gp del Giappone, cheha 
praticamentecompromes- 
sotuttalasuagara, aggiun¬ 
gendo cheora «bisognerà 
analizzarecosaèsuccesso». 
Schumacherha poi criticato 
duramenteil comporta- 
mentodi Coulthard in pista: 
«guidavaazigzag-hadetto 
ilpilotatedesco-nonsoselo 
faceva apposta. Erafuoridal- 
lagara, quel doppiaggio 
cr^ochemisiacostatodie- 
ci secondi. Non melo sarei 
aspettato, sono molto del u- 
so». 

■ Mostrasoddisfazione,il 
presidenteLucadi M onte- 
zemolo, perii mondialeco- 
stmttori vi nto dalla Ferrari : 
«Èun titolo che vaie molto, 
moltissimo, questo ultimo 
mond ialedel secolo per- 
chélasquadraècampione 
del mondo dopo un anno 
eoa d iffici le, nel q uale per 
settegareci èmancato il 
migliorpilotadel mondo. 
Hakkinen hafattounagara 
bel 1 i ssi ma, ha meritato i 1 ti- 
tolodei piloti eoa comenoi 
abbiamo meritato quel lo 
dei costruttori. Irvinehada- 
toilmegliodisédaquando 
ècon noi eia Ferrari hafatto 
tutto il possibilepermetter- 
lonellemigliori condizio¬ 
ni». 


Rop Ferrari, il mondiale resta un miraggio 

Solitaria corsa di Hakkinen verso il titolo, beffardo podio per Irvine 



lh31'18"785 media 204,086 km/h 
M. Schumacher (Ferrari) a 5"01 
E. Irvine (Ferrari) a r35"68 

H. Frentzen (Jordan) a r38"63 

R. Schumacher (Williams) a r39"49 

J. Alesi (Sauber) a un giro 
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SUZUKA (Giappone) Niente alba 
rossa. Come era già successo l'anno 
scorso, è sfumato all'ultimo Gran 
premio il sogno della Ferrari di con¬ 
quistare il mondiale della Formula 
uno. Eddie Irvine non ce l'ha fatta. 
La delusione del Cavallino si è con¬ 
sumata sul circuito di Suzuka, nella 
terra del Sol Levante, mentre in Ita¬ 
lia era da poco spuntato il sole. 
Quando è scattato il semaforo verde 
del via, il finlandeseMika Hakkinen 
è sfrecciato davanti a tutti gli avver¬ 
sari, dominando la prova dall'inizio 
alla fine (13° successo in carriera) e 
aggiudicandosi il titolo iridato per il 
secondo anno consecutivo. Irvine è 
arrivato terzo, davanti a lui il com¬ 
pagno di scuderia Michael Schuma¬ 
cher, che comunque non ha tradito 
il gioco di squadra: anche se avesse 
lasciato il piazzamento d'onore al 
ferrarista nordirlandese, permetten¬ 
dogli di appaiare in classifica il fin¬ 
landese, il titolo sarebbe ugualmen¬ 
te andato ad Hakkinen per il mag¬ 
gior numero di Gp vinti. 

La casa di Maranello si consola col 
mondiale costruttori: non lo vince¬ 
va da sedici anni. Ma è una vittoria 


dal sapore amaro. Dopo l'exploit di 
due settimane fa in Malesia, quello 
della squalifica delle rosse e della 
successiva riabilitazione, Irvine si 
era presentato in Giappone in testa 
alla classifica iridata. Ma il margine 
di vantaggio su Hakkinen si èrivela¬ 
to troppo piccolo. L'ex finaindese, 
confermando la netta supremazia 
mostrata nei due giorni di prove, ha 
dominato il Gran premio. Con una 
partenza-super ha subito messo l'i¬ 
poteca sul mondiale. Schumi è inve¬ 
ce incappato in un avvio non trop¬ 
po felice. E, dietro, Irvine - la cui 
macchina era stata ricostruita dai 
meccanici nella notte dopo un inci¬ 
dente in prova - ha cercato di fare 
del suo meglio: ha evitato l'attacco 
di Coulthard, e si lanciato all'inse¬ 
guimento del rivale. La gara però 
non ha poi offerto grandi emozioni: 
il balletto nei pit stop non ha pesato 
in maniera decisiva sull'esito del 
mondiale. E nemmeno le gocce di 
pioggia cadute giù a gara iniziata so¬ 
no riuscite a stravolgere il copione. 
Così, mentre Hakkinen filava velo¬ 
cissimo verso il titolo, allesuespalle 
si consumava una gara del tutto or¬ 


dinaria. Schumacher ha rispettato le 
direttive della scuderia, agevolando 
Irvine quando gli è stato possibile. 
Certo, qualcuno ha maliziosamente 
affermato che Schumi avrebbe potu¬ 
to forse impegnarsi un po' di più per 
cercare di rendere difficile la vita ad 
Hakkinen . Comunque sia, la vitto¬ 
ria del finlandese è stata limpida e 
meritata. 

E mentre i ferraristi stappavano 
spumante per celebrare con la morte 
nel cuore il titolo costruttori, in casa 
McLaren è scoppiata la vera gioia. 
Ed è iniziata la festa di Hakkinen. Il 
finlandese, 31 anni compiuti a set¬ 
tembre (il 28), sposato con la bella 
Erja, si è ormai scrollato di dosso la 
fama di campione per caso. Arrivato 
alla FI nel '91 passando da una ga¬ 
vetta durissima, prima come pilota 
di kart (aveva sei anni quando vi salì 
la prima volta...) e di formule mino¬ 
ri, e poi come col laudatore. Ha vin¬ 
to il suo primo Gran premio - dopo 
averne disputati ben 96 - a ventino¬ 
ve anni: era il 26 ottobre del '97, a 
Jerez, guidava una McLaren-Merce- 
des. E adesso sembra proprio averci 
preso gusto, a vincere. U.S. 



SEGUE DALLA PRIMA 


TROPPI ERRORI 
DI TATTICA 

Hakkinen, secondo accanto a 
Schumacher, dopo l'inebriante at¬ 
timo di attesa, parte diritto e velo¬ 
cissimo, mentre il divo delle quat¬ 
tro ruote resta imballato al terre¬ 
no, per un altrettanto attimo terri¬ 
bile d'attesa, poi parte spostandosi 
a destra ma Hakkinen ha già tren¬ 
ta quaranta metri, è velocissimo, e 
la corsa è finita. Pochi minuti. Se¬ 
conda nota: Schumacher parte 
spesso male, ha raggiunto la prima 
posizione di partenza dopo le pro¬ 
ve volando veloce contro il tem¬ 
po, come colui che ha a che fare 
soltanto con il frusciare del vento; 
ma poi all'avvio che conta sbaglia 
come gli altri. 

Terza nota, sempre per valutare 
obiettivamente i vari aspetti delle 


situazioni visti da uno spettatore 
attento ma di proposito obiettivo: 
dopo l'infelice partenza della Fer¬ 
rari, il distacco con la McLaren si è 
sempre mantenuto sui 6-7 secon¬ 
di, a parte i momenti dei riforni¬ 
menti e a parte gli ultimi giri du¬ 
rante i quali Hakkinen, ormai si¬ 
curo, prudentemente aveva rallen¬ 
tato. Tale distacco confermava sul 
campo che Ia M cLaren era ed è pi ù 
veloce della Ferrari e che Hakki¬ 
nen, come io credo, vale sul cam¬ 
po Schumacher. 

Quarta nota, per ripetere che 
dopo i minuti della partenza ogni 
interesse era spento, se non con¬ 
tando su due soli fattori: o inci¬ 
denti drammatici (di cui la nasco¬ 
sta viltà del pubblico morbosa¬ 
mente si compiace), oppure ritardi 
di secondi durante i rifornimenti. 
E c'è da dire subito che competi¬ 
zioni ridotte a giocarsi le vittorie 
su questi dettagli, cioè a bocce fer¬ 
me, sono snaturate rispetto all'im¬ 


pegno di essere scontri duri e leali, 
entusiasmanti, con le macchine in 
piena velocità. 

Mi rifaccio, per un riferimento, 
al Gran Premio d'Inghilterra a Sil- 
verstone, con l'incidente molto 
grave per Schumacher efortunata- 
mente ormai trascorso. Fuori uso 
il campione, si scopre che Irvine- 
il mezzo sangue, il porta borse, il 
cavallaccio di campagna tenuto in 
pista e accanto solo per faticare e 
da troppi mal sopportato e quasi 
deriso-vince, si batte ed è sorpren¬ 
dentemente quasi primo, poi è 
primo nella classifica dei piloti per 
il campionato del mondo. Il brut¬ 
to anatroccolo scopre le ali d'oro. 
E questo punto, senza alcun dub¬ 
bio a mio parere, si ha la conferma 
di una ottima conduzione tecnica 
in generale della Ferrari (dimenti¬ 
chiamo gli errori) e, invece, di una 
conduzione tattica del tutto nega¬ 
tiva, con la manifesta insofferenza 
nella gestione della nuova situa¬ 


zione. Di questa parte, sempre a 
mio parere, il primo responsabileè 
Todt. Cosa non da poco. Todt, che 
non si riferisce ad altro che al suo 
campione assente; Todt, che non 
sale nemmeno sul palco con Irvi¬ 
ne vincitore; Todt, che quando 
parla dell'irlandese lo indica come 
«quell'altro». E intorno a Irvine è 
distesa una rete di mormorii, pic¬ 
cole costanti negative insinuazio¬ 
ni, giudizi limitanti di piloti spenti 
invecchiati e invidiosi; tutto, sem¬ 
pre, nell'attesa del ritorno del 
campione ferito come di una 
manna salvifica. Sul periodo d'at¬ 
tesa di questo ritorno si potrebbe 
stilare la seguente nota numero 
sei. Subito dopo l'incidente depre¬ 
cabile a Schumacher dalla scuderia 
esce l'indicazionechel'assenza sa¬ 
rà di poche settimane; tutt'al più, 
di due Gran Premi soltanto. Poi i 
tempi si allungano; poi si percepi¬ 
sce bene non come bisbiglio ma 
come un vociare concitato che la 


scuderia richiama in pista Schu¬ 
macher e che il pilota è renitente 
perché si sente obiettivamente 
non ancora guarito. Allora, seèdi- 
menticato lo ricordo, l'immagine 
pubblica si Schumacher comincia 
ad annebbiarsi, la sua resistenza è 
intesa come passività egoistica o 
interessata e anche sulla stampa 
appaiono riflessioni non gradevo¬ 
li. A conferma di quanto sia labile, 
effimero il consenso esagitato dai 
mezzi di comunicazioni, che non 
esitano un istante a scaricare e a 
emarginare chi non può più o non 
accetta, anche per ragioni pieneed 
evidente, di mantenersi attivo nel 
giuoco. 

In contemporanea, per alcune 
settimane, e solo a seguito della 
brevissima eclisse del pilota tede¬ 
sco, Irvine fu agganciato a una 
marginale ma costante esaltazione 
(da soldato lasciato solo sul campo 
a combattere forte) prima neanche 
immaginabile. 


L'ALBA DI MARANELLO 


Tlidi ma non troppo 
<Vìnc£remo nel 2000» 


DALLI NVIATA_ 

CRISTINA BONFATTl 

MARANELLO Ieri a Maranello le 
campane hanno suonato solo per 
la messa. Una delusione. Ma don 
Alberto Bernardoni si sta giàalle- 
n an do per i 12000. «La macch i n a è 
buona, i piloti anche, siamo pron¬ 
ti avoltarepagina-assicurail par¬ 
roco-il nuovo millennio ci vedrà 
vincitori». Poi don Alberto - che 
suonalecampaneafestaogni vol¬ 
ta eh e I a Ferrari vi n ce - h a raggi u n - 
to i concittadini eh e per tutta not¬ 
te hanno venduto tigelle e bic¬ 
chieri di vino a chi era in zona per 
vederelacorsa.Con unapaccasul- 
laspallaai piùtristi hainvitato tut¬ 
ti a pensareal futuro. 

Le cinquantamila persone che 
ieri hanno visto la corsa sugli 
schermi giganti delle piazze han¬ 
no applaudito quando Hakkinen 
ha superato il traguardo. «E' giu¬ 
sto così, lui è stato più bravo», 
commenta Maurizio con ancora 
in mano la la bandiera del cavalli¬ 
no. «In fondo abbiamo vinto il 
premio costruttori» gli fa eco un 
amico. «Sono contento di essere 
venuto. La gara èstata bella ean- 
cora megl i 0 èstato vederi a i n com- 
pagnia. Però - sospira - ho capito 
subito cheavremmo perso, H akki- 
nen andava troppo forte. Schu¬ 
macher badi mostrato comunque 
di essereun grandecampione,elr- 
vine... su Irvinepreferisco non di¬ 
re nulla», aggiunge sconsolato 


Il ritorno di Schumacher è stato, 
ripeto ancora una volta, quello del 
re, riproponendo la solita tolleran¬ 
za avvoltolata dentro i drappi, mal 
sopportati, dei doveri di squadra. 
Appena sabato ironizzava su Irvi¬ 
ne e affermava che, meglio di lui, 
avrebbero meritato di essere cam¬ 
pioni del mondo il proprio fratei lo 
0 Frentzen, e che a Irvine lui dava 
almeno due secondi per giro. In- 
somma, è andata bene e male nel¬ 
lo stesso tempo, per quest'anno 
per la Ferrari, con molti errori e 
con varie buone vittorie. Il prossi¬ 
mo anno, via il mal sopportato Ir¬ 
vine è in arrivo il ben sopportato 
Barrichello. Vedremo. Schuma¬ 
cher ha detto, sempre con riferi¬ 
mento a Irvine: «Va male nelle 
prove? Forse questi sono i suoi li¬ 
miti». Ma Schumacher va sempre 
fortissimo nelle prove e spesso va 
male, molto male in partenza. For¬ 
sequesti sono i suoi limiti. 

ROBERTO ROVERSI 


Ivan arrotolando la sua bandiera. 
Insomma, ni ente festa ieri a Mara¬ 
nello. 

La fol I a fi n ita I a gara si è i ncam- 
minata subito verso le auto e le 
corriere: i volti un po'tirati, il pas¬ 
so lento. Un canecon una maglia 
del I a Ferrari - accanto ad un padro¬ 
ne vestito nello stesso modo - si 
guardava intorno: nessuno corre¬ 
va enessuno giocava. Un ragazzo 
con il cappello rosso era appoggia¬ 
to alla bandiera ormai chiusa, la 
sua espressione desolata non la¬ 
sciava dubbi: il popolo ferrarista 
questa volta ci aveva creduto dav¬ 
vero. 

Molti i tifosi arrivati da tutta Ita¬ 
lia: Giuseppe, 10 anni, è partito 
dal la Puglia con il papà. In casa ha 
sem pre sen t i to pari are del I a Ferra¬ 
ri, «^eravodi vederlavincere». La 
sua delusione si leggenegli occhi, 
un po'umidi.C'èIreneinveceche 
è arrivata da Lucca: «Sono un po' 
delusa, ma non troppo. E poi ha 
vinto chi lo meritava». E' valsa la 
penavenirefinoqui pervederelr- 
vine perdere? «Quello sì, sono 
contenta di aver passato la notte 
assi emeagl i altri tifosi. E' stata una 
bella esperienza: queste manife- 
stazi on i fan n 0 ben e al I o sport». La 
pensa nello stesso modo Cristian 
di Brescia: «E' la prima volta che 
vengo a Maranello per vedere la 
corsa, ma tornerò». Prima volta 
anche per Andrea: «Speravo di 
portare fortuna, peccato» Andrea 
ha 20 anni, lui la Ferrari vincereil 
titolo mondialepiloti non l'havi- 
sta mai : «Pensavo chequesta fosse 
lavolta buona: acasa continuano 
a parlarmi dei bei tempi, del l'ulti¬ 
mo titolo vinto. Sarà per la prossi¬ 
ma volta». Anche Davide, che di 
anni nehasoloB, speranel futuro. 
E' arrivato da Bologna con la 
mamma, si è svegliato prestissi¬ 
mo. «M i pi acela Ferrari -dicesorri- 
dendo-vinceràprimaopoi»; una 
passioneereditatadai genitori. 

Alberto Beccar!, presidente del 
fan club di M aranel lo, èun po' ab¬ 
battuto, main fondo i tifosi Ferrari 
si sono abituati al le sconfitte del¬ 
l'ultimo minuto. «SeSchumacher 
non si fosse fatto male avremmo 
vintoli mondialegiàaMonza, pa¬ 
zienza. Comunquehadimostrato 
ancoraunavoltadi essereun gran¬ 
de pi Iota, anche se ha sbagliato la 
partenza. Invece Irvine è quello 
che è sempre stato: un buon se¬ 
condo. Ma state sicuri, nel 2000 
nonpossiamochevincere:lamac- 
china è grande e poi arriva anche 
Barrichello, cheègiànel cuoredi 
tutti noi ferraristi». E allora, forza 
cavallino. 
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Libri 


l'Unità 


Narrativa ♦ Elisabetta Rasy 

La fortuna di incontrare la coraggiosa Mary 



L'ombra della 
luna 

di Elisabetta Rasy 
Rizzoli 
pagine 206 
lire 26.000 


ORESTE RIVETTA 

I n copertina due signore, che vedia¬ 
mo di squincio in abiti scuri una 
accanto all'altra, osservano da un 
promontorio la luna che risplende sul 
nastro d'argento del mare. Il titolo ne 
consegue, «L'ombra della luna». Tra 
il panorama, i pensieri delle signore e 
le parole in testata si potrebbe cogliere 
la pax romantica nel tumulto dei sen¬ 
timenti. L'immagine è tratta (e riela¬ 
borata) da un quadro di Caspar David 
Friedrich, un pittore che si schiera tra i 
romantici, che morì nel 1840 e che 
compare sempre per illustrare le storie 
dei romantici, pre e post, nei manuali 
scolastici attraverso un quadro dive¬ 
nuto celebre: un signore in marsina 


che ci volta le spalle e da un picco roc¬ 
cioso osserva il mare di nubi e di neb¬ 
bie. 

Proseguendo si entra in una locan¬ 
da al termine di un pomeriggio cupo e 
sfortunato di temporali e cavalli im¬ 
bizzarriti che rovesciano carrozze. La 
locanda potrebbe assomigliare al- 
V«Ammiraglio Benbow» ma attorno 
ai suoi tavoli non s'incontrano i pirati 
bensì solo un viaggiatore sbalzato di 
carrozza e una cameriera emancipata, 
a nome Marguerite, francese d'origi¬ 
ne ma pratica di inglese, in procinto di 
salpare per le Americhe e di fondare 
una scuola, che si chiamerà «Istituto 
Mary Wollstonecraft». E qui la tenda 
si apre e il mistero si svela: l'ex came¬ 
riera ha raccontato all'occasionale 
compagno di tavolo la vita di Mary 


Wollstonecraft, che è ai più sconosciu¬ 
ta ma che si battè con i suoi scritti in 
difesa delle donne negli anni in cui 
non era molto semplice e che, maritata 
Godwin (William Godwin,filosofo ri¬ 
voluzionario), morì partorendo l'o¬ 
monima Mary, che andò in nozze al 
poeta inglese Percy Bysshe Shelley. Il 
quale peraltro la lasciò prestissimo ve¬ 
dova, annegando nel mare di La Spe¬ 
zia, di ritorno da una gita in barca, nel 
1822. Mary Shelley, nata nel 1797, 
aveva ormai scritto il suo romanzo più 
fortunato, «Frankenstein», di cui le 
siamo grati per le pagine di bella lette¬ 
ratura e per le versioni cinematografi¬ 
che. Detto che «Frankenstein» nacque 
a Ginevra (il pacifico mostro si rifuge- 
rà proprio in un ghiacciaio del Bianco: 
ma lo scopriranno anche lì) e che a sol¬ 


lecitare la scrittura fu George Byron 
(un gioco tra letterati e poeti, scrivere 
un racconto del terrore), chiuso il cir¬ 
colo dei romantici, torniamo alla po¬ 
vera Mary narrata dalla dolente ma 
consapevole Marguerite. 

La storia si potrebbe ridurre al clas¬ 
sico triangolo, lui lei e l'altra, che ap¬ 
pare solo nel clou (cioè nella scena del 
disvelamento della tresca) piacente e 
vestita di chiaro sul canapè, mentre 
gioca con il cagnolino. Lui, l'america¬ 
no Gilbert Imlay, dal quale Mary ave¬ 
va avuto una figlia (la povera Fanny, 
il cui suicidio con una forte dose di 
laudano non possiamo tacere), come 
capita agli uomini in questi casi ci fa la 
solita figura dello stronzo, che balbet¬ 
ta qualche cosa e, afflitto dai sensi di 
colpa, promette mari e monti, cioè 


quattrini e assistenza, a madre e figlia, 
tenendo per sè l'amante. 

Marie, naturalmente, respinge il 
vile scambio: non ti avvicinare, non 
toccarmi, il tuo cuore volevo, il tuo 
cuore volevo. E, sistemata la bambina, 
corre al fiume dove si getta, senza te¬ 
nere in conto però che le morbide trine 
ottocentesche l'avrebbero tenuta a 
galla, come Ada in «Lezioni di piano» 
di ]anet Gampion, consentendo ai pe¬ 
scatori di trarla all'asciutto «con 
esperta brutalità». Evviva: «Il suo 
spirito vitale fu più forte dei suoi pro¬ 
positi». La vita continua (per poco) e 
alle porte sarebbe presto comparso il 
filosofo Godwin. 

La breve e tormentata esistenza di 
Mary Wollstonecraft (che era nata nel 
1759), narrata da Elisabetta Rasy, si 
era esaltata in precedenza nel corso di 
un soggiorno a Parigi quando le teste 
rotolavano sempre più numerose al 
taglio della ghigliottina e gli stranieri 
erano visti con sospetto, anche gli 
stranieri che non celavano i loro senti¬ 


menti rivoluzionari. L'amore tra Ma¬ 
ry e Gilbert risplendeva appunto tra i 
quei furori e nei salotti dove si discute¬ 
va di alti e innovatori princìpi. Al pro¬ 
posito la coraggiosa Mary aveva scrit¬ 
to una «Rivendicazione dei diritti del¬ 
l'uomo», vibrante polemica con le tesi 
istituzionaliste e antirivoluzionarie 
di Edmund Burke, e una «Rivendica¬ 
zione dei diritti della donna». Mary 
insomma precorreva i tempi e non era 
certo banale quanto le sue pene d'amo¬ 
re. Le strade parigine, all'epoca del 
terrore, possedevano il fascino terribi¬ 
le che poteva piacere ai romantici oltre 
che ai rivoluzionari sul punto di per¬ 
dere la ragione, tra la fame, il sangue e 
il fango (come descrisse alcuni anni fa 
in un splendido libro lo storico Robert 
Dartnon). 

Mary era una donna coraggiosa e 
avendola finalmente conosciuta gode 
di tutta la nostra simpatia. Quando si 
dice che i romanzi non servono più. 
Magari sono morti, ma in alcune for¬ 
me possono tornare utili. 


Psicologia 



Vivere la 
schizofrenia 
a cura di P. 
Bertrando 
Bollati Boringhieri 
pagine 263 
lire 40.000 


MANUELA TRINCI 

I malati 
raccontano 

■ Più spesso spiegata dagli psi¬ 
chiatri, la schizofrenia viene narrata 
raramente da quanti la vivono in pri¬ 
ma persona. Costituisce un 'eccezio¬ 
ne la rubrica «First person account» 
pubblicata in ogni numero del pre¬ 
stigioso «Schizophrenia Bullettin» 
delNimhdiWashington. Ora quei 
brevi racconti di pazienti ofamiliari 
sono raccolti in un libro. Un affasci¬ 
nante saggio del curatore fa da corni¬ 
ce alle «storie»: un excursus tra i 
grandi narratori della follia (da 
Smart a BlakeaArtaudaHolderling 
alla Merini) che restituisce alla ma¬ 
lattia - quale esperienza della «pro¬ 
fondità» - la speranza che viene dalla 
parolapoetica. 



La luna 
nel pozzo 
di Luigi Cancrini 
Raffaello Cortina 
Editore 
pagine 220 
lire 36.000 


Altre storie 
dal dolore 

■ Qual è oggi il punto di «arrivo» 
delle incessanti ricerche sulla schizo¬ 
frenia ? Quali le intersezioni disci¬ 
plinari proponiili ? E quale il ruolo 
assunto dalle Comunità terapeuti¬ 
che nelpost-180? Questo libro, ricco 
di storie narrate da Cancrini con la 
consuetafranchezza correla l'appor¬ 
to della terapiafamiliare con quello 
psicoanalitico in merito agli stati 
psicopatologici più gravi. All 'inter¬ 
no di una Comunità terapeutica que¬ 
sta chiave di lettura consente di spie¬ 
gare la cronicità dei pazienti alla luce 
delle dinamiche relazionali tra essi e 
gli operatori, che potrebbero ripro¬ 
porre gli stessi comportamentifami¬ 
liari del «malato». 



Sindromi 
psicosociali 
di Giuseppe Di 
Chiara 

Raffaello Cortina 
Editore 
pagine 109 
lire 22.000 


Patologie 
di comunità 

■ Auspicava Freud, nel'29, che la 
psicoanalisi si «imbarcasse nel diffi¬ 
cile compito di studiare la patologia 
della comunità civilizzata». Un 
compito che Di Chiara affronta po¬ 
nendosi nell'ottica di un clinico che 
si trova oggi di fronte a situazioni de¬ 
finite extraterritoriali rispetto all'a¬ 
nalisi stessa. All'interno di quelle 
che si delineano come «sindromipsi- 
cosociali» (dall'incapacità di stare 
insieme a condotte perverse come gli 
abusi di potere) l'autore cerca di ri¬ 
baltare la tesi del freudiano «disagio 
della civiltà» per fare della psicoana¬ 
lisi uno strumento critico capace di 
prevenire i comportamenti distrutti¬ 
vi. 



La perversione 

sadomaso- 

chistica 

di Franco De Masi 
Bollati Boringhieri 
pagine 174 
lire 35.000 


I veri 
sadomaso 

■ I raccapriccianti avvenimenti di 
cronaca quotidiana,fra abusi ses¬ 
suali e atti di pedofilia, non possono 
che interrogare i «tecnici» in merito 
alla complessa questione della «per¬ 
versione». Lo psicoanalista De Masi 
propone alcune ipotesi cheperven- 
gono a differenziare la «vera» per¬ 
versione sadomasochisticadalpur 
variegato campo degli agiti perversi, 
accentuandone l'aspetto più perico¬ 
loso: quello che coincide con la ses¬ 
sualizzazione del piacere distruttivo 
in menti eccitate dove non esiste con¬ 
siderazione dell'altro e dove si pro¬ 
duce una progressiva usura dell'Io. 


Nella nuova edizione della sua «Storia della biologia e della medicina molecolare», Corbellini spiega le grammatiche del vivente 
Perché la scienza più famosa di questo scorcio di secolo è riuscita a modificare il codice genetico 


L a biologia molecolare è, senza 
dubbio, la scienza emergente 
di questo secolo. Non solo 
perché è nata proprio nel '900. E 
non solo perché oggi, che siamo 
quasi alla fine del XX secolo, è la di¬ 
sciplina scientifica che vanta il mag¬ 
gior numero di ricercatori nel mon¬ 
do. Ma anche e soprattutto perché la 
biologia molecolare è la disciplina 
scientifica che, negli ultimi decenni, 
ha raccolto i maggiori successi sia 
nel campo teorico della spiegazione, 
sia nel campo pratico della applica¬ 
zione. Grazie alla biologia molecola¬ 
re abbiamo acquisito, in questo se¬ 
colo, una nuova consapevolezza del 
concetto di vita. Grazie alla biologia 
molecolare abbiamo acquisito una 
nuova capacità di manipolare la vi¬ 
ta. Nessun'altra scienza ci ha dato, 
negli ultimi decenni, tanto sapere e 
tanto potere. 

Malgrado la biologia molecolare 
abbia acquisito in pochi anni un 
ruolo così centrale nella scienza e 
nella tecnica, quindi nella cultura 
dell'uomo, non esistono davvero 
molte opportunità di ripercorrerne, 
in un libro, la storia. Si tratta di una 
lacuna piuttosto grave. Perché osta¬ 
cola e, per certi versi, impedisce di 
capire come sia potuta cambiare, in 
una manciata appena di decenni, 
con una radicalità e una profondità 
forse senza pari nella storia, la per¬ 
cezione che abbiamo del mondo che 
ci circonda e di noi stessi. Un contri¬ 
buto a colmare questa lacuna ci vie¬ 
ne riproposto da Gilberto Corbelli¬ 
ni, con una nuova edizione, rivedu¬ 
ta e ampliata, della sua «Le gram¬ 
matiche del vivente. Storia della 
biologia e della medicina molecola¬ 
re». Si tratta di un contributo impor¬ 
tante. Perché, quella di Corbellini, 
non è la ricostruzione trionfalistica 
delle tappe che hanno portato la 
biologia molecolare a diventare nel 
breve volgere di un secolo la scienza 
regina, da neonata e povera che era. 
Ma è una storia «viva», che entra 
decisamente nel merito dei grandi 
problemi aperti e, spesso, non chiusi 
dall'evoluzione, anche la più recen¬ 
te, di questa disciplina. D'altra parte 
Gilberto Corbellini è uno storico 
della medicina e della bioetica, che 
sa di filosofia e che sa, come pochi, 
di biologia. La sua opera riflette la 
sua formazione. 

È un'opera completa. Che ci prò- 


Il grande cerchio della vita 
qualche volta diventa quadrato 

PIETRO GRECO 



Le grammatiche 
del vivente 
di Gilberto 
Corbellini 
Laterza 
pagine 309 
lire 35.000 


pone una interpretazione forte, pro¬ 
fonda e rigorosa della storia della 
biologia molecolare: come storia del 
progressivo consolidamento del¬ 
l'autonomia della biologia e del pro¬ 
gressivo svuotamento del program¬ 
ma, di ogni programma, di riduzio¬ 
ne fisicalista della scienza del viven¬ 
te. Il grande biologo, storico e filoso¬ 
fo della biologia, Ernst Mayr, sostie¬ 
ne da tempo, e con solidi argomenti, 
l'impossibilità di ridurre la scienza 
della vita a caso particolare della fi¬ 
sica e della chimica. Perché i sistemi 


biologici, sia pure formati dalla stes¬ 
sa materia dei sistemi fisici e chimi¬ 
ci, e sia pure vincolati alle leggi ge¬ 
nerali della fisica e della chimica, 
sono caratterizzati da una comples¬ 
sità così «altamente organizzata» 
che non ha paragoni e non ha possi¬ 
bilità di spiegazioni significative a 
livello fisico e chimico. Gilberto 
Corbellini ci mostra di cosa sia mai 
fatta e come sia stata scoperta que¬ 
sta «complessità altamente organiz¬ 
zata» che rende unici i sistemi biolo¬ 
gici ed epistemologicamente auto¬ 


noma la biologia. Uno dei caratteri 
distintivi dei sistemi biologici è la 
pluralità dei linguaggi coi quali, a 
diversi livelli, essi si esprimono. 
Non c'è solo il linguaggio genetico, 
con la sua peculiare grammatica che 
consente la duplicazione, la trascri¬ 
zione e la traduzione del «codice 
della vita» inscritto nel Dna. Ma ci 
sono anche il linguaggio del sistema 
immunitario, che consente a un or¬ 
ganismo di distinguere tra il «sé» e 
il «non sé»; il linguaggio del sistema 
morfogentico, che consente lo svi¬ 


luppo e la progressiva differenzia¬ 
zione delle cellule embrionali; il lin¬ 
guaggio neurologico, che alla base 
della formazione del cervello e della 
mente. Questi linguaggi hanno tutti 
un elevato grado di autonomia l'u¬ 
no dall'altro. E tutti hanno una pro¬ 
fonda dipendenza dall'ambiente. 
Non esistono «geni nudi» o «cellule 
nude» portatori di un'informazione 
biologica totale, a flusso unidirezio¬ 
nale. Esistono diversi linguaggi in¬ 
terconnessi e un incessante dialogo 
con l'ambiente. In questa pluralità 
delle grammatiche e in questa stori¬ 
cità dei dialoghi, oltre che nel poli¬ 
morfismo delle unità biologiche dia¬ 
loganti, risiede l'autonomia, irridu- 
cMe, della biologia. 

La questione dell'autonomia della 
biologia non ha un interesse solo 
teorico. Anzi nella visione apparen¬ 
temente astratta, che con grande 
chiarezza ci offre Corbellini, risiede 
l'antidoto per evitare un rischio con¬ 
creto che la potenza della conoscen¬ 
za dei meccanismi molecolari dei 
processi biologici potrebbe farci cor¬ 
rere: quello di appiattirci sul «para¬ 
digma genetico della biologia». Che 
questo sia un rischio reale con effetti 
concreti sulla nostra vita quotidiana 
lo verifichiamo tutti i giorni, sia 
quando apriamo i giornali e trovia¬ 
mo notizie relative alla «scoperta 
del gene della violenza» piuttosto 
che del «gene dell'omosessualità». 
Sia quando, magari su riviste più 
specialistiche, qualcuno ci magnifica 
le promesse della medicina preditti¬ 
va che si schiuderanno non appena 
sarà portato a termine il Progetto 
Genoma e la sequenza nucleotidica 
del Dna umano ci sarà finalmente 
disvelata. In realtà, se c'è una cosa 
che abbiamo capito in questo secolo 
di studi in campo biologico è che il 
comportamento degli esseri viventi 
non è univocamente determinato 
dal codice genetico. La pluralità dei 
linguaggi e la storicità dei dialoghi 
determinano: «la concreta impossi¬ 
bilità di fare predizioni determini¬ 
stiche in biologia e medicina a parti¬ 
re da una conoscenza dei meccani¬ 
smi molecolari». Se terremo bene in 
mente queste parole di Corbellini, 
saremo bene attrezzati per cogliere 
tutte le grandi opportunità e per 
evitare tutti i rischi che ci offre la 
nuova (e legittima) regina delle 
scienze: la biologia molecolare. 


Narrativa ♦ VikramChandra 

Antico e moderno si misurano in nome 



Amore e 
nostalgia a 
Bombay 
Vikram Chandra 
Instar 
pagine 306 
lire 32.000 


VALERIA VIGANÒ 

Q uando un decennio fa co¬ 
minciò da parte delle cul¬ 
ture occidentali la ricerca 
ai nuova linfa per rimpolpare 
una propria letteratura asfittica, 
si è aperta la caccia e la raccolta di 
romanzi di culture lontane, spa¬ 
ziando dai Caraibi all'India, al¬ 
l'Africa. L'atteggiamento verso 
questa narrativa era di curiosità e 
stupore. E probabilmente stupo¬ 
re e curiosità erano esattamente 
ciò che necessitava. I confini sono 
saltati velocemente, e in pochi 
anni, dai primi Naipaul e Ru- 
shdie, siamo arrivati a una pub¬ 
blicazione capillare di autori 
stranieri che portano con loro 
istanze diverse, approcci diversi, 
tematiche diverse, paesaggi di¬ 
versi. Insisto sul concetto di di¬ 
versità perché la diversità è un 
valore primario e indispensabile 
per capire la propria identità. Nel 
processo ci siamo arricchiti mol¬ 


to, sono arrivati i romanzi ma¬ 
grebini, cubani, israeliani e auto¬ 
ri di altissimo livello hanno for¬ 
zato le porte di una cultura euro¬ 
pea egocentrica che si avvoltola¬ 
va su se stessa. 

Oggi la fame un po' cieca di al¬ 
lora si è placata. E insieme all'ap- 
pagamento si è sviluppata una 
tendenza critica maggiore verso 
la massa di libri che hanno quelle 
caratteristiche. Non accomunia¬ 
mo più Grossman a Yeoushua, e 
distinguiamo criticamente an¬ 
che tra Yeoushua e Yeoushua. In¬ 
tendo dire che dopo la sbornia, 
un po' come era accaduto ai libri 
delle donne negli anni settanta 
che arrivavano come coriandoli 
proprio perché c'era un arretrato 
da colmare, quando affrontiamo 
adesso un libro di una letteratura 
davvero straniera lo guardiamo 
con occhi più selettivi e facciamo 
dei veri distinguo. Arrivo quindi 
di filato al secondo libro, pubbli¬ 
cato in italiano, di Vikram Chan¬ 
dra. Dopo «Terra rossa e pioggia 


scrosciante», ecco un volume di 
racconti in tema di romanzo. 
«Amore e nostalgia a Bombay», 
pubblicato come S precedente da 
Instar Libri, e la veste grafica co¬ 
me al solito è eccezionale, è un li¬ 
bro che trasporta in sé molto eso¬ 
tismo ma anche molta moderni¬ 
tà. Come si usa spesso fare, anche 
qui i cinque racconti sono tenuti 
insieme da un'idea: ognuno si ri¬ 
ferisce ai quattro precetti indù ( 
Dharma, Sakti, Kama, Artha) e 
l'ultimo alla somma finale che è 
l'arrivo, Shanti, la pace. Chandra 
è narratore abilissimo nel far flui¬ 
re la lingua, però in «Amore e no¬ 
stalgia a Bombay» produce an¬ 
che un controllo ammirevole che 
da, almeno per tre dei cinque rac¬ 
conti, un equilibrio di scrittura 
davvero raro. Semmai una di¬ 
screpanza si manifesta negli ulti¬ 
mi due che sono appena più ag¬ 
grovigliati. Ciò che fa Chandra è 
esemplificare in forma narrativa 
proprio gli antichi precetti, ma 
narrando di un'India che più at- 


dell'amore 


tuale non si potrebbe pensare, E 
non sceglie a caso Bombay, come 
teatro delle contraddizioni in¬ 
diane palesate nelle relazioni 
personali, nel contesto sociale, 
nelle nuove istanze che stanno 
invadendo il mondo indiano. 
Arrischia, in uno dei racconti più 
belli, una detective story, dove 
superstizioni e razionalità si con¬ 
fondono e confrontano. 

Kama o del desiderio è in effet¬ 
ti il paradigma per interpretare 
tutto il libro. È lo scontro e l'in¬ 
contro tra credo antico e credo 
moderno ciò che interessa Chan¬ 
dra. Che ci mostra come la mo¬ 
dernità sia effettivamente im¬ 
portata dall'occidente e come si 
intersechi con credenze, valori, 
modi che sopravvivono immu¬ 
tabili nell'oggi indiano. Là, dove 
si crede ancora fermamente nelle 
apparizioni e nei fantasmi, si tro¬ 
vano anche camicie comprate da 
Benetton. Hardware e software 
rivestono imprese economiche 
di stampo familiare, le storie d'a¬ 


more tradizionali spaziano an¬ 
che nell'omosessualità, e le ango¬ 
sce dell'uomo moderno si infil¬ 
trano nel credo religioso. Se oltre 
a tutto ciò, si affiancano, trasver¬ 
salmente, ampie folate di storia 
indiana del Novecento, abbiamo 
un quadro pieno di complessità. 
La nostalgia di cui parla Chandra 
è personale e impersonale. E l'a¬ 
more anche, perché le vicende in¬ 
dividuali si mischiano con un 
amore straordinario per una na¬ 
zione. Chandra non si interroga 
ma mostra. E nel mostrare la 
grande tela che mano a mano si 
forma gigantesca davanti a chi 
legge, pone interrogativi. Cosa 
siamo oggi noi indiani, quale for¬ 
ma prenderemo, cosa sta acca¬ 
dendo all'India? Anche il lettore 
che non è mai stato a Bombay, ma 
se c'è stato apprezzerà ancora di 
più Chandra, ha davanti una vi¬ 
sione realistica e nitida di cosa si¬ 
gnifica un nuovo millennio. Te¬ 
nendo presente che per gli indù 
nuovo millennio non è. 
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Speciale Congresso 


runità 


Contributo di Ambiente e Territorio 
(Autonomia Tematica dei Ds) 

CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ 


I Democratici di sini¬ 
stra ritengono che la 
grande varietà di 
paesaggio, di flora, di 
fauna rappresenti 
una delle più signifi¬ 
cative risorse italia¬ 
ne. 

Tra le diverse for- 
medi ricchezzadi un 
Paese(materi ale, cul¬ 
turale,) quella natu- 
ralee biologi ca èsta- 
tafinorasottovaluta- 
ta.Talericchezzacomprendenon solo 
il gran de patri moni 0 ambientai ee pae¬ 
saggisti co italiano ma anche l'enorme 
numero di informazioni genetiche 
possed ute da ci ascu n a speci e an i mal ee 
vegetale Un uso delle tecnologie non 
appropriato, unosviluppourbanonon 
regolamentato, unadi mi nuzionedel le 
areeforestate, hanno contribuito a ri¬ 
durre fortemente il numero dellespe- 
deani malievegetali. 

La conservazione della biodiversità 
non rappresenta solo un imperativo 
etico per trasmettere alle generazioni 
future una estesa varietà di animali, di 
piante e di microrganismi, ma ha an¬ 
che un valore in sé, poiché una ampia 
varietà biologica è fonte di risorse rin- 
n ovabi I i da poter uti I izzaresotto forma 
di materiali d'uso, di sostanze medici¬ 
nali, di alimenti ed altri prodotti di im- 
portan zaecon omi caesoci al e. 

I democratici di sinistra ritengono 
chel'obiettivodellaconservazionedel- 
I a vari età bi o I ogi ca possa essere attuato 
attraverso speci fi eh e azi on i eh e ri guar¬ 
di nodi versi settori: 

La pianificazione territoriale deve 
indicarela uti lizzazionesostenibi ledei 
terri to ri o attraverso u n a eq u i I i brata d i - 
stri buzi on edel I eatti vi tà, evi tan do l'ec- 
cessiva pressione su alcune aree e te¬ 
nendo conto dellepeculiaritàefragili- 
tàecologiche, con unaevoluzionedel- 
la stessa procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientaleapplicatanon so¬ 
lo ai si n gol i progetti ma pi ù i n gen erale 
ai piani definendo le interazioni delle 
previsioni con l'insieme dell'ecosiste¬ 
ma, del paesaggio. 

Le aree protette hanno come loro 
scopo principale la protezione ed il 
mantenimentodellabiodiversitàedel- 
I e ri sorse n atu ral i ecu I tu ral i ad essa col - 
I ^ate, ma è sol 0 attraverso I a reai i zza- 
zionedel sistema del le aree protette, la 
attuazione della rete ecologica che si 
evi ta I a fram men tazi 0 n e degl i ecosi ste¬ 
rni naturali e si concretizzano nuove 
possibilità economiche ed occupazio¬ 
nali collegate alla conoscenza ed alla 
vai 0 ri zzazi o n ed el I a n atu ra. 

Perladifesadel suolosi evidenziache 
in territori fragili dal punto di vista 
idrogeologico la presenza di aree con 
ecosistemi naturali e semi naturali rap¬ 
presenta un elemento di arginecontro 
il degrado, per la stabilità del suolo ed 
anche come contenimento dei feno¬ 
menialluvionali 

La conservazione della biodiversità 
ed il conseguentemantenimentodegli 
^uilibri negli ecosistemi, attraverso 
interventi di restauro edi riabilitazio¬ 
ne, può contribuire ad affrontare un 
problemanon secondariodel Paese. 

L'agri co 11 u ra, d eve sem p re p i ù passa¬ 
re dallo sviluppo quantitativo delle 
produzioni, allavalorizzazionedi pro¬ 
duzioni agri col e e zootecniche a basso 
impatto, di elevata qualità efortemen- 
te caratterizzate dalla tipicità locale, 
cheimplicanecessariamenteil recupe¬ 
ro del I a vari abi I i tà gen et i ca. 

L'attività di coltivazione e di alleva¬ 
mento devono avviarsi al superamen¬ 
to del massiccio uso di composti eh i mi¬ 
ci eal contemporaneo uti lizzo delleri- 
sorse naturali e degli ecosistemi che 
non comprometta la biodiversità, per 
sviluppare la produzione di prodotti 
agroalimentari tipici, in un paesecome 
il nostro così ricco di cui tura e tradizio¬ 
ni locali da valorizzare a livello euro¬ 
peo. 

L'uso dellebiotecnologierappresen- 
taun modalità utileperlaconservazi 0 - 
ne della biodiversità se inserito all'in¬ 
terno di procedure defi n ite per l'uti I iz¬ 
ze in sicurezza di materiale genetico 
modificato, nella logica di offrire nuo- 
veconoscenzeenuovi strumenti di svi¬ 
luppo da integrare (e non sostituire) 
con la cultura, letradizioni, leattività 
locali. 

La ri cerca sci en ti f i ca e bi o I ogi ca, pu r 
esercitandosi liberamente,deveassicu- 
rare la protezione dell'essere umano, 
della sua dignità;, della sua identità, 
della sua integrità, nonché il rispetto 
del I esuel i bertàfondamental i. 

In conclusione! Democratici di Sini¬ 
stra ritengono che nel nostro paese 
porsi l'obiettivo della conservazione 
dellabiodiversitàsignifichi inseri renei 
piani economici eterritoriali, siadi svi¬ 


luppo locale, chegenerale, non un ele¬ 
mento di valutazione aggiuntivo, ma 
una visione nuova e complessiva che 
tenga conto anchedel valore, equindi 
del costo, del I eri sorsen atu ral i. 
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CONTRIBUTI DI 
"NETWORK” 

(Autonomia tematica dei Ds) 

La rappresentanza politica del 
lavorochecambia 
■ La si n istra chesi proponedi go¬ 
vernare le grandi trasformazioni tec¬ 
nologiche e sociali deve partire dalla 
rappresentanza politica dei nuovi sog¬ 
getti prodotti da queste trasformazio¬ 
ni. 

Soggetti soci al i n uovi, soggetti soci a- 
li tradizionali ma radicai mentetrasfor¬ 
mati, generati entrambe dalle nuove 
modalitàdilavoroedivitanon abitano 
oggi solo luoghi minoritari e separati 
dé I a soci età i tal i an a - el i tari o margi n a- 
li eh e si ano - ma costituiscono già ora, 
ed ancor più in prospettiva, soggetti 
politici generali il cui valoresimbolico 
non èinferioreaquel lo chehari vestito 
per I a si n i stra d i q u esto seco 1 0 l'o pera! 0 
dellafabbricafordista. 

E'un mondo chesi allontana dalla 
rap p resen tan za po I i t i ca t rad i zi o n al e, e 
chedeveesprimersi politicamentenon 
per proteggerei suoi interessi particola¬ 
ri, ma perch é I a sua rapp resen tan za po- 
liticaèlacondizionenecessariapercol- 
marequel vuoto di conoscenza edi go¬ 
verno che oggi riguarda un interesse 
generale del paese, del suo processo di 
modernizzazione, del suo profilo pro¬ 
duttivo esoci al en el I a n uova Eu ropa. 

I democratici di sinistra assumono 
pertanto come obiettivo strategico la 
costruzione del la rappresentanza poli¬ 
tica dei soggetti dell'innovazione pro¬ 
dotti dalla gran de trasformazione tec¬ 
nologica di cui letecnologiedigitali e 
telematichesonoii motoreedellenuo- 
veformedel lavoro in gran partebasate 
su 11 a trasformazi on edel I a con oscen za. 

Si impegnano a promuovere in que¬ 
sta direzione iniziativea li¬ 
vello legislativo, sindacale 
e sociale e ad avviare su 
questi temi unaattivitàna- 
zionaledi ricercaedi speri¬ 
mentazionepolitica. 

2 Lo sviluppo locale 
della società del- 
■ l'informazione 
Alladimensionemondiale 
dei mercati dei prodotti e 
servizi scambiati, corri¬ 
sponde oggi la possibilità 
di definirenuoveopportu- 
nitàdi impresa edi lavoro 
per quelle regioni e per 
quelle aree metropolitane 
eh e sapranno dotarsi di in¬ 
frastrutture telematiche e, 
nello stesso tempo, chesa- 
pranno valorizzare, nella 
nuova dimensione della 
produzione globale, le ri¬ 
sorse specifiche, le tradi¬ 
zioni prodotti ve e cultura¬ 
li, i vantaggi competitivi 
basati sulladisponibilitàdi 
risorse immateriali cornei 
saperi codificati, l'intensi¬ 
tà e I a q ual i tà del I e rei azi o- 
ni produttive, intellettuali 
esodali di un territorio.Lo 
sviluppo dell'innovazione 
a livello locale, se inserita 
i n u n a reted i eooperazi o n e 
a livello nazionale, può 
rap p resen tare I a speci fi ci tà 
di una "via italiana" allo 

svi I u ppo del I a soci età del l'i nformazi o- 
ne.Neirambito delle politiche per lo 
svi I uppo I ocal e del I a soci età del l'i nfor- 
mazione, particolare rilevanza assu¬ 
mono le reti civichechesi stanno svi- 
I u p pan d 0 i n mo I te ci ttà i tal i an e. Le reti 
ci vi eh e posson 0 e devon 0 assu mere u n 
ruolo centralenello sviluppo del Paese 
come strutture cooperative tra cittadi¬ 
ni, istituzioni locali,associazioni,atto¬ 
ri produttivi che consentono di pro¬ 
muovere: la tutela del diritto all'infor¬ 
mazione, come parte dei nuovi diritti 
di cittadinanza; lesinergiedi coopera- 
zionetra i diversi soggetti cheoperano 
nel l'ambito locale; laformazionerivol¬ 
ta in modospecificoallenuovetecno- 
logie;laformazionecontinualegataal- 
la produzione e allo scambio di infor¬ 
mazioni in rete nei più diversi settori; 
l'efficienza, la trasparenza, la semplifi¬ 
cazione, in parti col are modo per quan¬ 
to riguardai servizi forniti dallaPubbli- 
caAmministrazioneei rapporti tra isti¬ 
tuzioni ecittadini; la partacipazionedi 
tutti i soggetti allasoluzionecooperati- 
va dei pro bl em i del I a pro p ri a area, eal I a 
definizione dei suoi processi di cresci¬ 
ta; la coesione soci al e trai diversi sog¬ 
getti del l'area, per rafforzare i I senso di 
comunitàeridurreil ri schiodi esclusio¬ 
ne; la promozione del tessuto socio- 
economico; la cooperazione produtti¬ 
va dei soggetti chesvolgono nuovi la¬ 


vori. Una rete civica è un formidabile 
laboratorio dell' innovazione, stru¬ 
mento i n d i spen sabi I e per assegn are u n 
ruolo attivo al nostro Paese, ed evitare 
di subirelesceltetecnologiche, prodot¬ 
ti ve, d i co n su mo deci Seal t rove. 

I democratici di sinistra assumono 
pertanto come obiettivo politico stra- 
tegi co per I e pressi meel ezi on i regi on a- 
li lo sviluppo della società dell'infor- 
mazionealivellolocalecomeopportu- 
nità per valorizzare le regioni italiane 
nel la competizionetra aree regionali a 
livelloeuropeo. 

La rete è uno strumento per il 
ri n n ovamen to del I a poi i ti ca 
■ La rete è uno straordinario, ma 
ancora scarsamente utilizzato stru¬ 
mento di funzionamento delle orga- 
n i zzazi o n i po I i ti eh e, tan to pi ù n ecessa- 
rioquantopiùleorganizzazioni politi¬ 
chesi articolano in unamolteplicitàdi 
centri di interesseedi competenze. 

Lo stesso problema della velocità di 
decisione, la cui mancanza spesso di¬ 
minuisce l'efficacia delle azioni politi- 
chenel contesto comunicativo cheog- 
gi caratterizza l'arena politica, può es¬ 
sere ri so I to tram i te I a rete sen za ri d u rre 
indebitamente la complessità (equin¬ 
di laqualità)delladeci sione. 

L'utilizzo della rete è inoltre lo stru¬ 
mento chepuò consenti reformedelo- 
calizzatedi organizzazione, riducendo 
costi evincoli dellapoliticaattualeedi- 
mostrando la praticabilità operativa di 
formetematichedi organizzazione. 

L'uso delletecnologiedeN'informa- 
zioneedel la comunicazione nella vita 
del partito può essere oggi un potente 
strumentodi formazionepolitica. 

Così come la sinistra ha saputo for¬ 
mare, con esperienza decennale, 
straordinari gestori di comunità politi¬ 
chelocali (i "segretari di sezione"), eoa 
oggi è necessario cominciare a speri- 
mentareeformaregestori di comunità 
politicheinrete. 

I n fi n e I a rete pu ò essere utili zzata co¬ 
me strumento per costruire comunità 
po I i ti eh e reai i. La fram men tazi 0 n e so¬ 
ci al e prodotta dall'organizzazione po¬ 
stfordista dell'economia, così come la 
frammentazione ideologica prodotta 
dalla fine delle grandi ideologie del 
900, ha prodotto una frantumazione 
delleidentità politicheedellecomuni- 
tà. Laheostruzionesu basi nuovedi for¬ 


me di comunità è alla base della rico¬ 
struzione della politica. Alla ricostru- 
zionesu basi nuovedi comunitàpoliti¬ 
che la rete può fornire un importante 
contributo. 

Pertanto i democratici di sinistra in¬ 
dividuano nell'utilizzo della retetele- 
mati ca u n a possi bi I i tà eh e può resti tu i- 
re tempi eoccasioni al l'agire politico e 
motivazioni alla partecipazione, una 
opportun ità chepuò modifi caremolte 
dimensioni del funzionamento della 
politica,dalladisponibilitàdelleinfor- 
mazioni, al la drastica dimi nuzionedel 
costi, dal I a formazi 0 n e poI i ti ca al I a se- 
lezione e valutazione della classe diri¬ 
gente. 

Il congresso impegnagli organi diri¬ 
genti eletti a favorire nel partito la dif¬ 
fusione dell'uso della rete ed a predi¬ 
sporre speci fi eh e azi 0 n i posi ti ve i n tal e 
direzione. 
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Ordini del giorno sottoposti alla 
votazione dei congressi delle 
Unità di base 

Noi Democratici di Sinistra 
tutti i giorni ecoiogisti! 

La cultura politica ambientalista è 


presenteanchedentro i Democratici di 
Sinistra: il nostro è un ambientalismo 
scientifico e propositivo che mette in 
stretta relazione economia, ecologia, 
soI i dari età e coesi on e soci al e, su peran - 
do visioni fondamentalistechehanno 
impedito che la scelta dello sviluppo 
sostenibile diventasse, in questo de¬ 
cennio, un 'idea forte per qual ificare lo 
sviluppo.Mentre si aprono a tutte le 
cu I tu resto ri eh edel I a si n i stra ed el ri f o r- 
mismoitalianoi democratici di sinistra 
devono ancora pienamente assumere 
comeculturafondante, il gran de patri¬ 
monio di elaborazione e innovazione 
che l'ambientalismo porta con 
sé.L'ambientalismo è troppo spesso 
considerato come un elemento ag¬ 
giuntivo chelascia immodificati lacul- 
turapoliticaei programmi fondamen- 
tal i ; spesso si del ega ad al tri, si usa i n oc- 
casionedi catastrofi naturali e ritorna 
"ai margini dell'economia" ed^li in¬ 
contri europei appena le cose si "nor¬ 
malizzano". Questo strabismo equesta 
su bai tern i tà van n o rad i cal men tesu pe¬ 
reti. 

Crediamo inoltredi avere di mostra¬ 
to, in questi anni, con i fatti e con le 
idee, cheuno sviluppo basato sul la so¬ 
stenibilità ambientale(chenel mezzo¬ 
giorno in particolaresignificaancheri- 
stabi I imento dellal^al ità) sianon solo 
possibileeauspicabile, maanchel'uni- 
ca strada da percorrere per I a cresci ta di 
n uova estabi I eoccu pazi on e. 

L'imp^no che proponiamo a tutti 
gli iscritti eatutti i gruppi dirigenti del 
partito è quello di lavorare perché si 
consolidino nell'azione politica del 
partito, nei suoi programmi, nel l'atti¬ 
vità di governo a tutti i livelli, i principi 
dello sviluppo sostenibile. Una delle 
condizioni perchétuttociòsi realizzi è 
l'impegno comune per realizzare una 
massiccia espansione della cultura e 
delle forze ambientaliste organizzate 
nei Democratici di Sinistra. 

Noi riteniamochenellaformazione 
dei programmi edellelisteperi governi 
locali, regionali enazionali semprepiù 
fortedebba essere il contri butodi colo¬ 
ro che, nel partito, si riconoscono in 
questa cultura politica; pensiamo che 
non sia più rinviabileil temadella pre¬ 
senza d^li ambientalisti in tutti gli or¬ 
ganismi dirigenti e a qualsiasi livello; 
auspichiamo che questo congresso, 
una volta per tutte, sancisca pari digni¬ 
tà e piena cittadinanza politica affin¬ 


ché! Democratici di Sinistra siano un 
soggetto politico pienamente ricono¬ 
sci bi I ean eh edagl i ecol ogi sti. 
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Autonomia Tematica 
Ambiente e territorio 

Ordinedei giorno: 

KYOTO 

I cambiamenti climatici causati dalle 
emissioni inquinanti di gasad "effetto 
serra" costituiscono il più grandepro- 
blemaambientaledel nostro tempo. E' 
unadelleminaccepiùtemibili perii fu¬ 
turo del nostro pianeta e per legenera- 
zionicheverranno. 

L' I tal i a devefaref i n o i n fon do I a pro- 
priaparteperattuaregli accordi di Kyo¬ 
to, che impegnano gli Stati a ridurre 
l'inquinamento atmosferico. E' un 
vincolo da rispettare, ma anche una 
opportunità da cogliere. Gli interventi 
previsti perl'attuazionedel protocollo 
di Kyoto vanno coerentemente soste¬ 
nuti erealizzati in quanto rappresenta¬ 
no concretescelteriformatrici per ren- 
derepiù moderno ecivileil nostro Pae¬ 
se. Pertanto si a I a n ostra atten zi on e po- 
litica, sia l'azione di governo, vanno 
concentratein particolare su due que¬ 


stioni sfratai eh e: 

la riqualificazione del sistema della 
mobilità (più mezzi pubblici nelle cit¬ 
tà, pi ù merci su ferro eper mare, pi ù fer¬ 
rovie nel Mezzogiorno, più incentivi a 
vei col i el ettri ci ea basso con su mo o eh e 
usanocarburanti menoinquinanti); 
una nuova politica energetica checon- 
fermando il proprio no al nucleare sia 
fondata sull'efficienza e il risparmio 
energeti co, su bassi I i vel I i d i em i ssi on i e 
un maggior utilizzo dellefonti rinno¬ 
vabili. 

Gli interventi previsti per ridurre le 
emissioni inquinanti rappresentano 
dunque uno stimolo formidabile a ri¬ 
qualificare il nostro sistema produtti¬ 
vo, a ren dere pi ù com peti ti ve I e i m pre¬ 
se che puntano sull'innovazione e su 
tecn ol ogi e pu I i te, ad al I argare I a coope¬ 
razione internazionale, a creare nuovi 
posti di lavoro. 

L'Italia, grazieai governi di centro-si¬ 
nistra, hagiàfattoalcuni passi impor¬ 
tanti con la Conferenza nazionalesul- 
l'energia: misure di fiscalità ecologica 
quali la "carbon tax", gli indirizzi del 
nuovo piano dei trasporti, la delibera 
CIRÉ per l'attuazione degli impegni di 
Kyoto con la previsione di istituire il 
"Fondo perii clima" e la disponibilità, 
ad oggi, di 2.500 mi Nardi per interventi 
nei vari settori.Noi pensiamo però sia 
n ecessari a u n a svo I ta an co ra p i ù n etta e 
profonda: sono l'insieme delle politi¬ 
che del governo (economica, indu¬ 
striale, fiscale, trasporti sti ca) chedevo- 
noesserepienamentecoerenti con una 
strategia di sviluppo sostenibile. Que- 
staèlacondizionenecessariaper ridur¬ 
re l'inquinamento, tutelando l'am¬ 
bi en te e I a vi ta u man a, ed al tem po stes¬ 
so per avereunosviluppoequilibratoe 
duraturo, cogliendo lenuoveopportu- 
nitàchei mercati aprono sul frontedel- 
laqualitàedell'innovazione. I Demo¬ 
cratici di sinistra considerano dunque 
l'attuazione del protocollo di Kyoto 
una priorità assoluta, convinti che la 
politica del la si ni stra abbi a oggi il com¬ 
pito di regolareil mercato ed orientare 
lo sviluppo verso la qualità socialeela 
sosten i bi I i tà am bi en tal e, attraverso u n 
rapporto del tutto nuovo tra economia 
ed ecol ogi a. 
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Autonomia Tematica 
Ambiente e territorio 

Ordinedei Giorno: 

REGOLiAMOCi 

Sempre più persone, in¬ 
nanzitutto donneegiova- 
ni, si sentono distanti dai 
partiti: da tutti i partiti, 
compresi i DS. 

Il distacco dalla politica 
iniziaquando cominciano 
asfuggirei criteri eleragio- 
ni delle scelte e si rafforza 
ogni voltacheil partitoela 
coalizioneappaiono-pen¬ 
si amo al l'esperi en za dei ta- 
voli - come luoghi in cui 
pochissimi decidono chi 
rappresenterà tutte e tutti. 
La politica non vivedi sole 
regole, masenzadeperisce. 
Una politica "amica delle 
persone" è un luogo in cui 
leregolesonochiaree,una 
volta decise con l'apporto 
d i tutti, so n 0 ri spettate. 

La tran si zi on e i tal i an a si 
trascina all'infinito, met- 
tendo a repentagl io i buoni 
risultati dell'azionedi risa¬ 
namento e innovazione 
prodotti dai governi di 
centro sinistra e, più in ge¬ 
nerale, lavitalitàdellapoli- 
tica.La costruzione di una 
moderna democrazia di¬ 
poi areè u n o degl i obi etti vi 
della sinistra. Ma per que¬ 
sto non ci si può affidare 
solo alle pur necessarie ri¬ 
formeelettorali eistituzionali. 

Un partitopuòedevecontribuireal- 
la modernizzazione del sistema politi¬ 
co anzitutto riformando se stesso. 
Troppo spesso oggi i partiti non ap¬ 
paiono strumenti utili, ma soltanto 
mezzi per il potere. 

I partiti potrannorecuperarecredibi- 
I ità soltanto passando attraverso un se¬ 
rio processo di democratizzazione, che 
possa restituirelafiducia nella politica 
esu sci tarela partaci pazionedidonnee 
di uomini, soprattuttodellenuovege- 
nerazioni. Questa è oggi la prova più 
importante per il partito de Democra¬ 
tici di Sinistra: riuscireaessereunasede 
nellaqualevalgalapenadi impegnare 
una parte del proprio tempo e delle 
proprie energie, uno strumento utile 
per vi vere i I propri o ruol o n el I a soci età 
e per affermare Ie propriecon vi nzion i. 

I n u n a soci età i n cu i tutti, e i n parti co I a- 
re le don ne, sono affamati di tempo, è 
essenziale che sia chiaro il senso della 
propria partecipazionepolitica. In una 
società sempre più femminilizzata, in 
cui quando le regolesono chiare sono 
tan te I edon n ech e vi n con o, I eadersh i p 
politiche esclusivamente maschili ri¬ 
schiano di dare ragione a chi ritiene i 
partiti strumenti inadeguati alla realtà 
di oggi. I DSdevono rendereil proprio 
modo di essere, la propria struttura, la 
propria immagine più aperte, più de¬ 






mocratiche, più in sintonia con la so¬ 
cietà chesi propongono di governare. 
Devono essere definite procedure e 
percorsi trasparenti ei gruppi dirigenti 
devono formarsi in baseachiareopzio- 
n ipolitiche. 

Il problema si pone nel lo stesso mo¬ 
do per la coalizione. L'essere in una 
coalizione non può costituire un alibi 
per non riformare! I partito el'esistenza 
dei partiti non può costituire un alibi 
per non strutturarelacoalizionein mo¬ 
dodemocratico. 


LE NOSTRE PROPOSTE; 

L'adesioneaun partito ècondivi sione 
di princìpi, programmi progetti, ma 
anchesottoscrizionedi un patto 
Il prossimo statuto dovrà essere final¬ 
mente uno statuto nuovo, simile a 
quelli dei partiti della sinistra europea 
di cui facciamo parte. Dovràquindi in¬ 
di care chiaramente: i diritti, i doveri ei 
poteri delle iscritte e degli iscritti, dei 
gruppi dirigenti, delle elettrici e degli 
elettori; le modalità di formazionedel- 
lecandidaturesia perlecari cheeletti ve 
- quando queste si ano di partito - pre¬ 
vedendo e regolando la possibilità di 
autocan d i datu re e I e forme d i coi n voi - 
gi mento nelledecisioni delle iscritte e 
degli iscritti, sia per le leadership e i 
gruppi dirigenti di partito atutti i livel¬ 
li; leregole,atutti i livelli,del partitodi 
donneedi uomini. Il nuovostatuto do¬ 
vrà inoltre definire una struttura au¬ 
tenticamente federalista, in cui siano 
eh i are I esed i del I a deci si 0 n e, e p revede- 
rei criteri per la consultazione (via in¬ 
ternet, per posta, tramite referendum) 
delle iscritte e degli iscritti sulle scelte 
importanti del partito e per la loro par¬ 
tecipazione alla redazione dei docu¬ 
menti programmatici. 

I partiti sonoassociazioni privatema 
svolgono un ruolo pubblico. Il mododi 
procurarsi le ri sorse è parte integrante 
dell'identitàedellapoliticadi un parti¬ 
to. Per questo bisogna rendere più tra¬ 
sparente il rapporto del partito con la 
societàeconloStato. 

I Ds lavoreranno per cambiare, in 
questa l^i si atura, la leggesul finanzia¬ 
mento ai partiti, introducendo norme 
che colleghino il finanziamento pub¬ 
blico alla presentazione di un rendi- 
co n to tra^aren te del I e spese e al I a vi ta 
democratica interna che contenga: 
l'indicazione, negli statuti di partito, 
del I e regol e eh e sovri n ten don 0 al I a se¬ 
lezione delle candidature di partito, 
con elezioni primarie o altre forme di 
consultazione delle iscritte e degli 
iscritti, il rispetto del pluralismo inter¬ 
no, la distribuzione delle risorse tra le 
diverse strutture territoriali e organiz- 
zativedel partito, ladestinazionedi ri¬ 
sorse allaformazione, il sostegno della 
parteci pazi on efem m i n i I eal I a po I i t i ca. 

Consolidare la coalizione significa 
definire strutture e procedure demo¬ 
cratiche e uscire dall'informalità che 
favorisce! poteri oligarchicieincorag- 
gi a I espi n tedi sgregati ve. 

I DS s'impegnano a lavorare perché 
la coalizione si dia, in occasione delle 
elezioni, un regolamento, dadeposita- 
reinsiemeal simbolo, chedisciplini la 
p resen tazi o n ed el I ecan d i datu re, rego I i 
leelezioni primarieo altri strumenti di 
partecipazione delle elettrici e degli 
elettori alla selezione delle candidatu¬ 
re, definisca lasua arti colazionesul ter¬ 
ritorio in base ai collegi, indicando le 
procedure democratiche per assumere 
le decisioni relative al programma di 
govern o eal I ecan d i datu re. 

Franca Chiaromonte, M.Chi ara 
Acciarini, Fulvia Bandoli, Marida 
Bolognesi, M ercedes Bresse, A .M aria 
C adoni, Anna Paola Concia, E lena 
Cordoni, Alberta De Si mone, Gio¬ 
vanna Grignaffini, Miriam Mafai, 
Claudia Mancina, Giovanna Melan¬ 
dri, E lena Montecchi, Laura Pennac¬ 
chi, Giulia Rodano, Antonella Spag¬ 
giari, Giglia Tedesco, Anna Annun¬ 
ziata, Tiziana Arista, Augusto Bar¬ 
bera, Daniela Bellitti Anna Maria Bi- 
ricotti. Romana Bianchi, Antonella 
Bruno Ganerì, Antonio Cantaro, Ste¬ 
fano Ceccanti, Susanna Cenni, Fran¬ 
cesca Chiavacci, Giuseppe Cotturri, 
Graziella Falconi, Fiorella Ghilar- 
dotti, Mariella G ramagli a. Mauro 
G uerra, G iovanni L olii, D oris Lo Mo¬ 
ro, M. Rita Lorenzetti, Paola Manzi¬ 
ni, Oreste Massari, Giacinto M ditel¬ 
lo, Pasqualina Napoletano, Graziel¬ 
la Pagano, Stefania Pezzopane, Sil¬ 
vana Pisa, Barbara Pollastrini, 
M.Paola Profumo, Marisa Rodano, 
Anna Serafini, Vera Squarcialupi, 
Bruna Valori, M auroZanì. 
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Il governo li legttim^ la Cassazione no 


AUSILIARI DELTRAFHCO 


N on si placa la disputa sul¬ 
la l^ittimità degli ausi¬ 
liari del tratti co a commi¬ 
nare multe. Mercoledì scorso il 
C onslglio dei M ini stri ha inteso 
mettere il punto alla questione 
varando un decreto, le cui nor¬ 
me sono operative a partire da 
oggi 1 novembre, che appunto 
consona agli ausiliari la pote¬ 
stà di eleva recontravvenzioni e, 
in casi eccezionali, anche a di¬ 


sporre la rimozione dei veicoli. 
Chiusa la controversia? Nean¬ 
che per sogno. Ormai su questo 
trontesi sono scatenate diverse 
torze, e politiche e civili (dalla 
scatenata Associazione Avvo¬ 
cati Europei, a quella di Unione 
Popolare che promette di «im¬ 
pugnare» il decreto, al Comita¬ 
to Anti multe). Non solo. Anche 
il tentativo di disciplinaredefi- 
nitivamente la materia attra¬ 


verso una specifica normativa 
(di cui il decreto della scorsa set¬ 
timana sarebbe «anticipato- 
re») inserita nella Finanziaria 
2000, di fatto si è arenato alla 
commi ssioneBilanciodi Palaz¬ 
zo Madama che ha stralciato 
l'emendamento come «assolu¬ 
tamente estraneo». Un argo¬ 
mento che, fra l'altro, ha dato il 
destro agii esponenti dei l'oppo¬ 
sizione per attaccare il governo. 


Per il presidente dei senatori di 
An, Giulio Maceratini, (che si 
augura il veto di Ciampi) l'ese¬ 
cutivo ha tentato di «aggirare 
l'insuperabile ostacolo gl uri di- 
co-costituzionale». L'europar- 
lamen taredi Forza I tal la, A n to- 
nio Tajani, paria di «pastic¬ 
ciacelo brutto» e imputa ai go¬ 
verno di avere letto con scarsa 
attenzione!a sentenza della ter¬ 
za sezioneciviiedeiia C assazio- 


ne dalla quale l'eurodeputato 
evinceche«non sussi steal cuna 
equiparazionefra la figura del- 
l'ausiliareequella del vi gl le ur¬ 
bano». AI di là del ledi atri bepo- 
litiche, il punto cruciale è pro¬ 
prio questo. A favoredella netta 
distinzioneèscesoin campo an¬ 
che l'ex presidente della Corte 
CostituzionaleVincenzo Caia- 
niello, secondo il quale la nor¬ 
mativa in questione «è in con¬ 
trasto con la sentenza 255 del 
'94, che ha stabilito che vai ore 
privilegiato di prova equindi di 
titolo esecutivo può essere attri¬ 
buito solo ai verbali redatti da 
pubblici ufficiali, mentregli au¬ 


siliari - fa notare Caianiello - 
non lo sono». Basterà dunque 
l'iniziativa di un qualunque 
giudice di pace, ventila Caia- 
niello, per far finire il caso da¬ 
vanti allaCorteCostituzionale. 
A cercaredi smorzaregli animi 
ci pensa inveceil sindacato pro¬ 
vi nei al eU gl di Perugia chein un 
comunicato invita a non «esa¬ 
sperare! a polemica verso perso¬ 
ne che svolgono i compiti loro 
assegnati» e ricorda a tutti gli 
utenti chea! di là di tutto «lere- 
gole vanno rispettate», e che «è 
segno di primitivismo ci vi le ac¬ 
canirsi contro le multe e chi le 
fa». R.D. 





SERIE SPECIALI 


FAMIGLIA FIAT 


Bibvo trova 
il suo «Trofeo» 


Duenuoveseriespeciali entrano nella 
famigliadellegemelleFiatBravoe 
Brava. SonoleBravoTrofeoeSuite. 
Comededudbiledal nome, laprimaè 
unaversionesportiva(montail noto 
1.2 Fi re 16vda 82 eve 173 km/h di ve¬ 
locitàmassima) pensata per un pub¬ 
blico essenzial mentegiovane; lase- 
condaèinvececoncentratasuH'ele- 
ganzadeirallestimentoesulcomfort. 
Sonoinvenditaa27.300.000lirela 
Trofeo, 33.550.000e37.300.000lire 
laSuiterispettivamentemotorizzate 
conill.8sedicivalvole(113cv)eill.9 
turbodiesel Common-rail, un propul- 
sorebrillanteda 105 cavalli, elastico 
grazieaunacoppiadi20,4kgma 
ISOOgiri/minuto, eppure«rispar- 
mioso»: consuma poco meno di 20 
kmal litro nel ciclocombinato. Il prez¬ 
zo della Bravo!roteo può essereab¬ 
battuto di duemilioni emezzo nel ca- 
soilclientediainpemnutauna vettura 
usatadivalore pariazero. Entrambele 
vetturesono dotatedi seriedi Abs, air¬ 
bag al volante, climatizzatore, fendi¬ 
nebbia, volantepomelloecuffiacam- 
bio in pelle, cerchi in legadalS" e 
pneumatici maggiorati (185/55). La 


«grinta»dellaTrofeo(cheèdotataanche 
di controlloelettricodei retrovisori ester- 
ni)èinoltresottolineatadallospoilerpo- 
steriore, eairinterno dai sedili sportivi, 
dallemostrinegrigio metallizzato in 
planciaedallastrumentazioneafondo 
bianco. La Suite, in più, presentaun abita- 
coloaH'insegnadell'eleganzacon sedili 
inpellecolorcuoiooppureblu,eunsofi- 
sticatoimpiantoautoradio«High»da 
4x15 watt, con Rds, autoreverse, sei alto- 
parlanti epredisposizioneperii controllo 
delCDChanger. 


Qui accanto gli 
interni in pelle 
della Suite. 
Nella foto 
sopra, lo stile 
grintoso della 
Bravo Trofeo 



Un Duemila 

<^S5iant&> 

L'Aci: rottamazionecontinua 


ROSSELLA DALLO 

L'ingorgo di fine millennio. Con 
questo significativo titolo l'Auto- 
mobileClubhachiamatoaraccol- 
ta ministri ed esperti a Riva del 
Garda, dove per tre giorni si è di¬ 
scusso degli ormai «macro» pro¬ 
blemi della mobilità nel nostro 
paese e del I e i m prorogabi I i, possi - 
bili soluzioni. Il trasporto su gom¬ 
ma, dice il ministro Treu, cresce 
ogni anno più del doppio del Pii e 
quindi «l'ingorgo c'ègiàeci sarà 
sempre più in futuro se non riu¬ 
sciamo a gestire la mobilità». In- 
somma, rischiamo di entrare nel 


terzo m i 11 en n i 0 soffocati da auto e 
camion e dai loro gas di scarico. 
Tuttavia il presidentedell'Aci, pa¬ 
tron della 55esi ma edizionedella 
Conferenzadel Traffico, non ci sta 
a gettare tutta I a col pa sugl i auto- 
mobi I i sti. «Essi son o - sosti en e Ro¬ 
sario Alessi - le principali vittime 
di una gestione caotica e disordi¬ 
nata del territorio, che ha creato 
gravi eirrisolti problemi di mobili¬ 
tà, si curezzaeinquinamento». 

La ricetta, secondo Alessi, non 
puòperòesserequelladei «divieti 
indiscriminati e blocchi della cir¬ 
colazione programmati». Per il 
presidente dell'Aci l'unica solu¬ 
zione praticabile ed efficace è 


«una nuova politica del territorio 
e del la mobilità», con alternative 
valide di trasporto collettivo, in¬ 
centivi per auto e due ruote più 
pulite, ma anche controlli sugli 
impianti di riscaldamento e inse¬ 
diamenti industriali. 

La richiesta di eco-incentivi al- 
l'automobileèun po' il leit-motiv 
di tutto il mondo delle quattro 
ruote e quindi anche dell'Auto¬ 
mobile Club che (al pari dei Co¬ 
struttori) li vorrebbe inseriti in un 
sistema permanente. Il solo capa¬ 
ce di far sostituire 16 milioni di 
vetturenon catalizzate-equindi 


maggiormenteinquinanti -anco¬ 
racircolanti in Italia.Sesi dovesse¬ 
ro rispetterei limiti stabi liti a Kyo¬ 
to e adottati dalla Uè per l'aboli- 
zionedellabenzinasupernon so¬ 
lo dovrebbero essere rottamate 5 
auto su dieci ma il costo del rinno¬ 
vo del parco-ha calcolato uno stu¬ 
dio presentato a Ri va dal la Fonda¬ 
zione Filippo Caracciolo - coste¬ 
rebbe agli italiani la bellezza di 
400milamiliardi. Daqui larichie¬ 
sta al governo di non far ricadere 
sul le sole spai le degli automobili¬ 
sti l'onere di una spesa tanto co- 
lossaleedi battersi perallungarela 


scaden za per I a conversi on etotal e 
al catalitico. «A un ritmo di 3 mi¬ 
lioni di sostituzioni di auto all'an¬ 
no - sostiene Alessi - tre anni di 
proroga non bastano: neservono 
almenocinque». 

L'Aci comunque non è contra¬ 
ria a provvedimenti coerenti che 
favoriscano, in città, l'uso del 
mezzo pubblico, edunqueanche, 
afferma Alessi, «a I i mi tazion i edi- 
vieti al traffico privato in determi- 
natezone, purchèci si possamuo- 
vereagevol mente». M acomecon- 
ciliare le diverse esigenze dell'u¬ 
tenza con quella di vivere in un 


ambienepiù salubre? Il ministro 
Treu assi cura cheil governostala- 
vorando per il riequilibrio el'effi- 
cienza del sistema dei trasporti, 
per togliere traffico dalla strada. 
Che è quanto chiedono L^am- 
bienteeWwf, ritenendo utili ma 
non risolutivi gli incentivi allarot- 
tam azi 0 n ed ei vei co I i p i ù vecch i. 

Ma molto in questo senso pos¬ 
sono e devono fare anche le am¬ 
ministrazioni locali. Innanzitutto 
per incentivare l'uso dei mezzi 
pubblici, e non ultimo per svec¬ 
chiarli e aggiornarli alle nuove 
normativeanti-inquinamento.ln 
questadirezionesi sono mossi tra 
gli altri alcuni Enti locali: Vicenza 
ha appena stipulato un accordo 
con la Shell Gasltaliaperlaforni- 
turadi 13 autobus a Gpl provvisti 
di iniezione elettronica multi- 
point e marmitta catalitica; a Fi¬ 
renze dove l'Ataf è già primatista 
in «flotta ecologica» (34 mezzi a 
metano che diventeranno 80 nel 
Duemila, e 26 bus elettrici, più i 
diesel a norma Euro 2) è appena 
stato varato un progetto per dota¬ 
re 150 dei 450 mezzi circolanti di 
unospecialekitanti-rumore;lare- 
gi 0 n e Abru zzo h a stan zi ato 30 m i - 
Nardi persostituire65 busobsoleti 
eacqui starnealtri 20nuovi. 


ZIGZAG 


Guida ecologica 
targata Bmw 

■ Latecnologiaèdecisivapertro- 
varesoluzionicheconsentanodi 
ridurrei consumi di carburante, 
mal'elemento umano non èper 
nullasecondario. La Bmw M 
GmbH haorganizzato un «Corso 
di guidaecologica»attraverso il 
quale! partecipanti possono^e- 
rimentareil risparmio chederiva 
da un comportamento al volante 
«eco-compatibi le» rispetto al 
consuetostilediguida. Ilcorsosi 
^olgeràinizialmenteaMonaco 
di Baviera. Dureràmezzagiorna- 
taecosteràcirca350milalire. 

«Barchetta», primo 
acquisto via Internet 

■ Èundientemilaneseilprimoau- 
tomobilistachehacompratoin 
Europa una vettura di rettamente 
dacasasuaattraverso Internet. 
Circa 120milapersonehanno vi¬ 
sitato il sito " www.barchetta- 
web". L'automobilistamilanese 
sarà il primo proprietario di una 
vettura unica, quasi dacollezione; 
siaperchési puòacquistaresolo 
su I nternet, sia perchénasceco- 
meseriespeciale, caratterizzata 
tra l'altro da una dotazioneesci u- 
siva. 

Handicap, Campania 
rimborsa bollo '98 

■ IIDifensorecivicodellaCampa- 
nia, GiuseppeFortunato, «bac- 
chetta»laDirezioneregionale 
delleentrateetramitedecreto, in 
baseallalegge449/97, la«invi- 
ta»arimborsareil bolloauto perii 
1998(inmediacirca700.000li- 
re) atutti i soggetti portatori di 
handicap, siaesso fisico, pischi- 
co, sensoriale, 0 per chi hafiscal- 
menteacaricoquesti soggetti. La 
disposizionevaleancheper il fu¬ 
turo. 

Seat docente 
di sicurezza a Bologna 

■ Sicurezzastradalealcentrodiun 
accordotral'Universitàdi Bolo- 
gnaeladivisioneSeatdiAutoger- 
ma. Tutti gli iscritti all'ateneo po¬ 
tranno partecipareacondizioni 
vantaggiosead un corsodi guida 
sicura. Leprove, in cui i guidatori 
verranno assistiti da piloti profes¬ 
sionisti provenienti dall'agoni- 
smo, saranno effettuatesui prin¬ 
cipali modelli Seat, trai quali la 
nuovaToledo2.3-5cilindriaV. 

Usato Nissan 
occasioni garantite 

■ Conle«OccasionigarantiteNis- 
san»lacasagiapponesemiraad 
assicurarelaclientelasull'acqui- 
sto di vettureusate. Il prezzo in¬ 
cluderà, perleautoei commer¬ 
ciali, con non più di 6anni, di tut- 
telemarchecommercializzate 
dallareteN issan: lagaranziadi un 
anno contro eventualiguasti (a 
chilometraggioillimitatoesenza 
alcunafranchigia), l'assistenza 
stradaleperun anno, il finanzia¬ 
mento ratealedell'auto. Il pac¬ 
chetto d i garanzieentrerà in vi- 
gorecon il passaggiodi proprie¬ 
tà. 




NOVITÀ/1 

Toglie il tetto 
AudiTTRoadster 
anche integrale 

■ Con un «porte aperte» che nei 
giorni scorsi ha impegnato le con¬ 
cessionarie per un lungo fine setti¬ 
mana è arrivata anche sul nostro 
mercato l'attesissima Audi TT Roa- 
dster. Certo è un periodo inusitato 

per commercializzare una spider, ma il successo ottenuto dalla TT coupé e la 
favorevole accoglienza del pubblico ai vari Saloni di quest'anno - a partire da 
Ginevra dove è stata presentata in prima mondiale, perfinire alla recentissima 
rassegna di Tokyo - ha indotto la casa di Ingolstadt a non preoccuparsi più di 
tanto deH'inizio della stagione invernale. Importata in Italia da Autogerma, la 
TT Roadster si presenta nella miglior forma possibile (a parte i prezzi che van¬ 
no da 69.204.000 a 79.080.000 lire, chiavi in mano) per sfondare tra gli 
amanti della guida a cielo aperto. Lo stile tondeggiante eppure possente è 
quello, già apprezzato, della Coupé ma con il parabrezza ulteriormente inclina¬ 
to verso l'abitacolo. Per questa vettura i tenici tedeschi hanno concentrato gli 
sforzi per aumentare al massimo la sicurezza attiva e passiva, a cominciare da 
quello che a Ingolstadt chiamano il «paragrafo iniziale», ovvero due protezioni 
anti ribaltamento che, essendo strutturalmente parte della carrozzeria, contri¬ 
buiscono ad aumentare la stabilità generale e la rigidità dell'auto. Dotata di 
tutta la più evoluta tecnologia elettronica, la TT Roadster esce in tre motorizza¬ 
zioni tutte di 1.8 litri di cilindrata: con turbocompressore e 5 valvole per cilin¬ 
dro da 180 cv, T Quattro a trazione integrale da 180 e 225 cv (quest'ultima 
con doppio intercooler) e cambio a sei marce. Ovviamente eccellenti le presta¬ 
zioni con velocità massime comprese tra 222 e 237 chilometri l'ora, e le doti 
di accelerazione che permettono alla versione più potente di raggiungere, par¬ 
tendo da fermo, i 100 km/kin soli 6,7 secondi, bruciando di un secondo ab¬ 
bondante le sorelle con meno cavalli. R.D. 


NOVITÀ/2 

Nuova 9-5 Aero 
super potente 
in stile Saab 


I Presentata al Salone di Francoforte 
lo scorso settembre sbarca in Italia 
la nuova versione ad alte prestazioni 
«Aero» della Saab 9-5 (nella foto), 
affiancata dalla sorellina 9-3 Viggen. 

La casa svedese riprende così la stra¬ 
da delle vetture superpotenziate lanciata nel lontano 1984 e accolta con succes¬ 
so dai mercati europei per diversi anni. La nuova Saab 9-5 Aero, disponibile sia 
nella versione berlina e sia wagon, è dotata del più recente motore turbo ad al¬ 
te prestazioni realizzato dalla M arca. Si tratta di un propulsore di 2.3 litri capace 
di erogare una potenza di 230 cavalli, ed assicura una formidabile elasticità gra¬ 
zie a una coppia massima di 350 Nm (330 Nm nella versione con cambio auto¬ 
matico) disponibile a un bassissimo regime di rotazione del motore: soli 1900 
giri/minuto. Spoiler anteriori e posteriori migliorano l'aerodinamica e conferi¬ 
scono una sensazione di grande aggressività. Ma le qualità sportive della nuova 
9-5 Aero sono assicurate soprattutto dal telaio sportivo, dalle sospensioni ribas¬ 
sate e irrigidite, dal potenziamento dell'impianto frenante, e dai cerchi in lega 
di 17 pollici. Tutto ciò permette di accoppiare alle performance corsaiole un 
ineccepibile comportamento su strada e una grande maneggevolezza di guida. 
Che ovviamente si paga: 70 milioni. 




Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


NOVITÀ/3 

Toyota Celican.7 
allunga il pas50 
e contiene il costo 

■ È attesa per questo mese la vettura- 
immagine di Toyota: la Celica setti¬ 
ma generazione. «Tradizionale» 
coupé 2-f-2, la nuova Celica è stata 
progettata negli Stati Uniti dalla 
Calty Research Ine. californiana a 
cui si deve in particolare l'originale studio dell'abitacolo «cab-forward» molto 
avanzato verso l'asse anteriore, che si ispira alla vettura da competizione GT- 
One protagonista all'ultima 24 Ore di Le M ans. Grazie allo spostamento in 
avanti, non solo guadagnano spazio per le gambe i due pas^geri posteriori, 
ma soprattutto aumenta la lunghezza del passo (sono ridotti gli sbalzi anterio¬ 
re e posteriore e le quattro mote sono a filo delle estremità). Che abbinato a 
una generale riduzione delle dimensioni della vettura (con 4,33 metri è più 
corta di 9 centimetri ripatto alla versione precedente, ed è alta 1,31 metri) la 
«incolla» a terra. L'aggressivo coupéToyota è equipaggiato con un unico mo¬ 
tore di 1800 cc provvisto di una sofisticata distribuzione a fasatura variabile 
«intelligente» (146 cv a 6400 giri e 170 N m a 4200 giri/minuto) che consen¬ 
te prestazioni decisamente brillanti (205 km l'ora e 8,7 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h) senza penalizzare troppo i consumi: una media di 7,7 litri 
ogni cento chilometri, che sale a 10,3 in città. Unica la motorizzazione, e uni¬ 
ca anche la versione disponibile sul nostro mercato, ma particolarmente do¬ 
tata: dal cambio a sei marce (cinque corte e la sesta adatta ai percorsi auto- 
stradali) al climatizzatore automatico, dal^Abs-^Edb ai quattro airbag e allo 
stereo con caricatore di Cd. Etutto questo, ciliegina sulla torta, al costo di 41 
milioni e 350mila lire. A questo punto si può largheggiare, aggiungendo il 
tettuccio apribile a comando elettrico e la vernice metallizzata per un esborso 
complessivo di 2 milioni e 150mila lire. In Toyota Italia si ripromettono 200 
vendite al mese per il primo anno di commercializzazione. R.D. 
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Radiofonie ♦ Affari 

Il business viaggia in onde medie 



MONICA LUONGO 

L a radio si sta rivelando un 
grosso business economi¬ 
co, e anche in Italia si co¬ 
mincia a vedere qualcosa. Do¬ 
po la nascita di Radio24, facen¬ 
te parte del gruppo editoriale 
de «Il Sole 24ore», è nata Kata¬ 
web Radio , la prima radio «eu¬ 
ropea», l'emittente che con ser¬ 
vizi in cinque lingue diverse 
trasmette dall'Italia 

(www.kwradio.com). Ha dieci 
canali tematici (Jazz, Pop, Mu¬ 
sica italiana, Reggae, Rhy- 
thm'n'blues, Rap, Rock, Oldies, 
European top hits. Dance), in 
Rete 24 ore al giorno, senza in¬ 


terruzioni pubblicitarie e senza 
conduttori. Kataweb Radio, co¬ 
me le altre emittenti on line, 
permette di leggere il titolo del 
brano, l'autore, l'interprete e la 
casa discografica della musica 
ascoltata e naturalmente anche 
di acquistarla. È recente anche 
una collaborazione di Kataweb 
radio col magazine di Repub¬ 
blica «Musica!» che offre una 
programmazione alternativa a 
quella principale. Accanto a 
kwradio.com, «Musica!» e Ka¬ 
taweb hanno presentato altre 
due novità: kwvideo.com: vi¬ 
deo con programmi musicali 
condotti dai giornalisti di «Mu¬ 
sica!», due canali di videoclip 
24 ore su 24 e video-on- de- 


mand, e kwmusica.com, un sito 
d'informazione musicale. 

Negli Usa la crescita di tale 
business è già consolidata. L'in¬ 
dustria radiofonica americana 
torna di prepotenza al centro 
dell'attenzione con una fusione 
azionaria da 17,4 miliardi di 
dollari, l'equivalente di oltre 
42mila miliardi di lire (cui van¬ 
no aggiunti 6 miliardi di dollari 
di debito). Il colosso appena na¬ 
to opererà attraverso 830 sta¬ 
zioni radio nel paese (la guerra 
è ora diretta verso la concorren¬ 
te Infinity Broadcasting, grup¬ 
po Cbs). Ci ha pensato la Clear 
Channel Communications con 
un accordo per l'acquisizione 
del gruppo concorrente AmFm 



che ha portato alla formazione 
di un gruppo dalle dimensioni 
gigantesche con attività in 32 
Paesi, 830 stazioni radiofoniche 
e 19 televisive, e quasi 500mila 
cartelloni pubblicitari stradali e 
partecipazioni di minoranza in 
una miriade di società di comu¬ 
nicazioni. Non solo. Clear 
Channel è anche azionista di 


XM Satellite Radio, tra le prime 
stazioni radio che offriranno 
musica via satellite agli auto¬ 
mobilisti americani. L'opera¬ 
zione commerciale ha propor¬ 
zioni giganti: la raccolta pubbli¬ 
citaria della radiofonia ha rag¬ 
giunto l'anno scorso per la pri¬ 
ma volta un valore di 15,4 mi¬ 
liardi di dollari, cifra pari al 


50% del fatturato pubblicitario 
della tv, e per il 2001 dovrebbe 
salire a oltre 21 miliardi di dol¬ 
lari. Dopo questa immensa 
operazione finanziaria resta co¬ 
munque aperto lo spazio per 
altre concentrazioni. La Nab, 
associazione delle imprese ra¬ 
diofoniche, stima che ci siano 
ancora 4mila stazioni indipen¬ 
denti su 12.544 stazioni censite. 
La prossima volta potrebbero 
essere le grandi società dell'in¬ 
trattenimento come Sony e Via¬ 
com a rivolgere le loro atten¬ 
zioni all'industria della radio. 
Se volete saperne di più, ag¬ 
giornatevi sull'ottimo sito di 
Giornale Radio (www.ilgiorna- 
leradio.it). 


Mediamente 


Stefano Bocconetti 



La sinistra in rete/l 
Il linguaggio politico 
resta fermo al volantino 


Parte oggi un viaggio a puntate 
nella sinistra in rete. Iniziamo con 
un primo sguardo ad alcune pagi¬ 
ne Web 

a sinistra e la rete, le sinistre e 
l'universo telematico. Chiun¬ 
que si trovi a dover scrivere 
un'inchiesta (a scanso di equivoci, 
non è questo il caso: più semplice- 
mente parliamo di una prima veloce 
«ricognizione»), sa che non c'è nulla 
di meglio che cominciare con una 
notizia. Anche se in questo caso il 
«fatto» è piccolo e circoscritto. Si 
tratta di questo: sette anni dopo la 
prima richiesta del sindacato, la Fiat 


Auto ha finalmente accettato l'idea 
che le «salette» dei delegati siano 
dotate di computer. Così, fra pochi 
giorni, nella vecchia sede del consi¬ 
glio di fabbrica di Mirafiori ci sarà 
un pc. Scollegato, però. Di modem 
per il sindacato, infatti, la Fiat non 
ne vuole ancora sentir parlare. Ma 
torniamo a quel delegato che fra po¬ 
co avrà a disposizione un pc - scol¬ 
legato - per la sua attività sindacale. 
Evento che ci racconta quel che c'è 
dietro. Ci racconta che sette anni fa, 
qualcuno nel sindacato tirò fuori l'i¬ 
dea che la rete interna alla Fiat - il 
Lan aziendale - potessere essere 



Sono di 
Michelangelo 
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usato anche per altri obiettivi. Ma 
da allora, senza che neanche la ri¬ 
chiesta fosse reiterata, il più grande 
gruppo italiano si è premurato - e 
l'ha fatto mettere per scritto - di 
bloccare qualsiasi uso «democrati¬ 
co» della telematica. Loro, la Fiat, 
sapevano già tutto nel '91, il sinda¬ 
cato no. Ha fatto scioperi, battaglie 
durissime per difendere tutti gli al¬ 
tri diritti previsti dallo Statuto. Que¬ 
sto no. E ora, a due mesi dal duemi¬ 
la, si deve accontentare di un pc 
senza modem. 

Le sinistre e la rete può comincia¬ 
re da qui, allora. Può partire dalla V 
Lega di Mirafiori. Un'altra storia di 
ritardi, di difficoltà a capire le vere 
dinamiche economiche e sociali. Col 
conseguente «recupero», anche se 
poi quel recupero è diventato solo 
acquisizione di nuove parole, è di¬ 
ventato quasi solo effetto annuncio. 
Nessuno se ne abbia a male, ma 
qualcuno ricorda che fine abbia fat¬ 
to il network telematico che voleva¬ 
no organizzare i Comunisti Unitari? 
Sì, il gruppo che uscì da Rifondazio¬ 


ne all'epoca del governo Dini, «an¬ 
nunciò» la nascita di uno spazio te¬ 
lematico in qualche modo da «auto¬ 
gestire» da parte degli utenti, teoriz¬ 
zò l'uso della rete come «via oriz¬ 
zontale» di comunicazione fra grup¬ 
pi, settori sociali e persone. Ne par¬ 
larono molti giornali. In rete nessu¬ 
no ha visto nulla, se non il solito sito 
Web. Ma forse è sbagliato anche iro¬ 
nizzare sulle «solite pagine» Web. 
Perché se c'è una cosa di cui la sini¬ 
stra - questo «pezzo» della sinistra - 
può andar fiera è l'efficienza, la ric¬ 
chezza, e anche - perché no? - l'ele¬ 
ganza delle sue pagina in Html. I 
diesse, innanzitutto. Il sito (demo- 
craticidisinistra.it) ha davvero poco 
da invidiare, almeno da questo pun¬ 
to di vista, alle grandi socialdemo¬ 
crazie europee. Perché, per esempio, 
alle pagine della Spd (www.spd.de) 
si possono trovare molto materiale e 
molte notizie. Ben tradotte e con 
molte curiosità. Ma insomma nulla 
di paragonabile alla vetrina telema¬ 
tica della Quercia. Dove i flash di 
aggiornamento si alternano alle vi¬ 
gnette, dove è possibile anche ascol¬ 
tare in RealAudio le riunioni della 
direzione. Dove tutto, ma proprio 
tutto, rimanda ad un'immagine di 
modernità. Tranne forse in un vec¬ 
chio e nascosto link («Gruppi diri¬ 
genti») che assegna ancora a D'Ale- 
ma la carica di segretario. Ma è un 
dettaglio, in tante immagini, tanti 
colori. In tanti Forum (in questo mo¬ 
mento ce n'è più d'uno ma il più 
frequentato è quello sul congresso). 
Tutti introdotti da una frase che 
suona così: «A voi la parola». Frase 
che, a ben vedere, non è molto di¬ 
versa da quella che campeggia nel 
sito di Rifondazione (rifondazio- 
ne.it). Anche qui, «Dite la vostra». 

E sono forse questi inviti, più di 
tante altre cose, a rivelare l'approc¬ 
cio di queste forze alla rete. I più cri¬ 
tici dicono che quelle pagine, quelle 
frasi raccontano di una mentalità 
ministeriale, dove c'è una «fonte» 
che dà le notizie, i «contenuti» e poi 
ci sono gli utenti. La definizione è 
sicuramente esagerata, non fosse al¬ 
tro perché l'aggettivo ministeriale 
rimanda ad una asetticità che qui 
manca. Ma il senso è quello. E vale 
per tutti. Per Rifondazione che pom¬ 
posamente annuncia un Forum del¬ 


le Donne, che in realtà è una sorta di 
casella postale dove si mandano le 
e-mail senza per altro poter leggere 
quelle delle altre/i. Certo, con le do¬ 
vute eccezioni: l'area dibattito sulla 
guerra in Serbia, ospitata sempre 
sul sito di Rifondazione, divenne in 
quei mesi davvero un «centro di 
raccolta» e d'iniziativa per chi si 
oppose ai bombardamenti della 
Nato. Ma appunto sono casi. Isola¬ 
ti. 

Comunque sia, il risultato è lo 
stesso: un modo di far politica si ri¬ 
propone, tale e quale, anche nei 
media più moderni. Con risultati a 
volte anche divertenti. Anche qui, 
nessuno se ne abbia a male, ma nel 
sito del partito di Cossutta (comu- 
nisti-italiani.it), - dove sembra aleg¬ 
giare un certo culto della personali¬ 
tà che un po' stride con l'esigenza 
di immediatezza dei nuovi lin¬ 
guaggi - c'è un link dove si scarica 
sul proprio pc il materiale di pro¬ 
paganda. Invece di «passare in fe¬ 
derazione», insomma, a prendere i 
volantini, lo si fa via modem. Sini¬ 
stra «vecchia», allora? La risposta 
di quei critici è diversamente gra¬ 
data ma su un punto è concorde: 
Terrore forse è in un modo sbaglia¬ 
to di concepire il «nuovo», il «gio¬ 
vane». Perché la vecchia idea di un 
partito partecipato oggi avrebbe 
molte possibilità in più di affermar¬ 
si. Con l'idea di una «rete», dove il 
contributo di uno si somma a quel¬ 
lo di un altro, di un altro ancora. E 
il contributo successivo riparte 
esattamente da dove s'è fermato il 
precedente. Tutti insieme fanno 
un'analisi, se si vuole fanno una li¬ 
nea. È la logica delle newsgroup 
che popolano la rete, il contrario di 
una somma di pareri. Lì, nelle ne¬ 
wsgroup, insomma, non c'è solo 
l'enfasi per il nuovo mezzo. Atteg¬ 
giamento che invece si trova quasi 
ovunque. Tranne forse in alcuni 
«spazi» del sito diesse, l'area tema¬ 
tica network (www.nwork.it/), per 
esempio, dove un gruppo di perso¬ 
ne ha deciso di provare a riflettere 
cosa cambia nei costumi e nella cul¬ 
tura con l'avvento dei modem. Sen¬ 
za aggettivi altisonanti. Ma anche 
le loro pagine terminano con lo 
stesso invito: «Scriveteci». Voi a 
noi. Ma la rete è un'altra cosa. 


HOMEVIDEO 

Peones alla riscossa 
E anche Zorro 
risplende di bontà 


BRUNO VECCHI 

V iva i peones. E chi li difende. Viva i peones, 
anche al cinema. Attori e registi mai entrati 
nell'immaginario dei lettori di rotocalchi, 
che sono la vera esserenza del cinema. In gergo, i 
primi si chiamano comprimari, hanno il nome 
stampato in piccolo sui titoli di testa e anche a ve¬ 
derli e riverderli non toma mai in mente come si 
chiamano. I secondi sono detti artigiani e difficil¬ 
mente vengono considerati degli autori con la 
maiuscola. 

Anche Abraham Polonski, scomparso giovedì 
scorso, era un peone. Però era anche un autore, a 
tutto tondo. Messo al bando durante gli anni della 
caccia alle streghe, costretto a lavorare (quando gli 
riusciva) sotto pseudonimo, non ha mai tradito la 
sua natura di «proletario» del cinema. Un salto in 
videoteca per acquistare di «Ucciderò Willie Kid» 
(Cic Video) con Robert Redford (purtroppo «La 
forza del male» non è mai stato editato e «Il roman¬ 
zo di un ladro di cavalli» edito da Eureka Video è 
uscito di catalogo), offre la possibilità di colmare 
una lacuna e garantisce la scoperta di un regista di 
indubbie qualità. 

Tra chi difende i peones, invece, merita una cita¬ 
zione (d'attualità) Zorro. Che in spagnolo vuol di¬ 
re Volpe. Sorta di Robin Hood di Los Angeles, ai 
giorni (secolo scorso) in cui la città degli angeli era 
un governatorato spagnolo. Segni particolari: por¬ 
ta la maschera, è ricco e buono e combattete il pote¬ 
re in nome dei diritti dei più deboli. Visto che tra i 
peones si può mettere almeno il 70% della popola¬ 
zione italiana, (esclusi vip, yuppies, rampanti, f or- 
zisti, mediasettisti, berlusconisti, managerini da 
strapazzo e nati imparati), come non si può fare il 
tifo per la Volpe? Anche se Volpe, nella lingua di 
Dante, ha un'accezione tutt'altro che positiva e fa 
pensare a una persona che vuole tirare una frega¬ 
tura più che a qualcuno che difenda i diritti negati 
degli oppressi. A prescindere dall'etimologia, di 
Zorro arriva in videoteca, in vendita, l'ultima pun¬ 
tata, «La maschera di Zorro» con Antonio Bande- 
ras (Columbia Home Video), che non fa Zorro, ma 
il suo allievo. La vera Volpe è Anthony Hopkins, 
invecchiato, deluso e sconfitto. Un brutto vedere, 
secondo convenzione picaresca. Lasciati i peones 
al loro destino, ora il suo compito è riconquistare 
la figlia. 

Un segno dei tempi. Come a dire che, dopo gli 
anni in cui il personale era anche politico, adesso 
almeno «aridatece il personale». Revisionismo 
storico? No, solo bisogno d'affetto. 


Teatro ♦ NicolaFano 

Da Totò a Eduardo: i tesori nascosti dalla censura 



Tessere o non 
tessere (I comici 
e la censura 
fascista) 
di Nicola Fano 
Edizioni Liberal 
Libri 

pagine 160 
lire 20.000 


PAOLOPETRONI 

C / è chi denuncia con al¬ 
larmismi fuori luogo 
la perdita della me¬ 
moria e chi invece lavora e 
va curiosando con intelli¬ 
genza negli archivi. C'è chi 
si intestardisce a rivisitare e 
fare ipotesi assurde o meno 
sugli ultimi giorni di Musso¬ 
lini e chi del ventennio vuo¬ 
le scoprire tracce meno visi¬ 
bili ma più influenti, capaci 
di parlarci davvero di atmo¬ 
sfere e situazioni. 

Nicola Fano è di questi ul¬ 
timi. Da anni lavora su quel 
mondo tanto emblematico 
della rivista, del varietà, del¬ 
l'avanspettacolo, ricerca e ri¬ 
costruisce, scopre e racconta. 
Ora, dopo aver sentito ca¬ 
sualmente parlare del ritro¬ 
vamento dei faldoni della 
censura teatrale, è riuscito in 
anteprima a consultarli al¬ 


l'Archivio di Stato e cercarvi 
le avventure dei nostri comi¬ 
ci, dai De Rege ai Maggio, 
dai De Filippo a Totò, dal 
romano Aldo Fabrizi al trie¬ 
stino Angelo Cecchelin. 

Le sorprese non mancano 
e sono di quelle che suscita¬ 
no cusiosità, accanto alla ri- 
costruzione di una realtà mi¬ 
nore ma esemplare. Nel filo 
che unisce l'italietta giolittia- 
na a quella fascista, e questa 
al successivo potere demo- 
cristiano, rivela come il gu¬ 
sto e la cultura potessero 
giocare un proprio ruolo, 
impensabile in altri regimi. 

Leopoldo Zurlo, prefetto, 
fu nominato capo dell'Uffi¬ 
cio per la censura teatrale 
preventiva istituto con la 
legge 599 del gennaio 1931. 
Uomo di letture classiche - 
annota Fano - appassionato 
di teatro, preoccupato di 
non apparire troppo zelante 
agli occhi dei teatranti né ec¬ 


cessivamente morbido a 
quelli dei fascisti, dopo la 
guerra, nel '52, scriverà le 
proprie Memorie inutili, de¬ 
dicandole a Andreotti che, 
sottosegretario allo spetta¬ 
colo e coordinatore per la 
censura teatrale nel primo 
governo De Gasperi, 1' aiu¬ 
tò. 

Ma veniamo alle sorpre¬ 
se, sistemate in vari capitoli 
dopo un'introduzione stori¬ 
ca che cerca di mettere fi¬ 
nalmente ordine nel passag¬ 
gio dal Café Chantant all'a¬ 
vanspettacolo in sale cine¬ 
matografiche. Cecchelin, 
per esempio, fuori Trieste, 
dove qualche anno fa gli de¬ 
dicarono anche uno spetta¬ 
colo, è poco noto. Eppure fu 
un uomo contro, un liberale 
anarchico a suo modo, fero¬ 
ce nelle sue battute col fasci¬ 
smo come poi col potere del 
dopoguerra, processato pri¬ 
ma e dopo la Liberazione, 


sempre però censurato con 
la scusa della sua libertà nel 
riferirsi al sesso. 

Censurato da Zurlo fu 
pure il primo Fabrizi, di cui 
furono tagliati o respinti 
cinque copioni inediti tra il 
'35 e il '37 ritrovati da Fano, 
che vi ravvisa un'anticipa¬ 
zione non casuale dei temi 
del neorealismo post belli¬ 
co. 

Non fu invece respinta la 
parodia di Al Capone creata 
da Totò nel suo inedito Govo 
Al Gallina, inserito nel co¬ 
pione della rivista Ginquanta 
milioni c'è da impazzire del 
'38. Il suo gangster è uno 
scemo italoamericano al¬ 
l'ennesima potenza, di quei 
geniali cretini cui solo Totò 
sapeva dar vita e senso, che 
parla storpiando tutte le pa¬ 
role, provocando così equi¬ 
voci e doppi sensi. Questi 
racconta una maldestra ra¬ 
pina divagando e dando un 


misero ritratto della proprio 
banda. 

Il primo lavoro esaminato 
dalla neonata censura fasci¬ 
sta fu Ogni anno punto e da 
capo di Eduardo, di cui, nel¬ 
la busta 111 dell'Archivio, è 
tra l'altro conservato il ma¬ 
noscritto originale di De Fi¬ 
lippo con visto del 5 agosto 
1931 compilato a mano da 
Zurlo, poiché non era anco¬ 
ra stato approntato il timbro 
ufficiale, che apparirà sui 
copioni più avanti. 

Di Eduardo, Titina e Pop¬ 
pino, oltre a loro collabora¬ 
tori come Maria Scarpetta, 
Fano ha ritrovato anche 17 
copioni, tutti in dialetto na¬ 
poletano, di cui si avevano 
notizie, ma che sono nella 
maggioranza del tutto ine¬ 
diti. E L'autore assicura che 
in quei Faldoni in via di ca¬ 
talogazione c'è una vera mi¬ 
niera di altre curiosità e te¬ 
stimonianze. 
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♦/.'©( pilota della Rossa tira le somme della stagione 
alla luceddia sconfitta del Cavallino a Suzuka 
«Si sono ricordati ddl'irlandesesolo per necessità» 

L'ironia di Aiboreto 
«ii mondiaie? L'ha 
vinto soio Schumi...» 

«Ha rilanciato la Ferrari, ha fatto lo sportivo 
con Irvine; non gli ha fatto vincere il titolo» 


LA STAGIONE 


Veleni, polemiche 
ezonecfombiB 


MAURIZIO COLANTONI 

U n altro mondiale è andato. 
Michael Schumacher doveva 
essere il Messia, il salvatore 
del campionato del Cavallino, quel¬ 
lo che avrebbe tirato la volata a Irvi¬ 
ne nella conquista del mondiale, ed 
invece ha sbagliato ancora, allun¬ 
gando la serie negativa della Rossa, 
ormai da venti anni senza titolo pi¬ 
loti. E sul trono rimane Jody Sche- 
ckter (1979), l'ultimo eroe di Mara- 
nello. La pole segnata sabato poteva 
dare in gara la gloria a Eddie. Ma co¬ 
me l'anno scorso (sempre in Giappo¬ 
ne) Schumacher si è piantato al via 
(anche se ha tentato di ostacolare la 
vettura del finlandese), mentre Mika 
Hakkinen, il nuovo campione del 
mondo (secondo titolo consecutivo) 
volava verso la storia. Non c'è stata 
battaglia, il peggior modo di perdere 
un mondiale, e la gara è finita anco¬ 
ra prima d'iniziare... La Ferrari non è 
mai stata in gioco e alla fine racco¬ 
glie il mondiale costruttori... Meglio 
che niente, comunque. Ma rimane 
l'amarezza di un altro anno che se 
neya. 

È stata comunque una stagione 
strana, ricca di errori, di polemiche, 
caratterizzata daH'inddente che ha 
messo fuorigioco Schumacher a Sil- 
verstone. Alla fine però ha vinto chi 
ha meritato di più: tutto torna nella 
vita e dopotutto la scuderia di Ron 
Dennis - tra sfortune e errori - aveva 
lasciato qua e là molti punti in que¬ 
sto campionato. Forse se Schuma¬ 
cher fosse arrivato in aiuto di Irvine 
qualche gara prima, oggi la Ferrari 
avrebbe festeggiato il titolo piloti. Il 
dubbio purtroppo rimarrà. Michael è 
rientrato in Malesia, ha vinto, la Fer¬ 
rari è stata squalificata e poi riabilita¬ 
ta dalla Fia, neanche il tempo di ra¬ 
gionare ed è arrivata l'ultima gara di 
Suzuka... Dicevamo la sagra dell'er¬ 
rore, iniziata g con la vittoria in Au¬ 
stralia (prima gara della stagione) di 


Irvine, ma con le due «sofisticatissi¬ 
me» McLaren fuori combattimento 
(elettronica per Hakkinen; trasmis¬ 
sione per Coulthard) e i guai di 
Schumi (sbaglia la partenza e prende 
il via dall'ultima fila, poi il volante 
dellaF399vain tilt). A San Marino è 
la volta di Hakkinen (fuori pista) e Ir¬ 
vine (motore rotto). Vince Schumi. 
A Montecarlo è doppietta Rossa con 
Schumi-Irvine; Hakkinen è terzo; 
Coulthard rompe cambio. In Spagna 
c'è la doppietta McLaren; In Canada 
Schumi si «stampa» sul muro del ret¬ 
tilineo del traguardo; Irvine dopo 
una rimonta mozzafiato è terzo. An¬ 
cora guai in Francia per la Ferrari: 
volante (Schumi), comunicazioni 
box-vettura fuori uso, cambio gom¬ 
me errato (da asciutto invece che da 
bagnato). L'Inghilterra segna l'uscita 
dal mondiale per Schumacher, con 
Irvi ne trasformato in nuovo numero 
uno. Vince Coulthard, Hakkinen 
perde una ruota mentre è al coman¬ 
do (la posteriore sinistra) e perde 
un'altra occasione. Arrivano le dop¬ 
piette di Irvine in Austria e Germa¬ 
nia e inizia la rivolta di Coulthard 
che, sul circuito di Zeltweg tocca 
Hakkinen e va al comando; nella ga¬ 
ra di Hockenheim Hakkinen prima 
perde tempo ai box per un guasto al¬ 
la pompa di benzina e poi a 300 km 
all'ora (gli si «affetta» una gomma) 
va contro il guardrail. A Monza lo 
sfogo, il pianto del finlandese che 
sbaglia marcia e finisce nella sabbia. 
Al Nurburgring il festival degli errori 
edei «gialli»: cappottaDiniz, nei box 
Ferrari sparisce una gomma di Irvi¬ 
ne. A S^ang, cosa nota, l'ennesimo 
colpo di scena: la Ferrari fa doppietta 
con Irvine e Schumi. Un commissa¬ 
rio Fia (per una presunta irregolarità) 
squalifica la Rossa. Poi la gara di Su¬ 
zuka: la beffa, il mondiale costrutto¬ 
ri, un sogno infranto... e il prossimo 
anno la Ferrari con Schumacher e 
Barrichello dovrà di nuovo rincorre¬ 
re un sogno che ha le sembianze di 
un incubo. 


FIORELLA ATELIER 

VIA D'ANNUNZIO 15 -TEL 055/ 678123 


«E qualcosa di più e di diverso e lo si vede con tensione e 
intelligenza» (G. Grassi - Corriere della Sera) 

«Potrebbe essere solo un bel giallo e invece è molto di più» 

(F. Ferzetti - Messaggero) 
«Più riuscito è il cattivo, più riuscito è il film.» 

(Alfred Hitchcock) 


Un viaggio sulle orme 
di Alfred Hitchcock 



PAOLO CAP RIO 

ROMA «Non è stato un gran pre¬ 
mio emozionante, consideran- 
dolapostain palio, mi aspettavo 
qualcosa di più». MicheleAlbo- 
reto, un ex del IaformuI a 1 edel Ia 
Ferrari, come milioni di italiani 
s'èalzato quando in I tali a era an¬ 
cora notteper gustarsi , cosi al me¬ 
no sperava, una gara ricca di 
emozioni. Non s'è «riscaldato» 
neancheun po', non hafatto i I ti¬ 
foso, perchè, come ti enea sotto- 
lineare, «io non sono un tifoso». 
Albereto, perchè la Ferrari a Su¬ 
zuka ha perso Toccasione, dicia- 
mocosì,dellavita. 

«Perch è h a sbagl i ato su bi to, al - 
la partenza, perch è non ha avuto 
nel corso della gara la rabbia per 
ri bai tare I a si tu azi 0 n e». 

La posta in palio era alta, come 
non si fa ad avere dentro la rab¬ 
bia. 

«Accade perchè si vede che 
qualcuno non era in grande for¬ 
ma. Oppure non aveva gli stimo¬ 
li giusti». 

Si riferisceaSchumacherforse 

«Non era quel lo visto in Male¬ 
sia, ha corso troppo rilassato, s'è 
infilatodietroaHakkinenal viae 
non lo ha mai impensierito, non 
1 0 h a mai attaccato. GI i è ri masto 
in scia, accontendaosi dellapiaz- 
zad'onore». 

Questa remissività soiieva deiie 
maiignità. Non èchedopoii «fat¬ 
taccio» delia Maiesia con iasqua- 
iificadeiiaFerrarieiacon^uen- 
teassoiuzionedeiia Fia, si sia vo- 
iuto «accomodare poiiticamen- 
te»iecose, sai vandoia Ferrari dai- 
ia brutta figura e permettendo 
aiia McLaren di conquistare ii 
mondiaiepiiotieaiiacasadi Ma- 
raneiio ii titoiocostruttori. Così 
aiia fine sono stati tutti feiici e 
contenti. 

«È una trama che sa tanto di 
fantaformula 1. Penso che non 
si a an data comesosti en e I ei. N es- 
sun pilota rinuncia a giocarsi le 
sue eh an ce mon d i al i. La posta i n 


Mika 
Hakkinen 
festeggiato 
dal team 
manager 
McLaren 
Ron 
Dennis 
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palio è troppo alta. Quanto al 
mondiale costruttori, è un pre¬ 
mio istituzionale, di secondaria 
importanza, lo penso piuttosto 
cheassolvendo la Ferrari si èvo- 
luto salvare il gran premio di Su¬ 
zuka». 

La Ferrari però do¬ 
veva salvare la sua 
immagine dopo la 
«turbata» della Ma¬ 
lesia. 

«Non la ritengo 
una turbata. Credo 
che sia stata una di¬ 
strazione dello staff 
tecnico. Comun¬ 
que, da questa storia 
chi n'è uscita con le 
ossa rotte è stata la 
Fia. La sconfessione 
dei suoi giudici in 
Malesia è stato un fatto molto 
grave. Ha creato un precedente 
pericoloso». 

Dunque, Tultimo mondiale del 
millennio finisce con una scon¬ 
fitta generaie per ii mondo del- 
i'auto. 

«Assolutamente no. Ce n'è 
uno chehaveramento vinto: Mi¬ 
chael Schumacher. Sì, proprio 


lui, èstato il gran detrionfatore. È 
tornato in pista ancora convale¬ 
scente, ha ridato slancio alla Fer¬ 
rari, haconquistatoduepolepo- 
sition su due, hafatto anchelafi- 
gura del generoso e dello sporti- 


«Miki ha corso 
troppo rilassato 
Credo chesia 
stato contento 
di come sono 
andate le cose» 

—n— 



vo, facen do vi n cere I rvi ne i n M a- 
lesia, ma non gli ha fatto vincere 
il mondiale. Hafattotuttoenien- 
te. Un piano perfetto. Provatea 
direchenon èil più forte, lo cre¬ 
do chesia stato molto contento 
per come sono andate le cose in 
Giappone». 

Oraèieiafareii«maiigno». 

«No, tiro soltanto delle som- 


SEGUE DALLA PRIMA 


M AIL VERO CAM PI 0N E ERA se H U M AC H ER 


La tattica era: Schumacher primo, 
Irvine quarto, eduemondiali in ta¬ 
sca, piloti e costruttori. È bastato un 
«mill» e latattica era già fallita. 
Fallito l'inizio, fallito tutto il resto. 
Schumacher avevapiù benzina, non 
poteva raggiungere il nemico. Se fos¬ 
se rimasto in testa, poteva tapparlo. 
Ma passato al secondo posto becca¬ 
va un quarto di secondofun «mill» 
abbondante) al giro. Dopo dieci giri, 
era staccato di «milleesa». Un'eter¬ 
nità. E quello che la Ferrari voleva 
campione del mondo? Beccava un 
secondo e mezzo al giro. Domando- 
na grossa come un grattacielo: è giu¬ 
sto lottare per fare campione del 
mondo uno che rischiadi venir dop¬ 
piato? E chi lo voleva campione del 
mondo? Tutti, compreso chiscrive 
questo pezzo. E allora confessiamo¬ 
lo: volevamo l'ingiusto, l'immerita¬ 
to, l'antisportivo. Non il destino, 
ma la giustizia ci ha punito. Eppu¬ 
re, il nostro sogno non era così im¬ 
mondo. Perché apparentemente vo¬ 
levamo Irvine campione del mondo, 
in realtà volevamo la Ferrari. E la 
Ferrari (la macchina) quest'anno lo 
strameritava. È la squadra che ha 
sbagliato. Due errori madornali, co¬ 
sì pacchiani da potersi chiamare 
due colpe, han segnato il corso del¬ 
l'annata motoristica: la gamba 
spezzata di Schumacher e la gom¬ 
ma mancante di Irvine. 


Gamba spezzata: non ce l'hanno 
mai detto, perché la vettura è filata 
dritta come un siluro nella prima 
curva di Silverstone, fino a sbattere 
a perpendicolo contro il muro. Era 
appena partita: niente alibi, nessu¬ 
na usura di nessun organo.L'organo 
che s'è rotto era già rotto, o mal av¬ 
vitato. Sètte gare saltate. Il miglior 
pilota del mondo, comprato a cento 
miliardi l'anno (voce del popolo,e 
dei media), dopo quattro anni e 
quindi quasi mezzo minialo di mi¬ 
liardi aveva la macchina per dare 
quel che contrattualmente doveva 
dare: il titolo mondiale, e parte sa¬ 
botato in quel modo. Se questa non 
fosse una guerrasportiva ma una 
guerra-guerra, qui s'insediava la 
corte marziale e passavaper le armi 
gli ufficiali superiori, per alto tradi¬ 
mento. Gomma mancante:! rvi ne è 
in testa, ha un margine per stravin¬ 
cere, il nemico Flakkinen è fuori¬ 
punti, Irvine arriva per il cambio 
gomme, ei meccanici gli infilano tre 
gomme e non hanno la quarta. Co¬ 
me se l'auto da corsa fosse un trici¬ 
clo. In una corte marziale le scuse 
sarebbero balbetta coperti dalla raf¬ 
fica.!utte le sentenze di tuttelecorti 
marziali sono inique di fronte alla 
fucilazione col letti va chequi doveva 
scattare. Con i punti che doveva 
prendere lì, Irvine era campione del 
mondo una gara prima della chiu- 


suradel campionato. Aveva quattor¬ 
dici punti di vantaggio, e il finlan¬ 
dese finiva a piangere accucciato 
dietro una siepe. La Ferrari-macchi¬ 
na era fatta per vincere. La Ferrari- 
squadra era fatta per perdere. La 
Ferrari-macchina ha vinto: campio¬ 
ne mondiale costruttori. La Ferrari- 
squadra ha perso: niente titolo al pi¬ 
lota. Verrebbe voglia di dire:a que¬ 
sto mondo c'è giustizia, dunqueVo- 
glia sbagliata. Neanche Flakkinen 
merita questo titolo. Il suo nemico 
era Schumacher, Schumacher si 
rompe lo scheletro e sta fuori-gara 
per sette circuiti, Flakkinen ha 70 
punti da mangiarsi tutti da solo, 
una spanciata, e si presenta all'ulti¬ 
ma gara sorpassato di quattro pun¬ 
ti: gli sbagli di Senna, di Prost, di 
Lauda eran dovuti a scontri o rottu¬ 
re, gli sbagli di Flakkinen son dovuti 
a una cattiva connessione nervi-cer¬ 
vello, quelli non aspettano questo. 
Gli sbagli di Flakkinen si espiano 
con il nascondimento,!'accuccia- 
mento, il pianto. Tutti sintomi della 
vergogna. Il vero campione que¬ 
st'anno doveva essere Schumacher. 
Fla avuto una vettura meno veloce 
ma più resistente. Per accumulare 
vittorie e punti, doveva avere un 
piano sui tempi lunghi. Sui tempi 
lunghi, la squadra lo ha tradito, o 
non lo ha sorretto. Non ci resta che 
piangere. FERDINANDO CAMON 


me, avvalendomi dellerisultan- 
zedel I a corsa d i Suzu ka... » 

La Ferrari, comunque, ha perso 
unagrandeoccasione. 

«So n 0 d'acco rdo. La macch i n a 
era soltanto un pelino meno ve¬ 
loce del la McLaren, però per tut¬ 
to il resto era superiore. Sehafal- 
Iito l'appuntamento con il mon- 
dialeè perchè non ha saputo ge¬ 
stire alcune situazioni. Non ha 
saputo gestire il caso Schuma¬ 
cher, non ha saputo gesti re Irvi¬ 
ne». 

Chevuol direnon hasaputogesti- 
relrvine. 

«Semplicementeche lo haab- 
bandonato al suo destino, senza 
offrirgli il necessario supporto 
finchènon c'èstato il graveinci¬ 
dente di Michael. Nel momento 
del bisogno s'è ricordata di lui, 
ma ormai era troppo tardi. Ecco 
perchèhapersoii mondiale». 
Ledispiacechela Ferrari non ab¬ 
biavi nto? 

«Le ho già detto che non sono 
un tifoso. Mi dispiace che non 
abbia vinto Irvine. Quando vin¬ 
ce un secondo pilota, non vince 
soltanto lui, ma tutta la squa¬ 
dra». 

L'INDUSTRIA 

Ogni anno prodotti 
3600 «gioielli» 
per 1195 miliardi 

■ Nacque per produrre 
nnacchine utensili, in par¬ 
ticolare rettificatrici oleo¬ 
dinamiche. Era il 1940. 
Oggi sforna 3.600 vetture 
ogni anno e sono gioielli 
che per il 90% finiscono 
all'estero e che produco¬ 
no un fatturato di 1.195 
miliardi e soprattutto un 
utile (ante imposte) di 90 
miliardi. Dietro a questo 
c'è il lavoro di circa 2000 
persone. 

La Ferrari non è soltanto 
Schumi, Irvine, Todt, le 
corse e la passione di 
mezza Italia (e di tanti ti¬ 
fosi nel mondo). Peri 
clienti sono prodotti tre 
modelli: l'ultima nata 360 
M odena, la 456M Gt e 
Gta, la 550 Maranello. La 
Ferrari vende su 41 mer¬ 
cati (con una crescita co¬ 
stante dai 2792 modelli 
del 1994) a partire dal¬ 
l'Europa (2.232), dal Nord 
America (818), dalla Ger¬ 
mania (640) e dal Regno 
Unito (446). In Italia quelli 
che hanno potuto com¬ 
prare una Ferrari l'anno 
scorso sono stati 380. 


IN BREVE 


MOTOMONDIALE 
Melandri primo 
ma non campione 

■ Non gli èbastato a Marco Melan¬ 
dri (Honda) vincereilGp di Ar¬ 
gentina, ulti ma prova del mon¬ 
diale: iltitoloiridatoèandatoallo 
spagnolo Emilio Alzamora, grazie 
al secondo posto ottenuto eai sei 
punti di vantaggio nellaclassifica 
generale. Dopo esserestato per 
quattro anni vicinissimoal titolo 
del la classe 125 cc, Alzamora ha 
centrato allafinel'obiettivo, an- 
chesealdiciassettesimoeultimo 
granpremiodellastagione. Nella 
giornata neradi M arco M elandri 
ha nuovamenteesultato la Apri- 
lia. Dopo il titolo piloti della250 

vi nto una setti manata a Rio dej a- 
neiro,Valentino Rossi har^alato 
allaCasadi Noaleil mondialeco- 
struttori piazzandosi terzo sul tra- 
guardodi BuenosAires Perla 
Apriliasitrattadel quinto titolo 
marcheedel 14°in assoluto. 

RUGBY MONDIALI 
Nuova Zelanda ko 
La Francia va in finale 

■ FranciabatteNuovaZelanda43 
a31 (10-17), questo il sorpren- 
denterisultatodellasecondase- 
mifinaledellaCoppadel M ondo 
di rugby, svoltasi ieri aTwicken- 
ham. Nellafinale, in programma 
il sei novembreaCardiff, il «quin¬ 
dici »francesei ncontrerà l'Austra¬ 
lia. Il quattro novembreN uova 
ZelandaeSudafricasi disputeran¬ 
no il terzo posto, aCardiff. 

PALLAVOLO 
Roma e Macerata 
sole in testa 

■ Dopoiltonfodell'antidpotelevi- 
sivocheha visto laSi si eycaderein 
casasottoai colpi dellaTntCuneo 
(3a0), ierisiègiocatoii resto della 
giornata. E, comeal solito. Casa 
M odenaèriuscitaadisputare 
l'ennesimo tiebreak Vincendolo 
contro la Brescialat. LubeMace- 
rataePiaggio Roma, dal canto lo¬ 
ro, continuano nellacorsain vetta 
al campionato. Ieri hanno battu¬ 
to rispettivamenteCosmogase 

I veco con lo stesso punteggio: 3 a 
1 ed entrambeattendono con 
i mpazienza la sfida d i retta per ac¬ 
ciuffare, solitari, latestadel volley 
«madein Italy». Questi i risultati: 
SisleyTreviso-Tnt Cuneo 0-3 (24- 
26,12-25,21-25);CasaMode- 
na-Brescialat3-2 (19-25,23-25, 
25-16,25-23,19-17); LubeM^ 
cerata-lveco Palermo 3-1 (25-22, 
25-27,25-18,25-21); Zetaline 
Padova-M axicono Parma 2-3 
(25-22,18-25,25-18,17-25,15- 
17); Cosmogas Forlì-Piaggio Ro- 
ma25-22,15-25,16-25,19-25); 
ValleverdeRavenna-Dal M onte 
Ferrara3-0(25-20,25-20,25- 
21). Classifica. LubeePiaggio 14, 
AlpitoureCasa M odena 10, Si- 
sley8, BrescialateM axicono 7, 
Valleverde5, Zetaline3, Dal 
Montel. 

BASKET 

Varese inciampa 
contro imoia 

■ Èilrisultatoasorpresadellagior- 
nata: laLineltexdi Imolahaman- 
dato al tappeto i Roostersdi Vare- 
secon il punteggio-nettissi mo¬ 
di 84a67. Il verdettodel parquet, 
in questo caso, ammettepoche 
repliche: Esposito ecompagni 
hanno trovatolaviapiùveloce 
peri canestri mentrei lombardi si 
sono trovati d i fronte una d ifesa 
davvero ben sistemata in campo. 
Fralealtrenotedell'8"giomata, 
la vittoria dell'Adr Roma con la 
Telit di Trieste. I capitolini han¬ 
no, di fatto, salvato la panchina 
di Pancotto che resterà in sella 
fino a quando non arriveranno 
le prossime due sconfìtte conse¬ 
cutive. E, lì, ricominceranno le 
voci su un possibile cambio. 
Nessun problema per le bolo¬ 
gnesi. La Paf è passata contro 
Cantù. Stesso discorso per la 
Kinder contro la Bibop. Risultati: 
BenettonTreviso-Pepsi Rimini 
67-61; Kinder Bologna-Bibop 
R^gio Emilia 90-70; Adecco 
Milano-Scavolini Pesaro 75-78; 
Adr Rom^Telit Trieste 74-64; 
Lineltex Imola-Roosters Varese 
84-67; Cantù-Paf Bologna 67- 
85; Zucchetti Montecatini-Du- 
cato Siena 64-68; Viola Reggio 
Calabria-M ùller Verona 76-63. 
Classifica: Paf 16, Kinder 14, 
Viola 12, Ducato e Scavolini 10, 
Zucchetti, Lineltex, Adr e Benet- 
ton 8, Roosters, Adecco e Cantù 
6, Telit, M ùller, Pepsi e Bibop 4. 
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DA Vedere 


l'Unità 


Visite guidate ♦ Roma 

La magica cera capace di «scaldare» la pittura 



CARLO ALBERTO BUCCI 

P eter Flaccus è giunto qualche 
anno fa dall'America a Roma. 
Ha lavorato da noi mantenendo 
stretti rapporti con New York, dove ha 
continuato ad esporre. Ma con questa 
sua prima personale romana, aperta 
fino al 3 novembre presso l'associazio¬ 
ne Marcello Rumma (via San Teodoro 
32), il Bienne pittore di Missoula, nel 
Montana, rende omaggio alla sua 
nuova città tramite una decina di la¬ 
vori recenti. L'omaggio non avviene 
certo per via di nostalgiche citazioni 
da miti antichi o da pittoresche, vetu¬ 
ste architetture. Ma avviene grazie al- 
V«Encausto», come titola la mostra. 
L'encausto - metodo con il quale i 


colori venivano stemperati in cera li¬ 
quefatta e fissati col fuoco -è un proce¬ 
dimento legato alla pittura romana. 
Sia quella antichissima, della quale 
non rimane traccia visibile bensì le vi¬ 
ve parole dei classici Plinio e Vitruvio. 
Sia quella più recente: degli anni 
Trenta e Quaranta; e poi degli anni 
Ottanta e Novanta. Le ragioni del 
successo di questa tecnica, per la quale 
non esiste una ricetta codificata, van¬ 
no forse ricercate nel fascino del fuoco 
come elemento che plasma e «scalda» 
la pittura; come anche nella sugge¬ 
stione della cera: che è materia lumi¬ 
nosa, calda, malleabile e trasparente. 
Dalla fine degli anni Venti Ferruccio 
Ferrazzi a Roma riuscì empiricamen¬ 
te a ridare vita a questa tecnica remo¬ 
ta. Ferrazzi diffuse il «suo» encausto 


attraverso gli affreschi di Padova e 
Milano; quindi tramite l'insegna¬ 
mento all'Accademia di belle arti di 
Roma. Ma l'accademia, diversamente 
dalle antiche botteghe, non tramanda. 
E i moderni «segreti di bottega» spes¬ 
so muoiono con il loro maestro. Scom¬ 
parsi i padri, rimane comunque il sen¬ 
so del loro lavoro. Passano gli anni, ed 
ecco altri artisti che sentono il bisogno 
di dare forma alla propria ricerca at¬ 
traverso qualcosa che ricorda quel- 
Vantica e desueta prassi pittorica. A 
Roma, ad esempio, ha lavorato e lavo¬ 
ra con la cera il pittore Domenico 
Bianchi. Ma anche Gregorio Botta, se¬ 
condo un'accezione plastica e di ma¬ 
trice poverista. 

Plastico-pittorica è anche la fusione 
tra cera e colore operata dal campano 


Eugenio Giliberti. Quindi, più recen¬ 
temente, segnaliamo i lavori del gio¬ 
vane romano Iginio De Luca. La paro¬ 
la «encausto» non contiene certo tutte 
queste differenti proposte. Dalle quali 
si diversifica anche il lavoro di Peter 
Flaccus. Dove risuona - scrive Anne- 
marie Sauzeau in catalogo - «la spa¬ 
zialità tutta americana ereditata dal¬ 
l'espressionismo astratto». L'opera di 
Flaccus «si presenta come campo con¬ 
tinuo («colorfield») nel quale il moti¬ 
vo si espande suggerendo un'esten¬ 
sione centrifuga e sconfinata». Solo 
che il gesto imperioso dell'espressioni¬ 
smo statunitense è raffreddato e irrigi¬ 
dito dalla sofferta stesura della cera 
calda; oppure piegato in una sigla li¬ 
neare, che è musicale e barocca. Alla 
dinamica vibrante dello spazio aperto 


all'infinito Flaccus oppone spesso una 
meditata struttura geometrica di 
campi e riquadri, trasparenti o opachi 
di colore, che scalano in profondità. 

Lasciato l'odore della cera di Flac¬ 
cus attraversiamo il Tevere per entra¬ 
re in tutt'altro sapore: quello delle 
gomme da masticare, rosa e dolcissi¬ 
me, che compongono le opere realizza¬ 
te ed esposte dal romano Maurizio Fa¬ 
vini nel «Volume!» di via San France¬ 
sco di Sales. «Volume!» è uno spazio 
espositivo che da due anni si rinnova 
ogni qual volta un nuovo artista vi in¬ 
terviene. Al terzetto Pirri, Kounellis e 
Rudigher, l'anno scorso sono seguite 
le personali di Nunzio, Dessi e Sol Le- 
witt. Ciascuno di essi ha smontato pa¬ 
vimenti, abbattuto pareti o rialzato 
muri: spazi da segnare e rivitalizzare 
con il proprio lavoro «effimero». E del¬ 
l'opera di ciascuno rimane in qualche 
modo traccia, appena visibile o co¬ 
munque intuibile, all'interno di que¬ 
sto spazio romano. Più che una galle¬ 
ria «Volume!» è un'opera in divenire 


ma che mantiene sempre l'aspetto di 
un cantiere calcinoso. Tra pareti 
sbrecciate e pavimenti divelti non ha 
senso portare da casa un'opera bell'e 
fatta. Bisogna formalizzarla lì, sul 
luogo. Così Favini ha colato il rosso li¬ 
quido caramelloso di centinaia di che- 
wing-gum dentro il candido invaso 
semicircolare creato a suo tempo da 
Rudigher. Il lavoro più interessante 
rimane però il cubo col tetto a spioven¬ 
te (a forma di casa) che il giovane arti¬ 
sta romano ha inserito a forza tra i due 
pilastri centrali della sala di mezzo. 
Con l'umidità che c'è nell'aria le cen¬ 
tinaia di identiche «cicche» che rico¬ 
prono il volume colano un liquido ros¬ 
sastro. Così facendo quest'opera crea 
un'attenzione, un'attesa: una casa di 
carne sudante. Questa presenza man¬ 
ca invece in alcuni degli altri lavori: 
troppo attenti a narrare col mosaico 
delle solite mielose bubblegum rosa, le 
«reali» forme di un missile giocattolo, 
di un paio di scarpine da bambina o di 
altri, ameni giochini. 


Roma 



Bagliori del 

Medioevo 

Roma 

Palazzo Ruspoli 
fino al 28 febbraio 
2000 


Arte 

catalana 

■ Le opere esposte a Roma vengono 
dal Museo d'arte della Catalogna e 
testimoniano di come, quasi mille 
anni fa, in molte regioni d'Europa - 
ma soprattutto in Normandia e 
Lombardia -, fioriva un nuovo stile 
che nell'Ottocento verrà chiamato 
romanico. E giunge in Spagna dal- 
l'Italia e dalla Francia, grazie ai pel¬ 
legrinaggi religiosi e agli artisti iti¬ 
neranti. La mostra ostata allestita da 
Pier Luigi Pizzi. 


Padova 



Dipinti 

dell'Ottocento e 
del Novecento 
nei Musei civici 
di Padova 
Padova 
Palazzo della 
Ragione 

fino al 15 gennaio 
2000 


Un passaggio 
cruciale 

■ In mostra numerose opere prove¬ 
nienti dai musei civici e sottoposte a 
restauro e catalogazione, che testi¬ 
moniano l'attività di una città molto 
attenta ai novifenomeni dell'arte, 
che ha spinto alcuni comitati a finan¬ 
ziar e la realizzazione 0 l'acquisto di 
opere e apromuovere rassegne inter¬ 
nazionali. L'Ottocento si esprime 
nei dipinti di molti artisti, tra cui De 
Min, Bosoli, Caneva, Il Novecento 
da Casorati, Dalla Zorza, Peri. 


Milano 



Christiane Lòhr 
Milano 
Galleria Ala 
via Monte di 
Pietà 1 
fino al 6 
novembre 


Natura 

astratta 

U Èia prima personale italiana del¬ 
la giovane artista tedesca: sono una 
quarantina di disegni e sculture che 
fanno da cornice a una grande istal¬ 
lazione, formata da tre coni aerei co¬ 
struita con crini di cavallo, che van¬ 
no dal soffitto al pavimento. Tutti i 
lavori di Lòhr tendono a ordinare e 
dar e forma alla visione astratta pre¬ 
sente nella natura; le sue sculture so¬ 
no realizzate con materiali naturali 
(crini, soffioni, cardi, erba) reperiti 
durante viaggi, ricognizioni e pas¬ 
seggiate a cavallo. 


Non c'è il famoso «Urlo» (superprotetto dopo un furto andato male) alla mostra che Palazzo Pitti dedica al pittore norvegese 
Diciassette dipinti e diciannove incisioni che rappresentano solo una piccola parte della sua vita e dei suoi incubi 


P OCO più di un secolo fa un 
urlo silenzioso squarciò le 
coscienze d'Europa. Un uo¬ 
mo dalle fattezze simili a uno 
scheletro lanciava quel grido 
d'angoscia contro un cielo rosso 
fuoco che veniva sconvolto come 
se le onde sonore riverberassero 
sul quel tramonto, come se il ter¬ 
rore di quell'uomo fosse una 
bomba sonora e visiva capace di 
scuotere l'universo. 

Quell'urlo lo aveva dipinto, 
nel 1893, il pittore e incisore nor¬ 
vegese Edvard Munch (1863- 
1944) raggiungendo uno dei ver¬ 
tici espressivi della sua violenta 
visione della vita. 

Quell'urlo dai colori forti è di¬ 
ventato uno dei simboli dell'uo¬ 
mo moderno, segno di paure ine¬ 
sprimibili a parole. Perciò si com¬ 
prende il soprintendente ai beni 
artistici di Eirenze Antonio Pao- 
lucci quando osserva che, se do¬ 
vesse «affidare a due icone la me¬ 
moria del ventesimo secolo», 
sceglierebbe il grido di Munch e 
Guernica di Picasso. 

Ora, Paolucci non è che in¬ 
terviene sul dipinto tanto per 
dire. L'occasione gliela offre 
una mostra fiorentina di opere 
del norvegese aperta di fresco: 
diciassette dipinti esposti nella 
Sala bianca di Palazzo Pitti, in 
un allestimento semplice e 
chiaro, più diciannove incisio¬ 
ni nella saletta attigua. Ma 
conviene sgombrare subito il 
campo: l'esposizione è un as¬ 
saggio, un piccolo assaggio, 
non restituisce la potenza del¬ 
l'artista. Lascia inappagati. 
Non sconvolge come può 
sconvolgere una visita al mu¬ 
seo di Munch a Oslo. Lascia 
intendere parte del percorso di 
una vita dell'artista, questo sì, 
ma non restituisce se non in 
parte la visione drammatica, i 
suoi incubi che sono incubi di 
un secolo e, non ultimo, di un 
complicato rapporto uomo- 
donna. La mostra, che resta 
aperta fino al 13 febbraio (ora¬ 
rio 8.30-18.50, chiusa il lunedì, 
tei. 055/2654321), è frutto di 
uno scambio. I dipinti e le ope¬ 
re grafiche li ha prestati la Gal¬ 
leria nazionale di Oslo che a 
sua volta ha ricevuto dalla 


Silenzioso Munch 

Assaggio dell'artista prima maniera 

STEFANO MILIANI 



Munch Galleria Palatina di Palazzo ma con un concetto di reali- è il pittore che rimanda al con- 

Palazzo Pitti Pitti dipinti della pittura vene- smo particolare, melanconico, troverso rapporto con il tem¬ 
pi renze ziana, da Tiziano a Sebastiano crepuscolare, già simbolista. E minile di un altro scandinavo 

Fino al 13 Ricci. Lo scambio ha dunque il Munch che ritrae l'uomo alla dell'epoca, il drammaturgo 

febbraio portato a Eirenze Munch, che finestra illuminato dalla luce August Strindberg. Certo, il 

Orario: proprio un centinaio di anni fa lunare e poco più in là è il pittore norvegese sembra ri- 

8.30-18.50 soggiornò sulle colline di Eie- Munch di Melanconia, l'uomo mandare meno al realismo 

Chiuso il lunedì sole. Non ha portato l'Urlo, con le occhiaie marchiato da borghese del connazionale, il 

Catalogo Sillabe perché il dipinto una volta è campiture precise e dalle pen- drammaturgo Ibsen. 

stato trafugato e dopo essere nellate che curvano provocan- Il cielo buio è tuttavia smi¬ 
stato ritrovato è super protetto do fluttuazioni di colore. È il le, il senso di tragedia c'è, le 

e non uscirà più dalla galleria. Munch della donna-vampiro donne diventano un'oscura 

Qui c'è soprattutto il Munch che succhia sangue a un uomo minaccia, devastatrice, che 

prima maniera, ancora realista, nei pressi di un bosco oscuro, succhia le energie vitali. La 


psicanalisi è alle porte, il rap¬ 
porto maschio-femmina entra 
in discussione, lo schema pa¬ 
triarcale scricchiola come bene 
racconta Ibsen, più lucidamen¬ 
te, e l'uomo (come l'uomo del¬ 
la stagione liberty) vede intor¬ 
no a sé vampiro. Anche di 
questo dramma: pochi quadri 
danno un assaggio, nella fasto¬ 
sa Sala bianca di Pitti. 

Altra forza aveva avuto la 
mostra dell'anno scorso, molto 
più completa (75 olii più la 
grafica) allestita a Lugano. Il 
catalogo sta lì a documentarlo. 
Ma dipende anche dalla scelta 
dei quadri, non solo dalla 
quantità. L'esposizione fioren¬ 
tina oltrepassa il dopoguerra, 
approda a dipinti in odore d'e¬ 
spressionismo come l'impe¬ 
tuoso contadino nel campo, o 
a opere quasi «fauve» quando 
l'artista ritrae un ragazzo nu¬ 
do inginocchiato (e in effetti è 
un Munch meno scontato). 
Non mancano pezzi celebri co¬ 
me le tre ragazze sul ponte, 
esercizio sui colori deibianco, 
rosso, verde, un momento di 
requie senza consolazione. 

Con diciannove lavori grafi¬ 
ci la mostra ricorda che Munch 
è uno di quegli artisti che han¬ 
no lavorato su più binari, sia la 
pittura in senso stretto, sia l'in¬ 
cisione, di cui è stato uno dei 
più apprezzati maestri della 
modernità. Proprio del famoso 
Urlo la stanzetta accanto alla 
Sala bianca espone una litogra¬ 
fia del 1895. Senza i rossi in¬ 
cendiari, i gialli e l'arancio a 
contrasto con il nero del corpo 
dell'uomo urlante la xilografia 
forse perde qualcosa della vi¬ 
sionarietà che invade l'univer¬ 
so del dipinto. Al tempo stesso 
prosciuga l'incubo, lo rende 
più aspro, duro. Anche la se¬ 
zione grafica resta, comunque, 
un assaggio di un'opera tanto 
drammatica quanto potente. 

L'esposizione su Munch è 
stata organizzata da Eirenze 
musei e l'ha realizzata Opera 
laboratori fiorentini, l'hanno 
curata Marco Chiarini, diretto¬ 
re della Palatina, e la Galleria 
nazionale di Oslo, il catalogo è 
pubblicato da Sillabe. 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 
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Interzone ♦ PeterisVasks 


Affabulazione di cinguettìi e carri armati 



Peteris Vasks 
Distant Light. 
Voices 
Teldec 


GIORDANO MONTECCHI 

C ompositori. Fino a mezzo seco¬ 
lo fa, occhio e croce, questa pa¬ 
rola indicava una casta ristret¬ 
ta. Sono passate generazioni e oggi il 
senso di questa parola si è incredibil¬ 
mente sfrangiato. Non si è estinto il 
compositore, si è estinto il privilegio, 
poiché dal batterista punk al ragazzi¬ 
no che giocherella con un file midi, 
dal vegliardo del Rajahstan al deejay 
della bassa padana, tutti oggi posso¬ 
no rivendicare la qualifica di compo¬ 
sitori. Beninteso ci sono ancora com¬ 
positori nel senso tradizionale del 
termine. E spesso si guardano in ca¬ 
gnesco per la semplice ragione che, a 
fronte di coloro che riescono a dare la 


scalata alle classifiche discografiche, 
ce ne sono altri che vivono segregati 
in un mondo il cui uditorio è formato 
unicamente di colleghi e parenti (vi¬ 
sta da lì dentro la categoria dei com¬ 
positori appare divisa in due gruppi: 
prostitute e monache di clausura). 

Sere fa ho fatto ascoltare a due 
amici compositori questo disco di Pe¬ 
teris Vasks, cinquantatreenne, lètto¬ 
ne. Non ho potuto trattenermi dal 
mettere le mani avanti, dicendo loro 
che era musica sinfonica di quella 
che adesso va molto, musica baltica, 
tonale, piena di pathos e grandi sen¬ 
timenti, ma che, a mio avviso, questo 
Vasks aveva qualcosa in più. Dopo 
cinque minuti mi hanno detto: «vab- 
bé, abbiamo capito». Voleva dire: 
passiamo ad altro, grazie. Allora gli 


ho messo Dj Spooky e si sono sentiti 
subito più a loro agio. Non è affatto 
un paradosso. Quella di Dj Spooky, 
piaccia 0 meno, è musica sperimenta¬ 
le. Quella di Vasks no, per cui dal 
punto di vista della tecnologia com¬ 
positiva la sua musica interessa poco 
0 niente. Da generazioni i composito¬ 
ri si sforzano di insegnarci ad ascol¬ 
tare a modo loro. In realtà, spesso, 
sono proprio loro che hanno disimpa¬ 
rato ad ascoltare. Il loro è piuttosto 
un auscultare da tecnici: gli interes¬ 
sa non la musica e ciò che essa comu¬ 
nica, ma il come è fatta. Il sapore? 
Un dettaglio. Interessa la ricetta. 

In questo disco si ascoltano un 
concerto per violino «Tala Gaisma» 
(Luce lontana) e una sinfonia in tre 
tempi intitolata «Balsis» (Voci) en¬ 


trambe composte nel 1991, per orche¬ 
stra di soli archi. Il violino non può 
che essere quello di Gidon Kremer al¬ 
la testa della Kremerata Baltica, la 
sua fidatissima squadra. Superlativi 
e appassionanti, come la musica che 
suonano. Gome mai, mi sono detto, 
autori come Górecki, Kancheli, Tuur, 
Tormis, Rautavaara mi suonano così 
spesso artefatti e scontati, mentre co¬ 
stui, nonostante esca dalla stessa 
parrocchia, mi affascina tanto? Per 
capire mi sono andato a riascoltare 
qualcosa di questi autori, e alla fine 
mi sono dato una risposta: questione 
di arte retorica, conduzione del di¬ 
scorso, coerenza formale, elementi 
che influiscono sul clima espressivo 
generale, su quella qualità che si co¬ 
glie ascoltando e si fatica a definire. 


Un esempio: nel Goncerto per violino 
a 19' 00" comincia una cadenza del 
solista che via via si arroventa e sfo¬ 
cia in un tremolo rabbioso, in glis¬ 
sando. 

A quel punto l'orchestra si unisce 
al solista in un breve episodio aleato¬ 
rio e accade il finimondo: c'è un che 
di inesorabile come se il violino di 
Kremer avesse evocato questa mate¬ 
ria bruta. Pochi secondi e questa for¬ 
za primordiale si incanala in un wal¬ 
zer parossistico, pesante tonnellate, 
insostenibile cui, infatti, segue una 
quiete improvvisa, unico superstite 
un esilissimo refolo di suono che a 
poco a poco ricuce il clima contem¬ 
plativo dell'avvio. 

Su questa retorica dei contrasti 
estremi la musica nordica e dell'est 
Europa in questi anni ci ha marciato 
parecchio, forse troppo: tundre scon¬ 
finate e silenti, suoni lunghi chilo¬ 
metri, laghi di malinconia contrap¬ 
posti a esplosioni fiammeggianti, ple¬ 
tore millenaristiche. Ma questo gio¬ 


care col paradiso new age e con l'in¬ 
ferno della carne e dell'acciaio troppo 
spesso tradisce la sua natura di espe¬ 
diente oratorio, di stilema tanto effi¬ 
cace quanto prevedibile. In Vasks in¬ 
vece si sente una logica più severa, 
un'affabulazione che convince e tra¬ 
scina. Anch'egli è commovente, liri¬ 
co, focoso, profumo di tigli, cinguet¬ 
ta di uccellini, patria, popolo, carri 
armati, aurora, libertà. E evidente 
che sulle rive della Dvina certe paro¬ 
le hanno un senso totalmente diverso 
da quello che avrebbero in un club di 
Los Angeles oppure in un'aula di 
Darmstadt. Ma questo non esonera 
chi maneggia questa sorta di nuova 
verginità della lingua musicale a 
quella disciplina interna al proprio 
agire senza la quale qualunque 
espressione scivola nella volgare pro¬ 
paganda di sé. All'ascolto, si direbbe 
che Vasks ottemperi con grande luci¬ 
dità a quest'obbligo, valido per lui 
come per il più oscuro melodista 
Siae. 


Riunite in cofanetto (otto cd) tutte le registrazioni che Lester Young effettuò -per la Verve dal '46 al '59, anno della sua morte 

Brani pregevoli che documentano l'ultima fase artistica di un solista d'eccezione 


R icordate L'uomo che amava 
le donne, il film-capolavoro 
di Francois Truffaut da cui 
lo stesso regista trasse un rac¬ 
conto breve, altrettanto bello, 
pubblicato nei tascabili Marsi¬ 
lio? Un titolo così andrebbe be¬ 
ne per definire il sassofonista 
Lester Young. Pensate: figlio 
d'arte, fu avviato allo studio 
della batteria dal padre che gi¬ 
rava il Sud degli Stati Uniti con 
un'orchestrina familiare per 
suonare nei «minstrel shows». 
Ma il giovane Lester si accorse 
che la batteria era complicata da 
smontare, la qual cosa lo mette¬ 
va in condizione di inferiorità 
nel momento in cui, alla fine 
dello spettacolo, si trattava di 
venire al sodo con le ragazze 
adocchiate fra il pubblico. 
Quando lui finiva di armeggiare 
intorno allo strumento, gli altri 
giovani dell'orchestra se n'era- 
no già andati con le fanciulle 
prescelte. E così Lester adottò 
per buona sorte il sax tenore, 
con il quale passò alla storia del 
jazz. 

Fu prima di tutto un perso¬ 
naggio incredibile per chi abbia 
avuto la fortuna sentirlo suona¬ 
re dal vivo e di incontrarlo. Vi¬ 
veva secondo un suo regime ri¬ 
dotto che prevedeva minimi 
movimenti e minimi sforzi. Era 
dominato dalla pigrizia e dal¬ 
l'indifferenza. Lasciarsi vivere, 
lasciarsi portare dalla corrente: 
questo era il contrassegno fon¬ 
damentale dell'uomo, peraltro 
musicista straordinario e lettore 
a prima vista di spartiti compli¬ 
cati. La sua abilità lo avvantag¬ 
giava sui colleghi, e quindi 
mentre quelli macinavano pro¬ 
ve su prove, lui si metteva a 
dormire. Oppure ingannava il 
tempo in un angolo esercitando¬ 
si sul clarinetto che imparò alla 
perfezione, maturando lo stesso 
stile che lo rese famoso al sax te¬ 
nore: un suono levigato, «cool», 
un fraseggio quieto che gli con¬ 
sentì di anticipare di quindici 
anni quello che poi fu chiamato 
appunto cool jazz (o meglio: 
cool bop). 

Soltanto la comparsa, a porta¬ 
ta d'occhio, di una bella donna 
aveva il potere di scuoterlo e di 


L'uomo che amava le donne 
e il suo meraviglioso, agile, sax 


EMILIO DORÈ 



1 


The Complete 
LesterYoung 
Studio Sessions 
on Verve 
547087.2 
otto cd 


mettere in moto il suo eccezio¬ 
nale senso dell'umorismo. Amò 
di sincero amore Billie Holiday 
e ne fu riamato, al di là dei co¬ 
piosi ed effimeri legami dell'u¬ 
no e dell'altro. Talvolta lavora¬ 
rono insieme, e Billie modellò 
molti stilemi della propria ma¬ 
gica voce su Lester, soprattutto 
sul fraseggio, sulla predizione 
per il registro medio e sul gioco 
di anticipi e di ritardi. È rimasto 
scolpito nella memoria di chi 
Labbia visto, in un documenta¬ 


rio in bianco e nero, lo sguardo 
amoroso di Billie mentre Lester, 
che suonava con Gerry Mulli- 
gan e con Coleman Hawkins, 
usciva in uno dei suoi inarriva¬ 
bili assolo. 

Un uomo simile, ovviamente, 
detestava le interviste perché ri¬ 
spondere gli costava fatica: do¬ 
veva concentrarsi e replicare. 
Impossibile. Per anni i critici 
credettero che Lester fosse nato 
a New Orleans nel 1907 perché 
l'aveva detto lui. Ma non era ve¬ 


ro. Era nato a Woodville, Mis¬ 
sissippi, il 27 agosto 1909. Il sas¬ 
sofonista aveva dato a un gior¬ 
nalista una risposta qualsiasi 
per levarselo di torno, e poi non 
si era curato di rettificare l'erro¬ 
re. 

Conseguì la celebrità in ritar¬ 
do, tra la fine degli anni Trenta 
e l'inizio dei Quaranta, perché 
prima nemmeno i più noti diret¬ 
tori d'orchestra capivano quel 
suo modo di suonare così diver¬ 
so dagli altri sassofonisti vigo¬ 


rosi e vibranti. Fletcher Hender- 
son, con il fiuto di cui era dota¬ 
to, lo avrebbe voluto con sé già 
nel 1934, ma ne fu impedito dal¬ 
l'opposizione degli orchestrali. 
Per Lester, poi, andò meglio con 
Count Basie, e meglio ancora 
quando si mise in proprio. La 
sua successiva influenza sul 
«coolposters» come Stan Getz, 
Lee Konitz e Paul Desmond fu 
determinante. Perfino Charlie 
Parker, che diventò così diverso 
da lui, affermò di averlo tenuto 
presente all'esordio. Lester morì 
di droga il 15 marzo 1959. Quat¬ 
tro mesi dopo morì nello stesso 
modo Billie Holiday, e forse non 
fu un caso. 

Del quarantennale di Lester 
di è accorta all'ultimo istante 
una delle sue case discografi¬ 
che, la Verve, i cui dischi origi¬ 
nali si devono al fiuto dell'im¬ 
presario Norman Granz (che 
oggi ha 81 anni e si è ritirato a 
vita privata: chissà che stia scri¬ 
vendo le sue memorie). La pre¬ 
stigiosa etichetta, riunendo tutte 
le registrazioni in studio di 
Young in suo possesso, compre¬ 
se due rare interviste, ne ha ri¬ 
cavato un box di otto cd. I brani 
sono quasi tutti pregevoli, ma 
non costituiscono il meglio del 
sassofonista, perché il periodo è 
quello che va dal 1946 fino a 
due settimane prima della mor¬ 
te: ogni tanto il sassofonista 
suona in tono minore, e si sente. 
Altre case discografiche hanno 
il privilegio di custodire in ar¬ 
chivio i capolavori dell'esordio 
di Young e della prima metà de¬ 
gli anni Quaranta, ma non si so¬ 
no mosse. 

Il cofanetto si presenta con 
una copertina di robusto carto¬ 
ne venata in modo da simulare 
il legno; c'è un ottimo booklet di 
cento pagine con discografia ac¬ 
curata e foto ammirevoli, com¬ 
presa la celebre «natura morta 
con cappello e custodia di sax» 
scattata da Herman Léonard. 
Discutibile, invece, la colloca¬ 
zione a fisarmonica dei dischi, 
tutti protetti all'interno della cu¬ 
stodia da un inutile ritaglio ro¬ 
tondo di carta che prenderà 
quasi sempre la via del cestino. 
Ma non pretendiamo troppo. 


Rock 


ALBASOLARO 



Iggy Pop 
Avenue B 
Virgin 


L'Iguana 
cambia pelle 

■ Da poco separato dalla moglie, a 
52 anni suonati, Iggy Pop si lascia 
andare ariflessioni sul tempo che 
passa, sulla solitudine, sull'impor¬ 
tanza dell'amore. Unperiodo trava¬ 
gliato, da cuiperò è nato un disco di 
rara bellezza. Raffinato, diverso dal 
resto della sua produzione; L'Iguana 
scivola con la sua voce prof onda fra 
ballate pop decadenti («Miss Argen¬ 
tina»), accenni di j azz,furori e sipa¬ 
rietti parlati «alla Kerouac». 



Brendan Perry 
Eyeofthe Hunter 
4AD-Virgin 


Perry, ballate 
nel crepuscolo 

■ Uno degli album più belli della 
stagione arriva dalle brume inglesi e 
ha un forte sentore di paesaggi au¬ 
tunnali, nebbie, crepuscoli, libri di 
poesia e struggimenti amorosi. 
Brendan Perry, che con Lisa Gerrard 
aveva dato vita alla bella avventura 
dei Dead Gan Dance, debutta qui co¬ 
me solista. L rivela una voce morbi¬ 
da, profonda, tra Gohen e i chanson¬ 
nierfrancesi; da lì viene l'ispirazione 
per questo pugno di ballate malinco¬ 
niche e seduttive, che ridanno inten¬ 
sità all'idea di «canzoned'autore». 



Aa.Vv. 

Woodstock 99 
Epic 


Quel che resta 
di Woodstock 

■ In copertina c'è una bella istan¬ 
tanea del festival, con il palco avvolto 
da teloni psichedelici, migliaia di ra¬ 
gazzi, il cielo azzurro, tutti che sorri¬ 
dono. Nella realtà, Woodstock '99 
verrà ricordatopiù che altro peri sac¬ 
cheggi e le violenze che lo hanno 
chiuso, degno finale di una discutibi¬ 
lissima operazione. L'album potete 
considerarlo una ricca compilation 
live del «meglio» del rockanni '90: 
una trentina di nomi,fra cui Of- 
fspring, Red Hot Chili Peppers, Che¬ 
mical Brothers eAlanis Morissette. 
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essere letti dalle persone che contano. U prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


■J^i^ ÌmÌ M I 

ribùtà 
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Lunedì 1 novembre 1999 



Cinema & Teatri 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconLNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMIL7\ZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Gli ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, R 
Firestone,B.Bascli 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

L'amanteperduto 

di R. Faenza con C. Hinds,J. 
Aubrey,P.Law 

ANTEOSALAQUATTROCEMTO Al 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Lacoppa 

diKNorbuconO.Tobgyal, 

N.CIiol<ling,J.Lodro 

APOLLO T 

GALI DECRISrOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30 (13.000) 

NottingHill 

diRMicliellconJ.Roberts, 

H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Rotti, M.Paredes,P. Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il ventoci porterà via 

diA.KiarostamiconB. Dou- 
rani 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R. Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American Pie 

di P.WatzconJ. Biggs» C. 
Klein, N.Lyonne 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American Pie 

di P. WeitzconJ. Biggs» C. 
Klein, N.Lyonne 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
■Fcortometraggio 

Tipota(cortom.) 
di F.Benti voglio 

Juha 

di A Kaurismaki con S. 
Kuosmanen, K. Outinen, A. 
Wilms 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.50-17.25-20-22.35 (13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CENTRALEl 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or.14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 

(12.000) 

Pazzi in Alabama 

diABanderasconM.Giif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CENTRALE2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American HistoryX 

diT.KayeconENorton, E 
Fur1ong,F.Balk-V.M.18 

COLOSSEOALLEN 

V.LEMONTTNERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

lll3°guerriero 

diJ.McTiemanconABan- 
deras^D. Venera, O.Sharif 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or.15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llsesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J.Roberts, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lode & stock-Pazzi sca- 
tanati 

di G.RitchieconJ. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Amorea primavista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M. Tayde, C. Bucci¬ 
rosso 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TB.. 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 
(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J.Roberts, 
H.Grant 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De3ca,D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Awaikonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,A.Paquin 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (13.000) 

TheAcid House 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,E.Bremner 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALL DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Prenotazioni daiie 15 aiie 19 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Prenotazioni daiie 15 aiie 19 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A. Egoyan con B. Hoski- 
dy, E. Cassidy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELI18 

JEL 02.48.00.89.08 

È possibiie prenotare 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R. Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

È posabiie prenotare 

Or. 15.15-18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.30-17-19.40-22.30 (13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 




MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL 02.7200.3744 

Riposo 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8338.9201 

Riposo 


AUDITORIUM DI VITTORIO-CAMERADELLAVORO 

CORSO DI PORTA VITTO RIA43 

Riposo 

AUDITORIUM LATTUADA 

C.SO DI PORTAVIGENTINA15/A TEL. 02.58314433 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B TEL 02.8635223 

Riposo 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

Concerto della pianista Juana Zayas Muschedi Chopin. NeH'am- 
bito della stagione delle "Serate M usicali". Ore 21.00 L 12-20.000 
bf 3"Concerto della Società dei Concerti Volinista F. Senese, pianista S. 
laconisOre21.00.L 3.000 


CORO DI SAN MAURIZIO 

VIALUINI2 

TEL 02.76005500 

Musica e poesia a San Maurizio La cantata barocca di Vvaidi e 
Hàndei; li Giardino Amonico, direttore G. Antonini, soprano Èva Mei. 
Ore21.00.L 15-20.000 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIA MONTEGANI35/1 

TEL. 02.89531301 


Riposo 


MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10 (13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Rassegna cinema ragazzi 

Allegro non troppo 

diB. Bozzetto 

Animali felici 

di A Ruta con A. Libretti, P. 
Ubaldi, Ch. Bani 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LjucasconL.Neeson,E 

McGregor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL 02.73.82.147 

Or. 15.30-17.30-20-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Lovers 

diJ.BarrconE.Bouchez,S. 

Tiifunovic,G.Page 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 (13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton-V.M. 14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30-18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmanV.M.14 

ODEONSALA3 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

di M. Huffman con KKIine 

ODEONSALA4 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, LLittizzetto 

ODEONSALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Entrapment 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.Zeta 

ODEONSALA6 

Or. 15 (9.000) 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWeisz 

ODEONSALA7 

Or. 15.10-17.35-20-22.35 (13.000) 

Giocoadue 

diJ.McTieman con P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEONSALA8 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

La bomba 

diG.BaseconAGassman, 

R.Papaleo,V.Gassman 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconLNeeson 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Awaikonthemoon 

dii GoldwinconD. Lane 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA,50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol 

diG.LucasconLNeeson 

PALESTRINA 

VIAPALESrRINA,7 

TEL 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American Pie 

di P. WeitzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15.30-17.30-20-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R Benigni 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L. Taylor, C.Zeta 

PLINIUSSALA3 Al 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, P. Kessisogiu, L. Littiz- 
zetto 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Comete nessuno mai 

diG.MuccinoconSMucci- 
no, A. Gallona, LDeFilippo 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C.Hinds 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.45-19-22.10 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J.Roberts» 
H.Grant 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J.Roberts» 
H.Grant 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American Pie 

di P. WeitzconJ. Biggs 

SPLENDORSALAGAMMA 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

StarWarsepisodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R Benigni 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Riposo 


CIAK 

VIASANGALL0 33 TEL 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni td 
02.76110093 


CRTTEATRODELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TTL 02.861.901 

Riposo 


HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Riposo 


FRANCOPARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 
Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 

mANCOPARENTI/ PIAZZA AFFARI 

DI FRONTE AL PALAZZO DELLA BORSA 

Riposo 

LIRICO 

VIA LARGA 14 

Riposo 


LIHA 

CORSO MAGENTA 24 TEL 02.8645.4545 

Crepuscolo di ^ade di A Toriiani Evangelisti, con V. Klameth, J. Mu- 
jika, F. Sparapani, A Torriani Evangelisti. R^ia di A Torriani Evangelisti. 
Ore21.00L 30.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

Riposo 

NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TTL 02.2900.6767 

Riposo 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TTL 02.7600.0086 

Riposo 


TEL 02.545.7174 

TTL 02.545.7174 

TTL 02.809.665 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM SCARLOPANDORA 

LaPalce 

CORSO MATTEOTTI, 14 

diG. MademaQuestoèil 

TEL 02.76.02.04.96 

giardino 

Or. 19.30 

di G. Maderna con C. Fre- 

Or. 20-22 (7.000)+tessera 

schi, D. Fasolo 

DEAMICIS 

-Il lamento sul sentiero 

VIACAMINADELLA, 15 

-L'invitto 

TEL 02.86.45.27.16 

-llmondodiApu 

Or. 15.30 (3.500^essera) 

Tutti! film sono sottotitolati 

Anziani al cinema 

in Italiano 

(7.0004tessera) 


Or. 18-20-22 


Satyaiit Ray-La trilogia di Apu 


ROSETUM 

Matrix 

VIAPISANELLO, 1 

diL&AWachowski 

TEL 02.40.09.20.15 


S.M.BELTRADE 

La Gabbianella e il Gat¬ 

VIAOXIUAIO 

to 

TEL 02.26.82.05.92 

diED'Alò 

Rass. cinema ragazzi 

Le parole che non ti ho 

Or. 16.30 (9.000) 

detto 

Or. 21.15 (9.000) 

di LMandoki 


1ARCORE 1 


NUOVO Tifosi 

VIAS. GREGORIO, 25 di N. Parenti 

TEL 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE NottingHill 

VIA CADUTI, 75 diR.MidìellconJ.Roberts, 

TEL 02.93.80.390 H.Grant 


RINASCO 


SAN LUIGI Tifosi 

LARGO LORICA, 1 diN.Parenti 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO II 13°guerriero 

VIAC. BATTISTI, 12 diJ.McTieman 

TEL 02.35.61.920 


SPLfNDOR NottingHill 

P.ZAS. MARTINO, 5 diR.MicLìell 

TEL 02.35.02.379 


BRESSO 


S GIUSEPPE Giocoadue 

VIA ISIM BARDI, 30 diJ.McTieman 

TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

VIAITAUA,68 
TEL 039.87.01.81 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ NottingHill 

MARCEI1INE,37 diR.MicLìell 

TEL 02.924.53.43 

MIGNON FightClub 

VIA G. VERDI, 38/D diD.FincLier 

TEL 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

VIAPOGUANI, 7/a 
TEL 02.45.80.242 


NottingHill 

diR.Micliell 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Haunting, Presenze 

VIAS. CARLO, 20 diJ.DeBont 

TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Haunting-Presenze 

VIAUBERTÀ,108 diJ.DeBont 

TEL 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 


PAX Asterix e Obel ix contro 

VIA FIUME, 19 Cesare 

TEL 02.66.00.102 diC.Zidi 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Tuttosumiamadre 

VIA VOLTA diP.AImodovar 

TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO NottingHill 

VIACONCIUAZIONL17 diR.MicLìell 

TEL 0362.62.42.80 


1GARBAGNATE | 

AUDITORIUM S. LUIGI 

FightClub 

VIAVISMARA,2 

TE. 02.99.59.403 

diD.Fincher 

ITALIA 

VIAVARESE,29 

TE.02.99.56.978 

NottingHill 

di R. Micheli 


MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 

Asterix e Obelix contro 

VIA MARTIRI DELLA UBERTA 

Cesare 

TEL 02.95.41.64.44 

diC.Zidi 

ARCADIAMULTIPLEX 

llsestosenso 

di N. Night 


OUTOF 

VIAG. DUPRÈ4 

TEL 02.3926.2282 

Riposo 


SALAFONTANA 

VIAB0LTRAFFI021 

Riposo 

TEL 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHALIA/ELPO 

VIACIRO MENOTTI 11 

TEL 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TEL 02.5831.5896 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 

Riposo 

TEL 02.86464986 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VIA DEGÙ OUVETANI3 TEL 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Coiiodi, con ia compagnia di ma¬ 
rionette e attori "li teatro di Gianni e Casetta Coiia". Regia di C. Coiia. 
Ore 16.00 L 14-20.000 

TEATROEDI 

VIA BARONA (ANG. BOFFALORA) TTL 02.89159255-57410500 

Riposo 

TEATROVERDI 

VIAPASTRENGOIO TEL 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


CONSERVATORIO-GIUSEPPEVERDI 

VIA MAZZINI 11-PIAZZABODONI TTLOll.88.84.70 

Riposo 


ARCADIA MULT1PLEX StarWarsepisodiol 

diG.Lucas 

Notting Hill 

R.Midìell 


ARCADIAMULTIPLEX 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 

ARCADIAMULTIPLEX 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick-V.M. 14 


MONZA I 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

NottingHill 

di R. Micheli 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

FightClub 

diD.Fincher 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRB\,23 

TE 039.38.05.12 

EyesWideShut 

diSKubnck 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIAF. CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

NottingHill 

di R. Micheli 

METROPOLMULTISALA 

SALA 2 

American Pie 

diP.Weitz 

METROPOLMULTISALA 

SALA 3 

Tifosi 

di N. Parenti 

MULT1SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTELONGA,4 

TE 039.32.37.88 

llsestosenso 

di N. Night 

MULT1SALATEODOLINDA 

SALAZAFFIRO 

Amorea prima vista 

di V. Salemme 


PADERNO PUGNANO 


FUORI CITTÀMANZONI NottingHill 

VIAMANZONI19 diRMicLìeII 

TEL 02.91.81.93.4 


METROPOLISMULTISALA Haunting, Presenze 

SALA BLU diJ.DeBont 

VIAOSLAVIA,8 

TEL 02.91.89.181 


METROPOLISMULTISALA Asterix e Obelix contrx) 

SALAVERDE Cesare 

diC.Zidi 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Asterix e Obelix contro 

VIAD.STURZO,2 Cesare 

TEL 02.55.30.00.86 diC.Zidi 


RHO 


CAPITOL Asterix e Obel ix contro 

VIAMARTINELU,5 Cesare 

TEL 02.93.02.420 diC.Zidi 

( 10 . 000 ). 

ROXY NottingHill 

VIA GARIBALDI 92 diRMicLìeII 

TEL 02.93.03.571 

( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELONI Asterix e Obelix contro 

V. LE LOMBARDIA, 53 Cesare 

TEL 02.57.50.19.23 diC.Zidi 


SAN DONATO 


TROISI NottingHill 

PIAZZAGENERALfDALLACHIESA diRMicLìell 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON FightClub 

VIA MATTEOTTI, 42 diD.FincLìer 

TEL 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA NottingHill 

VIAUMBERTOI,14 diRMicLìell 

TEL 0362.23.13.85 


S. ROCCO Asterix e Obelix contro 

VIACAVOUR83 Cesare 

TEL 0362.23.05.55 diC.Zidi 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELU, 158 

TE 02.24.81.291 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

DANTE 

VIAFALCK,13 

TE 02.22.47.08.78 

American Pie 

diP.Watz 

EL£NA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.80.707 

NottingHill 

di R. Micheli 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 

FightClub 

diD.Fincher 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TE 02.22.47.81.83 

llviaggiodiFelicia 

diA^oyan 

1 SETTIMO MILANESE | 


AUDITORIUM Asterix e Obelix contro 

VIA GRAN DI, 4 Cesare 

TEL 02.32.82.992 diC.Zidi 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

TELOll.53.20.87 

Riposo 

Caffè Procope: riposo 


NUOVO 

CORSO M. D'AZEGUO 17 

Il Gesto e l'Anima - XXI Edizione 

TELOll.65.00.200 

PICCOLO REGIOPUCCINI 

PIAZZA CASTELO 215 

Riposo 

TLOll.88.151 

ALRERI 

PIAZZA SOLERINO 4 

Riposo 

TELOll.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETTIMO ISE 

Riposo 

TELOll.89.70.831 


REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 TELOll.88.151 

Riposo 


1 GENOVA 1 

CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALERIA CARDINAL SIRI 4 

Riposo 

TELOlO.589.329-591.697 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIA EMANUELFIUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TEL 010.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 

Riposo 

TLOIO.247.07.93 

ELfONORADUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANIC0LÒBACIGALUP06 

TL 010.534.22.00 

Riposo 


POLITEAMAGENOVESE 

VIANIC0L0BACIGALUP02 

Riposo 

TLOIO.839.35.89 


TEATRODELL'ARCHIVOLTO-ALTEATROGUSTAVOMODENA 

PIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

TTLOIO.412.135-Info: 010.6592.220 

Riposo 




l'Unità 


CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,S.Marceau,K.KIine 

ACTOR'SSTUDIO 

VIACHIBA DELIA SALUTE, 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 14.30-17.20-22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J.Roberts» 
H.Grant, H.Bonneville 

ADUA400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

di C.Zidi con G.Depardieu, 
R Benigni, L. Casta 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,L.Neeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

AMBROSIOSALA3 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(7.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

Juha 

di A. Kaurismaki con S. Kou- 
smanem,K. Outinen 

CHARUECHAPLINl 

VIAGARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Laragazzasul ponte 

di P. Lecontecon V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

CHARUECHAPLIN2 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C.Hinds»J. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUOCESARL105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,L.Neeson,C. Wilson 

DORIA 

VIAGRAMSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

American Pie 

di P. WeitzconJ. Biggs» N. 
Lyonne 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 19.50-22.30 (8.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson, E 
McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (8.000) 

Awaikonthemoon 

di I Goldwyn con D. Lane, 
V.Mortensen 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

American Pie 

di P. WatzeonJ. Biggs» N. 
Lyonne 

ELISEOGRANDE 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R Benigni, L. Casta 

ELISEO ROSSO 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes» P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZAVIUORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini e F. Bonifacci 
con L. Bizzarri, P.Kessiogiu 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (8.000) 

StarWarsEpisodioI 

Laminacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson, E 
McGregor 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J.Roberts» 
H.Grant, H.Bonneville 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,L.Neeson,C. Wilson 

IDEAL 

CORSOBECCARIA4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 19.50-22.30 (8.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

La bomba 

diG. BaseconA.Gassman, 
RPapaleo,E.Brignano 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

AMERICAB 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (10.000) 

Laragazzasul ponte 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

RghtClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,K.KIine,R.Everett 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J.Roberts» 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Il 13°guerriero 

diJ.McIeman conA.Ban- 
deras»D. Venera, O.Shaiif 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson, E 
McGregor, N.Portman 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R Benigni 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconLNeeson, 
L. Taylor, C.Zeta 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J.Roberts» 
H.Grant 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 


CINEPLfX PORTO ANTICO Amorea prima vista 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 di V. Salemme con V. Sa- 
(12.000) lemme, M. Tayde, C. Bucci¬ 

rosso 


KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Comete nessuno mai 

diG.MucdnoconSMucd- 

no,A.Galiena 

LUX 

GALLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 20-22.30 (8.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J. Roberts» 
H.Grant, H.Bonneville 

MASSIMO 1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso perlavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 16.30-20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porteràvia 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

GreyOwl 

Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,A.Galipeau 

NAZIONALEl 

VIA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R Benigni, L. Casta 

NAZIONALE2 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

Lock&stock 

Pazzi scatenati 

di G. Ritchie con Sting, D. 
Flechter 

OLIMPIAl 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.Zeta 

Jones 

OLIMPIA2 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Giocoadue 

diJ.McIemancon P. Bor- 
snann,R. Russo 

REPOSISALAI ▲ 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 22 (8.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con I Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

REPOSISALA2 A 

Or. 19.55-22.30 (8.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton 

REPOSI SALA3 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes»L.Neeson,C. Wilson 

REPOSI SALA4 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfif- 

fer,S.Marceau,K.KIine 

REPOSI SALALILLIPUT 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

R.Weisz 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,K.McKidd 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.35 (8.000) 

Il IS^guerriero 

diJ.McIemanconABan- 

deras,O.Sharif 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica,D.Abatantuono 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 20.20-22.35 (8.000) 

Thesixthsense 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.J.Osment 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Instinct 

Istinto primordiale 

di J. Turteltaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL 011.51.57.511 

Chiuso 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 15.30-18.30-21.30 (7.000) 

Thethin rediine 

di I Malick con G. Cloo- 
neyJ.Cusack 

ESEDRA 

VIABAGETT1,30 

TEL 011.43.37.474 

Or. 20.30-22 (8.000) 

Filmd'Africa 

MONTEROSA 

\4ABRANDIZZO,65 

TB.. 011.28.40.28 

Pazzi inalabama 

di A. BanderasconM.Giif- 
fìth,D.Mors 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American pie 

di P. WeitzconJ. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(10.000) 

Comete nessuno mai 

diG.MucdnoconSMucd- 

no,A.Galiena,L.DeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A. Egoyan con B. Hoski- 
dy, E. CassidyP. McDonald 

EUROPA 

VIALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.20 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P. WeitzconJ. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G.Depardieu, 
R. Benigni 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(10.000) 

Amorea prima vista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M. Tayde, C. Bucci¬ 
rosso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

di R. Faenza con C. Hinds,J. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P. WeitzconJ. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconLNeeson, 
L. Taylor, C.Zeta 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45-19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con I Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 































































































































































































01SPC08A0111 ZALLCALL 11 21:44:19 10/31/99 


Lunedì 1 novembre 1999 


10 


LA Smira 


l'Unità 


rrefJiE P'ITAi-iA' 




















































01SPC30A0111 ZALLCALL 1121:52:3010/31/99 


Fantastiche Novità 


MOBIL 


LINEE 


Osteria Grande (Bologna) 


OGGI APERTO^ 
TUTTO IL 
. GIORNO . 


sulla via Bnilia fra S. Lazzaro e C^tel S. Pietro Iferme 



dal 27 ottobre al 7 noveunbre 


Apertura: FERIALI: dalle ore 15 alle ore 21 
FESTIVI E SABATO: dalle ore 10 alle ore 21 

espcngcino le migliori industrie 
del mercato italiano del mcbile 

TANTE NOVITÀ * TANTI MOBILI 


CENTRO CUCINE 



ALVARANI 


E ALTRI 50 MODELLI ESPOSTI 


PER IL PERIODO DELLA FIERA PREZZI SUPER SCONTAI 


UFFICI FIERA: TEL. (051) 94.51.67 


INGRESSO LIBERO 











01SPC32A0111 ZALLCALL 11 21:52:49 10/31/99 


Numm verà 


Numero casella pstale 


m9922588 


427 - 00187 Roma 


Numero conto corrente 


B212006 


06-69mi0lll2 




















